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«Ma che te fotte a te cretino dello 
stipendio da consigliere... 10rnila 
euro al mese... e che cazzo sono? 
Quando io a quello storto di B. gli 



ho detto vieni a farmi il direttore 
generale che gli volevo dire? Che 
di miliardi ne abbiamo 3mila, 
4mila, 7mila... con me Pino, 


Bruno, Sandro sono diventati 
tutti miliardari... il più fesso di 
loro è miliardario» 

Domenico Crea, intercettazione della telefonata 
con Antonio Iacopino, suo uomo di fiducia 



La destra sfascia, l'ultima carta è Marini 


Dagli industriali ai commercianti, dalle cooperative alla Cei, tutti chiedono dialogo e riforme 
Ma Berlusconi pretende il voto e ricatta chi non ci sta. Napolitano oggi conferisce l’incarico 


■ Berlusconi chiude gli spira¬ 
gli, sfascia ogni possibilità di dia¬ 
logo e al Quirinale chiede osti¬ 
natamente le elezioni; sarà un 
caso ma in serata anche Casini, 
nonostante le recenti aperture, 
toma nei ranghi e chiede il vo¬ 
to. Così le urne sembrano sem¬ 
pre più vicine, anche se il mon¬ 
do economico (Confindustria, 
Lega delle Cooperative, Con- 
fcommercio, Confartigianato, 
Cna, Confesercenti, Casartigia- 
ni, Confagricoltura e Confcoo- 
perative) invoca a gran voce la 
necessità di riformare urgente¬ 
mente la legge elettorale e ren¬ 
dere quindi le istituzioni più 
funzionali, mentre la Chiesa 
vorrebbe un accordo tra le par¬ 
ti. Intanto, Veltroni illustra al 
presidente della Repubblica le 
proposte del Pd: un governo di 
breve durata per le riforme. Na¬ 
politano probabilmente affide¬ 
rà oggi Pincarico a Marini. L'ul¬ 
tima carta. 

alle pagine 2, 3,4,5 e 7 

Le stime pel Fmi 

Rallenta crescita globale 

Promosso 

IL NUOVO CORSO 

dell’Italia 

Matteucci a pagina 15 


Cosa rossa _ 

La CRISI VISTA 
DA SINISTRA 

Nicola Tranfaglia 

L a settimana abbondante di 
consultazioni del Quirina¬ 
le ormai vicina alla fine ha ge¬ 
nerato, dopo la caduta del go¬ 
verno Prodi, un curioso stato 
d'animo a sinistra. Tra editoria¬ 
li e interviste (penso in partico¬ 
lare a quella, brillante ma di¬ 
sperata, di Vauro sul Giornale 
di ieri) si palesa un atteggia¬ 
mento che francamente non 
capisco. Da una parte si dimen¬ 
tica che, in questi diciotto me¬ 
si, il governo Prodi non è stato 
con le mani in mano. Ha com¬ 
piuto nel suo intenso lavoro al¬ 
cuni errori che io stesso e que¬ 
sto giornale hanno sempre sot¬ 
tolineato. 

segue a pagina 27 

Fisco record 

Lotta all’evasione 

Entrate 
A GENNAIO 
IL 9,4 IN PIÙ 

Di Giovanni a pagina 13 



Sandra Lonardo Mastella Foto di Sergio Colombari / LaPresse 


TRIBUNALE DEL RIESAME 

Sandra Mastella scarcerata 
ma non può lasciare Ceppaioni 


■ Il Tribunale del riesame ha re¬ 
vocato gli arresti domiciliari a San¬ 
dra Mastella ma ha confermato 
l'obbligo di dimora disponendo 
che non potrà lasciare il comune 
di residenza, Ceppaioni. La sen¬ 


tenza non è piaciuta alla moglie 
dell'ex ministro della Giustizia: 
«Mi sembra quasi un esilio. Sono 
una persona che ritiene di aver su¬ 
bito un'altra umiliazione incredi¬ 
bile e immeritata». a pagina 2 


«La mafia si infiltra dentro lo Stato» 

Allarme del procuratore Grasso. «La rivolta contro il racket un buon segno» 


■ Le infiltrazioni della criminali¬ 
tà organizzata nella pubblica am¬ 
ministrazione sono fortissime nel¬ 
le regioni del Mezzogiorno. È 
quanto emerge dalla relazione an¬ 
nuale della Direzione nazionale 
antimafia guidata da Piero Gras¬ 
so. Secondo la Dna, le maggiori in¬ 
chieste giudiziarie riguardano col¬ 
lusioni fra boss e politici, in parti¬ 
colare amministratori pubblici. 
Bene le rivolte contro il Racket. 

Solarli a pagina 9 


Sud 


La SFIDA PIÙ GRANDE 

Enrico Fierro 

C osa sta succedendo nel Sud dalla Sicilia al 
Molise? Quale cancro sta divorando la politi¬ 
ca e la società tutta? Sarebbe facile, di fronte alle 
inchieste giudiziarie che affollano le pagine dei 
giornali, rispondere la cormzione. Ma sarebbe 
una spiegazione limitatata. 

segue a pagina 27 


Candidature 


E ORA SOLO NOMI PULITI 

Francesco Forgione 

I l limite è superato. Nell'intero Mezzogiorno è 
ormai in discussione la democrazia, la traspa¬ 
renza degli apparati amministrativi, la funzione 
della politica come servizio e stmmento per affer¬ 
mare diritti e risposte pubbliche ai bisogni della 
gente. 

segue a pagina 27 


La lettera _ 

Dateci ancora 
una Speranza 

Paola Vezzani 

G entile presidente Napolita¬ 
no, 

scrivo a Lei come massima cari¬ 
ca dello Stato perché da giovedì 
sera mi sento svuotata, orfana e 
senza riferimenti istituzionali; 
io che ho sempre creduto nel 
mio mestiere pubblico, mi sen¬ 
to senza senso, cupa, triste (e le 
assicuro che non lo sono di ca¬ 
rattere) e sento crollare quella fi¬ 
ducia che in modo istintivo ho 
sempre avuto verso la res publi- 
ca. Mi sento come una persona 
a cui hanno detto che a breve 
staccheranno il telefono, poi la 
luce, l'acqua, il gas, poi pignore¬ 
ranno i mobili e infine toglie¬ 
ranno la casa. Non mi interessa. 
Mi rimarranno le mie uniche 
cose care: i figli e i libri. Spero 
che non mi tolgano anche quel¬ 
le perlomeno in senso educati¬ 
vo e metaforico. 

Sono certa che Lei mi capisce. 
Sono io che ho bisogno di capi¬ 
re cosa sta accadendo. 

Perché chi governa, e parlo dei 
più visibili a noi comuni cittadi¬ 
ni, progressivamente dimenti¬ 
ca tutto? 

segue a pagina 27 
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Il premier chiama Ellekappa 


Prodi: «I miei necrologi? Che ridere...» 


Ninni Andriolo 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


| aura Pellegrini?». 

«Sì, pronto... ». 

«Sono Romano Prodi... ». 

«Ma dài smettila di fare l'imita¬ 
zione... ». 

«No guardi che sono veramen¬ 
te Prodi, il mio governo è sfidu¬ 
ciato, ma io non sono mica 
morto, sono vivo e vegeto... ». 
Ellekappa non ci crede ancora, 
e quando le chiedi di quella tele¬ 
fonata «stranissima» di due gior¬ 
ni fa toma a balenare il sospet¬ 
to. 

«Era uno scherzo, vero? Era 
qualcun altro che imitava Pro¬ 
di, no?». 

Nessuno scherzo. 

segue a pagina 7 


Ri-vieni avanti... 

TRA GLI EFFETTI NEGATIVI della crisi di governo, c’è anche il 
fatto che è tornato a imperversare in tv Maurizio Gasparri. Al momen¬ 
to di scrivere lo abbiamo già visto in ben 5 diverse collocazioni televi¬ 
sive. A Omnibus (ore 8), non faceva che ridacchiare. D’altra parte, bi¬ 
sogna aver pazienza: ha l’età psicologica delle elementari e non ha 
neanche frequentato la scuola materna. E perché rideva? Perché un 
altro partecipante al dibattito aveva condannato la minaccia berlu- 
sconiana della marcia su Roma. Per Gasparri il fascismo (vittime com¬ 
prese) è il massimo del divertimento. E, dopo questa performance 
mattutina, abbiamo dovuto rivedere il disonorevole di An ad ogni tg e 
risentirlo recitare la battuta secondo la quale prolungare la vita delle 
Camere sarebbe solo accanimento terapeutico. Certo, per lui, molto 
meglio ammazzare il malato a manganellate e abbattere anche 
l’ospedale. Purché Berlusconi possa continuare a fare i suoi interessi 
e magari, chissà, avere di nuovo bisogno di un cretino come ministro. 


LA NON VIOLENZA, LA DEMOCRAZIA, IL SOCIALISMO, L’ORIENTE E L’OCCIDENTE. 
TUTTO GANDHI SPIEGATO FINO IN FONDO DA UNO DEI SUOI MASSIMI INTERPRETI. 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

mercoledì 30 gennaio 2008 


IA CRISI DI GOVERNO 


Il senatore udicì ad un certo punto della giornata 
apre su ipotesi di alto profilo. Inizia il pressing 
del suo segretario, ma anche di Berlusconi 


Baccini fa poi in serata retromarcia: 
«Niente governini. Non voterò un esecutivo 
con uno o due voti di maggioranza» 


La Giornata 
♦♦♦ 

Girano nomi 
di alto profilo 

di Marcella Ciarnelli 

Ritorna in campo l'ipotesi di un incarico 
esplorativo. Il Capo dello Stato ha concluso le 
sue consultazioni e si è preso «una pausa di 
riflessione» davanti ad una situazione «quanto 
mai complicata e difficile». Alla fine di un'altra 
giornata scandita da dichiarazioni , prese di 
posizione , impegni presi e subito dopo negati, 
proposte e proclami la matassa appare quanto 
mai ingarbugliata. E districarla non sarà 
semplice. Il tentativo di verificare se resiste il 
muro contro muro o se c'è uno spiraglio sembra 
destinato al presidente del Senato, Franco 
Marini. Un'altra opzione sul tappeto è quella di 
un incarico per un governo che abbia come 
scopo l'immediata apertura di una trattativa su 
una bozza di modifica delle legge elettorale , 
concordando contenuti e tempi di 
approvazione. E, in questo caso, potrebbe 
tornare in campo il nome di Giuliano Amato. 

U tira e molla degli esponenti dell'Udc ha reso 
confusa la situazione. Prima Baccini sembra 
disponibile a sostenere un governo istituzionale. 
Poi si corregge. Berlusconi avverte il pericolo. 
Tira le redini. E nel pieno del pomeriggio 
Pierferdinando Casini fa marcia indietro. Un 
nuovo governo sembra diventare impossibile 
anche per l'Udc che pure solo un giorno prima 
aveva auspicato una « pacificazione ». Non c'è 
spazio per «governicchi » e «pasticci». 

Silvio Berlusconi è salito al Colle. Ed ha ribadito 
nel corso del lungo colloquio con il Capo dello 
Stato che per lui non c'è alcuna variante rispetto 
«al voto subito». E con il governo Prodi in 
carica che gli sembra il pungiboll ideale. 

L'uomo su cui riversare ogni responsabilità. 

Che non appare spaventato per la minaccia, 
tant'è che confida di esser convito di lasciare 
«una bella eredità». I fidi Bondi e acchitto lo 
affermano ad una sola voce con estrema 
chiarezza: «Elezioni in tempi rapidi gestite dal 
governo Prodi che ha suo tempo ha avuto 
l'investitura popolare». Bisogna cadere per 
vederselo riconoscere. Walter Veltroni è antrato 
nello studio del Presidente subito dopo il 
Cavaliere. Due proposte. Un governo per un 
anno o solo per la riforma elettorale. «Andare 
alle elezioni ora sarebbe un film già visto» ed 
un vero danno per il Paese. 

Un governo nella pienezza dei suoi poteri, 
guidato dalla seconda carica dello stato, con la 
maggior parte dei ministri scelta tra personalità 
di alto profilo cui sarebbe stato difficile dire di 
no, almeno per una parte del centrodestra, è 
sembrata essere una delle soluzioni a portata di 
mano. Sono cominciati a circolare anche i nomi 
di coloro che avrebbero potuto essere chiamati a 
reggere l'ardua prova. Mario Monti, Renato 
Ruggiero, Andrea Monorchio. E così via. 

Con le voci a favore di un governo che porti 
almeno alla legge elettorale, quello che Storace e 
Calderoli bollano «dei puttani» e «delle 
marchette» nel consueto stile, bisognerà fare i 
conti. Soluzione istituzionale. E'quella in 
campo. Marini o Amato. «Non mi si dica che il 
ministro dell'Interno non è una figura 
istituzionale» ha chiosato Francesco Cossiga. 
Massimo D'Alema, che il presidente del Senato 

10 ha incontrato nel pomeriggio, ne apprezza 

«l'impegno per il dialogo tra le forze politiche ed 

11 grande equilibrio con cui ha esercitato fin qui 
il suo molo». Il fronte contrario delle "elezioni 
subito" è vasto. Montezemolo si appella «alle 
forze migliori». Savino Pezzottapunta su «un 
governo che faccia la nuova legge elettorale». 

Per i rappresentanti dell'impresa «la legge è un 
passaggio obbligato». Un accordo tra le parti è 
stato auspicato dalla Cei. 



Casini chiama al voto 
Baccini non lo vuol seguire 

Convulsa giornata nell’Udc, il leader stoppa 
possibili aperture: «Niente governicchi» 


di Federica Fantozzi / Roma 


AVRA BALLATO un giorno solo, ma la «ten¬ 
tazione governicchio» ha infiammato parec¬ 
chi cuori. Pubblicamente indifendibile è stata 
oggetto di privati conciliaboli dipartenti dal- 


Foto di Mauro Scrobogna / LaPresse 


l’apertura di Baccini. 
Fino allo stop di Ber¬ 
lusconi e, per li rami, 
di Casini. E anche ol- 

tre se in serata il De Rotondi 
commentava sornione. «Casini 
sarà lineare ma faccio una previ¬ 
sione: rude si spaccherà e il pre¬ 
sidente incaricato troverà una 
maggioranza in Senato. Non lar¬ 
ghe ma piccole intese...». 

Se a Montecitorio il terzopolista 
Tabacci spiegava che, con una 
personalità di alto profilo, ver¬ 
rebbe meno il vincolo di coali¬ 


zione. E se, come raccontano, il 
capogruppo del Pd ha incontra¬ 
to in ascensore un paio di spe¬ 
ranzosi parlamentari della sini¬ 
stra radicale: «Hai visto che il se¬ 
natore Baccini sosterrebbe un 
governo Marini?». Soro li ha ge¬ 
lati: «Vi pare che possiamo pre- 


Dietro la mossa di 
Baccini la tentazione 
di fare il presidente 
del Senato al posto di 
Marini premier 


sentarci al Paese con la maggio¬ 
ranza di un paio di voti presi co¬ 
sì?». 

Tutto è cominciato una settima¬ 
na fa quando Tabacci, impegna¬ 
to a tempo pieno nel suo proget¬ 
to centrista, ha inviato il collega 
"dissidente" dell'Udc Baccini a 
sondare Gianni Letta. Tramon¬ 
tato quello scenario, il tandem 
della Cosa Bianca non si è rasse¬ 
gnato. Obiettivo: un governo 
per la riforma elettorale. Alla te¬ 
desca, però. Con buona pace di 
Berlusconi e Veltroni. 

Ieri, nel mezzo del pressing del 
Pd su Casini, Baccini è entrato a 
gamba tesa: «Se Napolitano in¬ 
caricherà una personalità di al¬ 
to profilo e si appellerà alla re¬ 
sponsabilità delle forze politi¬ 
che il suo appello non resterà 
inascoltato. Anche Fi non cre¬ 
do potrà venir meno alle richie¬ 
ste del Colle». 

Posizione molto responsabile, 
agevolata dalle avances sedu¬ 
centi del centrosinistra: con Ma¬ 
rini premier, il vicepresidente 
del Senato Baccini potrebbe so- 


Sandra Mastella scarcerata con l’obbligo di dimora 

Non potrà lasciare il territorio di Ceppaioni. L’ex ministro ai giudici: convocate Travaglio 


/Roma 


«Mi sembra quasi un esilio. È una misu¬ 
ra che, confesso, non capisco. Sono 
una persona che oggi ritiene di aver su¬ 
bito un'altra umiliazione incredibile e 
immeritata». Così Sandra Lonardo Ma¬ 
stella, lasciando per la prima volta do¬ 
po 13 giorni la sua villa di San Giovan¬ 
ni di Ceppaioni per incontrare le perso¬ 
ne che attendevano da ieri che fosse 
scarcerata. Lo è stata, ma ha avuto l'ob¬ 
bligo di dimora. La moglie dell'ex mini¬ 
stro della Giustizia è stata accolta da ap¬ 
plausi di amici e sostenitori e ha parla¬ 
to, con il marito accanto, per pochi mi¬ 
nuti grazie a un microfono. «Ho senti¬ 
to il bisogno quasi fisico, come mio pri¬ 
mo gesto, di entrare in contatto con 
voi - ha detto - con la mia gente, con il 
mio popolo che mi conosce per quello 
che sono e per quello che faccio. Nono¬ 
stante questa angosciosa amarezza, fa¬ 
cendo forza su me stessa, voglio conti¬ 
nuare a credere nella giustizia». Ringra¬ 
ziando tutti i partecipanti al presidio 
spontaneo davanti alla sua abitazione, 
Lonardo ripete che l'obbligo di dimora 
è una misura «sulla quale molti si inter¬ 


rogano, sconcertati. Andrò avanti, 
chiedendovi di sostenermi, come so¬ 
sterrò quanti si trovano o si troveran¬ 
no nelle mie stesse condizioni». Nel 
breve discorso del presidente del consi¬ 
glio della Campania, oltre che per 
l'amarezza, c'è spazio per i ringrazia¬ 
menti,anche a chi le ha scritto da tutta 
Italia, per gli emigranti «che a ricordo 
di una storia comune mi hanno fatto 
sentire la loro solidarietà» e soprattut¬ 
to per la famiglia, «i miei figli che stan¬ 
no sopportando un peso incredibile 
con una dignità di cui come mamma e 
come moglie vado fiera». L'obbligo di 
dimora impedisce a Sandra Lonardo 
Mastella di allontanarsi dal comune di 
Ceppaioni se non con una autorizza¬ 
zione del giudice, per specifiche esigen¬ 
ze di lavoro o di assistenza. In ogni ca¬ 
so, la misura del tribunale del riesame 
di Napoli potrebbe essere modificata. 

E intanto Clemente Mastella chiede 
«ufficialmente che la procura di Santa 
Maria Capua Vetere convochi il giorna¬ 
lista Travaglio per sentirlo. Travaglio 
deve spiegare come era a conoscenza 



Sandra Lonardo Mastella Foto di oberto Monaldo/LaPresse 


stituirio al vertice di Palazzo Ma¬ 
dama. Tenuto conto che Bacci¬ 
ni porta con sé il senatore Cic¬ 
canti, l'idea ha scatenato una 
gragnuola di colpi. 

Berlusconi ha imbracciato l'obi¬ 
ce: «Sono giochi di palazzo che 
la gente non capirebbe». Da Ge¬ 
rusalemme è dovuto interveni¬ 
re Casini: «Le disponibilità ne¬ 
cessarie a un governo di pacifi¬ 
cazione non sono maturate. 
Niente governicchi, si voti». Av¬ 
vertendo: «La nostra posizione 
è lineare e condivisa nel partito 
al 95 e forse 99%». Idem Cesa: 
«Non ci sono le condizioni per 
larghe intese che facciano la ri¬ 
forma elettorale». Buttiglione si 
spinge a «sconsigliare» Marini 
di accettare l'incarico e a richia¬ 
mare Baccini al confronto inter¬ 
no: «C'è una disciplina. Siamo 
un partito, non un'accozza¬ 
glia». 

Via Due Macelli ai ferri corti 
non fuga i sospetti del Cavalie¬ 
re. Interviene una nota di Bon¬ 
di e Cicchitto: «Governicchi al¬ 
lo sbando per raccattare qual¬ 
che voto sarebbero solo un'av¬ 
ventura che radicalizza il con¬ 
fronto». Baccini corregge il tiro: 
«Niente governini. Non voterò 
un esecutivo con uno o due vo¬ 
ti di maggioranza». Ciccanti mi¬ 
naccia querele: «Non voterò 
mai governi senza l'appoggio 
dell'Udc». 

Amen e palla di nuovo al cen¬ 
tro. I promotori della Cosa Bian¬ 
ca si muovono con cautela: in 
programma a febbraio una ker¬ 
messe a Parma. Pezzotta alle 
Adi insiste sulla legge propor¬ 
zionale e sul centro cattolico 
che «tempererebbe i poli». Di 
Pietro riunisce i suoi a pranzo 
ma resta coperto: «IdV è già una 
Cosa Nuova che correrà da sola 
o aggregata a forze omogenee». 
Intanto Cossiga chiede al Colle 
di «fare di tutto» per evitare le 
urne con il Porcellum. E il Re- 
pubblicano Nucara, fedelissi¬ 
mo di Arcore, deve smentire 
che il suo senatore Del Pennino 
possa votare governi tecnici. 


Cosa Bianca in corso: 
a febbraio un’iniziativa 


di certe notizie riguardanti le indagini «iscritto nel registro degli indagati il 30 
in corso e che ha pubblicato nel suo li- luglio, aH'indomani dell'approvazione 
bro finito di stampare a novembre», della riforma sull'ordinamento giudi- 
L'ex ministro della Giustizia è stato ziario». 


politica a Parma 
Di Pietro: «Idv è 
già una cosa nuova» 


UNA COMPLETA ED ESAURIENTE RICOSTRUZIONE DELL’IMMAGINARIO ANTISEMITA. 
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IN ITALIA 


l’Unità 3 

mercoledì 30 gennaio 2008 


IA CRISI DI GOVERNO 


Una giornata difficile e controversa. Il capo dello Stato 
dovrà valutare le considerazioni svolte 
dalle 19 delegazioni ricevute più i presidenti emeriti 


Il presidente del Senato chiamato in causa da più parti 
non vedrebbe di buon occhio un mandato pieno 
Troppi gli stop dall’ala centrista della Cdl 


Marini «esploratore», Napolitano decide 


Consultazioni finite, stasera l’incarico. Non c’è una maggioranza per il «voto subito» 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 


ORE 19,15 della terza giornata di consulta¬ 
zioni, ormai concluse dopo i colloqui con 
Cossiga, Scalfaro e Ciampi. La situazione è 
complicata, spiega Napolitano. E annuncia 


zioni di tutti i rappresentanti dei 
partiti e vi sarete fatto un'idea. La 
mia forse coinciderà con la vo¬ 
stra, e io non voglio nemmeno 
sapere». 

Insomma, l'esigenza della massi¬ 
ma riservatezza si sposa alla ne¬ 
cessità di esaminare lo stato dei 
fatti. E il presidente procederà, 
concedendosi una pausa di rifles¬ 


sione, non solo per rispetto alla 
tradizione del rito delle consulta¬ 
zioni, ma perché «io sento il biso¬ 
gno di fare così. Posso dire adesso 
che seguirò lo stesso metodo del 
febbraio dell'anno scorso, deside¬ 
ro dare, per l'appunto, come allo¬ 
ra una motivazione pubblica del¬ 
le mie decisioni, quali che sia¬ 
no». Il pronostico più diffuso ri¬ 


maneva ieri sera quello di un «in¬ 
carico pieno» (cioè non esplorati¬ 
vo) a un'alta figura istituzionale, 
sul cui identikit l'ex presidente 
Cossiga si è divertito dopo il collo¬ 
quio con Napolitano a chiacchie¬ 
rare, con qualche allusione a Giu¬ 
liano Amato: «Figurarsi se non 
considero un ex ministro dell'In¬ 
terno un'alta figura istituzionale, 


proprio io che lo sono stato...». 
Ma il «borsino» dei pronostici e 
delle indiscrezioni dava per favo¬ 
rito ieri, invece, il presidente del 
Senato, Franco Marini. Che vie¬ 
ne ritenuto meglio compatibile 
con l'ipotesi del concorso dei vo¬ 
ti di quella parte dell'ex Casa del¬ 
le Fibertà, dissidente rispetto alla 
voglia di «voto subito» di Berlu¬ 


che si prenderà una 
«pausa di riflessio¬ 
ne», probabilmente fi¬ 
no a stasera. 

Poi motiverà pubblicamente le 
sue decisioni. Mentre al di fuori 
del palazzo del Quirinale si susse¬ 
guono i colpi di scena - dalla lon¬ 
tana Gerusalemme con le dichia¬ 
razioni di un Casini berlusconiz- 
zato, da Palazzo Giustiniani per 
la visita di D'Alema al «papabile» 
incaricato Marini - adesso è il pre¬ 
sidente a fare il punto della situa¬ 
zione con i giornalisti in attesa. E 
soprattutto a preannunciare per 
la giornata di oggi una sua dichia¬ 
razione «motivata», metodologi¬ 
camente molto simile a quella 
con cui l'anno scorso lo stesso 
Napolitano rinviò alle Camere 
Romano Prodi. 

Stavolta la situazione è ben più 
intricata. E la prospettiva di ele¬ 
zioni anticipate sembra dietro 
l'angolo. Alla domanda se riten¬ 
ga che ci sia una maggioranza in 
grado di evitare lo scioglimento 
delle Camere, Napolitano ha ri¬ 
sposto scherzosamente: «Prendo 
nota della domanda. Faccio un ri¬ 
scontro con i miei appunti, e poi 
vi faccio sapere... Voi avete ascol¬ 
tato in questi giorni le dichiara¬ 



II presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, al termine delle consultazione parla con i giornalisti Foto di Enrico Oliverio/Ansa 


ROMA 

Sit in dei girotondi davanti al Senato 
«No al voto con questa legge elettorale» 

Tornano i girotondi. Al grido di «Non si voti con que¬ 
sta legge porcata!». Dopo la prima uscita lunedì pomerig¬ 
gio a Bologna, ieri si sono ritrovati davanti a palazzo Ma¬ 
dama a Roma. Gianfranco Mascia, Silvia Bonucci, Mari¬ 
na Astrologo, il bolognese Benedetto Zacchiroli, con alcu¬ 
ne decine di «reduci», come si chiamano tra loro, delle 
manifestazioni del 2002. Contro i «voltagabbana», che 
hanno fatto cadere il governo Prodi, a partire da Dini, Ma¬ 
stella e Fisichella. I cartelli ricordano le parole di Calderoli 
sulla sua legge, gli 800mila firmatari del referendum «pre¬ 
si in giro», le liste bloccate. Il simbolo dei nuovi girotondi 
è una matita: «Con questa legge è una matita spuntata, 
siamo sudditi, non elettori, non possiamo scegliere chi ci 
rappresenta». Vogliono le preferenze, o almeno le prima¬ 
rie per scegliere i candidati al Parlamento. Mascia rivuole 
il Professore: «Si ridia l'incarico a lui. E in caso di elezioni 
il centrosinistra si presenti unito» Gridano al megafono: 
«Napolitano facci sognare». Spiega Zacchiroli: «È inutile 
tornare a votare con una legge che non dà potere agli elet¬ 
tori. Con il Porcellum non si ridà voce al popolo, perché 
il popolo rimane afono». E Bonucci: «In Senato abbiamo 
assistito a un golpe bianco, poi non si stupiscano se cre¬ 
sce l'antipolitica...». Mascia chiede che il governo di tran¬ 
sizione che faccia «anche la legge sul conflitto di interes¬ 
si». Ma ridono anche i girotondini: «Ma dai, ci basta la leg¬ 
ge elettorale..., l'altra non la faranno mai». Molti si rivedo¬ 
no dopo tanti anni: «Siamo ancora qui, siamo sempre 
noi, reduci, e molto più sfiduciati di allora». Alle matite di¬ 
stribuite tra i manifestanti, viene fatta la punta, con un 
grande temperino con la scritta: «legge elettorale». Dice 
la Astrologo: «Speriamo che qualcuno ci ascolti...», a.c. 


sconi. 

Fo stesso Cossiga ha promesso: 
«Farò di tutto per evitare che si va¬ 
da a votare con l'attuale legge 
elettorale, che è stata causa di in¬ 
stabilità grave e ha privato i citta¬ 
dini di qualsiasi possibilità di scel¬ 
ta dei deputati. E farò di tutto per¬ 
ché questa soluzione passi, an¬ 
che con il mio voto, che al Sena¬ 
to già in due occasioni - s'è vanta¬ 
to Cossiga - è stato determinan¬ 
te». 

Nonostante smentite, puntualiz¬ 
zazioni e precisazioni da parte 
dell'Udc, è un fatto che, sfilando 
davanti a Napolitano, le delega¬ 
zioni ricevute in questi giorni 
nello studio alla Vetrata, non 
hanno dato una netta maggio¬ 
ranza all'opzione del voto antici¬ 
pato, richiesta da Berlusconi e Fi¬ 
ni. Non si può dire - e un'agenzia 
di stampa è stata smentita per 
averlo sostenuto - che questo sia 
già il consolidato orientamento 
di Napolitano. Ma le dichiarazio¬ 
ni dei diversi esponenti politici 
danno un quadro differenziato, 
e offrono qualche margine a un 
governo di transizione, probabil¬ 
mente un esecutivo sorretto sul¬ 
le «astensioni». Nel merito, il pre¬ 
sidente per ora non è andato ol¬ 
tre a un cenno alla frammenta¬ 
zione del quadro politico che ha 
prodotto la proliferazione delle 
delegazioni che hanno partecipa¬ 
to alle consultazioni. Nulla è 
scontato: se le bocce rimangono 
ancora ferme, può rispuntare in 
extremis, anche la soluzione in¬ 
terlocutoria di un «incarico 
esplorativo», più gradito - tra l'al¬ 
tro - al presidente del Senato, che 
all'80% dovrebbe sobbarcarsi il 
compito di sciogliere quei nodi 
che le consultazioni al Quirinale 
non hanno dipanato. 


Berlusconi provoca: «Urne subito, al massimo sia Prodi a traghettarci» 

Consultazioni, l’ex premier allinea l’Udc: «Se Casini si sfila gli esplode il partito». I falchi forzisti bloccano Gianni Letta 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


SENSO UNICO Altro che 

dialogo, Berlusconi ripete la 

stessa solfa al presidente 

Napolitano: al voto subito 

con questa legge elettorale, 

nessun «governicchio» con 

Marini. La Cdl riesumata si presen¬ 
terà tutta insieme, recuperato Ca¬ 
sini e fatto rientrare nei ranghi il 
senatore Udc Baccini. 

Ma dentro Forza Italia una scuola 
di pensiero illustra un Silvio «atto¬ 
re» tentato dalla strada di un go¬ 
verno Amato, nel quale avrebbe 
una presenza se non diretta, con 
un emissario di alto rango. Come 
dire un Gianni Letta, del quale un 
forzista ieri notava l'assenza in¬ 
consueta nel Salone alla Vetrata. 
Ma in serata è lo stesso leader di FI 
a dire che «non cederà» a soluzio¬ 
ni tipo un «incarico esplorativo - a 
Marini, o a un «mandato politi¬ 
co» ad Amato, nonostante il Ca¬ 
po dello Stato sia «determinatissi¬ 
mo» a cercare di evitare le urne. 
«Tempo perso, la nostra gente 
non capirebbe», taglia corto Sil¬ 
vio, che vuole usare l'impopolari- 

Durante la giornata 
vertici continui 
con gli alleati 
«No ai governicchi 
sono un’avventura» 


tà del Prof per far salire le quotazio¬ 
ni del centrodestra: «Dev'essere 
Prodi a portare il Paese alle elezio¬ 
ni, non appoggeremo qualunque 
altra ipotesi». E, per la prima vol¬ 
ta, riconosce al premier di «essere 
stato indicato dalle primarie e in¬ 
vestito dagli elettori ad aprile». 
Fui sì, «altri no», è il messaggio 
per il Colle. 

E durato un'ora il colloquio di di 
Silvio Berlusconi con il presidente 


Napolitano. Accompagnato dai 
capigmppo Elio Vito e Renato 
Schifani e da Giulio Tremonti, 
l'ex premier ha ribadito la convin¬ 
zione che l'unica via è andare alle 
elezioni anticipate con questa leg¬ 
ge elettorale. 

Un colloquio «cordiale» e lungo 
perché «Napolitano è una perso¬ 
na estremamente piacevole», ha 
raccontato Silvio, che ha rotto il 
ghiaccio con una delle sue storiel¬ 
le freddure. Poi, per cacciare la ten¬ 
sione ha fatto un giretto per lo 


shopping a Corso Vittorio. Eppu¬ 
re non sembrava così contento, 
l'ex premier, uscendo dalla Sala al¬ 
la Vetrata alle 11,30. E con rabbia 
ha accusato di nuovo la stampa di 
aver fatto una «disinformazione 
vergognosa» sul suo appello alla 
«marcia su Roma». Peccato, per 
lui, che nei siti girava il video delle 
sue minacce in videotelefono con 
Riva del Garda sui «milioni di ita¬ 
liani pronti a scendere in piazza» 
per chiedere di andare alle urne. 
Dopo il serio e il faceto, vertici a 


raffica a Palazzo Graziosi: pranzo 
con il ghota di An: Gianfranco Fi¬ 
ni, i capigmppo La Russa e Matteo- 
li e forzisti doc: ribadita la linea 
del «voto senza ripensamenti», 
pur «essendo molto fiduciosi del¬ 
la valutazione del presidente della 
Repubblica perché faccia tutte le 
verifiche del caso», racconta La 
Russa. Sperando che vinca la loro 
soluzione, hanno buttato giù il 
programma elettorale con meno 
lei per tutti. Gli organigrammi di 
governo no: «Non dire gatto se 


non l'hai nel sacco...», dice strana¬ 
mente cauto 'Gnazio. Durante il 
pranzo arriva il flash d'agenzia del 
segretario Udc Cesa: «Inesistenti 
condizioni per votare qualsiasi go¬ 
verno». Un segnale al centrista dis¬ 
sidente Baccini tentato dal soste¬ 
gno a un governo Marini. Berlu¬ 
sconi gli ribadisce il concetto: «No 
a giochi di palazzo e palliativi». 
L'ex premier ha visto giusto: «Casi¬ 
ni non si sfilerà, sennò gli esplode 
il partito». Da Gemsalemme, in¬ 
fatti, arriva la rassicurazione del 


leader Udc: «Non governicchi, 
meglio elezioni»: ieri c'è stato un 
filo telefonico con Fini, oggi alle 
18 Casini incontrerà Silvio a Mon¬ 
tecitorio. Dopo gli uomini di An a 
Via del Plebiscito arrivano i leghi¬ 
sti Maroni e Calderoli, telefona 
Bossi «mi raccomando niente gio¬ 
chi di palazzo...». Maroni avverte 
l'Udc: chi vota «qualunque esecu¬ 
tivo è fuori dal centrodestra». 
Tutte mosse per respingere lo spet¬ 
tro del «governicchio»: un incari¬ 
co a Marini retto da un pugno di 
senatori. Dietro le quinte ha un 
suo molo anche la nascente «Co¬ 
sa Bianca» se dovesse imbarcare 
Montezemolo. Qualcuno parla 
della «tentazione» di Silvio, far 
parte di un governo bipartisan per 
mostrare il volto dialogante («con¬ 
cavo e convesso») che lo farebbe 
ascendere al Quirinale. Si parla di 
un pressing da parte di D'Alema 
su Berlusconi, mentre Gianni Fet¬ 
ta nel pranzo con Fini non ha par¬ 
lato né di voto, né di governi possi¬ 
bili, dicono. In serata una nota in¬ 
forma che anche il Gran Tessitore 
avrebbe «parlato di urne». Bonaiu- 
ti corregge: «Fetta non ha proferi¬ 
to parola». Per fugare i dubbi alle 
sei parte il fuoco forzista da Bon- 
di-Cicchitto: «Governicchi allo 
sbando, solo un'avventura». 

«La marcia su Roma? 

Disinformazione 

vergognosa» 

Ma le registrazioni 
parlano chiaro... 


Dice e contraddice 
le giravolte di Silvio 

Da settembre a oggi Berlu¬ 
sconi ha avuto più di un’evolu¬ 
zione. Il vicepremier France¬ 
sco Rutelli lo ha sottolineato lu¬ 
nedì sera a Porta a Porta. E ha 
trovato un modo efficacissimo 
per farlo: leggendo in sequen¬ 
za diciannove titoli di giornale, 
da settembre a oggi, dedicati 
al pensiero del leader di Forza 
Italia. Si comincia con i milioni 
in piazza, e si finisce con milio¬ 
ni in piazza. Ma passando per 
il dialogo no, il dialogo sì, avan¬ 
ti col proporzionale, sì al bipo¬ 
lare, pronto a un governo di 
transizione, nessun inciucio. 
Ciliegina sulla torta, l’ultima 
smentita: ieri ha detto di esse¬ 
re stato travisato sulla minac¬ 
cia di portare milioni di italiani 
in piazza. Una «inaccettabile 
disinformazione» ha detto. 
Peccato che a smentirlo ci so¬ 
no le sue stesse parole: regi¬ 
strate. 
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IA CRISI DI 

• ai tw ] T| ita II segretario del Pd è andato a dire cose chiare 

1 wl 1 1/1| l< \ 11 al Quirinale. Accoglienza trionfale 

. \J \/ f UJ.IL1 1/ quando si è recato alla Confcommercio 

Apprezzamenti del ministro degli Esteri 
per le capacità del presidente del Senato 
«Se si vota con questa legge si fomenta l’antipolitica» 


Veltroni e D’Alema per un governo vero 

Ma il Pd è pronto: noi siamo la novità, loro gli ectoplasmi. Prima il programma, poi la coalizione 


M di Maria Zegarelli / Roma 

PD ALLA RISCOSSA Probabilmente oggi 
sarà il giorno del conferimento di un incarico 
esplorativo a Franco Marini o a Giuliano Ama¬ 
to, ma ieri nei fatti era già campagna elettora¬ 
le. Il Partito democra¬ 


tico di Walter Veltroni 
non vuole le elezioni 
subito, «perché «sa- 

rebbe più serio prendersi tre mesi 
per provare a cambiare una legge 
elettorale che non funziona. Se vo¬ 
tiamo oggi - ha ragionato il segreta¬ 
rio davanti alla platea della Con- 
fcommercio - si riproporranno le 
coalizioni di 12-13 partiti, con den¬ 
tro tutto e il contrario di tutto sen¬ 
za che venga risolto il problema 
della frammentazione e dell'insta- 
bilità». Concetto ribadito anche da 
Massimo D'Alema che ieri sera rife¬ 
rendosi albipotesi di un incarico a 
Marini ha detto di apprezzare 
«molto il suo equilibrio e il suo im¬ 
pegno per promuovere il dialogo», 
e ha avvertito che «il pericolo mag¬ 
giore per fomentare lantipolitica è 
andare a votare con questa legge 
elettorale: una legge che tutte le for¬ 
ze politiche ritengono inadeguata, 
Fini in primis, che ha promosso un 


referendum per abrogarla». Veltro¬ 
ni pone tre questioni per l'agenda 
del governo : riforma della legge 


elettorale; salari; riduzione dei co¬ 
sti della politica. Ma se le cose do¬ 
vessero andare nella direzione vo¬ 
luta da Silvio Berlusconi, allora il 
Pd è pronto. «Noi siamo il partito 
dell'innovazione, la Cdl è la ripro¬ 
posizione di uno schema vecchio è 
già visto», hanno ripetuto i dieci 
democratici dell'ufficio di presi¬ 
denza della Camera che ieri si sono 
riuniti. Nella Cdl sono finiti «tutti 
gli ectoplasmi della politica» ironiz¬ 
za il capogmppo Antonello Soro ci¬ 
tando un Silvio Berlusconi di qual¬ 


che mese fa. Finora si è ragionato 
con lo schema dell'elettorato «fis¬ 
so», legato alle sigle di partito. Do¬ 
po l'esperienza dell'Unione, il pa¬ 
norama è cambiato. C'è un eletto¬ 
rato, «che sfiora il 20% - osservano 
gli addetti ai lavori -"mobile", 
pronto a cogliere i segnali nuovi 
che la politica può dare». È li che 
guarda il Pd (e al 4% di Antonio Di 
Pietro). Questo non vuol dire chiu¬ 
dere con la sinistra, «non abbiamo 
interesse a una rottura verticale 
con Re», come con i Verdi. Ma la 


convergenza deve nascere sul pro¬ 
gramma, perché alla fine «anche 
nel nostro partito abbiamo gli am¬ 
bientalisti veri». 

Veltroni, intanto, cattura la platea 
della Confcommercio strappando 
ripetuti e lunghi applausi (soprat¬ 
tutto quando parla di defiscalizza¬ 
zione). Ribadisce che «il Pd andrà 
alle elezioni sulla base del program¬ 
ma. Finora si è fatto il contrario, pri¬ 
ma la coalizione e, solo dopo, il 
programma. Noi intendiamo com¬ 
portarci in modo opposto». Sarà 


«programma di governo» e non di 
coalizione. L'unico modo per rom¬ 
pere «la logica dei veti», per dare 
una identità vera al partito. Rompe¬ 
re le catene con il passato, «l'Unio¬ 
ne è finita al Senato pochi giorni», 
commenta un ex diessino. «Basta 
con le mediazioni su tutto, dobbia¬ 
mo anivare con una posizione 
chiara e netta su ogni problema, 
ogni questione che è necessario af¬ 
frontare nel Paese», aggiunge Soro. 
«L'Italia - continua Veltroni parlan¬ 
do con la platea - non cresce quan¬ 


to dovrebbe poiché è un Paese bloc¬ 
cato da un assetto istituzionale ina¬ 
deguato». Per questo le riforme do¬ 
vranno incidere profondamente fi¬ 
no a rendere il sistema «veloce e tra¬ 
sparente». Proprio come la vita del 
partito. Un partito che in questi 
giorni - eccetto Parisi e compagnia 
- parla un unico linguaggio. Pochi 
messaggi e chiari, durante la cam¬ 
pagna elettorale e già ora, dal fisco 
al patto sociale: «Abbiamo sempre 
detto "pagare tutti, pagare meno". 
Proviamo a invertire l'ordine dei 
fattori, il risultato non cambia: pa¬ 
gare meno, pagare tutti», ma l'im¬ 
patto mediatico è altro. Parla infat¬ 
ti di uno Stato "amico" in grado di 
siglare un "patto per lo sviluppo", 
della necessità di un «patto socia¬ 
le». Si rivolge agli imprenditori-la¬ 
voratori (definizione che gli è costa¬ 
ta critiche) e agli operai «che spes¬ 
so dimostrano un patriottismo 
aziendale" più alto di quello di tan¬ 
ti manager «che fanno stock op- 
tion e poi scappano via». 

E snocciola i risultati del governo, 
dal cuneo fiscale, alla riduzione del 
debito alla semplificazione per le 
imprese. Un passaggio del discorso 
non casuale. Il segretario è stato in¬ 
fastidito dalle tesi riportate da alcu¬ 
ni quotidiani secondo cui non gra¬ 
direbbe Romano Prodi a Palazzo 
Chigi fino al voto. «È esattamente 
il contrario - ha ragionato con i 
suoi- noi abbiamo tutto l'interesse 
in campagna elettorale a rivendica¬ 
re i risultati ottenuti da Prodi in 
questi mesi di governo». 



Walter Veltroni con la delegazione del PD ieri al Quirinale Foto di Mauro Scrobogna / La Presse 


L’INTERVISTA 


GOFFREDO BETTINI 


Il coordinatore del Pd: noi non vogliamo rimandare il confronto all’infinito. Ora che ci siamo detti disponibili ad un governo a termine non ha alibi 


«Se Berlusconi insiste pagherà un alto prezzo...» 


■ diSimoneCollini /Roma 


«La nostra priorità è 
evitare elezioni antici¬ 
pate, che sarebbero in 
questo momento una 
sciagura per il Paese, 
anche se sottolineo 
che non ne abbiamo 
paura», dice il coordi¬ 
natore del Partito democratico Goffre¬ 
do Bettini. «Abbiamo fatto un appello 
a tutte le forze politiche del Parlamen¬ 
to per un governo trasparente che ab¬ 
bia uno scopo: approvare una nuova 
legge elettorale, una modifica dei rego¬ 
lamenti parlamentari e una riforma 
istituzionale sui punti discussi nelle 
commissioni apposite di Camera e Se¬ 
nato». 

A giudicare dalle dichiarazioni dei 
leader del centrodestra il vostro 
appello è finito nel vuoto. Perché 
rilanciare con la proposta di votare 
a giugno? 

«Perché se il sospetto della destra e di 
Berlusconi è che noi vogliamo riman¬ 
dare il confronto elettorale ad un tem¬ 
po indefinito, lontano, ora abbiamo 
dimostrato che siamo disponibili a va¬ 
lutare anche un governo a termine, 
con tempi più stringenti, ma che fac¬ 
cia almeno la riforma elettorale. Oggi 
non hanno più alibi». 

Però si discute da mesi della legge 
elettorale, senza aver raggiunto un 
accordo... 

«Il giorno prima che si aprisse la crisi si 
erano fatti passi in avanti con la bozza 
Bianco, anche sul piano tecnico. Si era 
trovato un equilibrio per una riforma 
che riportasse al proporzionale, con 
uno sbarramento al 5% e con una 
spinta a uno schema bipolare pre¬ 
miando i partiti maggiori». 

Tra le forze con cui stava 
lavorando il Pd c’era Forza Italia, 
ora Berlusconi dice che non c’è 
nient’altro che il voto, con questa 
legge elettorale. 

«Se Berlusconi continua su una linea 
di rifiuto pagherà un prezzo di fronte 
all'opinione pubblica. Tutti sono ben 
consapevoli che l'attuale legge eletto¬ 
rale non dà stabilità, produce alleanze 


eterogenee che non possono poi go¬ 
vernare con la dovuta unità, speditez¬ 
za e capacità di decisione. Noi chiedia¬ 
mo di modificarla e di votare a giu¬ 
gno». 

Due mesi dopo quello che chiede 
Berlusconi. 

«Due mesi che consentirebbero di vo¬ 
tare con una legge elettorale che sem¬ 
plifica il sistema politico, dà la possibi¬ 
lità ai partiti di presentarsi in modo 
limpido con i loro programmi e però 
anche quel tanto di spinta maggiorita¬ 
ria che garantisce il bipolarismo». 
Come valuta l’apertura dell’uddiccì 
Baccini? 

«Apprezzo, ma credo che di fronte alla 
situazione attuale del Paese ci voglia 
uno sforzo più corale per un governo 
che abbia trasparenza, solidità, chiarez¬ 
za nella durata e consenso necessari 
per fare la riforma elettorale». 

Quando si andrà al voto, il Pd 

«Questa volta 
la gioiosa macchina 
da guerra è a destra 
Un’alleanza accozzaglia 
di leader vecchi» 


correrà da solo? 

«Intanto, l'espressione va spiegata. 
Non abbiamo una pretesa boriosa di 
voler fare tutto da soli. Abbiamo posto 
in modo netto un problema, e cioè 
che bisogna voltare pagina rispetto ad 
una storia politica che è stata imper¬ 
niata su alleanze con l'obiettivo di 
prendere un voto in più. Legate quin¬ 
di soltanto da una sfida contro qualcu¬ 
no e incapaci di proporre riforme vera¬ 
mente incisive e poterle poi realizzare 
una volta vinto. Abbiamo parlato di 
questo, della necessità di ripartire dai 
programmi, dalla proposta che un 
grande partito come il Pd deve fare al 
Paese. Le alleanze vanno poi cercate 
sulla base di una coerenza molto forte 


rispetto alla impostazione che si vuole 
portare avanti». 

Quindi la prossima volta non ci 
sarà l’Unione o simili? 

«Per quanto ci riguarda, non tornere¬ 
mo mai più ad alleanze carovana, che 
partono da Mastella e finiscono a Turi- 
gliatto, che si presentano con 280 pagi¬ 
ne di programma. L'Italia ha bisogno 
di altro, di una forza veramente rifor¬ 
mista che scommetta sul cambiamen¬ 
to del Paese, che abbia il coraggio di 
presentare un suo programma e che 
su questo cerchi di aggregare la mag¬ 
gioranza degli italiani. Questa è la vera 
novità». 

La caduta prematura del governo 
di certo non vi aiuta in questo 
senso: siete ancora alle prese con 
la fase costituente... 

«Intanto, noi abbiamo avuto un risul¬ 
tato straordinario con questa prima fa¬ 
se di costituzione dei circoli, perfino 
inaspettato. Circa il 30% di quelli che 
hanno votato il 14 ottobre hanno ade¬ 
rito alla fondazione dei circoli. E in 
prospettiva, visto che questo dato va 
paragonato a quanti hanno partecipa¬ 
to ai congressi di Ds e Margherita, fini¬ 
remo con un milione e duecentomila 
cittadini che avranno fondato il parti¬ 
to in tutte le pieghe della società. Quin¬ 
di abbiamo quadruplicato la forza dei 
due partiti messi insieme. Un fatto 
grandissimo, che ci dice come il Pd 
non è affatto un evento mediatico le¬ 
gato soltanto a un leader, ma è un sog¬ 
getto politico che si radica in tutta la 
società italiana». 

Resta il fatto che rischiate 
fortemente di andare al voto con 
un partito in costruzione, non 
crede? 

«Ma infatti ora dobbiamo accelerare 
ulteriormente la conclusione della fa¬ 
se costituente del partito, cioè fondare 
tutti gli altri circoli e, dove è possibile, 
eleggere gruppi dirigenti stabili. Il lavo¬ 
ro che dobbiamo fare diventa anche 
prezioso per orientare i cittadini sulla 
crisi, per far capire le ragioni della no¬ 
stra proposta politica. Quindi utilizze¬ 
remo la fase costituente anche come 
strumento di grande battaglia politica 
ed elettorale, se non ci dovesse essere 


la possibilità di fare un governo per le 
riforme. E ho la sensazione che già do¬ 
po i primi mesi, che non sono stati fa¬ 
cili, una speranza si è riaccesa e nella 
società italiana già si respira aria nuo¬ 
va, che abbiamo portato noi». 

Avrete portato anche aria nuova, 
ma finora i sondaggi hanno sempre 
dato vincente il centrodestra. 

«Se dovessimo andare alle elezioni 
non le avremmo affatto perdute in 
partenza. E questo per il fatto che oggi 
siamo nella condizione esattamente 
inversa rispetto al '94». 

Che intende dire? 

«La gioiosa macchina da guerra che 
andò verso la sconfitta, che allora era 
la sinistra, i Progressisti, oggi la rappre¬ 
senta Berlusconi con un'alleanza che 
è un'accozzaglia di forze politiche e di 
leader vecchi, che parlano linguaggi 
vecchi, molto diversi tra di loro. Al 
contrario noi possiamo rappresentare 
un linguaggio nuovo, una speranza 
nuova, l'orgoglio di una novità che 
può anche risollevare il Paese. Ecco 
perché io penso che il Pd debba coniu¬ 
gare fortemente il processo della sua 
formazione all'ambizione della nazio¬ 
ne di riprendere a correre, a competere 
sul piano intemazionale. Il Pd è una 
forza politica costituente di una nuo¬ 
va democrazia, di un nuovo patto tra 
gli italiani, di una nuova voglia di valo¬ 
rizzare ed esprimere i suoi talenti». 
Insiste molto sul nuovo. Sulla 
forma partito D’Alema ha invitato a 
fare attenzione al “nuovismo”, e 
per settimane si è trascinata la 
disputa tra i cosiddetti partitisi e 
chi voleva un partito per così dire 
leggero. 

«Ho sentito D'Alema al convegno di 
Italianieuropei, ha fatto un discorso 
ricco e assai bello. Il nostro sforzo è sta¬ 
to quello di costmire un partito total¬ 
mente nuovo, che non tornasse indie¬ 
tro rispetto al 14 ottobre, anche nelle 
sue forme di democrazia e di partecipa¬ 
zione dei cittadini. E che però nello 
stesso tempo si organizza e si radica do¬ 
ve la gente vive, lavora, studia, si diver¬ 
te. Un partito aperto, federalista e plu¬ 
ralista». 

Non sono stati così i partiti finora? 


«Noi abbiamo un enorme bisogno di 
riprendere a lavorare sulla società ita¬ 
liana, di comprenderla meglio, di ri¬ 
mettere al lavoro tante competenze 
che sono state troppo silenti negli an¬ 
ni passati, mentre la politica è stata 
troppo sorda rispetto a loro. Per que¬ 
sto non abbiamo più in Italia intellet¬ 
tuali con l'ambizione di proporre una 
visione complessiva del mondo e che 
invece si chiudono negli specialismi. 
Così come abbiamo una politica che 
in assenza di un rapporto con loro si 
chiude in tecnica, e spesso in puro eser¬ 
cizio di potere. Il Pd deve mettere al la¬ 
voro le energie migliori in un dibattito 
vero delle idee. Non abbiamo bisogno 
di un partito di capibastone e di cor¬ 
renti ossificate di fedelissimi, perché 
in fondo questa è stata la rovina della 
democrazia italiana. Quella cioè di ave¬ 
re nella sfera pubblica un eccesso di co¬ 
mando, di sete di potere, di accaparra¬ 
mento di posti, completamente stac¬ 
cato dalle idee, da una visione del 

«Correre da soli 
a livello nazionale 
non vuol dire rompere 
con Rifondazione e gli altri 
nelle giunte locali» 

mondo. Alla fine si è ridotta a pura 
macchina». 

Se il Pd correrà da solo a livello 
locale, ci sarà una rottura delle 
giunte in cui governate con 
Rifondazione e gli altri? 

«Non c'è nessun automatismo. Ogni 
livello istituzionale ha la sua specifici¬ 
tà. Ricordo che la sinistra ha governa¬ 
to insieme per tanti anni quando era 
divisa a livello nazionale, perché il Pei 
stava all'opposizione e il Psi governa¬ 
va con la De. Poi noi abbiamo parlato 
della necessità di costruire a livello na¬ 
zionale alleanze che siano fondate su 
un'omogeneità programmatica. E a li¬ 
vello locale il centrosinistra governa 
sulla base di programmi comuni che 


in gran parte del Paese hanno trasfor¬ 
mato in meglio città, province, regio¬ 
ni. Sarebbe davvero un atto politicista 
e contraddittorio, rispetto alla logica 
di governo che vuole affermare il Pd, 
voler rompere a livello periferico coali¬ 
zioni che nella maggior parte dei casi 
si mostrano coese e lavorano bene. 
D'altra parte questa mi pare anche 
l'opinione prevalente nella maggior 
parte dei nostri alleati, a cominciare 
da Rifondazione comunista». 

Ne è sicuro? 

«Anche loro sentono l'esigenza di rap¬ 
presentare più liberamente un pezzo 
di elettorato, che non si riconosce più 
nella vecchia alleanza dell'Unione, 
l'esigenza di dare una nuova rappre¬ 
sentanza democratica a pezzi della so¬ 
cietà che esprimono una critica più ra¬ 
dicale alla modernità. E debbo dire 
che questo tentativo che sta condu¬ 
cendo in particolare Bertinotti è mol¬ 
to importante, dal punto di vista cultu¬ 
rale e politico. Perché consente di inca¬ 
nalare nella battaglia democratica tan¬ 
te energie che altrimenti potrebbero 
andare in rivoli di esasperazione, di ri¬ 
nuncia, persino di violenza. Senza con¬ 
tare che dar vita a un soggetto unico 
nuovo significa anche lì rompere le in¬ 
crostazioni di piccoli ceti politici che 
vivono di rendita sui simboli, e invece 
cercare di costruire anche in quell'area 
una cultura nuova». 

C’è chi, come Mussi, sostiene che 
andare da soli al voto significa 
consegnare il Paese a Berlusconi. 
«Il modo migliore per dare il Paese a 
Berlusconi è ripresentare esattamente 
l'alleanza come prima. Non ci crede¬ 
rebbe nessuno, dopo l'esperienza che 
abbiamo avuto. E daremmo parados¬ 
salmente a Berlusconi, che è il vec¬ 
chio, la patente di chi può ripresentar¬ 
si come un elemento di innovazione. 
Questa porterebbe ad una sconfitta si¬ 
cura». 

E invece andando da soli no? 

«Sarei un bugiardo a dire sono sicuro 
di vincere. Ho molte speranze. E com¬ 
batto. Ma se mi si chiede: sei sicuro di 
perdere con la vecchia alleanza, ri¬ 
sponderei che sì, sono sicuro di perde¬ 
re». 
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IA CRISI DI GOVERNO 


L’appello viene da Confindustria, Lega Cooperative 
Confcommercio, Confartigianato Confesercenti 
Cna, Casartigiani, Confagricoltura e Confcooperative 


La Confcommercio ha accolto con un applauso 
Veltroni che sosteneva la necessità di una 
riforma elettorale. D’accordo anche i sindacati 


Le imprese: «Prima le riforme, poi le urne» 

Il «Manifesto per la governabilità»: inutile votare con questa legge. I vescovi: sì all’accordo tra le parti 


■ di Roberto Rossi / Roma 


POTERI E VOTO C’è una larga fetta di Pae¬ 
se, quella produttiva, quella che lavora, che 
non vuole elezioni. Almeno non subito, certo 
non con questa legge elettorale. E ieri è venu- 


E quindi «le associazioni d'impre¬ 
sa ritengono che una riforma del¬ 
la legge elettorale sia un passag¬ 
gio obbligato nell'interesse del 
Paese e nell'interesse di chi sarà 
chiamato a governarlo». 

Ma bisogna fare presto. «Con al¬ 
trettanta chiarezza - prosegue il 
manifesto - le associazioni sono 
convinte che la necessità di scri¬ 


vere poche regole del gioco non 
può essere un pretesto per perde¬ 
re tempo, per allungare le litur¬ 
gie della crisi o per riaprire un 
confronto in cui ogni giorno si ri- 
cominci da capo. Se questo è pos¬ 
sibile lo si faccia senza perdere 
tempo, con un governo che in 
poche settimane porti a termine 
questo compito... . Abbiamo bi¬ 


sogno di governabilità per cam¬ 
biare e rendere più moderno il 
Paese. Serve una stagione di gran¬ 
di riforme». 

L'uscita di ieri delle imprese - tra¬ 
scinate anche da Confcommer¬ 
cio, tradizionale bacino elettora¬ 
le di Berlusconi, i cui soci ieri han¬ 
no accolto nella loro sede a Ro¬ 
ma il segretario del Pd Walter Vel¬ 


troni con un'ovazione - ha dato 
compattezza a tutto il mondo 
del lavoro. Qualche giorno fa 
contro le elezioni si erano mossi 
anche i sindacati. Il segretario 
della Cgil Guglielmo Epifani, 
proprio da queste pagine, si era 
dichiarato a favore di un gover¬ 
no stabile e di una nuova legge 
elettorale. Un atteggiamento 


condiviso anche dalle altre con¬ 
federazioni. D'altronde ci sono 
ancora circa sei milioni di perso¬ 
ne che attendono il rinnovo dei 
contratti, c'è una Finanziaria da 
applicare, c'è da riformare il siste¬ 
ma contrattuale e c'è anche da af¬ 
frontare la questione salariale. 
Ma accanto alle imprese, ai com¬ 
mercianti, agli artigiani e ai sin- 


ta allo scoperto, ina¬ 
spettatamente, con 
“un manifesto della 
governabilità”. Un do- 

cumento che racchiude nove si¬ 
gle associative d'impresa - Con¬ 
findustria, Lega delle Cooperati¬ 
ve, Confcommercio, Confartigia¬ 
nato, Cna, Confesercenti, Casar¬ 
tigiani, Confagricoltura e Con¬ 
fcooperative - e che segna un di¬ 
stacco, forte, mai visto prima, tra 
chi produce e Silvio Berlusconi. 
Tra l'impresa e la politica del tut¬ 
to e subito. Tra un bacino di elet¬ 
tori, ad esclusione di Cna e Lega 
delle Cooperative, tradizional¬ 
mente riserva di caccia della Ca¬ 
sa delle Libertà, e il Cavaliere che 
ieri ha ritrovato l'unità con l'Udc 
di Casini. Va detto subito che 
non si tratta di un divorzio. Berlu¬ 
sconi appartiene a quel mondo e 
se ne fa interprete per larga parte. 
Ma di certo il "manifesto" è un 
colpo che potrebbe influire sulle 
scelte del Presidente della Repub¬ 
blica. 

«In un momento in cui avrem¬ 
mo bisogno del massimo impe¬ 
gno sui problemi dell'economia, 
la crisi politica è precipitata. In 
questa situazione - si legge nel do¬ 
cumento - la richiesta di andare 
subito al voto è legittima e com¬ 
prensibile. E certamente nella si¬ 
tuazione in cui ci troviamo è giu¬ 
sto dare la parola ai cittadini». Pe¬ 
rò «le associazioni d'impresa ri¬ 
tengono che con l'attuale legge 
elettorale, senza preferenze e con 
liste preconfezionate, la scelta de¬ 
gli eletti sarebbe tutta nelle mani 
delle segreterie dei partiti. E an¬ 
che grazie agli attuali regolamen¬ 
ti parlamentari, si riprodurrebbe¬ 
ro alleanze pronte a frantumarsi 
il giorno dopo per gli interessi 
egoistici di tanti micropartiti do¬ 
tati di poco consenso ma di gran¬ 
di e inaccettabili poteri di veto». 

Messaggio bipartisan 
dai produttori 
a Berlusconi: massimo 
impegno, invece 
suH’economia 



Monsignor Giuseppe Beton Foto Ansa 



Luca di Montezemolo Foto Ansa 


dacati, anche i vescovi si sono 
schierati. E lo hanno fatto ieri 
per bocca del segretario generale 
della Conferenza episcopale ita¬ 
liana, monsignor Giuseppe Beto- 
ri, durante la conferenza stampa 
sulle conclusioni del Consiglio 
episcopale permanente. Betori, 
pur ricordando il molo «super 
partes» della Cei, ha invitato «tut¬ 
ti i soggetti politici a mettere sem¬ 
pre davanti il bene comune ri¬ 
spetto agli interessi di parte». La 
soluzione alla crisi di governo, 
quindi, «dovrebbe nascere da un 
accordo fra le parti e deve avere 
come proprio orizzonte il rispet¬ 
to dell'autentica democrazia». 
Anche per questo «i cittadini pos¬ 
sono aver fiducia in questo presi¬ 
dente della Repubblica - ha con¬ 
cluso Betori -, nella sua capacità 
di giudizio, nel suo amore per il 
Paese». 


Betori, Cei: abbiamo 
fiducia in Napolitano 
La politica cerchi 
prima di tutto 
il bene comune 


CONSIGLI Enrico Finzi (sociologo): riconoscere la sconfitta, ringiovanire le facce della politica, presentare pochi obiettivi in modo semplice e chiaro 

Bisogna saper vincere... cominciando a crederci 


di Oreste Pivetta 

Piovono sondaggi che sembrano dar ragione 
alla voglia di voto di Berlusconi D'altra par¬ 
te per lui le elezioni sono come il derby: alla 
sua età l'importante è vincere e se lui avesse 
la certezza di vincere cambierebbe anche il 
calendario del campionato\ meglio se l'Inter 
ha le gambe rotte. I sondaggi però aggiungo¬ 
no, pressoché unanimi, tranne qualche zero 
virgola, che un terzo degli aventi diritto non 
sa per chi votare. Il partito degli indecisi supe¬ 
ra il Partito democratico e supera Forza Ita¬ 
lia. Basterebbe a restituire la speranza, a ridi¬ 
mensionare anche il partito degli sconfitti- 
sti. Che sono tanti e qualche ragione hanno, 
mettendo a nudo i torti di Prodi. Lo mettono 
in croce «perché non hanno capito...». Se¬ 
condo Alessandro Amadori, direttore di Coe- 
sis Research, Prodi proprio non è riuscito a 
spiegarsi, a vendere bene quanto di buono 
comunque ha fatto, dai conti pubblici che si 
aggiustano alla lotta all'evasione fiscale che 


garantisce soldi e soprattutto dovrebbe ga¬ 
rantire la sensazione di un maggior equità. 
«Il "buono" di Prodi - aggiunge Enrico Fin- 
zi, direttore di Astra ricerche - non è stato rac¬ 
colto dai nostri, figuriamoci se sono riusciti 
ad apprezzarlo gli avversari». Che non sono 
tabù intoccabili. Se il centrosinistra è storica¬ 
mente minoritario, è proprio nel "campo av¬ 
verso" che bisogna pescare. Il primo passo, 
secondo Finzi, è una operazione verità. La 
prima verità è la sconfitta: una sconfitta po¬ 
litica e parlamentare; perchè un governo che 
sarebbe dovuto durare cinque anni è caduto 
dopo neppure due, e una sconfitta 
"comunicazionale", perchè lo stesso gover¬ 
no non è riuscito a chiarire che cosa mai ab¬ 
bia combinato, affogato da incomprensio¬ 
ni, liti, incertezze. Proprio così la sconfitta si 
salda allo sconfittismo: chi non è stato mes¬ 
so in grado di cogliere la qualità dei traguar¬ 
di, visti lo spettacolo e i numeri del Senato, 
considerato il passato, si rassegna a conclu¬ 
dere: non siamo capaci. Cioè il centrosini¬ 


stra in tutte le sue varianti non è capace di 
governare. Invece, un po', lo è stato: «E come 
se la medicina fosse valida, il malato fosse 
migliorato, ma il Paese non volesse ricono¬ 
scerlo», commenta Amadori. 

Si comincia dalla verità, con l'elaborazione, 
rapida, del lutto e con la dichiarazione degli 
errori. «Una volta - ricorda Finzi - si diceva 
fare autocrìtica, che aveva qualche sapore di 
stalinismo. Ma l'autocrìtica sarebbe giusta 
e necessaria. Per onestà intellettuale ci si do¬ 
vrebbe spiegare perchè il governo è andato a 
casa: la gente se lo aspetta, sa apprezzare 
l'umiltà di chi riconosce le cadute». 
Bisognerebbe anche «credere nella vittoria». 
Nessuno scommette su chi non scommette¬ 
rebbe neppure su se stesso e invece da sem¬ 
pre va forte l'usanza di salire sul carro dei 
vincitori. Un orizzonte roseo è una buona 
motivazione e non c'è nulla di più motivan¬ 
te di una motivazione. Berlusconi è sempre 
stato un campione di incoraggiamenti, di 
spirito e grinta, senza troppe sottigliezze cir¬ 


ca la "qualità"politica del suo slancio. 

Ma riconoscendo l'errore, bisogna anche 
cambiare: l'elettore ha bisogno di uno 
«schock da innovazione», perchè il suo rap¬ 
porto con la vecchia politica è logorato. Il 
trend della disaffezione, secondo Leonardo 
Piepoli, ha colpito in peggio tanto Prodi che 
Berlusconi: è quella cultura politica che per¬ 
de. Personaggi nuovi, correndo il rìschio di 
lasciare a casa qualche autorevole senatore. 
Contrapponendosi così a Berlusconi, che è 
un nonno, a Fini che ha una storia infinita, 
a Bossi che è stanco, a Casini che è un irridu¬ 
cibile tentennatore. Veltroni ha la carta di 
un'età relativamente giovane di fronte ai set¬ 
tantanni e oltre dell'avversario. 

Arrivano i programmi. «Attenzione - racco¬ 
manda Finzi - a non perdere l'ancoraggio 
con il popolo della sinistra, andando alla ri¬ 
cerca di nuovi consensi al centro. Rischiamo 
di perdere i nostri, i più delusi, se nel pro¬ 
gramma non riusciamo a indicare alcuni 
obiettivi in modo chiaro, semplice, vietando 


le formule del politichese, ripetendoli, con in¬ 
sistenza, con ostinazione». Battere il tasto... 
politiche che redistribuiscano i redditi, pro¬ 
muovere il merito nel paese del familismo e 
delle mafie perchè si capisca che si diventa 
primari in ospedale per bravura medica, 
puntare su una giustizia che funzioni, resti¬ 
tuire moralità. Finzi suggerisce una riforma 
del vivere oltre che una riforma della politi¬ 
ca, perchè la gente, una buona parte della 
gente, sente ancora il bisogno di quella genti¬ 
lezza e di quella dolcezza che si sono perse: 
«Un modo di vivere più mite contro la barba- 
rizzazione che affligge gli italiani...». Le 
campagne elettorali sono semplificatrici. 
Finzi ricorda un manifesto del Pei anni cin¬ 
quanta: «Pane pace lavoro». 

Consiglio conclusivo: «Presentiamoci - vor¬ 
rebbe Finzi - come un sol uomo. Berlusconi 
lo è rispetto rispetto ai suoi, ma lui è un auto¬ 
crate. Proviamo a essere uniti, rinunciamo 
una volta alla parte dei maestri che amano i 
distinguo su tutto». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Dimorata di Dio 


I sapientoni avevano già deciso 
un minuto dopo dell'arresto di 
Sandra Mastella: arresto illegale, 
illegittimo, infondato, abusivo, 
senza prove né esigenze cautelari, 
persecutorio, complottardo, 
«politico». Frutto di una congiura 
della Procura e del Gip di S. Maria 
Capua Vetere in combutta con De 
Magistris, Forleo, Woodcock, 
Annozero, Unità, Grillo, le Iene, 
Diabolik e forse la Cia per colpire 
negli affetti più cari il miglior 
ministro della Giustizia che l'Italia 
abbia mai avuto. Figurarsi 
l'altroieri, quando il pm di Napoli 
- dove l'inchiesta è passata per 
competenza - ha chiesto al 
Riesame di revocarlo. Mentre a 
Ceppaioni preparavano lo 
spumante e i torroncini (variante 


vernacola dei cannoli di Vasa 
Vasa), nei palazzi della politica e 
nei giornali al seguito gli 
innocentisti a prescindere 
affilavano le penne. Libero: «Il 
marito s'è dimesso, lady Mastella 
può uscire. Si sgonfia il caso». Il 
Foglio, appiattito sul pm anziché 
sul «giudice terzo», dedicava 
all'evento addirittura tre commen¬ 
ti: due del Platinette Barbuto e uno 
del suo barbiere, al secolo Antonio 
Polito. Il Platinette ridacchiava: «Il 
pm competente ha chiesto la 
revoca dei domiciliari... Si vede 
che le esigenze cautelari sono 
immediatamente sparite appena il 


governo è caduto... Era del tutto 
evidente che quelle giuridiche 
non sussistevano... dunque è 
lecito pensare che le esigenze 
fossero solo politiche», anche 
perché «nessuno ha mai capito 
come la signora potesse concutere 
Bassolino» (infatti la concussione 
a Bassolino è contestata a Mastella, 
non alla moglie, ma tutto questo il 
sapientone non lo sa). Ergo «a 
questo scempio bisogna reagire» 
intruppandosi con Mastella e 
Berlusconi nella «lotta di 
liberazione dalle ingerenze e dai 
ricatti giustizialisti». Sempre sul 
Foglio, nel suo piccolo, il Polito 


delle Libertà irrideva «i guitti della 
commedia dell'arte giudiziaria: il 
procuratore di S. Maria e lo 
scrivano delle Procure Travaglio» e 
ricordava la sua battaglia, 
purtroppo vana, «per limitare 
l'uso e la pubblicazione delle 
intercettazioni», convinto che, se i 
magistrati e i cittadini non 
scoprono i reati, chi li commette 
può continuare a fare politica 
indisturbato. Frattanto il sen. aw. 
Guido Calvi, tutto allarmato per 
«le garanzie del cittadino», 
rilasciava una drammatica 
intervista al Corriere: «Basta 
leggere il codice per capire che gli 


elementi raccolti non erano 
sufficienti a giustificare la misura 
cautelare», ma «ormai il danno è 
irreparabile, infinito» ed «è molto 
probabile un intervento del Csm» 
per punire quei farabutti di S. 
Maria «che han dichiarato 
l'urgenza per giustificare un atto 
insussistente». Calvi azzardava 
pure una previsione: «Mi 
aspetterei che il Riesame affermi la 
totale assenza di elementi indiziari 
a carico di Sandra Mastella». Poi, 
purtroppo per lorsignori, il 
Tribunale del Riesame di Napoli 
ha deciso. Ha respinto la richiesta 
del pm (che peraltro non aveva 
bocciato gli arresti: 
semplicemente, dopo gli 
interrogatori, non era più 
necessario isolare gli indagati 


perché non comunicassero nè 
inquinassero le prove). E, per lady 
Mastella, ha trasformato gli arresti 
domiciliari in una misura 
cautelare appena più lieve: obbligo 
di dimora. La signora potrà uscire 
di casa, ma non dal comune di 
Ceppaioni. Il perché lo leggeremo 
nelle motivazioni. Ma già è chiaro 
un punto: per disporre una misura 
cautelare (custodia in carcere, 
domiciliari, obbligo o divieto di 
dimora, allontanamento da casa, 
obbligo di presentazione alla 
polizia, divieto di espatrio) 
occorrono sia i «gravi indizi di 
colpevolezza» sia le «esigenze 
cautelari»: cioè i pericoli di fuga 
(qui escluso), di reiterazione del 
reato e di inquinamento delle 
prove (forse entrambi: per 


l'inquinamento probatorio si deve 
indicare una scadenza). Dunque i 
tre giudici di Napoli, quelli «terzi» 
e «competenti», nonostante gli 
amorevoli consigli del 
Parlamento, del governo e del 
vicepresidente del Csm, han dato 
ragione ai tre pm e al gip di S. 
Maria: per la Lonardo sussistono 
gravi indizi di colpevolezza ed 
esigenze cautelari. Tant'è che 
tuttoggi è meglio che non se ne 
vada troppo in giro. Resta da 
capire come farà la signora a 
presiedere, da Ceppaioni, il 
consiglio regionale. Si potrebbe 
inventare un consiglio itinerante, 
trasferendolo provvisoriamente da 
Napoli al bordo piscina di casa 
Mastella. Un consiglio con 
obbligo di dimora, che sarà mai. 
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l’Unità 7 

mercoledì 30 gennaio 2008 


IA CRISI DI GOVERNO 


A Londra per il vertice Ue sulla crisi finanziaria 
«Abbiamo riacquistato un ruolo nell'Unione. Le 
nostre opinioni, i nostri consigli ora hanno peso» 


«I dati di Bankitalia mostrano una drammatica 
differenziazione dei salari. La necessità della 
redistribuzione e della lotta all’evasione fiscale» 


Prodi: «Non mi ricandido 
Lascio il tesoretto in eredità» 

«Non c’è stato tempo di aumentare i salari. Il mio orgoglio? 
Ho battuto Berlusconi due volte, ho fatto del bene al Paese» 


di Ninni Andriolo inviato a Londra 


SE SI ANDRA ad elezioni Prodi non scende¬ 
rà in campo direttamente, non si candiderà al 
Parlamento. La scelta, comunicata agli amici 
più stretti, non è ancora ufficiale. Ma la deci¬ 
sione «non nasce da 


intenti polemici, dalla 
necessità piuttosto 
di tirarsi fuori dalla 

mischia, di staccare la spina e 
prendersi una boccata d'ossi¬ 
geno dopo anni di impegni po¬ 
litici vissuti al massimo dei gi¬ 
ri». 

E a dimostrazione che non 
cambia Eatteggiamento di col¬ 
laborazione «sincera» dimo¬ 
strato nei confronti di Veltro¬ 
ni, il Professore darà il massi¬ 
mo appoggio al Partito demo¬ 
cratico, del quale è presidente, 
nel caso non si andasse a vota¬ 
re e, a maggior ragione, nel ca¬ 
so di elezioni anticipate. 
L'obiettivo, infatti, è quello di 
«fare il massimo sforzo per evi¬ 
tare che ritorni in campo Ber¬ 
lusconi». «Certo che mi vedre¬ 
te in campagna elettorale», as¬ 
sicura Prodi a chi glielo chie¬ 
de. Il consolidamento del Pd è 
un obiettivo che il premier 
uscente si pone oggi e si porrà 
anche in futuro. «Perché è 
una mia creatura e sono sceso 
in politica per l'Ulivo e per far¬ 
lo radicare in un partito che 
unisca i diversi filoni riformi¬ 
sti del Paese». 

Eletto per la prima volta nel 
1996 Prodi, dopo le dimissio¬ 
ni del suo primo governo, la¬ 
sciò la Camera dei deputati 
per la presidenza della Com¬ 
missione europea. Adesso non 
si ricandiderà, farà «il nonno» 
come aveva promesso. Anche 
se, lo spiegò nei giorni scorsi, 
«la professione di nonno non 
è incompatibile con altri me¬ 
stieri». 

Si prefigura in futuro un impe¬ 
gno a livello internazionale o 
europeo? Si capirà tra qualche 
tempo. Per il momento «biso¬ 
gna riordinare le idee». Una 
certezza ripetuta anche in que¬ 
ste ore, in ogni caso. «Non so¬ 
no rimasto vittima di un com¬ 


plotto di ignoti, ma del tradi¬ 
mento di Mastella e Dini». 

Ieri Prodi è volato a Londra 
per il vertice Ue, Italia, Gran 
Bretagna, Francia e Germania 
sulla crisi finanziaria interna¬ 
zionale. Una riunione di com¬ 
miato da Nicolais Sarkozy, 
Gordon Brown, Angela Me- 
rkel e dal presidente della 
Commissione europea, Ma¬ 
nuel Barroso. Ma l'orgoglio di 
Prodi è palpabile. «Siamo stati 
riammessi a riunioni di que¬ 
sto tipo per confrontarci su te¬ 
mi importanti dopo un lungo 
digiuno - commenta il Profes¬ 
sore sull'aereo che da Roma lo 
porta a Londra - Abbiamo riac¬ 


quistato un molo nell'Unio¬ 
ne. Sicuramente ci saranno in¬ 
dicazioni, consigli e opinioni 
che avranno un peso». 

Lo stato d'animo del Professo¬ 
re? «Mi sento benissimo - spie¬ 
ga - e lascio una bella eredità al 
Paese». Il riferimento è al «te¬ 
soretto» che avrebbe voluto di¬ 
stribuire per aumentare i salari 
dei lavoratori dipendenti e ri¬ 
lanciare la produttività. «Ma il 
tempo non c'è stato...». E Pro¬ 
di ricorda i risultati raggiunti 
in campo economico, sottoli¬ 
neando in primo luogo la lot¬ 
ta all'evasione fiscale «che va 
avanti in modo serio», e in se¬ 
condo che non vi sono stati 


Non sono vittima 
di un complotto 
di ignoti 

Mi hanno tradito 
Mastella e Dini 


aumenti delle tasse e che in al¬ 
cuni settori, anzi, «queste so¬ 
no anche diminuite, mentre 
sono cresciuti i nuovi introi¬ 
ti». E se i dati di Bankitalia di¬ 
mostrano che «la differenzia¬ 
zione dei salari dal 2000 al 
2006 si è fatta drammatica», 
confermano nel contempo 
che «era necessaria una seria 
lotta all'evasione fiscale, insie¬ 
me ad una operazione di rilan¬ 
cio e redistribuzione». 

Prodi conferma, comunque, 
di vivere con serenità il distac¬ 
co dal Governo. «Non è il mo¬ 
mento di esprimere sentimen¬ 
ti perché la vita è fatta di circo¬ 
stanze e bisogna guardare in 
positivo 

al futuro», spiega. Resta la sod¬ 
disfazione di aver fatto qualco¬ 
sa di positivo «per il Paese» nei 
venti mesi trascorsi a Palazzo 
Chigi. E anche di aver battuto 
per ben due volte Berlusconi. 
«L'orgoglio - dice sorridendo 
il Professore - Non ha bisogno 
di parole. Si vede negli oc¬ 
chi...». 


Il Premier inglese Gordon Brown, con Romano Prodi ier a Londra Foto di Kirsty Wigglesworth/Ap 


Il premier: il bilancio è solido, la crisi politica non danneggerà l’economia 


«La crisi sarà risolta presto» ha detto il presiden¬ 
te del Consiglio Romano Prodi a margine del verti¬ 
ce europeo sulla crisi dei mercati finanziari interna¬ 
zionali. Il premier è convinto che ci sia tutto il tem¬ 
po per controbilanciare l'onda della crisi del siste¬ 


ma politico. Un deficit al di sotto del 2% permette 
che il bilancio del paese «rimanga in equilibrio», 
ha ancora detto il Professore ricordando che già 
molte iniziative per l'economia sono state prese 
tra cui la riduzione delle tasse per le società. 


LA SATIRA SULL’INSERTO «M» Il premier telefona ad Ellekappa: «Mi sono divertito, in giornate come queste mezz’ora di buon umore tira su il morale» 


E Romano sui «necrologi» de l’Unità: morto sì...ma di risate 


inviato a Londra / Segue dalla prima 


A cercare via cellulare una delle 
matite più graffanti della stam¬ 
pa italiana-guai a definirla così, 
e chi conosce l'allergia alla ribal¬ 
ta di «Elle» lo comprende bene - 
è stato il premier in carica , anco¬ 
ra per poco. Letti i necrologi satiri¬ 
ci pubblicati lunedì sull'inserto 
de l'Unità , «M», diretto da Sergio 
Stoino ; che annunciavano con 
abbondanti iniezioni di sarca¬ 
smo la morte del suo governo, Pro¬ 
di si è procurato il numero di Lau¬ 
ra e l'ha chiamata. «Sa che mi so¬ 
no proprio divertito? In giornate 
tanto difficili mezz'ora di buon 
umore tira su il morale...ecco la 
volevo ringraziare. E le volevo di¬ 
re poi che sì che sono morto...ma 
dalle risate». 

E c'era da divertirsi a leggere gli 
annunci mortuari sul capo del go¬ 
verno immaginati da Ellekappa. 
C'era quello attribuito alla Cei: 
«Con umana rassegnazione e 
rendendo lode al Signore; le cui 
vie sono infinite (e Mastella ne 


ha percorse di più) la Conferenza 
Episcopale Italiana partecipa al 
dolore di Parisi e pochi altri per la 
perdita del prof. Romano Prodi. 
La tumulazione avverrà - per vo¬ 
lere del reverendissimo monsi¬ 
gnor Bagnasco - di notte e in ter¬ 
ra rigorosamente sconsacrata». E 
c'era il necrologio messo sul con¬ 
to dei coniugi Mastella: «Nel cor¬ 
so di una megarissa è venuto a 
mancare, circondato dai ricatti 
dei suoi cari, Romano Prodi, si 
uniscono al dolore della Maggio¬ 
ranza Sandra e Clemente Mastel¬ 
la, che per evitare ulteriori mazzi 
quadrati segnalano il loro compa¬ 
re d'anello quale uomo di fiducia 
adatto a riempire l'incolmabile 
vuoto di Palazzo Chigi». E c'era 
Veltroni e Fassino, e D'Alema e 
Bertinotti e Pecoraro Scanio con il 
suo «veto al trasporto su gomma 
della salma». Lunedì mattina 
Prodi ha letto l'inserto de l'Unità 
e si è fatto «un bel po' di risate» 
in compagnia dell'immancabile 
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da politici e potenti d'ogni genere, 
perché «bene o male, prima o poi, 
devi parlare di loro», adesso starà 
sicuramente rifacendo l'elenco di 
tutte le vignette che bersagliava¬ 
no il presidente del Consiglio 
uscente. «Mi spiace di non esser¬ 
mi trattenuta al telefono, mentre 
lui parlava - si mortifica - Ma fi¬ 
no all'ultimo ho pensato all'imi¬ 
tazione di qualche amico...». Un 
attimo di pausa, poi l'interrogati¬ 
vo al cronista. «Ma non è che le 
scrivete queste cose, vero?». Ecco¬ 
la lì la Pellegrini timidina e riser- 


Ellekappa: «Mi spiace 
non essermi trattenuta 
al telefono ma fino 
all’ultimo ho pensato 
a un’imitazione» 


Dall’inserto «M» di lunedì scorso 

«Flavia». goti si sentirà pure in colpa. E lei 

Ellekappa? A conoscerla bene ma- che cerca di tenersi «a distanza» 


vota che le vignette corrosive che 
schizzano dalla sua matita non 


lasciano proprio immaginare. 
«No, tranquilla...non scrivia¬ 
mo». Una piccola bugia. Dalla 
quale, però, ci siamo riscattati, di¬ 
cendo la verità alla fine della tele¬ 
fonata. Una verità ricambiata 
con qualche affettuoso - speria¬ 
mo - richiamo a «Giuda». Ci sia¬ 
mo resi conto, però, che valesse la 
pena raccontare una chicca di 
umanità che naviga tra i marosi 
della crisi politica di questi giorni. 
Nel balletto di formule su governi 
tecnici, mandati pieni o esplorati¬ 
vi, elezioni più o meno anticipa¬ 
te, la storiella di un premier che se 
la ride di gusto con chi mette «la 
matita nelle piaghe del centrosini¬ 
stra» e trova un po' di tempo per 
prendersi un po' in giro, ci stava 
proprio tutta. «Laura era la pri¬ 
ma volta che lo sentivi?». «Sì, la 
prima volta. Immagino i casini 
che ha in questo momento e non 
posso che apprezzare uno che fa 
attenzione alle vignette che lo ri¬ 
guardano, ti cerca e te lo fa sape¬ 
re». 

n.a. 



L’INTERVISTA 


CARLO LEONI 


Il vicepresidente della Camera (Sd): noi, Rifondazione e Verdi correremo con lo stesso simbolo, spero si unisca anche il Pdci 


«Lanciamo una sfida al Pd, si allei con la Sinistra arcobaleno» 


M di Andrea Carugati /Roma 


Nei giorni più neri della crisi di governo, 
Carlo Leoni, vicepresidente della Came¬ 
ra ed esponente di Sinistra democratica, 
su un punto è ottimista: «Noi, Rifonda¬ 
zione e i Verdi siamo andati al Quirinale 
a dire le stesse identiche cose: un gover¬ 
no di scopo per fare la legge elettorale e 
la redistribuzione sociale. Nel caso di ele¬ 
zioni, siamo tutti e tre d'accordo di corre¬ 
re uniti sotto il simbolo della Sinistra ar¬ 
cobaleno. Come abbiamo visto con il 
Pd, quando ci si presenta alle elezioni 
con lo stesso simbolo, e su quello si vie¬ 
ne votati da alcuni milioni di persone, 
poi il processo unitario è irreversibile». 
Già, ma il Pdci non ci pensa 
proprio... 


«Al loro interno c'è una 
opposizione molto iden¬ 
titaria, quelli dei manife¬ 
sti con la falce e martello 
e la scritta "Cosa Rossa? 
No grazie". Io mi auguro 
che prevalga chi vuole 
l'unità a sinistra. E che 
anche i socialisti decidano di unirsi a 
noi». 

E l’alleanza col Pd? 

«Al Pd lanciamo una sfida di governo, 
non ci candidiamo all'opposizione e rea¬ 
giamo all'ipotesi di correre ognun per 
sé, che vorrebbe dire regalare la vittoria 
a Berlusconi. Sono d'accordo con Veltro¬ 
ni che le alleanze si fanno su un pro¬ 
gramma davvero condiviso e che la for¬ 
mula dell'Unione è alle nostre spalle. 


Per questo vogliamo lavorare a un nuo¬ 
vo centrosinistra a due gambe, con il Pd 
e una sinistra unita». 

Eppure anche il Prc sembra volersi 
sganciare dal Pd... 

«Non mi risulta. Ho visto che Giordano 
non esclude l'ipotesi di un'alleanza. 
Non credo a una formula in cui la sini¬ 
stra si presenta alle elezioni per perdere, 
e l'unica alternativa alla destra è il Pd». 
Eppure Veltroni sembra puntare 
proprio a questo... 

«Se la sinistra è unita, l'ipotesi di fare 
una coalizione -caravanserraglio non esi¬ 
ste più, perché le forze alleate sono solo 
due. Per questo sono d'accordo nel rive¬ 
dere i regolamenti parlamentari: chi si 
presenta unito agli elettori poi non si 
può dividere in Parlamento. In questo 


caso, il rifiuto a priori del Pd a lavorare a 
un'alleanza sarebbe solamente ideologi¬ 
co, e sono certo che lo pagherebbe». 

Gli elettori del Prc sembrano molto 
delusi da questa esperienza di 
governo... 

«Conosco gli elettori della sinistra: non 
vogliono che governi la destra, voglio¬ 
no un centrosinistra che si occupi della 
gente che soffre. E poi c'è una questione 
di identità della sinistra: non siamo e 
non vogliamo essere una forza minorita¬ 
ria, di testimonianza». 

Lei ritiene che l’alleanza tra le due 
sinistre, moderata e radicale, abbia 
funzionato male? 

«Non lo credo. Il governo è stato bom¬ 
bardato dal centro, non dalla sinistra. Il 
governo ha risentito di queste pressioni 


dal centro, ma con l'ultima finanziaria 
c'è stato un giro di boa a favore di lavora¬ 
tori e pensionati». 

Eppure anche la sinistra ha posto 
problemi: Tav, Afghanistan, 

Vicenza, ministri e sottosegretari a 
manifestare contro... 

«Ma i nostri voti non sono mai mancati, 
abbiamo solo espresso delle opinioni». 
Veltroni non vuole più questo 
frammentazione... 

«E noi non vogliamo più scrivere sul pro¬ 
gramma delle cose, sulla legge 30 o sulle 
unioni civili, e poi vedere che non si fan¬ 
no. Per questo Walter ha ragione: sul 
programma bisogna essere molto chiari 
e coerenti». 

Eppure il Pd sembra sempre più 
orientato a correre da solo... 


«Non credo che vogliano consegnare 
l'Italia a Berlusconi, e neppure che que¬ 
sta ipotesi di una lunga traversata del de¬ 
serto affascini i loro militanti. Il Pd è na¬ 
to come forza di governo, non di opposi¬ 
zione. E poi ci sono le elezioni ammini¬ 
strative di primavera, a Roma, in Friuli: 
se si dice che il caravanserraglio è impre¬ 
sentabile a livello nazionale, con quale 
coerenza lo presentiamo a livello loca¬ 
le?». 

Se ci sarà un governo Marini lo 
sosterrete? 

«Se gli obiettivi saranno la legge elettora¬ 
le e la redistribuzione sì». 

Ma quale legge elettorale? 

«A noi la seconda bozza Bianco va bene, 
ma siamo disponibili a discutere anco¬ 
ra, anche con l'Udc». 
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«Soldi alla clinica 
di Crea tre giorni dopo 
l’omicidio Fortugno» 

L’onorevole ai suoi: «Date via i cellulari 
così non capiscono che stiamo assieme» 

M di Enrico Fierro / Roma 

«FIGGHIOLI, guardate che qua dentro ‘u 
megghio sungo eo». Traduzione: «Figliuoli, 
guardate che qui il migliore sono io». Raccon¬ 
tano che in una ultima riunione dei capigrup- 



Corteo per l’anniversario del delitto del vicepresidente del consiglio regionale della Calabria Francesco Fortugno Foto Ansa 


po al Consiglio regio¬ 
nale della Calabria 
Domenico Crea si sia 
espresso così. «Il mi- 

gliore», nel senso di quello che 
puzza di meno. Un tipo di spirito 
Mimmo Crea, il «compare» politi¬ 
co di riferimento di almeno sei co¬ 
sche di 'ndrangheta. Nella regio¬ 
ne col più alto tasso di politici in¬ 
quisiti, lui si sentiva il migliore. 
Del resto, cosa avrà fatto mai di di¬ 
verso da tanti altri? Si è fatto eleg¬ 
gere dalla 'ndrangheta, ha piega¬ 
to l'interesse pubblico al suo, ha 
creato un «sistema» che gli è servi¬ 
to a spolpare le risorse pubbliche 
della Calabria fino all'osso. Fauci 
fameliche che si sono lanciate so¬ 
prattutto sulla sanità, la «Fiat» del¬ 
la Calabria con un giro d'affari 
che assorbe il 70% del bilancio re¬ 
gionale. Negli ospedali di Vibo Va- 
lenzia si muore anche per una fa¬ 
ringite, ma a Locri e Reggio - Asl 
sciolte e commissariate - i boss so¬ 
no i padroni. La Asl 11, quella di 
Reggio Calabria, la più grande, è 
oggetto «di pressioni territoriali 


particolarmente sofisticate e com¬ 
plesse». Quella di Locri «di una 
pressione e di un condizionamen¬ 
to della 'ndrangheta sulle scelte 
gestionali e di indirizzo». Appalti, 
promozioni, accreditamenti di cli¬ 
niche e laboratori privati, assun¬ 
zioni: soldi e potere, insomma. 
Per chi non era della partita, mi¬ 
nacce e interessati consigli. «La si¬ 
tuazione che si è determinata nel¬ 
l'ultimo periodo fa ritenere che 
sussistano effettivamente condi¬ 
zioni di preoccupazione anche 
per l'integrità fisica, sia mia che 
specialmente del direttore genera¬ 
le. Dico questo con riferimento 
ad episodi accaduti negli ultimi 
mesi, come le minacce subite con 
lettera indirizzata a me e l'episo¬ 
dio del gatto morto legato all'au¬ 
tomezzo del dottor Benedetto». È 
il racconto che il dottor France¬ 
sco Perretta, direttore sanitario 
della Asl di Reggio Calabria, fa al¬ 
la Commissione d'inchiesta. C'è 
da raggelare. In quella struttura sa¬ 
nitaria da sempre comandano fa¬ 
miglie di mafia come quella dei 
Morabito. Del resto, i commissari 
annotano Paltò numero di dipen¬ 
denti «in odore». «L'Asl conta 
1508 dipendenti, di cui una altis¬ 


sima percentuale (circa il 18% 
corrispondenti a tutte le qualifi¬ 
che, anche dirigenziali, medi- 
co-sanitarie e non solo a quelle 
più basse) è gravata da precedenti 
penali, ovvero risulta oggetto di 
informazioni o segnalazioni di 
polizia di elevato interesse...». Ci 
sono medici che hanno favorito 
imprenditori, sanitari che hanno 
«fornito assistenza medica» a lati¬ 
tanti di spicco, un medico ha esi¬ 
bito un falso certificato di specia¬ 
lizzazione in medicina legale per 
far parte di una commissione in¬ 
validi. Di più e di peggio accade¬ 
va nella Asl di Locri, quella dove 
lavorava Francesco Fortugno. 
Qui famiglie di 'ndrangheta co¬ 
me i Nirta di San Luca, i Morabito 
di Africo, i Cataldo e i Cordi di Lo¬ 
cri, avevano in mano tutto: medi¬ 
ci, dirigenti, laboratori e cliniche 
esterni, cooperative per la puli¬ 
zia. 

Domenico Crea, Mimmo, era al 
centro di questo grande busi¬ 
ness. Impareggiabile esponente 
di quella che i pm dell'antimafia 
calabrese chiamano «borghesia 
maliosa, totalmente asservita 
agli interessi delle cosche». La 
sua filosofia politica l'abbiamo 
raccontata ieri con quella partico¬ 
lare «hit-parade» degli assessora¬ 
ti stilata dall'onorevole. Nel pote¬ 
re bisogna starci, a tutti i costi. 
«Io a questo punto me ne fotto 
pure dell'assessorato, basta che 
siamo lì dentro. Che poi nella vi¬ 
ta le cose girano, ti prendi il parti¬ 
to in mano e poi te lo prendi tu 
l'assessorato. Così il nostro ce lo 
tiriamo». Il «nostro», l'interesse 


particolare, gli affari di famiglia, i 
guadagni promessi agli amici ma¬ 
fiosi. «Bisogni» che possono esse¬ 
re soddisfatti anche quando si 
perde. Alle elezioni regionali del 
2005, Mimmo Crea viene sconfit¬ 
to, dovrà aspettare l'uccisione di 
Francesco Fortugno per rientrare 
nei banchi del consiglio, ma i 
suoi affari non ne risentono. «Ap¬ 
pena tre giorni dopo quell'omici¬ 
dio», notano i pm, «si conclude 
alla regione l'iter per l'accredita¬ 
mento di Villa Anya», la clinica 

L’accreditamento 
di «Villa Anya» 

Nella Asl di Reggio 
«il 18% del personale 
ha precedenti penali» 


di famiglia. L'Asl di Reggio gli 
stanzia 500mila euro, illegalmen¬ 
te stornati da un altro capitolo di 
spesa. Tutto si tiene in Calabria, 
tutti amici, tutti compari. Crea 
galleggia sia col centrodestra - è 
un assessore regionale dell'Udc a 
dargli l'abilitazione della clinica - 
che col centrosinistra. Il perché 
lo spiega lui stesso in una conver¬ 
sazione che è un piccolo manua¬ 
le della politica al peperoncino: 
«Crea è granitico ha i dirigenti 
suoi. Non lo tradiscono. Tutti as¬ 
sessori, presidenti, tutti mi si cor¬ 
rompono. Qua siamo a livelli alti 
e chi è intelligente, chi sa fare il 
mestiere suo, vedi che spacca». 
Non ama l'assessore regionale al¬ 
la Sanità, il magistrato Doris Lo 
Moro, vittima dell'ultimo rimpa¬ 
sto di giunta. «La soddisfazione 
mia è una sola: mai una delibera 
mia è tornata indietro ed ogni de¬ 
libera è impegno di spesa. Quella 


là che ha ora Loiero che non la fa 
neanche parlare. Tu ora vedi co¬ 
me si litigano per le nomine. Ma 
tu pensi che Loiero mi metteva 
sotto a me?». Doris Lo Moro ha 
detto ai giornali locali che sono 
stati gli imprenditori privati della 
sanità a volere la sua testa. Cose 
di Calabria, dove Mimmo Crea 
aveva il terrore delle intercettazio¬ 
ni e si comportava come quel 
gangster di «Goodfellas» che 
non parlava mai al telefono. Così 
la racconta un suo accolito: «Min¬ 
chia figghioli l'altro giorno stava¬ 
mo da Crea. Datemi i cellulari, ci 
dice. Chiama due dipendenti 
miei e un infermiere, gli dà due 
cellulari e gli dice "tu vai a Pella- 
ro, tu gira per Melito, tu vattene 
verso Bova Palizzi". Quelli non 
capiscono e lui si incazza, "questi 
vogliono vedere se stiamo insie¬ 
me, così li tettiamo con i cellulari 
che stanno tutti in altre zone». 


VIBO VALENTIA 

30 denunciati 
all’ospedale-killer 

È uno scenario quasi 
da girone dantesco quello 
che viene descritto nel rap¬ 
porto dei carabinieri del 
Nas al termine dell'ispezio¬ 
ne compiuta nell'ospeda¬ 
le di Vibo Valentia dopo 
la morte di Èva Ruscio, la 
sedicenne deceduta du¬ 
rante un intervento di tra¬ 
cheotomia dopo essere 
stata ricoverata per un 
ascesso alle tonsille. 

Nella struttura sanitaria i 
carabinieri, che hanno de¬ 
nunciato 30 persone tra 
medici e dirigenti, hanno 
riscontrato 800 infrazio¬ 
ni. Nel corso delle verifi¬ 
che sono state riscontrate 
una serie di problemati¬ 
che che vanno dagli im¬ 
pianti elettrici non a nor¬ 
ma all'omessa custodia di 
rifiuti sanitari a rischio in¬ 
fettivo. È stata riscontrata 
anche la mancanza di re¬ 
quisiti igienico-sanitari e 
strutturali; umidità e scar¬ 
sa pulizia negli ambienti 
di lavoro; l'impraticabilità 
delle vie di fuga perchè 
ostruite; la mancanza dei 
cartelli segnaletici di sicu¬ 
rezza; la non corretta tenu¬ 
ta dei registri di entrata ed 
uscita dei farmaci ad azio¬ 
ne stupefacente. E per le 
persone denunciate l'ipo¬ 
tesi di reato è quella dell' 
inosservanza delle norme 
tese a garantire la sicurez¬ 
za e la salubrità nei luoghi 
di ricovero e di lavoro. A 
Vibo Valentia, in attesa 
della costruzione del nuo¬ 
vo ospedale che sarà realiz¬ 
zazione con una ordinan¬ 
za di protezione civile, l'as¬ 
sessorato regionale alla sa¬ 
nità ha avviato una serie 
di lavori che consentiran¬ 
no di superare le difficoltà 
evidenziate dai Nas. Ma 
ancor prima dei lavori, e 
subito dopo la morte di 
Èva Ruscio, il presidente 
della Regione, Agazio Loie¬ 
ro, aveva adottato anche 
una serie di provvedimen¬ 
ti tra cui anche la chiusura 
di alcuni reparti dell'ospe¬ 
dale. 


L’INTERVISTA 


RITA BORSELLINO 


La sorella del magistrato ucciso dalla mafia: dovrebbe essere servizio della società, invece è solo esaltazione del privilegio personale 


«Al di sopra di ogni sospetto? La politica ormai se l’è scordato» 


M di Saverio Lodato / Palermo 

Il Sud sta diventando un gigantesco 
verminaio. L'ultimo blitz in Calabria 
non rientra più nella tradizionale ca¬ 
sistica dei blitz per mafia e politica 
che con puntuale cadenza si susse¬ 
guono da anni nelle regioni del Meri¬ 
dione. Non sono solo più in gioco 
nomine e raccomandazioni, cliente¬ 
le e semplice voto di scambio e mor¬ 
tificazione della meritocrazia. Que¬ 
sta volta si scopre che quel modo 
osceno di intendere il rapporto fra 
mafia e politica provocava l'abban¬ 
dono irresponsabile di anziani pa¬ 
zienti nella lussuosissima clinica 
dell'«onorevole», e agonie che non 
determinavano mai l'intervento di 
un medico; era causa principale di 
decessi, a volte favoriti da medici e 
infermieri spietati e corrotti; certifica¬ 
zioni e diagnosi false, spostamento 
di cadaveri in altre strutture ospeda¬ 
liere fingendo che il paziente fosse 
ancora vivo. Per non parlare dell' 
emergenza rifiuti in Campania, do¬ 
ve in tanti, accecati dalla ghiotta pos¬ 
sibilità di una miserevole strumenta¬ 
lizzazione politica di corto respiro, 
trovano normalissimo inserire, in co¬ 
da al discorso, quel piccolissimo co¬ 
dicillo sui «grandi interessi della ca¬ 
morra» in materia di spazzatura. 
Comunque sia, è la legge inesorabile 
del sistema di potere politico mafio¬ 
so che ormai sembra travolgere le 
pie intenzioni di chi crede ancora 
che un pizzico di etica in politica, da 
qualche parte, dovrebbe pur esserci. 
Sud verminaio. Sud pattumiera. Sud 
in cui la politica ha perduto qualsiasi 
senso della misura. Sud non tutto 
uguale, certo: ché il caso di Villa An¬ 
ya, di proprietà dell'«onorevole» Do¬ 
menico Crea, è ancora, miracolosa¬ 
mente, un caso limite. 

A confronto della Calabria di oggi, la 



Rita Borsellino Foto Ansa 


Sicilia sembra la Svizzera. Ma in que¬ 
sta Svizzera, entro novanta giorni, si 
torna a votare, perché un governato¬ 
re eletto a furor di popolo è stato co¬ 
stretto a dimettersi per una condan¬ 
na a 5 anni, e l'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici. 

Rita Borsellino, alla quale i siciliani, 
un anno e mezzo fa, preferirono pro¬ 
prio Totò Cuffaro, guarda a questo 
Sud con amarezza e preoccupazio¬ 
ne. 

Rita, in questo Sud si è perduto il 
senso della vergogna? 

«Credo si sia perduto il senso della 
misura. Forse non si sa più da quale 
punto in avanti occorre iniziare a ver¬ 
gognarsi. Credo che alla Calabria, in 
questi anni, rispetto alla Sicilia, sia 
mancata quella presa di coscienza, 
quella assunzione di responsabilità 
che da noi avvenne dopo le stragi 
del 1992. E che portò tanti, soprattut- 


«Dalle inchieste in Calabria 
a quelle in Sicilia: il Sud 
non ha più senso della 
misura. È solo la società 
civile a chiedere moralità» 


to giovani, a guardare in maniera 
nuova alla realtà nella quale viveva¬ 
no. Questo fenomeno di massa in 
Calabria si è verificato in misura as¬ 
sai minore. Certamente in tempi 
molto più recenti, allindomani in¬ 
fatti dell' uccisione di Francesco For¬ 
tugno. E purtroppo devo notare che 
attorno al movimento giovanile 
"Ammazzateci tutti", non si coglie 
quell'attenzione e quella condivisio¬ 
ne che si ebbe in Sicilia, nonostante 

L’EX GOVERNATORE 


■ L'ex presidente della Regione Sici¬ 
lia, Salvatore Cuffaro, ha diffidato la 
Rai dal mandare in onda il documenta¬ 
rio «La Mafia è bianca», reportage sugli 
intrecci tra mafia, politica e sanità, rea¬ 
lizzato da Stefano Bianchi e Alberto Ne- 
razzini. Il documentario sarà trasmes¬ 
so, come previsto, nel corso della pun¬ 
tata di Annozero, che andrà in onda do¬ 
mani. La diffida è stata invata al diretto¬ 
re generale della Rai, al direttore di Rai 
2 e alla redazione di Annozero. E la vi¬ 
cenda «Cuffaro» al centro della prossi¬ 
ma puntata della trasmissione di Mi¬ 
chele Santoro, diventa subito un caso. 
Immdediate le polemiche. «Nessuno si 
deve permettere di vietare la libertà d'in¬ 
formazione. Soprattutto non se lo può 
permettere neanche quel Cuffaro con¬ 
dannato a cinque anni da un tribunale 
della Repubblica e interdetto dai pub¬ 
blici uffici», è l'opinione di Roberto 
Cuillo, esponente del Pd. Mentre Carlo 
Leoni (Sd»), vice presidente della Came¬ 
ra, dice: «Il tentativo di imbavagliare la 
Rai da parte di Cuffaro è gravissimo. È 
vergognoso e inaccettabile. Mi auguro 
che il direttore di Rai 2 voglia protegge- 


difficilissime condizioni». 

Parliamo di questa Sicilia che al 
confronto della Calabria 
sembrerebbe quasi una Svizzera. 
Che ne pensi del fatto che 
Cuffaro in un primo momento 
aveva pensato di poter restare al 
suo posto come se non fosse 
accaduto nulla? 

«Credo che siano proprio le differen¬ 
ti condizioni che si sono verificate in 
Sicilia, e di cui parlavo prima, che 


re la libertà di infor¬ 
mazione e garanti¬ 
re il diritto di crona¬ 
ca». 

La redazione di An¬ 
nozero assicura che 
la puntata è in pro¬ 
grammazione nor¬ 
malmente. «Abbia¬ 
mo invitato Cuffa¬ 
ro - sottolinea Santoro - ma lui ci ha fat¬ 
to sapere che non verrà, ha degli impe¬ 
gni». «Gli "avvertimenti" dell'ex presi¬ 
dente della Regione Sicilia restino ina¬ 
scoltati dai vertici Rai», chiedono Gen¬ 
naro Migliore e Graziella Mascia, presi¬ 
dente e vicepresidente dei deputati di 
Rifondazione Comunista-Sinistra Euro¬ 
pea. «Sono gravi - dicono i parlamenta¬ 
ri - gli attacchi all'informazione che cer¬ 
ca di fare chiarezza sul sistema di rela¬ 
zioni che legano la mafia a pezzi degli 
apparati istituzionali e della politica. 
Per il bene delle istituzioni e di tutto il 
Paese, rendere visibili quegli interessi 
che, partendo dal controllo della sanità 
siciliana, vogliono realizzare un siste¬ 
ma di scambio e di potere». 


hanno costretto il presidente Cuffa¬ 
ro a prendere atto della situazione, 
dimettendosi. Una Sicilia che sta vi¬ 
vendo una rivolta morale come quel¬ 
la degli imprenditori e dei commer¬ 
cianti che denunciano i loro taglieg¬ 
giatoli; dove i vertici, prima siciliani 
e poi nazionali, della Confindustria 
si sono finalmente schierati; dove le 
forze dell'ordine stanno infliggendo 
duri colpi a Cosa Nostra; non avreb¬ 
be potuto accettare la permanenza 
in carica di un presidente condanna¬ 
to seppure in primo grado. Si sta veri¬ 
ficando quasi un paradosso... ». 
Quale? 

«Il paradosso sta nel fatto che una 
parte significativa della società chie¬ 
de alla politica di assumersi le sue re¬ 
sponsabilità e di fare finalmente scel¬ 
te etiche. Dovrebbe essere il contra¬ 
rio: dovrebbe essere cioè la politica a 
farsi parte dirigente, a far da esem¬ 
pio. Purtroppo non è accaduto quasi 
mai». 

Secondo la relazione annuale 
della Dna, si assiste intanto a 
un'estensione preoccupante 
della "zona grigia", in altre 
parole proprio di quel sistema di 
potere politico mafioso che fa del 
voto di scambio la sua leva 
principale. Che ne pensi? 

«È un'analisi chiara e preoccupante, 
specchio di una realtà che i siciliani 
conoscono molto bene e con la qua¬ 
le sono costretti a misurarsi quotidia- 

«Il governatore è stato 
costretto a farsi da parte 
perchè molti siciliani 
non avrebbero sopportato 
un condannato in carica» 


namente». 

Cuffaro si era appena dimesso 
che i vertici nazionali del suo 
partito, l'Udc, lo candidavano in 
pompa magna al Senato, anche 
in vista di una possibile immunità 
parlamentare. Non ti sembra il 
gioco dei bussolotti? 

«È il perpetuarsi di un meccanismo 
politico consolidato che ha comple¬ 
tamente perso di vista il molo della 
politica. La politica dovrebbe essere 
servizio alla società, diventa invece 
nient'altro che l'esaltazione di un pri¬ 
vilegio personale». 

Quando a Sala d'Èrcole, sede 
dell'Assemblea regionale 
siciliana, venne respinta la 
mozione di sfiducia firmata da 
tutta l'opposizione, il centro 
destra obbiettò: e se alla fine 
Cuffaro fosse assolto, non 
saremmo forse responsabili di 
avere interrotto una carriera 
politica? Non è un curioso modo 
di ragionare? 

«Che la presunzione di innocenza 
sia un diritto sancito dalla Costituzio¬ 
ne, non c'è dubbio. Ma qui non stia¬ 
mo parlando di un cittadino qualun¬ 
que, ma del presidente della regione. 
In questo caso i siciliani sarebbero 
stati comunque governati da un col¬ 
pevole di favoreggiamento. Il proble¬ 
ma resta sempre lo stesso: il politico 
ha o no il dovere di essere sempre al 
di sopra di ogni sospetto? Nell'Italia 
di oggi sembrerebbe di no». 

Come finiranno queste elezioni 
siciliane? 

«Bella domanda. Mi auguro, e spero 
che oggi, a differenza di appena un 
anno e mezzo fa, i siciliani siano più 
maturi, e quindi più liberi di decide¬ 
re. Decidere non in maniera emozio¬ 
nale, ma sui programmi per il futuro 
della Sicilia». 

saverio. lodato@virgilio. it 


«La mafia è bianca», Cuffaro avverte «AnnoZero» 
«Non mandate in onda il documentario» 
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Allarme Antimafia: 
«Ventuno indagini 
sul voto di scambio» 

La Direzione nazionale: sanità e appalti 
ecco la rete dell’infiltrazione nello Stato 

M di Massimo Spiani / Roma 

MAFIA E POLITICA in alcune zone del Sud 
non si combattono. Anzi: si strizzano l’occhio 
e si aiutano a vicenda favorendosi nei rispetti¬ 
vi interessi. Un connubio che è una ferita mor- 



Un'idea pulita della politica, è lo slogan su un manifesto elettorale davanti ad un cumulo di spazzatura a Quarto Foto Ansa 


tale al cuore dello Sta¬ 
to e che rappresenta 
il punto più disarman¬ 
te della relazione an- 

nuale presentata ieri dalla Direzio¬ 
ne Nazionale Antimafia guidata 
da Piero Grasso. Ed è in quelle pa¬ 
gine che è custodito uno dei segre¬ 
ti più incoffessabili della Repubbli¬ 
ca, su cui diverse procure del meri¬ 
dione stanno indagando per ac¬ 
certare resistenza di casi di voti di 
scambio (21 le indagini prelimina¬ 
ri aperte, delle quali 7 a Catanzaro 
e 8 a Napoli). Ossia di politici di¬ 
sposti a pagare le organizzazioni 
criminali per avere in cambio pac¬ 
chetti di voti elettorali. «Un soddi- 

Il «patto» tra politica 
e criminalità: «Evitare 
la transizione verso 
governo mafioso delle 
risorse pubbliche» 


sfacente numero di procedimenti 
d'indagine - si legge nella relazio¬ 
ne - che puntano a conbastare 
uno dei sehori di maggiore perico¬ 
losità dell'infiltrazione maliosa». 
Ma secondo il magishati della Di¬ 
rezione Nazionale Antimafia, le 
inchieste in corso in tuba Italia di¬ 
mostrano che l'ingerenza maliosa 
è capace di penetrare in tutti i set¬ 
tori della pubblica amministrazio¬ 
ne. Dalla sanità agli appalti. In Ca¬ 
labria, dove la 'ndrangheta ha oc- 


Calabria 


cupato interi sehori della vita pub- 
blia, ma non solo. «L'esame svol¬ 
to - scrive infatti la Dna - pone 
l'ineludibile dilemma se tali, pos¬ 
senti e articolate forme di infiltra¬ 
zione malavitosa debbano consi¬ 
derarsi circoscritte alla realtà cala¬ 
brese ovvero se sistematiche, ana¬ 
loghe attività di controllo nelle zo¬ 
ne a più alta densità maliosa non 
siano in condizione di svelare 
identici meccanismi di condizio¬ 
namento ed infiltrazione. Com'è 
agevole intuire è in gioco l'interes¬ 
se supremo dello Stato a che si evi¬ 
ti la transizione da forme di condi- 
zionamento/infilhazione ad ipo¬ 
tesi di vero e proprio "governo 
mafioso" delle risorse pubbli¬ 
che». 

Appalti, haffici illeciti e racket. È 
su queste be solide basi che si fon¬ 
da gran parte dell'economia cri¬ 
minale. Un blocco monolitico 


che al Sud, per anni, si è sonerto 
suH'omertà, il silenzio e la paura 
delle vittime. Un muro di gom¬ 
ma che però, stando alla Dna, 
adesso inizia a mostrare delle cre¬ 


pe. Perché molte vittime del rac¬ 
ket adesso non sono più disposte 
a pagare, e denunciano i propri ta- 
glieggiatori. Come nel caso di 
Giuseppe Catanzaro, presidente 


di Confindustria Agrigento, che 
si è ribellato al pizzo, e per questo 
è stato punito nel sertembre scor¬ 
so quando sono state appiccate le 
fiamme al suo stabilimento di 
trattamento e recupero di rifiuti 
solidi ed urbani. Scrivono i magi¬ 
strati della Dda di Palermo: «Se a 
ciò si aggiunge l'eclatante eco che 
ha avuto la svolta della associazio¬ 
ni industriali nazionali ed in parti¬ 
colare siciliane di non accettare 
più supinamente il ricarto mafio¬ 
so, assume sempre più spessore 

Ma al Sud il muro 
di gomma comincia 
a cedere: «Bene 
la ribellione al pizzo 
degli industriali» 


CASERTA 

Preso uomo dei Casalesi 
Era armato fino ai denti 

Un pregiudicato di Ca¬ 
sal di Principe (Caserta), 
Marcello Di Bona, di 40 
anni, ritenuto dagli inve¬ 
stigatori un fiancheggiato¬ 
re del clan dei Casalesi, in 
particolare al gruppo ca¬ 
peggiato da Francesco Bi- 
dogneth, è stato anestato 
ieri dalla polizia con l'ac¬ 
cusa di detenzione illega¬ 
le di armi e munizioni. 
Nella soffitta della pro¬ 
pria abitazione, durante 
una perquisizione, i poli¬ 
ziotti hanno trovato un 
fucile calibro 16, numero¬ 
se cartucce illegalmente 
detenuti e, in un campo 
incolto, adiacente all'abi¬ 
tazione, un fucile automa¬ 
tico calibro 12, risultato 
mbato in un appartamen¬ 
to di Castelvoltumo. La 
perquisizione nell'abita¬ 
zione di Di Bona si inqua¬ 
dra in una serie di servizi 
disposti dal dirigente del¬ 
la squadra mobile di Ca¬ 
serta, il vice questore Ro¬ 
dolfo Ruperh, per contra¬ 
stare l'attività di pregiudi¬ 
carti ritenuti legati ad or¬ 
ganizzazioni camorristi- 
che operanti nell'agro 
aversano e sul litorale do- 
mizio. 


l'ipotesi che l'incendio rappresen¬ 
ti un segnale mafioso, dato al rap¬ 
presentante degli industriali agri¬ 
gentini, di natura intimidatoria 
sia sorto l'asperto della vicenda 
personale, sia di natura prerta- 
mente simbolica e quasi 
"politica" di colpire con lui l'inte¬ 
ra classe imprenditoriale agrigen¬ 
tina che cerca di sortrarsi all'arro¬ 
ganza maliosa. La circostanza che 
sia proprio l'attuale presidente 
della sezione agrigentina di Con- 
findushia a porre in essere dichia¬ 
razioni di piena denuncia delle at¬ 
tività estorsive commesse nei 
suoi danni è allora di rilievo stra¬ 
ordinario». Anche perchè Catan¬ 
zaro, in questa battaglia di legali¬ 
tà, non è solo: «Ulteriore, ma non 
certo meno rilevante elemento è 
che a Gela, un tenitorio devasta¬ 
to dalle intimidazioni e dai dan¬ 
neggiamenti, ben 70 imprendito¬ 
ri hanno denunciato il pizzo». 


Le mani della ’ndrangheta 
sulla sanità 

18 gli arresti eseguiti lunedì in 
Calabria. In manette anche il 
consigliere regionale di centrodestra 
Mimmo Crea che, secondo i 
magistrati, era il padrone assoluto 
della sanità calabrese nonché il 
riferimento dei boss Morabito, Cordi e 
Zavettieri. Secondo l’accusa nelle sue 
mani passava un fiume di denaro in 
appalti nella sanità. Fra gli arrestati 
anche i presunti mandanti 
deN’omicidio di Francesco Fortugno 


Campania 


Voto di scambio: indagato 
anche esponente del Pd 

Roberto Conte è il consigliere 
regionale (ex Margherita ora Pd) 
indagato a Napoli per concorso 
esterno in associazione mafiosa in una 
operazione contro i clan della Camorra. 
Secondo i magistrati avrebbe ottenuto 
appoggio dalla malavita, anche 
economico, durante la campagna 
elettorale del 2001 in cambio di 
promesse di assuzioni e appalti. Altri 
politici, secondo indiscrezioni, 
sarebbero coinvolti nell’inchiesta. 


Sicilia 


Favoreggiamento ai mafiosi 
Il governatore condannato 

5 anni di reclusione è la 

condanna che il Tribunale di Palermo 
ha inflitto all’ormai ex Presidente della 
Sicilia Salvatore Cuffaro. Colpevole 
secondo i magistrati, di 
favoreggiamento a singoli mafiosi a 
cui avrebbe fornito notizie riservate 
avute da “talpe” che si annidavano nel 
palazzo di giustizia di Palermo. L’ex 
governatore, dimessosi giorni dopo la 
condanna, è stato anche interdetto 
perpetuamente dai pubblici uffici. 


La legge dei clan: import di merce contraffitta, export di rifiuti tossici 



Una nave portacontainer, attraccata al porto di Gioia Tauro Foto Ansa II boss corleonese Bernardo Provenzano dopo l'arresto in un casolare di campagna Foto Ansa 


M / Roma 

LE TONNELLATE di immondi¬ 
zia da smaltire fanno gola alla cri¬ 
minalità organizzata, camorra in 
primis, che sul traffico dei rifiuti 
fa soldi a palate. Una economia 
sommersa, ricca quasi quan¬ 
to quella generata dal baffico di droga, 
che sempre più spesso solca i mari at- 
havreso rotte che dall'Italia si muovo¬ 
no verso l'Oriente e l'Africa. Lo scrive 
la Direzione Nazionale Antimafia nel¬ 
la sua relazione luglio 2006-giugno 
2007. «Tra i fenomeni criminali riguar¬ 
danti il baffico dei rifiuti - si legge - par¬ 
ticolarmente significativo è ciò che è 
emerso circa la destinazione di tale ma¬ 
teriale verso l'Oriente. Le nuove emer¬ 
genze, invero, vedono rifiuti tossici 
prodotti in Italia invadere il mercato 
asiatico, secondo una rotta che sem¬ 
bra collegare soprattutto la camona 
napoletana e casertana con organizza¬ 
zioni criminali cinesi». Una partita di 
giro che porta in Italia merci conbaf- 
fatte in cambio di tonnellate e tonnel¬ 
late di rifiuti tossici da smaltire in paesi 
disposti a chiudere un occhio. «Le na¬ 
vi provenienti dai paesi asiatici, Cina 
soprattutto, scaricano merce conbaf- 
fatta, ma non ripartono vuote - spiega 
la Dna - Imbarcano rifiuti tossici e spe¬ 
ciali. 

Fusti di vernice, composti chimici, ma¬ 
teriali ospedalieri, scarti di pelli bovi¬ 
ne, rame dei cavi fenoviari, motori 
elettrici. Crocevia del traffico il porto 
di Salerno, ove avviene lo sdogana¬ 
mento dei container. E da qui imbarca¬ 
ti per Gioia Tauro dove vengono cari¬ 
cati su navi più grandi diretti verso la 
Cina, in particolare Hong Kong». 

«II meccanismo sembra essere abba¬ 
stanza semplice e collaudato col ricor¬ 


so al cosiddetto "giro bolla", una docu¬ 
mentazione che ufficialmente fa spari¬ 
re il rifiuto pericoloso e lo trasforma in 
rifiuti non pericolosi pronti a partire 
per il mercato asiatico». Un sistema 
che, secondo i magisbati della Direzio¬ 
ne Nazionale Antimafia, prospera e 
cresce esponenzialmente grazie al siste¬ 
ma emergenziale in cui versa da oltre 
dieci anni la Campania, vero crocevia 
di questi baltici illeciti. «In detta area 
del territorio nazionale - si legge nella 
relazione - la cosiddetta emergenza ri¬ 
fiuti è stata elevata a sistema, grazie ad 
una perversa sbategia politico-econo- 
mico-criminale che ha fatto sì che la 
"necessità" di affrontare il contingen¬ 
te col metodo dell'urgenza rispondes- 

È questo secondo la Dna 
il grande business 
della camorra: dai porti 
di Salerno e Gioia Tauro 
fino ad Hong Kong 


se agli interessi, appunto, di centri di 
potere politico, economico e crimina¬ 
le (leggasi "camona")». 

Droga, Sanità e fondi pubblici: 
l’oro delle ‘ndrine 

La 'ndrangheta, come è noto, è ormai 
leader mondiale del traffico intemazio¬ 
nale di sostanze stupefacenti. Eppure, 
secondo i magistrati della Dna, le fami¬ 
glie calabresi hanno imparato da tem¬ 
po come fare montagne di soldi 
"puliti" lavorando per e con lo Stato. 
Sfruttando tanto il sistema dei finanzia¬ 
menti pubblici quanto quello degli ap¬ 
palti. Specie nella sanità. Emblematico 
il caso della Asl di Vibo Valentia: «Dal¬ 
le intercettazioni, infatti, emerge come 
l'ASL n.8 di Vibo Valentia rappresenti 
per la cosca (Lo Bianco, ndr) una fonte 
di guadagno. La presenza, all'intemo 
dell'ospedale di Vibo Valentia, di parte¬ 
cipi della associazione mafiosa, consen¬ 
te di mantenere un controllo su tutte 
le attività' appaltate, con la possibilità 
di intervenire allo scopo di ottenerne 
guadagni illeciti». Ma le 'ndrine non 
potevano certo farsi scappare i miliardi 
dei finanziamenti europei piovuti sul¬ 


la Calabria in questi anni. 

«Sono proprio le iniziative interessate 
da finanziamenti pubblici - scrivono 
infatti i magistrati calabresi - che posso¬ 
no rappresentare occasioni significati¬ 
ve di reimpiego in attività legali di risor¬ 
se dalla origine non chiara, che consen¬ 
tono il tentativo di trasformazione dei 
criminali in rispettabili imprenditori, 
magari dando vita a iniziative favorite 
da un largo concorso di capitali pubbli¬ 
ci erogati a fondo perduto». «Questa 
strategia - prosegue la relazione - le con¬ 
sente innanzi tutto di sfruttare compia¬ 
centi appoggi in vari settori dell'ammi¬ 
nistrazione locale e di incidere sulla pia¬ 
nificazione industriale locale, sull'asse¬ 
gnazione delle aree industriali e sul si¬ 
stema di licenze e concessioni». 
Meccanismi economici sempre più 
complessi che i colletti bianchi delle 
cosche oggi padroneggiano come i ca¬ 
pi di un tempo sapevano usare i fucili 
e il coltello. «Oggi - secondo la Dna - 
enbano in gioco strumenti più sofisti¬ 
cati e si sfruttano con maestria le chan- 
ces che offrono nuove figure, quali il 
generai conbactor e la finanza di pro¬ 
getto». 


La mafia inabbissata 

Quindi, secondo i magisbati della 
Dna, le organizzazini criminali hanno 
imparato ad insinuarsi nei meccani¬ 
smi dell'economia "pulita", basfor- 
mando la vecchia mafia coppola e lu¬ 
para in quella dei colletti bianchi e del¬ 
le finanziarie. Una strategia di inabbis- 
samento che, attraverso gli appalti, ha 
permesso ai rappresentanti delle co¬ 
sche di sedersi ai tavoli nobili della fi¬ 
nanza e di presentarsi con volti puliti 
alle pubbliche amminisbazioni con 
cui fare affari. Formalmente leciti. E 
per quanto riguarda Cosa Nosba, se¬ 
condo i magisbati della Dna, la 
"sbategia della sommersione" sarebbe 
stata pianificata addirittura da Proven- 

E poi le ‘ndrine, la sanità 
calabrese e i fondi Ue 
Nodo mafia siciliana: 
dalla «sommersione» 
di Provenzano al caos 


zano. È il pentito Francesco Campanel¬ 
la a raccontarlo ai magisbati il 25 otto¬ 
bre del 2005 ricordando di un collo¬ 
quio fra "Binnu u fratturi" e Nicola 
Mandalà, l'uomo che ne favorì la lati¬ 
tanza: «Provenzano intende portare 
Cosa Nosba a fare direttamente impre¬ 
sa, cioè preferisce enbare nel capitale 
sociale delle aziende, piuttosto che usa¬ 
re la badizionale attività dell'estorsio¬ 
ne. "Quando parliamo del Cenbo 
Commerciale", dice, "piuttosto che da¬ 
re gli appalti a terzi, ci dobbiamo orga¬ 
nizzare per gestire direttamente, con 
le nosbe imprese, i lavori perchè la li¬ 
nea è questa, di fare impresa e quindi 
diventare sempre meno evidenti", di¬ 
ciamo, dal punto di vista criminale, 
quindi omicidi, piuttosto che attività 
visibili, e molto più direttamente im¬ 
pegnati a fare impresa, piuttosto che 
conbollare». 

Il dopo Provenzano 

Con l'anesto del capo dei capi e di mol¬ 
ti dei suoi luogotenenti, però, Cosa No¬ 
sba vive adesso un momento di crisi. 
E la paura dei magisbati della Dna è 
che la lotta per il comando possa inter¬ 
rompere la pace: «Dal complesso del¬ 
l'attività repressiva deriva la difficoltà 
in varie "famiglie" di bovare 
"reggenti" che abbiano la medesima 
autorevolezza dei capi anestati e la dif¬ 
ficoltà, specie dopo l'arresto di Proven¬ 
zano, di riuscire a superare il conflitto 
di interessi tra chi sta in carcere in po¬ 
vertà e chi sta fuori e continua ban- 
quillamente ad arricchirsi ed a curare 
gli "affari" come propri e non in nome 
e per conto del resto dell'organizzazio¬ 
ne». Insomma: «In particolare, non è 
possibile prevedere se continuerà la 
sbategia di "sommersione" ovvero se 
prevarranno i fattori di crisi sopradeli¬ 
neati, con un improvviso deteriora¬ 
mento dei precari equilibri interni». 
Che significherebbe di nuovo guena. 

maso. 
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Erba, in tribunale sfilano 
i guardoni dell’orrore 

Piccola folla per il via al processo per la strage: «Vogliamo vedere 
in faccia i protagonisti, il tunisino Azouz con di fronte quelli... » 


M di Giuseppe Caruso inviato a Como 

INCONTRO Gli sguardi, quelli non si sono 
mai incrociati. Azouz Marzouk, il marito di 
Raffaella Castagna, il padre del piccolo Yous- 
sef, non ha mai puntato gli occhi nella direzio- 


Olindo Romano e Rosa Bazzi nella gabbia dell’aula durante il processo a Como Foto LaPresse 

I PERSONAGGI 

Olindo e Rosa in gabbia 
si tengono per mano 


ne di Olindo Romano 
e Rosa Bazzi. L’uo¬ 
mo e la donna che gli 
hanno portato via la 

sua famiglia a coltellate stavano 
lì, dentro la gabbia dell'aula del 
tribunale di Como, a meno di 
tre metri da Azouz, che sedeva 
accanto al suo avvocato, Rober¬ 
to Tropenscovino. 

Marzouk, attualmente detenuto 
per spaccio, non si è presentato 
con occhiali da sole ed abiti fir¬ 
mati, come nelle ultime occasio¬ 
ni. Il look era dimesso, l'aria ar¬ 
rabbiata. Per lui era stata predi¬ 
sposta una gabbia accanto a 
quella dei coniugi Romano, ma 
il giudice della Corte d'Assise, 
Alessandro Bianchi, ha accon¬ 
sentito alla richiesta dell'avvoca¬ 
to Tropenscovino, che aveva 
chiesto di far sedere accanto a 
lui il suo assistito. 

È andato così quello che per mol¬ 


ti era il "piatto forte" della prima 
udienza sulla strage di Erba, il 
processo che dovrà dare giusti¬ 
zia a Raffaella Castagna, al figlio 
Youssef, a Paola Galli (madre di 
Raffaella) ed alla vicina di casa 
Valeria Chembini. 

Erano lì soprattutto per questo 
le sessanta persone che si erano 
messe in fila già un paio d'ore 
prima dell'inizio del processo 
per poter entrare ed assistere dal 
vivo all'evento. Come nel caso 
del signor Giuseppe Gatti, pen¬ 
sionato, che spiegava di «aver se¬ 
guito la storia dall'inizio e vole¬ 
vo vedere in faccia i protagoni¬ 
sti. Soprattutto volevo vedere co- 

Marzouk, che è agli 
arresti per spaccio 
non ha incrociato 
lo sguardo con i coniugi 
accusati del massacro 


sa avrebbe fatto il tunisino una 
volta davanti al Romano ed alla 
Rosa. Come mi aspetto che fini¬ 
sca? Con qualche ergastolo, ci 
mancherebbe altro...» 

Il tunisino, Azouz Marzouk, ieri 
ha sorriso soltanto per un atti¬ 
mo, quando Carlo Castagna, 
che quella sera di dicembre ha 
perso moglie, figlia e nipote, si è 
avvicinato per stringergli la ma¬ 
no. C'è riuscito per un pelo, pri¬ 
ma che gli agenti di polizia peni¬ 
tenziaria si frapponessero tra i 
due, perché Marzouk è un dete¬ 
nuto e non può avere contatti 
con l'esterno. 

Dal punto di vista processuale, 
la giornata è vissuta sulle scara¬ 
mucce procedurali tra difesa ed 
accusa. Come ampiamente pre¬ 
visto, i legali dei coniugi Roma¬ 
no, Fabio Schembri e Luisa Bor¬ 
deaux, hanno provato a rimette¬ 
re in gioco tutto, dalle dichiara¬ 
zioni di colpevolezza fatte dai lo¬ 
ro assistiti dopo l'arresto, alle pe¬ 
rizie dei Ris, fino alla testimo¬ 
nianza del sopravvissuto alla 
strage, Mario Frigerio, l'uomo 
che aveva indicato in Olindo Ro¬ 
mano l'individuo che quella se¬ 
re l'aveva aggredito. 

Il pubblico ministero Massimo 
Astori ha però risposto punto su 
punto e la Corte ha accolto il 
suo punto di vista, respingendo 
tutte le eccezioni. Il perché della 
tattica della difesa è parso chiaro 
nel momento stesso in cui il pre¬ 


sidente della Corte d'Assise, Ales¬ 
sandro Bianchi, ha letto i capi di 
imputazione di cui dovranno ri¬ 
spondere Olindo Romano e Ro¬ 
sa Bazzi: tre omicidi volontari 
con Raggravante della premedi¬ 
tazione (Raffaella Castagna, il fi¬ 
glioletto Youssuf e la mamma 
Paola Galli), un omicidio volon¬ 
tario (Valeria Chembini), tenta¬ 
to omicidio (Mario Frigerio), in¬ 
cendio doloso e tentata distru¬ 
zione di cadavere mediante in¬ 
cendio doloso, conditi dall'ag¬ 
gravante dei futili motivi. Per 
quanto riguarda il bambino, 
poi, l'ulteriore aggravante del- 
ì'aver agito su minorenne impos¬ 
sibilitato, proprio per la sua età 
(due anni), a difendersi. La sedu¬ 
ta è stata chiusa dal pubblico mi¬ 
nistero Massimo Astori, che ha il¬ 
lustrato le prove dell'accusa, spie¬ 
gando che «su quei cadaveri c'è 
la firma degli imputati». Si ri¬ 
prende oggi con la giuria che do¬ 
vrà decidere quali prove dell'ac¬ 
cusa e della difesa saranno am¬ 
messe al dibattimento. 

Respinte le eccezioni 
della difesa 
Il pm: «Sui cadaveri 
delle 4 vittime c’è 
la firma degli imputati» 


■ inviato a Como 


Cinque minuti. E si scatena l'in¬ 
ferno. È il tempo che il presi¬ 
dente della Corte d'Assise ha 
concesso ai fotografi ed ai came- 
ramen per inquadrare la cop¬ 
pia dei «mostri», Olindo Roma¬ 
no e Rosa Bazzi. Il gmppo, nu¬ 
trito, si è avventato contro la 
gabbia che ospitava la coppia 
ed è in quel momento che Olin¬ 
do Romano ha preso la mano 
della moglie, sfidando a testa al¬ 
ta gli obbiettivi e le telecamere. 
Lei, Rosa, si era girata, nascon¬ 
dendo il volto. Ed è rimasta co¬ 
sì fino a quando non è termina¬ 
to quello che per loro deve esse¬ 
re stato un lungo supplizio. 


Per tutto il resto della giornata i 
due hanno mantenuto un at¬ 
teggiamento di affettuosa confi¬ 
denza, ma senza esagerare. So¬ 
lo qualche risata, di tanto in 
tanto, risate che ai più sono par¬ 
se, in alcuni casi rabbiose. 
Nemmeno uno sguardo verso 
la platea ed i giornalisti, ma so- 

A fotografi e cameramen 
concessi 5 minuti 
Per tutto il tempo 
la donna cerca 
di nascondere il volto 


prattutto nessuno sguardo ver¬ 
so i «nemici» ancora vivi, Carlo 
Castagna ed Azouz Marzouk. 
Una coppia ancora unita, quel¬ 
la formata dai coniugi di Erba, 
nonostante le ultime voci li vo¬ 
lessero più lontani. A testimo¬ 
niarlo uno dei biglietti scritti da 
Olindo Romano proprio per la 
moglie. In uno l'ex netturbino 
ha scritto: «Ciao Rosa, noi che 
per tanti anni siamo stati liberi 
come il vento, oggi siamo uccel¬ 
lini in una gabbia che ci soffo¬ 
ca. Ti voglio bene, mia dolce 
sposa. Ti voglio bene e te ne vor¬ 
rò sempre». E in un altro bigliet¬ 
to, trovato nella bibbia che 
Olindo Romano è solito legge¬ 
re, c'era scritto: «Uniti in matri¬ 
monio, nella salute, nella ma¬ 
lattia, nella buona e nella catti¬ 
va sorte, non ci lasceremo 
mai». Parole confermate dai ge¬ 
sti di ieri, quando Olindo ha 
stretto la mano della moglie e 
sembrava volerla proteggere 
dall'assalto dei media. 

gi.ca. 



False molotov alla Diaz 
a processo due poliziotti 


Rifiuti, De Gennaro: «Pochi soldi contro l’emergenza» 

Il commissario: ho solo 20 milioni. Proteste contro il sito di Marigliano, scontri con la polizia 



■ Il Gup Roberto Fucigna ha 
rinviato a giudizio i funzionari 
di Polizia Pietro Troiani e Salva¬ 
tore Gava, accusati di falso nel¬ 
l'ambito della vicenda delle due 
molotov trovate nel cortile della 
scuola Diaz durante il G8 di Ge¬ 
nova. Il processo è stato fissato 
per il 7 aprile davanti al giudice 
monocratico. Secondo l'accusa 
Troiani avrebbe fornito false no¬ 
tizie sul luogo di rinvenimento 
delle bottiglie molotov mentre 
Gava avrebbe attestato falsa¬ 
mente di aver partecipato alla 
perquisizione della Diaz e al con¬ 
seguente sequestro. Troiani e Ga¬ 
va, nel processo in corso a Geno¬ 
va per l'irruzione della Polizia 
nella scuola Diaz in cui sono im¬ 
putati 29 funzionari e dirigenti 
di polizia, devono inoltre rispon¬ 
dere rispettivamente di calun¬ 
nia e perquisizione arbitraria nel¬ 
la scuola Pascoli. In un primo 
tempo i pm avevano chiesto l'ar¬ 
chiviazione dall'accusa di falso 
per Pietro Troiani e Salvatore Ga¬ 


va ma la richiesta non era stata 
non accolta dal gip Lucia Vigna¬ 
le che aveva ordinato ai pm l'im¬ 
putazione coatta. Successiva¬ 
mente il gup Adriana Perii aveva 
emesso la sentenza di non luogo 
a procedere per entrambi. I pm 
avevano fatto ricorso in Cassa¬ 
zione la quale aveva annullato 
la sentenza di proscioglimento. 
Dopo la decisione del rinvio a 
giudizio da parte del gup Fuci¬ 
gna, l'avvocato di Troiani Zuni- 
no ha commentato: «Rimania¬ 
mo convinti dell'innocenza del 
nostro cliente, sapremo dimo¬ 
strarla in dibattimento». 

G8 2001, processo 
per l’irruzione 
nella scuola: Gava 
e Troiani accusati 
di falso e calunnia 


M / Napoli 

«HO BISOGNO di soldi per 
questa emergenza». Dopo 
un mese il commissario stra¬ 
ordinario per l’emergenza ri¬ 
fiuti in Campania Gianni De 
Gennaro lancia l’allarme al¬ 
la commissione di inchiesta sul ci¬ 
clo dei rifiuti. «Io dispongo di 20 
milioni di euro, che sono una ci¬ 
fra iniziale, che mi verrà incre¬ 
mentata a seconda delle necessi¬ 
tà, ma i costi sono notevoli. Solo 
il sito di stoccaggio provvisorio di 
Ferrandelle costa 25 milioni di eu¬ 
ro. Servono quindi soldi». Che 
non si sa se arriveranno. 

Ieri è stata una nuova giornata di 
proteste, scontri con la polizia e 
blocchi fenoviari. «Così non an¬ 
diamo avanti - ha detto De Gen¬ 
naro -. A Marigliano ho attivato 
tutte le mediazioni, ho ascoltato 


tutti prima perché non ci fosse 
dissenso sociale, sono state accol¬ 
te le richieste del sindaco. Se c'è la 
rivolta lì, se c'è a Difesa Grande e a 
Santa Maria La Fossa, non è più 
un problema del commissario 
straordinario. Io da qualche parte 
quelle tonnellate di rifiuti le devo 
mettere». Ma a Giugliano in pro¬ 
vincia di Napoli alcune decine di 
persone dalla mattina hanno 
bloccato i binari della stazione sul¬ 
la Napoli-Roma. A Villaricca, in¬ 
vece, un gmppo di 20 persone 
presidia l'ingresso della discarica 
individuata nel piano del com¬ 
missariato. E ancora un breve pre¬ 
sidio a Nola, poi un corteo a San 
Giorgio a Cremano con un centi¬ 
naio di persone, prevalentemen¬ 
te donne e bambini, per chiedere 
la rimozione dei rifiuti. Ad Ariano 
Irpino, in provincia di Avellino, 
contro la riapertura della discari¬ 
ca di Difesa Grande ha sfilato un 
corteo di circa 8 mila persone ere- 


Ancora blocchi 
in Campania: 
a Giugliano invasi 
i binari della tratta 
Napoli-Roma 


andò problemi alla statale 90. A 
Marigliano, dove deve essere alle¬ 
stito un sito di stoccaggio di eco- 
balle previsto dal piano per la fuo¬ 
riuscita dall'emergenza, la polizia 
è intervenuta per permettere il 
transito dei camion diretti ad at¬ 
trezzare il sito: c'è un presidio di 
200 persone e altre 200 avevano 
occupato la variante 7 bis della 


statale che collega Nola a Villa Li- 
temo. 

Intanto la Direzione Nazionale 
Antimafia nella Relazione annua¬ 
le 2007 ha detto che «oggi in ma¬ 
teria di traffico di rifiuti gestito 
dalla criminalità organizzata non 
può negarsi il dominio incontra¬ 
stato della camona». In Campa¬ 
nia l'emergenza rifiuti «è stata ele¬ 
vata a sistema, grazie ad una per¬ 
versa strategia politico-economi- 
co-criminale che ha fatto sì che la 
necessità» di affrontare il contin¬ 
gente col metodo dell'urgenza ri¬ 
spondesse agli interessi, appunto, 
di centri di potere politico, econo¬ 
mico e criminale. Ne è venuta fuo¬ 
ri una sorta di specializzazione». 
La Dna rileva che «mentre nei 
tempi passati una buona fetta 
dell'economia napoletana si basa¬ 
va sul contrabbando (...), nel pre¬ 
sente è l'emergenza rifiuti che 
svolge lo stesso molo. Il che spie¬ 
ga come spesso essa venga creata 
e mantenuta ad arte. Con la ca¬ 
morra sempre di sottofondo». 


Proiettili ai giornali: minacce a Mauro, De Bortoli e Mieli 

Lettere a «Repubblica», «Sole 24 ore» e «Corriere della Sera». Buste con pallottole anche a «Il Quotidiano della Calabria» e «Calabria Ora» 


RICERCA 

Cnr, dal Senato via libera alla nomina 
di Maiani a presidente. Ora la Camera 


■ / Roma 


Ancora minacce agli organi di in¬ 
formazione. Lettere intimidato¬ 
rie, contenenti proiettili, sono 
state indirizzate ai direttori di tre 
grandi quotidiani, Ezio Mauro 
di «Repubblica», Paolo Mieli del 
«Coniere della Sera» e Ferruccio 
De Bortoli del «Sole 24 Ore», ma 
anche ai giornali calabresi «Cala¬ 
bria Ora» (diretto da Paolo Polli- 
chieni) e «Il Quotidiano della Ca¬ 
labria» (diretto da Emanuele Gia- 
coia). Gli investigatori parlano 
per il momento di «opera di ele¬ 
menti isolati» e di iniziative «sen¬ 
za valenza eversiva». Ma intanto 
aniva la solidarietà bipartisan da 
tutto il mondo politico. 


Due delle buste, destinate al 
«Corsera» e al «Sole» e spedite 
entrambe da Lamezia Terme, so¬ 
no state intercettate ieri notte al 
centro poste italiane di Peschie¬ 
ra Bonomeo. Quella destinata a 
Mieli è stata aperta: dentro c'era 
un proiettile calibro 7.65 e un fo¬ 
glio con un messaggio, definito 
dalla Questura «abbastanza far¬ 
neticante». La seconda non è sta¬ 
ta aperta, ma già al tatto gli esper¬ 
ti hanno affermato che con ogni 
probabilità conteneva un proiet¬ 
tile dello stesso calibro. 

Un'altra busta con un proiettile 
è stata recapitata ieri mattina nel¬ 
la sede di «Repubblica», a largo 


Fochetti a Roma, ed è stata inter¬ 
cettata dalla vigilanza, che l'ha 
fatta passare al metal detector at¬ 
tivando poi le forze dell'ordine. 
Analoghi episodi si sono verifica¬ 
ti nelle redazioni del «Quotidia¬ 
no della Calabria» e di «Calabria 
Ora». Il testo delle cinque lettere 
è lo stesso e i direttori dei gioma- 

Ai cinque direttori 
presi di mira 
numerosi messaggi 
di solidarietà 
bipartisan 


li non sono i destinatari delle mi¬ 
nacce. Nella missiva un sedicen¬ 
te gmppo di «commercianti, im¬ 
prenditori e artigiani della pro¬ 
vincia di Crotone» informa di 
una sorta di «patto» criminale si¬ 
glato con la malavita locale al fi¬ 
ne di ottenere da un'azienda del 
Crotonese che è fallita (Cellulo¬ 
sa 2000) i crediti vantati in quali¬ 
tà di fornitori. Gli imprenditori 
anonimi fanno i nomi degli 
«obiettivi» da colpire e aggiungo¬ 
no che i malavitosi che dovesse¬ 
ro «intervenire fisicamente con¬ 
tro i nominati con attentati di ar¬ 
ma da fuoco», «avranno una lau¬ 
ta ricompensa di svariate centi¬ 
naia di migliaia di euro». 
Immediata la solidarietà ai diret¬ 


tori bersaglio delle intimidazio¬ 
ni da tutta la politica, da Franco 
Marini a Walter Veltroni e Paolo 
Bonaiuti, da Marco Pollini a Van¬ 
nino Chiti, da Roberto Maroni a 
Oliviero Diliberto, Giovanni 
Russo Spena e Roberto Formigo¬ 
ni. Dopo gli episodi degli ultimi 
giorni, che hanno preso di mira 
anche La Padania e II Giornale, 
il segretario della Fnsi Franco Sid¬ 
di ha scritto al ministro dell'In¬ 
terno, Giuliano Amato, per chie¬ 
dere un «incontro urgente» sui 
«gravi atti di intolleranza che av¬ 
velenano la convivenza civile e 
tentano di intimidire la libera in¬ 
formazione ed i suoi protagoni¬ 
sti», nonché «iniziative rigorose 
e decise». 


ROMA Via libera dalla Commis¬ 
sione Istruzione del Senato alla 
nomina del fisico Luciano Maia¬ 
ni alla presidenza del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (Cnr). 
La nomina di Maiani è stata ap¬ 
provata dalla Commissione 
Istruzione di palazzo Madama 
con il voto favorevole della mag¬ 
gioranza e la non astensione da 
parte dell'opposizione. Non ci 
sono stati, quindi, voti contrari 
nell'ambito della Commissio¬ 
ne. L'iter parlamentare della no¬ 
mina del presidente del Cnr pro¬ 
segue oggi, con l'esame da parte 
della Commissione Cultura del¬ 
la Camera. Soddisfatto il fisico 
Luciano Maiani, per il quale si è 
trattato di un voto, ha rilevato, 


che va al di là degli interessi di 
parte e che pone un'attenzione 
prioritaria al bene del massimo 
ente pubblico di ricerca in Italia. 
«Sono contento -ha detto Maia¬ 
ni- soprattutto per l'atteggia¬ 
mento così collaborativo e pre¬ 
occupato del bene del Cnr dimo¬ 
strato da parte dell'opposizione. 
Mi è sembrato molto incorag¬ 
giante». Secondo Maiani è im¬ 
portante «concentrare l'atten¬ 
zione sul Cnr negli interessi del 
Paese, anziché dare la priorità a 
interessi di parte, siano essi di de¬ 
stra o di sinistra». Oggi, dunque, 
la votazione alla Camera, ma 
qui la Cdl è sul piede di guena, e 
annuncia voti negativi in segno 
di protesta. 
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Garzia: «La sinistra italiana 
ha guardato troppo a Blair» 
Salvadori: «Ha orientato 
la crescita economica» 



PIANETA 


Siniscalchi: «Ha costruito 
una leadership solida» 
Bolaffi: «È andato oltre 
i confini della socialdemocrazia» 


Perché possiamo dirci zapateriani 


M di Umberto De Giovannangeli 


Tempi elettorali. In Italia come in Spagna. Tempi 
di verifica sulle rispettive esperienze. Di governo, 
e non solo. Tempi di convergenze e di nuove affi¬ 
nità, come quella che lega l'idea di Partito demo¬ 
cratico tratteggiata da Walter Veltroni e il «sociali¬ 
mo gentile» propugnato da Josè Luis Zapatero. Za- 
patero fa discutere. Per le posizioni assunte in ma¬ 
teria di diritti civili nel campo della sessualità, per 
il rapporto rispettoso ma laicamente forte stabili¬ 
to con la Chiesa cattolica del suo Paese. Un leader 
che nasce all'interno dell'apparato di partito ma 
che non ne resta imprigionato. Un socialista che 
guarda oltre i confini tradizionali del socialismo 
europeo, ponendo al centro della sua azione di go¬ 
verno la questione dei diritti, delle libertà della 
persona. Conquistando su questo terreno anche i 
suoi avversari. Lo dimostra la presa di posizione 
del leader dello schieramento conservatore spa- 


1 11 modello-Zapatero, la sua 
«rivoluzione morbida», il 
suo «socialismo gentile»: in 
che misura e su quali terre¬ 
ni l'esperienza del leader 
spagnolo può offrire indica¬ 
zioni utili anche alla sini¬ 
stra e ai progressisti italiani? 


gnolo, Mariano Rajoy, presidente e candidato del 
Partito popolare contro Zapatero: «I diritti dei 
gay? Se vinco li confermo», ha affermato. Zapate¬ 
ro che lancia un «dialogo di civiltà» con l'Islam; 
colui per il quale il socialismo è aiutare i singoli, 
non le classi, il premier che in nome dell'europei¬ 
smo, rompe con Bush e punta ad un rafforzamen¬ 
to politico dell'Unione Europea. E ancora, il capo 
di governo che non esita a rendere l'ora di religio¬ 
ne non più obbligatoria ma opzionale, scatenan¬ 
do la reazione della gerarchia cattolica. Cosa «invi¬ 
diare» del modello-Zapatero? L'Unità ne discute 
con lo storico Massimo Salvadore, il politologo 
Angelo Bolaffi, con Ettore Siniscalchi, giornalista 
e autore di «Zapatero, un socialismo gentile» (Ma¬ 
nifestolibri) e con Aldo Garzia, autore assieme a 
Marco Calami, del libro-intervista «Zapatero. Il so¬ 
cialismo dei cittadini» (Feltrinelli). 


2 Molto si discute di modelli 
elettorali in Italia: tra quelli 
di ferimenti, c'è il modello 
spagnolo. Ma al di là del si¬ 
stema elettorale, su quali 
ambiti il progressimo zapa- 
teriano rappresenta un 
punto di riferimento? 



Foto di Vladimir Rodionov/Ansa 


Aldo Garzia 


«Gli invidiamo la laicità 
e i diritti di cittadinanza» 

1) «Ciò che ha subito colpito, fin dai giorni 
immediatamente successivi alla vittoria di Zapatero, è 
stato il rinnovamento culturale della piattaforma politica 
con cui si era presentato alle elezioni. Infatti, Zapatero 
aveva posto al centro della sua proposta politica la 
questione dell'estensione dei diritti di cittadinanza e dei 
diritti sociali. Ciò nasceva dall'idea 
che la Spagna dovesse portare a 
compimento il processo di piena 
democratizzazione della sua società e 
delle sue istituzioni. Ma il vero punto 
di novità che la sinistra europea non 
ha saputo o voluto cogliere all'inizio 
dell'esperienza di Zapatero, è che si 
era in presenza di un rovesciamento 
del modo tradizionale con cui la 
sinistra si pone il problema del 
governo. Nell'epoca della globalizzazione e del Trattato 
di Maastricht, un governo di sinistra può agire poco sui 
vincoli nazionali, anche se rispetto alla destra deve 
difendere e riformare il proprio welfare, ma ciò che più 
conta, incide e innova è il porre al centro del proprio 
agire politico e di governo, come ha fatto Zapatero, il 
tema della democrazia, della laicità, dei diritti individuali 
e collettivi, riducendo ogni forma di potere statale sulla 
vita di ognuno. Sulla base di questa innovazione, 
Zapatero si è preoccupato, prima e dopo le elezioni del 
2004, di avere come consulente un teorico della politica 
e della democrazia come Philip Pettit: non è un fatto 
abituale che un premier faccia i conti anche con la 
teoria politica». 

2) «Ora la discussione sull'esperimento-Zapatero si 
riapre anche in Italia, forse perché la Spagna rischia di 
essere l'unico Paese significativo in Europa dove 
governa la sinistra socialista. Peccato che la sinistra in 
Italia abbia "demonizzato" fino a ieri Zapatero, forse 
temendo la sua coerenza sui temi della laicità e dei 
diritti dei gay, e non abbia invece colto la complessità 
del suo esperimento politico. Insomma, la sinistra 
italiana ha incensato troppo Blair e non si è accorta di 
Zapatero. Un altro punto di forza, non secondario, di 
Zapatero è la forte sintonia con un Paese dinamico, 
giovane, in crescita economica e che vuole lasciarsi 
alle spalle gli ultimi residui della dittatura franchista. 
Ecco perché la società e la sinistra spagnole ci fanno 
invidia». 


Massimo Salvadori 


«Dietro le spalle ha un partito forte 
non diviso come il nostro centrosinistra» 

1) «Innanzitutto, Zapatero ha dietro di sé un grande 
partito, e questo partito è in grado di fornirgli una 
maggioranza parlamentare tale da sostenere il potere 
esecutivo e di essere, il Psoe, depositario delle 
aspettative, degli interessi di tutta quella parte della 
società spagnola che ha portato Zapatero al potere. Qui 
sta la prima, sostanziale differenza 
con il centrosinistra italiano al quale è 
mancato, almeno finora, la possibilità 
di contare su un soggetto forte, 
organizzato. E così, da un versante, 
quello spagnolo, abbiamo un 
Zapatero con un forte partito 
socialista che lo sostiene, mentre dal 
versante nostro, quello del 
centrosinistra italiano, abbiamo 
invece tre componente tutte ancora 
"in mezzo al guado". Abbiamo frammentazione e 
ricerca di definizione». 

2) «Zapatero, vinca o non vinca alle prossime 
elezioni, arriva all'appuntamento elettorale con una 
esperienza importante, che si è definita, ha prodotto 
delle conseguenze significative; una esperienza di 
governo che ha avuto un capo e una coda e con questa 
esperienza Zapatero si presenta all'elettorato spagnolo 
e sfida il campo avversario. Altro elemento importante, 
è che Zapatero oggi è un leader forte, riconosciuto, 
indiscusso, mentre noi non abbiamo una situazione di 
questo genere: anche nel Partito democratico quella di 
Veltroni è una leadership certa ma non è, in ultima 
analisi, una leadership così sicura nel senso che, di 
fronte ad una situazione complicata quale la nostra, 
anche all'Interno del Pd ci sono in ballo molte questioni 
da definire. In ogni caso, il centrosinistra non ha un 
leader unico, ne ha tanti che sono pure in competizione 
tra di loro. Un altro aspetto importante, sta nel fatto che 
Zapatero si è misurato con la questione della laicità in 
un Paese a grande maggioranza cattolica. Zapatero, e 
per me questo è un risultato di grande peso e valore, ha 
portato avanti una idea di laicità che ha enormemente 
consolidato i diritti civili, rispettando in pieno 
l'autonomia della Chiesa cattolica ma allo stesso tempo 
non cedendo all'ingerenza della Chiesa stessa. A ciò va 
aggiunto che la Spagna è un Paese che ha assicurato 
una leadership politica che a sua volta si è sposata con 
una capacità di crescita economica molto importante». 


Ettore Siniscalchi 


«Non ha mai fatto l’occhiolino 
al nuovismo e all’antipolitica» 

1) «Un primo motivo di "invidia", ritengo che possa 
essere la costruzione della leadership. Zapatero è una 
persona che ha costruito la sua leadership senza un 
apparato che gli mettesse freni. Lui è andato a un 
congresso, lo ha vinto abbastanza a sorpresa 
appellandosi al forte scontento che c'era all'Interno del 
Psoe, nell'ambiente della militanza 
rispetto alla vecchia generazione e 
alla fine del percorso politico di 
Gonzales e agli successivi che sono 
stati segnati dall'incapacità di creare 
un ricambio, di ritornare al 
potere...Zapatero ha intercettato 
questa esigenza che era poi anche 
quella che lui rappresentava 
generazionalmente. E una volta che 
ha vinto il congresso, Zapatero ha 
costruito una leadership molto forte, ha scelto i dirigenti 
del partito, ha messo da parte la "vecchia guardia" 
salvando però alcuni personaggi in apparenza di 
seconda fila ma in realtà molto importanti già nelle 
esperienze di governo di Gonzales - su tutti Alfredo 
Perez Rubalcaba, attuale ministro degli Interni -: uomini 
di macchina estremamente preparati e che hanno fatto 
da raccordo sia prima di arrivare al potere nel partito sia 
dopo, garantendo al nuovo segretario, Zapatero, una 
forza di apparato che altrimenti non avrebbe avuto». 

2) «Quello che non è accaduto nel Psoe, e questo 
dovrebbe essere oggetto di "invidia" da parte di tutti i 
progressisti italiani, è che l'apparato non ha fatto 
resistenza passiva. Zapatero, che pure è uomo di 
mediazione, vince il congresso, fa le sue nomine, forma 
il suo esecutivo e governa un partito pure così 
complesso e articolato come è il Psoe, che ha nelle 
componenti regionalistiche le sue vere correnti. Un altro 
aspetto significativo, è che Zapatero non ha dovuto fare 
tabula rasa, e a ciò va aggiunto, come altro elemento di 
"invidia", che Zapatero si proposto come innovatore ma 
nel segno della continuità: lui è un uomo di apparato, 
cresciuto nel Psoe, e in quanto tale ha rivendicato la 
sua formazione politica, non ha mai fatto l'occhiolino 
all'antipolitica, al nuovismo fine a se stesso, ma ha 
sempre incentivato un discorso di continuità e di forza 
culturale anche come creazione di leadership alte, 
medie e intermedie, cioè il partito come luogo dove si 
crea la classe dirigente del Paese». 


Angelo Bolaffi 


«Non ha nemici a sinistra e il sistema 
elettorale spagnolo funziona bene» 

1) «Zapatero non deve fare i conti con una forte 
sinistra alla sua sinistra, come invece avviene in altri 
Paesi europei dove la tendenza è a stabilizzare una 
sinistra-sinistra accanto a una sinistra-centro. Zapatero 
"non ha nemici a sinistra" e questo indubbiamente lo 
rafforza. Come a rafforzarlo è il sistema elettorale 
spagnolo, che ha dimostrato di 
funzionare altrettanto bene di quello 
tedesco. E non è un caso che sia il 
modello spagnolo che quello tedesco 
siano stati al centro del dibattito in 
Italia sulla riforma elettorale. Un 
elemento di indubbia innovazione 
politico-culturale introdotto da 
Zapatero rispetto ai canoni classici 
della socialdemocrazia europea, è di 
aver impostato il suo riformismo non 
più tanto sull'economia quanto sulla libertà del singolo. 
Non puntare sull'elemento dell'uguaglianza sociale ma 
su quello della libertà inteso in senso ampio, quindi 
anche come libertà di costume, come esercizio forte e 
diffuso dei diritti della persona, bé, questo è un tema 
molto più post moderno rispetto alla modernità un po' 
datata della socialdemocrazia classica, e questo è 
indubbiamente un elemento di forza di Zapatero e del 
suo liberalismo post moderno: lui unisce questa idea di 
afflato sociale con quella della libertà individuale, dei 
costumi, che certamente introduce un elemento nuovo 
nella cultura socialdemocratica». 

2) «Zapatero non ha inventato dal nulla il suo 
liberalismo dei diritti della persona, per certi versi si può 
dire che se lo sia trovato addosso come esito della 
modernizzazione spagnola, ma questo non sminuisce 
la sua capacità innovativa. Zapatero si stacca dalla 
dimensione puramente del sociale e va sul personale. E 
quello della persona, che è il tema cristiano-cattolico 
per eccellenza, Zapatero lo declina come libertà della 
persona da un altro punto di vista: non è più solo la 
difesa della persona ma come libertà del singolo. E 
questo è un tema forte, che la sinistra in Italia non ha 
saputo finora affrontare con la stessa incisività e 
capacità innovativa dimostrata da Zapatero. Un limite 
nello "zapaterismo", come nel progressismo di sinistra 
italiano, è quello dell'assenza dell'ecologia e dell'idea di 
una difesa laica della persona che senza cadere nel 
dogmatismo cristiano si fa carico dell'idea del limite». 






Lettera da Mosca 


Antonio Gramsci jr 

Il trionfo degli assassìni 


N on sono molto incline ad 
abbandonarmi ai ricordi. 
Preferisco piuttosto fantasticare 
le realtà parallele e sognare il 
futuro lontano. Tuttavia in 
questi giorni non posso 
liberarmi di un ricordo 
dell'infanzia che ritorna con 
ostinazione ad occupare la mia 
immaginazione. Nell'epoca 
sovietica la nostra famiglia 
passava tutte le estati in 
villeggiatura a Kratovo, a 
quaranta chilometri da Mosca, 
che apparteneva al 
dipartimento economico del 
Pcus. Era un insieme di dacie 
che costeggiavano il fiume in 
mezzo al bellissimo bosco di 
pini. Tutte le dacie erano 
diverse. In quelle ben collocate 


e più attrezzate abitavano i 
funzionari più importanti, in 
quelle periferiche e con alcuni 
servizi mancanti - il personale 
tecnico. Ma tra tutte le dacie 
spiccava una alla quale tutti i 
villeggianti guardavano con 
invidia e bramosia. Negli anni 
settanta ci abitava un signore 
anziano che fino ai suoi 
sessantanni conservò 
bell'aspetto e portamento 
altero. Era un mito - 
quarantanni prima con il colpo 
preciso della piccozza aveva 
spaccato il cranio del teorico 
della rivoluzione permanente, 


nemico mortale di Stalin, Lev 
Trotckij. Il suo nome esotico, 
Ramon Mercador, veniva 
pronunciato sottovoce e con 
ammirazione, soprattutto dalle 
donne, ovunque: in mensa, 
sulla spiaggia, nel cinema. Poco 
prima di ritornare a Cuba 
Mercador fu decorato della 
stella dell'Eroe dell'Unione 
Sovietica, l'onorificenza più 
prestigiosa dello Stato. 

Perché mi vengono in mente 
questi strani ricordi? 
Naturalmente non in occasione 
del trentesimo anniversario 
della morte di Mercador, 


avvenuta appunto nel 1978. Mi 
sembra che la Russia attuale nel 
suo strano desiderio di 
contrapporsi ai cosiddetti valori 
europei ha ripreso il gusto di 
glorificare i nuovi eroi che si 
distinguono nel calpestare 
quelli stessi valori. Il primo caso 
è la nomina di Vitalij Kalojev, 
recentemente liberato da una 
prigione svizzera, a 
viceministro di edilizia e 
architettura nella Repubblica 
dell'Ossezia del Nord. Questo 
signore perse nel 2002 figlia e 
moglie nello scontro frontale 
fra un aereo msso e un cargo, 


avvenuto in Germania a causa 
della disattenzione del 
controllore del volo. In seguito 
questo controllore negligente 
fu ammazzato a coltellate nella 
sua casa in Svizzera, davanti agli 
occhi esterrefatti della moglie, 
dallo stesso Kalojev. Con 
questo gesto disperato diventò 
subito eroe nazionale non già 
perché ha vendicato la famiglia 
ma perché si è fatto quella 
giustizia che, trattandosi di 
problemi mssi, il tribunale 
svizzero e insomma europeo, 
non avrebbe certamente fatto. 
Un altro caso apparentemente 
non collegato con quello 
precedente ma che rispecchia la 
tendenza generale è il caso 
dell'ex-ufficiale dei servizi 


segreti mssi, Andrej Lugovoj. 
Questo personaggio tetro 
emerse recentemente in 
relazione alla morte misteriosa 
di un suo collega, un altro 
ex-ufficiale del FSB, Alexandr 
Litvinenko, avvenuta a Londra 
alla fine del 2006. La polizia 
inglese ha avuto serie ragioni 
per sospettare proprio Lugovoj 
dell'avvelenamento di 
Litvinenko e chiese alla Russia 
la sua estradizione. Per tutta 
risposta il Partito 
liberal-democratico, la finta 
opposizione (che non c'entra 
né con il liberalismo, né con la 
democrazia ma piuttosto 
rispecchia le tendenze 
nazionaliste del Paese) durante 
l'ultima campagna elettorale ha 


incluso Lugovoj come numero 
due nella lista elettorale, subito 
dopo il leader del partito, il 
buffone della politica mssa 
Vladimir Zirinovskij. Non 
nutro la minima simpatia per 
Litvinenko, traditore ignobile 
della Patria e dei suoi 
compagni, ma non riesco a 
capire perché l'essere stato suo 
assassino, anche solo come 
sospetto, ha permesso a 
Lugovoj di fare una carriera 
politica così brillante. Più 
precisamente capisco ma non 
realizzo. 

Intanto aspetto l'avvento di un 
altro Ercole che combatterà 
qualche idra «dell'Occidente 
marcio» per la gloria della 
Grande Russia. 
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Florida, in testa McCain e Romney 
Ieri ultima occasione per Giuliani 


Secondo i sondaggi l’ex sindaco di New York ormai fuori gioco 
per i democratici vittoria di Hillary ma nessun seggio in palio 


■ di Roberto Rezzo / New York 


TESTA A TESTA tra McCain e Romney in 
Florida. Le ultime proiezioni di Insider Advan- 
tage li danno rispettivamente al 28 e al 27%. 
Per quelle di Survey Usa la situazione è ribalta- 


dei Kennedy e dei Clinton. 

Gli ispanici sono il 20% della 
popolazione in Florida, e in 
questo guappo gli esuli cubani 
rappresentano circa il 10% dell 
elettorato repubblicano. Rom¬ 
ney è stato il più aggressivo nel 
corteggiarli, ma nessuno si è fat¬ 
to mancare spot in lingua spa¬ 
gnola e comizi nella Little Hava- 


na di Miami. I democratici stori¬ 
camente non sono la scelta pre¬ 
ferita degli anticastristi, e i rap¬ 
porti si sono ulteriormente in¬ 
crinati nel 2000 con il tormen¬ 
tone di Eliàn Gonzàles, il picco¬ 
lo profugo strappato agli zii, 
riaffidato al padre e rispedito 
sull'isola durante l'amministra- 
zione di Bill Clinton. 


ta ma sempre con 
uno scarto inferiore al 
margine di errore. La 
decisione di antici- 

pare le primarie è stata punita 
dai vertici di entrambi i partiti 
come era accaduto in Michi¬ 
gan. I repubblicani hanno di¬ 
mezzato il numero dei delegati, 
i democratici li hanno azzerati. 
Clinton sta cercando di farli 
riammettere in extremis ma 
l'obiettivo resta improbabile. 
Clinton ha un vantaggio di 20 
punti su Obama, 50% contro 
30% delle preferenze. John Ed- 
wards inchiodato al 12% ma 
non ne vuole sapere di ritirarsi. 
Guardando alla prossima tap¬ 
pa del super martedì, nello Sta¬ 
to di New York, Clinton viene 
data al 56%, Obama al 28%; in 
California rispettivamente al 
47 e 35%. Nonostante il voto 
in oltre 20 Stati, il 5 febbraio 
non sarà detta l'ultima parola. 
Il calcolo è presto fatto: anche 
se Clinton vincesse tutti i 1.600 
delegati, cosa praticamente im¬ 
possibile, non avrebbe ancora 
la maggioranza necessaria per 
ottenere la nomination. E la 
battaglia dovrà andare avanti si¬ 
no a giugno. Obama ieri ha ten¬ 
tato di fare breccia nella comu¬ 
nità ebraica offrendo sostegno 
incondizionato a Israele e si è 
detto contrario a trattative con 
il gruppo palestinese Hamas. 
Ma funzionari del governo isra¬ 
eliano hanno privatamente 
ammesso di preferire Clinton 
per la sua esperienza e per il sup¬ 
porto ricevuto dal marito nel 
corso dei suoi due mandati alla 
Casa Bianca. 

Rudy Giuliani ha puntato tutto 
sulla Florida ignorando tutte le 
consultazioni precedenti. Spe¬ 
rava in un grande exploit ma i 
sondaggi mostrano un flop cla¬ 
moroso. Non è bastato uno 
staff di 50 persone al lavoro per 

50 giorni a impedire che il van¬ 
taggio dello scorso dicembre si 
trasformasse in una lotta per il 
terzo posto contro Mike Hucka- 
bee. Il governatore repubblica¬ 
no Charlie Crist - che ha preso 
il posto di Jeb Bush, fratello del 
presidente - aveva promesso di 
sostenere l'ex sindaco di New 
York, ma non appena fiutata 
l'aria ha cambiato idea. Il suo 
endorsment è andato a Mc¬ 
Cain, con cui si è fatto fotogra¬ 
fare ai seggi. E gli altri candidati 
il nome di Giuliani non lo cita¬ 
no neppure per attaccarlo. 
Romney si è presentato come il 
businessman di successo con le 
competenze necessarie per 
spingere l'America fuori dalla 
crisi. La sua credenziale princi¬ 
pale: a Wall Street per sé ha fat¬ 
to i miliardi. McCain punta sull' 
eroe di guerra che sa come pro¬ 
teggere l'America dai terroristi. 

51 sono affrontati senza esclu¬ 
sione di colpi. McCain ha accu¬ 
sato Romney di essere un «vol¬ 
tagabbana». Peggio ancora sull' 
Iraq: «Ve la spiego io la sua stra¬ 
tegia: alzare bandiera bianca». 
Romney ha risposto affittando 
da una società specializzata l'ul¬ 
timo modello di robo-caller, 
una macchina in grado di fare 
oltre lOOmila telefonate in me¬ 
no di due ore. Suggerisce che 
McCain non sia un vero repub¬ 
blicano perché è troppo amico 



LE DATE DEL VOTO 

IERI 

FLORIDA 

DELEGATI IN PALIO: 

57 per i repubblicani 
0 per i democratici (penalizzati per aver 
anticipato il voto) 

IL SUPER MARTEDÌ (5 febbraio) 

I 24 Stati in cui si svolgeranno 
le primarie e caucus 

Repubblicani 

O Delegati Voti per 
al Super ottenere la 
Martedì candidatura 
1.029 1.191 



VENERDÌ 1 FEDBRAIO 
MAINE (primarie repubblicane) 

DELEGATI IN PALIO: 

21 peri repubblicani 
I democratici votano 
il 10 febbraio 



@ Caucus 


Primarie 
) Convention 


□ Entrambe 
■ Solo 

Repubblicani 

□ Solo 
Democratici 


Numero 
di delegati 
REP/DEM 


Mass. 

43/93 


Totale delegati 2.380 


Democratici 

■ Delegati 
al Super Voti per ottenere 

Martedì la candidatura 

1.678 2 025 


Totale delegati 4.049 


MCT-P&G Infograph 



Del.© 

18/15 


W.Va.(£y) 

18 


—r Nel sistema americano, le regole dei caucus 
o delle primarie possono variare in ogni Stato; 
I vincitore può ottenere tutti i delegati dello Stato o una quota 
di delegati proporzionale ai suoi voti 


Rudy Giuliani in Florida Foto di Robert Sullivan/Ap 


USA 

rimila sms sexy alla segretaria 
Nei guai il sindaco di Detroit 


WASHINGTON Christine Beat- 
ty, la assistente del sindaco di 
Detroit, Kwame Kilpatrick, che 
aveva ricevuto 14 mila messag¬ 
gi d'amore dal suo boss, si è di¬ 
messa. I due avevano negato, 
sotto giuramento, di avere una 
relazione sessuale extra-coniu¬ 
gale (sono entrambi sposati e 
con figli) ma un quotidiano di 
Detroit li ha smascherati pubbli¬ 
cando alcuni roventi messaggi 
telefonici che il sindaco e la sua 
bella assistente si sono scambia¬ 
ti negli ultimi anni. «Caro, vo¬ 
glio un'altra notte d'amore co¬ 


me quella di sabato nel motel. 
Mi hai fatto sentire così bene!» 
e «Ti desidero. Ho tanto biso¬ 
gno di te. Voglio svegliarmi la 
mattina ed averti accanto nel 
letto. Ti amo». L'assistente del 
sindaco, nella lettera di dimis¬ 
sioni, afferma di essere «doloro¬ 
samente» spiacente per la «de¬ 
vastazione causata da recenti ar¬ 
ticoli». 

A mettere nei guai la coppia è 
stata la causa a suo tempo avvia¬ 
ta contro il Comune da due po¬ 
liziotti, licenziati mentre inda¬ 
gavano sull'uso che il sindaco 


faceva delle sue guardie del cor¬ 
po per proteggere la sua relazio¬ 
ne clandestina. Il sindaco e la as¬ 
sistente, che si conoscono dai 
tempi del liceo, in tribunale 
hanno negato di avere una rela¬ 
zione sessuale, sostenendo di 
avere solo un' intesa politica: la 
donna ha diretto tutte le campa¬ 
gne elettorali di Kilpatrick. Il 
processo era comunque costato 
ai contribuenti oltre 9 milioni 
di dollari, tra parcelle legali e il 
risarcimento accordato dalla 
giuria ai due agenti. 

Ma i messaggi tra i due pubblica¬ 
ti dal Detroit Free Press non han¬ 
no lasciato alcun margine di 
dubbio, anche se Kilpatrick ha 
affermato che si trattava di sms 
vecchi di sei anni, scambiati in 
un momento difficile della sua 
vita coniugale. Adesso il sinda¬ 
co rischia a sua volta il posto, 
per aver mentito sotto giura¬ 
mento. 


Kenya, elicotteri sparano sulla folla. Kofi Annali tratta 

Ucciso un deputato: risiedeva a Lecce e ha tre figli in Italia. Senza tregua i violenti scontri etnici 


■ di Toni Fontana 

IL KENYA è in fiamme, la 
violenza dilaga ed ormai so¬ 
lo la mediazione di Kofi An- 
nan appare in grado di scon¬ 
giurare l’affacciarsi dello 
spettro del Ruanda che 

alcuni già iniziano ad evocare. 
L'uccisione di un deputato, Mu- 
gabe Were, laureato e sposato 
in Italia (a Lecce risiede la mo¬ 
glie del parlamentare, madre di 
tre figli) ha scatenato nuovi 
scontri nella capitale; nella Rift 
Valley, diventata l'epicentro 
della fiammata di violenza etni¬ 
ca, tre elicotteri governativi han¬ 
no mitragliato 600 kikuyu che 


stavano per impedire l'evacua¬ 
zione di alcune centinaia di 
Luo da un campo di rifugiati. In 
questo quadro si sta svolgendo 
la mediazione di Kofi Annan, 
originario del Ghana, che 
l'Unione Africana ha incaricato 
della missione, e che ieri è riusci¬ 
to ad far incontrare i due leader 
rivali Odinga e Kibaki che han¬ 
no lanciato nuovi appelli per la 
fine delle violenze e promesso 
di negoziare ancora, ma, anche 
a livello politico, restano molti 
nodi da sciogliere. Annan ha 
detto che occorrono «quattro 
settimane» per fermare l'onda¬ 
ta di violenze ed un anno per ri¬ 
solvere la crisi. 

Intanto il Paese che, fino al me¬ 
se scorso, molti definivano «un 


bastione della pace» si sta avvici¬ 
nando pericolosamente al bara¬ 
tro della guerra civile. L'Unicef 
lancia da Ginevra pesanti accu¬ 
se contro il governo di Nairobi 
che - sostiene l'Onu - non ha sa¬ 
puto proteggere donne e bambi¬ 
ni minacciati dalle violenze. 
L'Unicef parla di «tragedia uma¬ 
nitaria»: almeno lOOmila bam¬ 
bini al di sotto di cinque anni, 
sono esposti alle vendette. Au¬ 
mentano vertiginosamente gli 
stupri e le violenze ai danni del¬ 
le donne. L'episodio che ha in¬ 
nescato la nuove ondata di vio¬ 
lenze è accaduto lunedì sera in 
un sobborgo popolato dalla 
«middle-class» di Nairobi, ai 
margini della grande periferia 
di Kibera. Un commando ha at¬ 
teso Mugabe Were sotto casa. 
L'uomo è morto crivellato dai 


colpi. Were, 36 anni, risedeva a 
Lecce dal 1992. Qui aveva cono¬ 
sciuto la moglie Maria Palma 
dalla quale ha avuto tre figli, di 
14,11 ed 8 anni. Were era laure¬ 
ato in scienza della Comunica¬ 
zione ed aveva preso parte a nu¬ 
merose iniziative umanitarie in 
favore dell'Africa. Non aveva 
mai trascurato i rapporti con il 
suo paese ed anzi, dopo aver 
aderito al movimento Orange 
di Odinga, era tornano a Nairo¬ 
bi in dicembre, aveva partecipa¬ 
to alla campagna elettorale ed 
era stato eletto deputato nelle fi¬ 
le dell'opposizione. Ieri, dopo 
aver preso parte al colloquio 
promosso da Annan, il presi¬ 
dente Kibaki ha promesso una 
«seria inchiesta» sulla morte del 
parlamentare dell'opposizione, 
ma nello slum di Kibera sono 


scoppiati disordini scatenati dai 
militanti del movimento Oran¬ 
ge. Odinga del resto non ha fat¬ 
to nulla per fermare le proteste; 
definendo l'uccisione di Were, 
«un omicidio politico pianifica¬ 
to» ha scaricato la responsabili¬ 
tà sul suo rivale. L'episodio più 
grave è accaduto nella Rift Val¬ 
ley. A Naivasha, ad un'ora di au¬ 
to da Nairobi, in direzione 
nord, era in corso l'evacuazione 
di trecento Luo, l'etnia di Odin¬ 
ga. La polizia aveva inviato alcu¬ 
ni camion per trasportare i pro¬ 
fughi che rischiavano di diven¬ 
tare l'obiettivo delle vendette. 
Almeno 600 kikuyu si sono di¬ 
retti verso la zona dell'evacua¬ 
zione brandendo machete. A 
quel punto due o tre elicotteri 
dell'esercito hanno mitragliato 
la folla. Imprecisato il numero 


delle vittime. Dall'inizio della 
crisi (30 dicembre) almeno 850 
persone sono state uccise. 

«Una guerra interetnica minac¬ 
cia un paese del quale fino a ie¬ 
ri tutti lodavano la stabilità ed i 
successi economici» - scrive in 
prima pagina Le Monde, ed il 
francese Courier International 
pubblica un articolo del quoti¬ 
diano congolese Le Potentiel. 
«Il Congo - scrive il giornale di 
Kinshasa - potrebbe subire gli 
effetti del caos esattamente co¬ 
me è accaduto con il Ruanda 
nel 1994». Le Potentiel teme 
che la crisi kenyana, dopo aver 
scaricato migliaia di profughi 
in Uganda e Tanzania, possa 
estendersi in Congo dove non 
si sono ancora rimarginate le fe¬ 
rite della recente «guerra conti¬ 
nentale» (tre milioni di morti). 


BANGLADESH 

Dagli italiani 900mila euro alle Ong 
per soccorrere gli sfollati del ciclone Sidr 


INTESA ISLAMICI- DESTRA NAZIONALISTA 

Turchia, le donne potranno 
portare il foulard nelle università 


■ Gli italiani sono generosi 
quando si tratta di sostenere ini¬ 
ziative umanitarie in paesi lonta¬ 
ni colpiti da calamità naturali. Le 
organizzazioni non governative 
hanno infatti lanciato a metà no¬ 
vembre una sottoscrizione per 
aiutare gli sfollati del Bangladesh 
colpito dal ciclone Sidr. Ieri è sta¬ 
to annunciato che la raccolta di 
fondi ha raggiunto quota di 
900mila euro. Lo fa sapere Agire, 
una sigla che raccoglie numerose 
Ong. Il ciclone Sidr si è abbattuto 
sul Bangladesh con raffiche di 
vento che hanno raggiunto i 240 
chilometri all'ora e un'ondata di 
piena che si è spinta per più di 35 
chilometri all'interno delle coste. 
Pesantissimo il bilancio: le stime 


ufficiali parlano di 8,5 milioni di 
persone colpite, 3.500 vittime e 
800 dispersi, 600 mila case distrut¬ 
te. Tra le conseguenze più gravi, 
la distruzione di gran parte dei rac¬ 
colti stagionali (dal 50 al 95% nel¬ 
le zone costiere) e la perdita di più 
di un milione di capi di bestiame 
e di quote significative degli alle¬ 
vamenti di gamberi. Circa 400 mi¬ 
la ettari della foresta di Sundar- 
ban, dichiarata dall'Unesco patri¬ 
monio dell'umanità, sono stati 
gravemente danneggiati. «Anco¬ 
ra una volta gli italiani si sono mo¬ 
strati sensibili e attenti, rispon¬ 
dendo con generosità al nostro 
appello per il Bangladesh» - ha di¬ 
chiarato Marco Bertotto, diretto¬ 
re di Agire. «Le donazioni raccol¬ 


te hanno permesso alle organizza¬ 
zioni non governative di interve¬ 
nire con tempestività nelle ore im¬ 
mediatamente successive al disa¬ 
stro e nei prossimi mesi consenti¬ 
ranno alle comunità locali di riat¬ 
tivare le proprie attività economi¬ 
che, riparare le abitazioni danneg¬ 
giate e tornare a vivere in condi¬ 
zioni normali e dignitose». 

Gli interventi che le Ong realizze¬ 
ranno nei prossimi mesi coinvol¬ 
geranno oltre 160 mila persone, 
in particolare le categorie più vul¬ 
nerabili (donne in gravidanza, di¬ 
sabili, orfani e anziani). Circa 
20mila persone riceveranno licen¬ 
ze di pesca, attrezzi agricoli e se¬ 
menti stagionali, saranno remu¬ 
nerate per lavori di ricostruzione 
e parteciperanno a corsi di aggior¬ 
namento professionale per alleva¬ 
tori di gamberi, estrattori di miele 
e impagliatori. Circa 450 abitazio¬ 
ni saranno ristrutturate o comple¬ 
tamente ricostmite. 


■ Al termine di lunghi nego¬ 
ziati, il partito islamico Giusti¬ 
zia e sviluppo (Akp) diretto dal 
premier Tayyip Erdogan ha pre¬ 
sentato in Parlamento un pro¬ 
getto di revisione costituziona¬ 
le riguardante l'uso del coprica¬ 
po femminile nelle università. 
Il testo è stato elaborato assieme 
ad uno dei partiti d'opposizio¬ 
ne, il Movimento nazionalista 
(Mhp) di destram guidato da 
Devlet Bahceli. Assieme i depu¬ 
tati delle due formazioni politi¬ 
che sono in grado di approvar¬ 
lo, superando il quomm dei 
due terzi dei voti richiesto per 
modificare la Costituzione. L'al¬ 
tro grande gruppo d'opposizio¬ 
ne, i Repubblicani del popolo 


(Chp), hanno già annunciato 
che, se la legge sarà varata, ne 
contesteranno subito la legitti¬ 
mità in tribunale. Secondo un 
esponente del Chp, Hakki Suha 
Okay, essa «punta infatti ad ero¬ 
dere la laicità» dello Stato turco. 
Erdogan ha promesso da anni 
alla base elettorale del partito 
islamico di rimuovere il divieto 
all'uso del foulard nelle univer¬ 
sità. Il testo concordato con 
l'Mhp autorizza le studentesse 
ad avvolgere il volto con un faz¬ 
zoletto annodato sotto il men¬ 
to, ma non a coprirsi con il velo 
di foggia religiosa. Il compro¬ 
messo consentirebbe di confor¬ 
marsi di fatto alle presunte diret¬ 
tive coraniche in materia di ab¬ 


bigliamento femminile, pur 
presentando l'operazione co¬ 
me una semplice concessione 
ai costumi popolari tradiziona¬ 
li. Ciononostante negli ambien¬ 
ti laici più determinati si teme 
che il provvedimento apra una 
sorta di vaso di Pandora, dando 
avvio ad una serie di successive 
richieste da parte degli integrali¬ 
sti, e creando negli atenei un cli¬ 
ma di intimidazione nei con¬ 
fronti delle giovani che si pre¬ 
sentassero a viso scoperto. Il co¬ 
stituzionalista Ergun Òzbudun 
ritiene che qualcuno presto po¬ 
trebbe tentare di estendere l'uso 
del foulard in tutti gli istituti sco¬ 
lastici, comprese le elementari. 
«È veramente pericoloso», affer¬ 
ma. Fatih Hilmioglu, rettore 
dell'Università di Malatya, nel¬ 
l'est della Turchia, vede il ri¬ 
schio che la legge provochi «il 
caos» nel campus. 

ga.b. 
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ECONOMIA & LAVORO 




Il governo italiano presenterà ricorso 
contro la decisione della Commissione 
europea che ha qualificato come aiuto 
di stato lo speciale regime tariffario 
riconosciuto a ThyssenKrupp Terni, 
Cementir e Nuova Terni, rinunciando a 
un rimborso fiscale di 80 milioni di euro 


icorso 



INTESA SANPAOLO VA ALLA 
CONQUISTA DI CARIFIRENZE 

Banca Intesa ha acquistato le quote di 
controllo di Carifirenze, attraverso una 
permuta di oltre il 40% dell'istituto 
toscano (Cassa di risparmio di Firenze, 
Cassa di risparmio di Pistoia, Cassa di 
risparmio di La Spezia) con il 3,3% di 
Intesa. Intesa Sanpaolo promuoverà 
un'offerta pubblica di acquisto 
obbligatoria sul 41,1 % del capitale non 
detenuto di Carifirenze, dopo essere 
salita ieri al 58,9% del capitale. 


LUXOTTICA CHIUDE II 2007 
CON RISULTATI RECORD 

Luxottica ha chiuso il 2007 con 4.967 
milioni di euro di fatturato, in crescita del 
6,2% (+12,6% a parità di cambi) rispetto 
all'esercizio 2006. Per Pad Andrea Guerra il 
2007 è stato un altro anno record per 
Luxottica, il quarto consecutivo nel quale 
il fatturato del Gmppo è cresciuto a doppia 
cifra, a tasso di cambi costanti, 
avvicinandosi ai livelli della performance 
2006, che aveva fatto segnare sull'anno 
precedente un incremento del 14%. 


Il fisco fa il pieno. Ora giù le tasse sui salari 

Successo della lotta all’evasione. La caduta di Prodi non vanifichi gli impegni con i lavoratori 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


BOOM La lotta all’evasione e al lavoro nero 
c’è e si vede. Gli ultimi dati dell’Agenzia delle 
Entrate lo dimostrano in modo matematico. 
A gennaio di quest’anno gli «incassi» com¬ 
plessivi sono quasi a 


quota 34 miliardi, il 
9,4% in più rispetto a 
un anno fa. Tutto 

questo nonostante il rallenta¬ 
mento in atto delFeconomia e 
ad aliquote legali invariate. Co¬ 
me dire: a pagare sono gli (ex) 
evasori. «Sono orgoglioso, lascio 
una bella eredità», commenta il 
premier uscente Romano Prodi. 
Il dato ridà fiato (e speranza) a 
chi chiede di intervenire subito 
sui salari. Da Paolo Ferrerò a Gu¬ 
glielmo Epifani, da Cesare Da¬ 
miano a Emanuela Palermi, tut¬ 
ti chiedono che la crisi non vani¬ 
fichi l'impegno per i lavoratori 
dipendenti. Un impegno che 
era stato confermato dal vicemi¬ 
nistro uscente Vincenzo Visco 
nelle linee strategiche inviate al¬ 
le Agenzie fiscali. Quattro erano 
le indicazioni: rendere più selet¬ 
tive ed efficaci le misure di con¬ 
trasto all'evasione; ridurre il cari¬ 
co tributario con un'attenzione 
per famiglie numerose, lavorato¬ 
ri dipendenti e pensionati; sem¬ 
plificare gli adempimenti fiscali; 
rafforzare il federalismo fiscale. 
Sta di fatto che per ora, con il go¬ 
verno dimissionario, il program¬ 
ma di restituzione è congelato. 

Il buon risultato di oggi si som¬ 
ma a quello altrettanto buono 
di un anno fa, quando le entrate 
avevano già segnato un + 6,2%. 
Tanto che il Tesoro in una nota 
ricorda come «il tasso di crescita 
delle entrate di gennaio confer¬ 
ma un fenomeno in atto dalla se¬ 
conda metà del 2006. Da allora, 
cioè, le entrate crescono in misu¬ 
ra considerevolmente più eleva¬ 
ta rispetto all'andamento del pii 
nominale (4,7% fino al terzo tri¬ 
mestre 2007)». Le entrate totali 
versate con il modello f24 sono 
ammontate a 33,8 miliardi 
(+9,4% rispetto al gennaio 
2007) mentre le entrate tributa¬ 
rie hanno registrato un +7,4%. 
Non sono solo le tasse ad aumen¬ 
tare, ma anche i contributi: evi¬ 
dentemente Femersione dal 
sommerso è un altro importan¬ 
te risultato dei 20 mesi del cen¬ 
trosinistra. Il gettito Iva delFinte- 
ro 2007 è cresciuto di circa il 
4,7%. La performance è risultata 
superiore a quella relativa all'an¬ 
damento dei consumi interni 
nel 2007 (3,6%). Al netto del set¬ 
tore energetico, poi, il tasso di 


Il risultato buono c’è 
ma secondo Visco 
la strada 
da percorrere è 
ancora lunga 


crescita dell'iva si situa intorno 
al 5,5%. Il risultato c'è, ma la stra¬ 
da da percorrere per Visco è an¬ 
cora lunga. Nonostante i 20 mi¬ 
liardi strutturali di maggiori en¬ 
trate fiscali ottenuti «resta tutta¬ 
via molto elevata - scrive il vice¬ 
ministro - Secondo stime recen¬ 
ti, intorno al 20%-30% del valo¬ 
re aggiunto imponibile». Nelle li¬ 
nee guida inviate alle Agenzie Vi¬ 
sco chiede anche di verificare 
l'opportunità di inserire la cedo- 
lare secca sugli affitti nell'ambi¬ 
to della riforma delle aliquote 


sulle rendite finanziarie. 

Dopo dati tanto rassicuranti 
non ci si rassegna all'idea che i 
lavoratori debbano attendere 
per la restituzione. Tanto più do¬ 
po i numeri sui redditi fomiti 
l'altro ieri da Banca d'Italia, che 
fotografavano i salari fermi dal 
2000. L'aumento delle entrate fi¬ 
scali «deve essere restituito ai la¬ 
voratori e ai pensionati». Così il 
ministro della Solidarietà Socia¬ 
le Paolo Penero commenta i da¬ 
ti sulle entrate. Come lui la pen¬ 
sa tutto il centrosinistra. E il nu¬ 
mero uno della Cgil Guglielmo 
Epifani avverte: le elezioni anti¬ 
cipate mettono a rischio la resti¬ 
tuzione. Da Corso d'Italia e dal¬ 
le altre confederazioni il pres¬ 
sing su questo fronte si fa sem¬ 
pre più forte: i tempi sono stret¬ 
ti. E stavolta la stessa richiesta ar¬ 
riva anche dal fronte datoriale: 
da Confindustria e da Confcom- 
mercio. 


IL BOOM 
DELLE ENTRATE 


_133,8 miliardi di euro 

le entrate totali a gennaio 
2008 con il modello F24 

a+9,4% 

rispetto a gennaio 2007 

H +7,4% 

le entrate tributarie £ 
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F24 rispetto | 

a gennaio 2007 

L’IVA NEL 2007 

J+4,7% 
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Iva nel 2007 

il+5,5% 

la variazione 
al netto del settore 
energetico 



Il vice-ministro per l'Economia Vincenzo Visco Foto Ansa 


GUIDE 


Il fisco ora parla 
arabo e rumeno 


Il fisco italiano parla 
arabo. Ma anche albane¬ 
se, mmeno, serbo-croato. 
L'obiettivo è quello di faci¬ 
litare il pagamento delle 
tasse anche agli immigra¬ 
ti che sempre di più scel¬ 
gono l'Italia per vivere e la¬ 
vorare. L'Agenzia delle En¬ 
trate ha elaborato una gui¬ 
da fiscale in albanese, ara¬ 
bo, mmeno e serbo-croa- 
to-bosniaco che è possibi¬ 
le scaricare dal sito Inter¬ 
net e che è in distribuzio¬ 
ne gratuitamente, fino a 
esaurimento, dagli uffici 
locali dell'Amministrazio¬ 
ne finanziaria. 


Ecco i buoni frutti del protocollo Wellàre, peccato la crisi... 

Damiano: «Mentre in tanti s’ aspettavano la redistribuzione, oggi si è costretti a tirare il freno» 


NUOVO WELFARE 


GIOVANI - RISCATTO LAUREA (dal 1° gennaio) 


/Roma 


Condizione 

lavorativa 

Non lavora 
ancora 

Lavora 

(stipendio annuo di 
17.000 euro) 


Ieri 

Non poteva 
riscattare 

5.610 euro per ogni 
anno riscattato 
(rateizzabili in max. 5 
anni con interessi) 


4.500 euro per ogni 
anno riscattato 
(rateizzati in 10 anni 

senza interessi) 

5.610 euro per ogni 
riscattato (rateizzati in 
10 anni senza interessi) 


CASSA INTEGRAZIONE, DISOCCUPAZIONE E MOBILITA 


Popputi in 1 

Età 

Ieri 

Oggi 

LoGIM|JIU 1 

Lavoratore con 

Indennità annua di 

Indennità annua di 

Retribuzione 

ì meno di 50 anni 

disoccupazione 

disoccupazione 

Annua lorda 


euro 5.764 

euro 6.752 

Euro 21.000 

Lavoratore con 

Indennità annua di 

Indennità annua di 


almeno 50 anni 

disoccupazione 

disoccupazione 



euro 7.689 

euro 9.552 

Esempio 2 

Età 

Ieri 

Oggi 

Lavoratore con 

Indennità annua di 

Indennità annua di 

Retribuzione 

, meno di 50 anni 

disoccupazione 

disoccupazione 

Annua lorda 


euro 7.084 

euro 8.112 

Euro 30.000 

Lavoratore con 

Indennità annua di 

Indennità annua di 


almeno 50 anni 

disoccupazione 

disoccupazione 



euro 9.834 

euro 12.112 


RISULTATI Lavorerà fino 
all’ultimo minuto per far 
marciare i provvedimenti va¬ 
rati. Ne va della vita di 3 mi¬ 
lioni e 300mila pensionati 
che riceveranno al quattor¬ 
dicesima, di altri 4 milioni e mez¬ 
zo che vedranno rivalutato i loro 
assegni. E non solo: anche di mol¬ 
ti giovani precari che la pensione 
devono ancora «costruirsela», 
molte donne che lavorano e vo¬ 
gliono farsi una famiglia, molti di¬ 
soccupati o cassintegrati che aspet¬ 
tano un sussidio più alto. Sono 
queste le misure del nuovo welfa- 
re varato a fine anno ed entrato in 
vigore con il primo gennaio. Gli 
ultimi risultati del ministro Cesa¬ 
re Damiano, che decide di presen¬ 
tarli «non con intento propagan¬ 
distico ma come atto dovuto al Pa¬ 
ese». L'amarezza per lo stop provo¬ 
cato dalla crisi è forte. «Chi l'ha 
provocata ha una grande respon¬ 
sabilità di fronte ai cittadini - di¬ 


chiara il ministro - Ha invertito le 
priorità: mentre i lavoratori aspet¬ 
tano la redistribuzione oggi si è co¬ 
stretti a tirare il freno». I «suoi» ta¬ 
voli sono congelati, ma Damiano 
si augura che il governo che arrive¬ 
rà riapra la partita. E soprattutto 
lancia un appello sui contratti an¬ 
cora da chiudere: a iniziare dal 
pubblico impiego senza dimenti¬ 
care quello dei giornalisti. 

In ogni caso il ministro del Lavoro 
farà di tutto perché due obiettivi 
non restino lettera morta: la legge 
delega per la sicurezza nei posti di 
lavoro e la definizione dei lavori 
usuranti. 

A questo punto non resta che 
elencare i risultati ottenuti in ven¬ 
ti mesi di governo. Dalla riforma 
delle pensioni e agli interventi a 


Due obiettivi 
ancora in agenda: 
la legge sulla sicurezza 
e la definizione 
dei lavori usuranti 


tutela dei redditi più bassi e delle 
donne. «Risultati visibili e quanti¬ 
ficabili - sottolinea Damiano - 
L'azione svolta è stata positiva ma 
sottovalutata, forse poco cono¬ 
sciuta. In campo sociale i risultati 
sono importanti e verranno ap¬ 
prezzati quando saranno percepi¬ 
ti come fatti concreti per la vita 
delle persone». 

In particolare con il protocollo sul 
Welfare molte nuove misure en¬ 
trano nell'ordinamento italiano. I 
giovani potranno riscattare gli an¬ 
ni della laurea anche se non han¬ 
no un lavoro (prima era impossibi¬ 
le). La platea coinvolge circa 

6.500 laureati lavoratori e circa 

5.500 laureati non lavoratori. Si 
può pagare in un'unica soluzione 
o in forma dilazionata fino a 120 

rate mensili 
senza interessi. 
Il contributo è 
fiscalmente de¬ 
ducibile dall'in¬ 
teressato o dai 
soggetti di cui 
l'interessato ri¬ 
sulta fiscalmen¬ 
te a carico 
(19%).Perigio- 



Contatori troppo vecchi e le fatture del gas aumentavano 

Inchiesta della Procura di Milano che ha fatto sequestrare un centinaio di apparecchi in un Comune dell’hinterland milanese 


■ Il Nucleo tributario della 
Guardia di finanza di Milano 
ha sequestrato un centinaio di 
contatori in case private situate 
nel comune di Busserò, nel- 
l'Hinterland milanese I seque¬ 
stri sono stati disposti nell'ambi¬ 
to dell'inchiesta sulle presunte 
buffe nella misurazione volu¬ 
metrica del gas erogato da alcu¬ 
ne grandi società come Arcal- 
gas e Italgas. 

La tesi della Procura, avvalorata 
dalla perizia depositata l'altro ie¬ 
ri, è che la vetustà dei contatori 


causerebbeuna maggiorazione 
fino al 15% sulle bollette al 
cliente finale. Nel decreto di se- 
quesbo si legge infatti che «la 
misura» effettuata dai contatori 
del gas oggetto dell'inchiesta 
«viene fortemente influenzata 
dalla vetustà del parco contato¬ 
ri, nel senso che più è vetusto 
l'impianto di misurazione più 
alta è la percentuale di errore in 
danno del consumatore finale 
che vede calcolata ai fini della 
fatturazione una quantità di 
prodotto maggiore rispetto a 


quella effettivamente erogata». 
I consulenti della Procura han¬ 
no evidenziato «un errore posi¬ 
tivo medio pari al 6%, con pun¬ 
te superiori al 10% a sfavore 
dell'utente». 

In seguito all'inchiesta, Italgas, 
la società conbollata da Eni in 
una nota «conferma l'assoluta 
correttezza delle procedure di 
misurazione ed esclude qualsia¬ 
si tmffa a carico dei consumato¬ 
ri finali». Italga spiega in partico¬ 
lare che «gestisce 6 milioni di 
contatori per il gas, rispetto ad 


un parco nazionale contatori di 
circa 20 milioni», e che dei sei 
milioni di contatori gestiti «me¬ 
no di un terzo, 1.8 milioni, su¬ 
perano i 25 anni». Sempre se¬ 
condo la società controllata dal- 
l'Eni, la perizia disposta dalla 
Procura di Milano «per quanto 
a nostra conoscenza, non ri¬ 
guarda i contatori di Italgas». 
Sul piede di guerra sono scese in¬ 
vece le associazioni dei consu¬ 
matori. Adusbef e Federconsu- 
matori hanno inviato una lette¬ 
ra alle aziende interessate dall' 


inchiesta, per chiedere di risarci¬ 
re bonariamente i consumatori 
con un rimborso automabco in 
bolletta, oltre all'indennizzo 
previsto dall'Autorità per il gas e 
l'energia, che si aggira tra i 30 ed 
i 40 euro a favore delle famiglie, 
che secondo stime attendibili 
possono aver subito un danno 
forfetario valutabile tra i 120 ed 
i 150 euro l'anno a nucleo fami¬ 
gliare. Le due associazioni han¬ 
no annunciato che in caso con¬ 
trario inizieranno «un'azione di 
risarcimento collettivo». 


vani che sono nel sistema contri¬ 
butivo il riscarto è valido ai fini 
della pensione e dell'anzianità 
contributiva. Viene facilitato poi 
l'accesso al credito. Infine si preve¬ 
de la contribuzione figurativa per 
l'interruzione del lavoro per ma¬ 
ternità o malattia per i parasubor- 
dinati. Sono coinvolti circa 1 mi¬ 
lione e 350 mila soggetti. 

Buone notizie anche per gli anzia¬ 
ni che già stanno in pensione. Vie¬ 
ne portata al 100% la rivalutazio¬ 
ne della fascia di pensioni da tre a 
cinque volte il minimo. Poiché il 
meccanismo della perequazione 
automatica è applicato per fasce 
di reddito l'aumento porterà un 
vantaggio sia alle pensioni da 3 a 
5 volte il minimo sia quelle di im¬ 
porto superiore. A questo si ag¬ 
giungono gli interventi in favore 
dei redditi più bassi. A luglio 2008 
3 milioni e 300mila pensionati 
con un reddito minimo di 9.144 
euro annui riceveranno a luglio 
un assegno exba di 388 euro. 
Mentre il bonus «incapienti» (150 
euro a persona ) è andato a dicem¬ 
bre a 3,5 milioni di persone (com¬ 
presi i familiari). Questa misura 
era una tantum. 

Vita migliore anche per chi perde 
lavoro. Per i trattamenti di disoc¬ 
cupazione in pagamento dal pri¬ 
mo gennaio 2008 la durata dell'in¬ 
dennità ordinaria di disoccupazio¬ 
ne con requisiti normali passa da 
7 a 8 mesi, mentre passa da 10 a 
12 mesi per coloro che hanno su¬ 
perato i 50 anni di età. L'aumento 
è più consistente per i lavoratori 
con età più elevata perchè statisti¬ 
camente sono quelli che impiega¬ 
no di più per trovare un'ulteriore 
occupazione. Il lavoratore con 
una retribuzione annua lorda di 
21 mila euro che dovesse entrare 
in disoccupazione riceverebbe un' 
indennità annua di disoccupazio¬ 
ne di 6.752 euro (under 50) e di 
9.552 euro (over 50). Da aggiunge¬ 
re nuove iniziative in favore del¬ 
l'occupazione femminile e della 
maternità anche per chi adoba. 
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Fmi: l’economia 
rallenta ma l’Italia 
è sulla strada giusta 

«Progressi soprattuto nelle politiche fiscali» 
Riviste le stime di crescita: Europa all’1,6% 


■ di Laura Matteucci / Milano 


RIBASSI L’economia globale rallenta, nes¬ 
sun paese rimarrà esente dalla crisi. Le preoc¬ 
cupazioni sul credito adesso si estendono ol¬ 
tre il subprime e in effetti «la situazione po¬ 


trebbe essere aggra¬ 
vata dal peggiora¬ 
mento delle condizio¬ 
ni economiche». La 

crisi finanziaria, insomma, si allar¬ 
ga aireconomia reale. Mentre Bu¬ 
sh fa il suo discorso tranquillizzan¬ 
te, il Fondo monetario rivede al ri¬ 
basso tutte le stime di crescita per 
il 2008 nel nuovo «Rapporto sulla 
stabilità finanziaria»: il prodotto 
globale salirà quest'anno del 4,1% 
contro il 4,4% stimato ad ottobre 
e il 4,9% del 2007. 

Molto marcato il rallentamento 
negli Stati Uniti: la crescita si fer¬ 
merà alll,5% dal +2,2% del 2007. 
Ma anche per l'Europa si prevedo¬ 
no tagli pesanti: la crescita è rivista 


airi,6% dal 2,1% stimato a otto¬ 
bre. Per l'Europa, peraltro, resta an¬ 
che una «seria preoccupazione» 
per il rialzo dell'inflazione, tanto 
che il Fmi consiglia ai paesi di ri¬ 
manere focalizzati sul conteni¬ 
mento dei prezzi e di mantenere 
la stabilità macroeconomica. 

E l'Italia sarà in linea, nonostante 
la crisi di governo che comunque 
«preoccupa come dovunque ci sia 
una crisi politica». «Non penso 
che quello che è successo nelle ul¬ 
time settimane danneggerà la dire¬ 
zione positiva intrapresa dall'Ita- 
lia», spiega Charles Collyns, nu¬ 
mero due del dipartimento ricer¬ 
che del Fmi. «Vediamo - aggiunge 
Collyns - che l'Italia ha fatto pro¬ 
gressi verso il consolidamento del¬ 
le politiche fiscali. La direzione è 
positiva e non ci aspettiamo che 
l'Italia sia particolarmente colpita 


LA FRENATA 

Stime di crescita del Pii secondo 
il Fondo Monetario Internazionale 

■ 2007 ■ 2008 

^^^^■ 4 , 9 % 

Mondo 

Economie 2 , 6 % 

avanzate 1,8% 

2 6 °/ 

Area Euro /o 

1 ,b /o 

Giappone ì ,9 /o 

1 , 5 % 

Altre 3 , 8 % 

economie 

avanzate 2,8/o 

Paesi 7 , 8 % 

emergenti 

.^ISbìFw 

10 , 0 % 
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nell'eurozona. L'influenza del ral¬ 
lentamento economico sarà abba¬ 
stanza uniforme in eurolandia». 
In generale, è diventato più preoc- 



Una fabbrica cinese per la lavorazione della carne Foto di Edward Burtynsky 


cupante lo scenario del mercato fi¬ 
nanziario. L'istituzione di Washin¬ 
gton segnala a chiare lettere che le 
sue condizioni «sono peggiorate 
dalla pubblicazione del preceden¬ 
te rapporto, dal momento che le ri¬ 
cadute della crisi dei mutui subpri¬ 
me si è allargata». «Le operazioni 
coordinate delle banche centrali, 
insieme ai tagli dei tassi, hanno 
aiutato ad allentare le tensioni del¬ 
la liquidità; comunque le tensioni 
restano ». 

Nuvole nere si stanno addensan¬ 
do, in particolare, nel comparto 
bancario. E le conseguenze sul¬ 
l'economia sono più rapide di 
quanto appaia. Spiegano dal Fon¬ 
do: «Nell'Europa occidentale i se¬ 
gnali di un futuro rallentamento 
della crescita del credito stanno 
adesso appena emergendo, esiste 
un potenziale per un peggiora¬ 


mento della qualità del credito». 
Quali politiche varare per migliora¬ 
re la stabilità del sistema finanzia¬ 
rio globale? In primo luogo, sotto¬ 
lineano al Fondo, «occorre rico¬ 
struire la fiducia delle controparti 
e la solidità finanziaria delle istitu¬ 
zioni allentando così le tensioni 
sulla liquidità». Le banche centrali 
dovranno poi cercare di minimiz¬ 
zare gli effetti sull'economia reale. 
Una strategia per la quale sarà ne¬ 
cessaria, sottolineano gli economi¬ 
sti, «flessibilità». 

Nel lungo periodo, infine, sarà ne¬ 
cessario affrontare le questioni sol¬ 
levate da questo periodo d'instabi¬ 
lità sul settore privato, sulle ban¬ 
che centrali e sugli altri soggetti di 
supervisione, in primis il proble¬ 
ma dei requisiti e delle regole per 
tutte le istituzioni che danno origi¬ 
ne a mutui e crediti al consumo. 


Confermate 
le multe 
aWind 
e Telecom 

■ Telecom Italia e Wind do¬ 
vranno pagare le multe per 
complessivi 22 milioni di euro 
(20 a Telecom e 2 a Wind) inflit¬ 
te loro dall'Antitmst per abuso 
di posizione dominante nei 
mercati all'ingrosso dei servizi 
di terminazione fisso-mobile. 

Il Tar del Lazio ha infatti respin¬ 
to respinto i ricorsi con cui le 
due compagnie chiedevano 
l'annullamento del provvedi¬ 
mento dell'autorità che il 3 ago¬ 
sto 2007 aveva inflitto le sanzio¬ 
ni. 

L'Antitrust aveva multato Tele¬ 
com Italia (ex Tim) e Wind in 
quanto le due compagnie tele¬ 
foniche avrebbero realizzato 
pratiche discriminatorie nei 
confronti dei loro concorrenti, 
applicando alle proprie divisio¬ 
ni commerciali «condizioni tec¬ 
niche ed economiche per la ter¬ 
minazione delle chiamate fis¬ 
so-mobile sulle proprie reti più 
favorevoli rispetto a quelle offer¬ 
te agli altri operatori». 

Nel suo provvedimento l'Auto¬ 
rità aveva rilevato come «le con¬ 
dotte discriminatorie poste in 
essere dai due gestori mobili, ti¬ 
tolari anche di licenza per forni¬ 
re servizi di telefonia su rete fis¬ 
sa, erano volte a escludere i con¬ 
correnti sia dai mercati all'in- 
grosso dei servizi di terminazio¬ 
ne, sia dal connesso mercato al 
dettaglio dei servizi di fonia fis¬ 
so-mobile per la clientela busi¬ 
ness». 

Le sanzioni dell'Antitrust sono 
arrivate lo scorso agosto, dopo 
un'istruttoria durata due anni 
che ha coinvolto, oltre a Tim e 
Wind, anche Vodafone. Quest' 
ultima era uscita dal procedi¬ 
mento dopo avere assunto una 
serie di impegni vincolanti. 


Gli immigrati 
clienti delle 
banche sono 
1,4 milioni 

■ Cresce il numero degli immi¬ 
grati clienti delle banche: i tito¬ 
lari di conto corrente sono oltre 
1,4 milioni. È il dato che emer¬ 
ge da una ricerca presentata dall' 
Abi allinterno del fomm CSR 
2008. 

Nel giro di due anni gli immi¬ 
grati con conto conente sono 
passati da 1 milione e 58 mila a 
1 milione e 410 mila con un au¬ 
mento di 352 mila unità, pas¬ 
sando dal 60% al 67% del totale 
delle persone provenienti dai 
Paesi non Ocse. 

Riguardo al territorio di residen¬ 
za a Milano risulta avere rappor¬ 
ti con la banca il 71,3% degli im¬ 
migrati, a Roma il 52,6% e a Pa¬ 
lermo il 38%. Rispetto invece al 
paese d'origine la quota più alta 
di cittadini immigrati che ha 
rapporti con le banche spetta 
agli Ecuadoriani con il 73,1%, 
seguiti dagli albanesi con il 
67,4%, egiziani con il 62,8%, se¬ 
negalesi col 59,3%, ghanesi con 
il 57,7% e marocchini col 
55,7%. 

Per quanto riguarda poi le ri¬ 
messe, cioè il flusso di denaro 
che viene indirizzato verso le 
aree di provenienza, nel 2006 
sono state pari a 4,35 miliardi di 
euro, in media 1.900 euro a im¬ 
migrato. Nel periodo 
2004-2006 il dato complessivo 
delle rimesse è stato pari a 10,9 
miliardi di euro. Nel 2006, la Ro¬ 
mania è stato il primo paese di 
destinazione con oltre 770 mi¬ 
lioni di euro. Seguono la Cina 
con circa 700 milioni, le Filippi¬ 
ne con 500 milioni, il Marocco 
con circa 290 milioni, il Senegai 
con 200 milioni, l'Albania con 
138 milioni di euro. In Bangla¬ 
desh ed Ecuador sono stati in¬ 
viati circa 100 milioni. 


Parigi difende SocGen dal pericolo di scalate 

Dopo lo scandalo, il titolo vola in Borsa per le voci di Opa. Oggi si riunisce il cda 



Il PDG della Société Générale, al centro Daniel Bouton 


M di Gianni Marsilli / Parigi 

SCALATA «Le mie dimis¬ 
sioni rimangono sul tavolo»: 
con questo biglietto di pre¬ 
sentazione Daniel Bouton 
presiederà oggi il più spino¬ 
so consiglio di amministra¬ 
zione della sua lunga carriera. 
Peseranno, su quel tavolo, le pa¬ 
role di Nicolas Sarkozy: che 
ognuno si assuma le sue respon¬ 
sabilità, perché un "affaire" di si¬ 
mili dimensioni "non può' re¬ 
stare senza conseguenze". Alla 
riunione Bouton entrerà da pre¬ 
sidente, potrebbe uscirne da ex. 
Gli spiriti più liberali non ap¬ 
prezzano l'interventismo del- 
l'Eliseo e del governo. Ricorda¬ 
no che la Société Générale è pri¬ 
vatizzata dal 1987, e che il suo 
presidente-direttore generale 
deve render conto agli azioni¬ 


sti, ma non all'esecutivo politi¬ 
co. Quisquilie, replicano ufficio¬ 
samente ma fermamente i colla¬ 
boratori di Sarkozy. La banca 
era un fiore all'occhiello del si¬ 
stema finanziario nazionale, e 
ora si ritrova alla mercé di un'of¬ 
ferta di pubblico acquisto. Av¬ 
verte Henri Guaino, il cui molo 
è quello di "consigliere", ma il 
cui ufficio all'Eliseo è attinente 
a quello di Sarkozy: "Lo Stato 
non rimarrà a braccia incrocia¬ 
te se un qualsiasi predatore do¬ 
vesse cercare di approfittare del¬ 
la situazione". 

Anche il primo ministro Franco¬ 
is Fillon si è espresso davanti al¬ 
l'Assemblea nazionale, sulla 
stessa lunghezza d'onda: "Il go¬ 
verno vuole che la Société 
Générale resti una grande ban¬ 
ca francese, attore della mondia¬ 
lizzazione. La cosa più urgente 
è ristabilire la fiducia", visto che 
si tratta di un istituto che conta 
130mila dipendenti e 22 milio¬ 
ni di clienti. Il potere politico au¬ 


spica quindi che la SocGen "rie¬ 
sca il suo aumento di capitale", 
e che "si faccia completa luce" 
su come sia stato possibile per¬ 
dere cinque miliardi. 

Ma attorno alla SocGen è già co¬ 
minciato il balletto dei temuti 
"predatori", o comunque aspi¬ 
ranti acquirenti. Il titolo ieri rim¬ 
balzava alla chiusura di oltre il 
10 per cento per cento, alla Bor¬ 
sa di Parigi che registrava un 
+1,92, mentre s'infittivano le 
voci, avallate dal Financial Ti¬ 
mes, a proposito di un'offerta 
da parte della Bnp Paribas a 92 
euro per azione. La sorella mag- 


Le dimissioni del 
presidente Bouton 
«sono sul tavolo» 
dopo il pressing 
di Sarkozy 


giore della SocGen è da tempo 
interessata, ma finora le riserve 
su un'acquisizione erano state 
soprattutto politiche: ne avreb¬ 
bero patito molti posti di lavo¬ 
ro. Un report di Citigroup indi¬ 
cava altri candidati: Bbva, Uni- 
credit, Hsbc, Banco Santander. 
Operatori ed analisti ipotizzano 
una vendita a lotti: per esempio 
alla Bnp gli sportelli, e il credito 
e gli investimenti al Credit Agri¬ 
cole. Altri dubitano molto che 
la banca possa continuare da so¬ 
la, sulle sue sole gambe. Ricorda¬ 
no i precedenti, la Barings, la 
Amaranth, banche che non so¬ 
no sopravvissute alla frode, e 
concedono alla SocGen un an¬ 
no di sopravvivenza, non di 
più. 

Nel frattempo Jéròme Kerviel, il 
trader che i vertici della banca 
hanno indicato come il solo re¬ 
sponsabile del disastro, ha do¬ 
vuto consegnare il passaporto 
all'autorità di polizia. E' l'unica 
misura di restrizione giudiziaria 


nei suoi confronti. Non ha nem¬ 
meno l'obbligo di presentarsi 
periodicamente al commissaria¬ 
to. Deve stare a disposizione, 
questo si'. Gli inquirenti hanno 
apprezzato la sua cooperazione, 
giudicandola sincera e fattiva, e 
gli hanno fatto grazia dell'accu¬ 
sa di frode. Ricapitolando, Ker¬ 
viel ammette di esser andato ol¬ 
tre i limiti consentiti nei suoi in¬ 
vestimenti borsistici attraverso 
scritture false e abuso di fiducia, 
ma dice che si trattava di eccessi 
tollerati dai suoi superiori, oltre¬ 
tutto piuttosto diffusi tra i tra- 
ders della banca. Ha detto Ker- 

Il primo ministro Fillon 
dice: il governo vuole 
che Société Générale 
resti un grande 
istituto francese 


viel: "Non posso credere che la 
mia gerarchia non avesse consa¬ 
pevolezza delle somme che im¬ 
pegnavo, è impossibile genera¬ 
re simili profitti con piccole po¬ 
sizioni... Questo mi porta a dire 
che quand'ero in positivo, la 
mia gerarchia chiudeva gli oc¬ 
chi sulle modalità". E' questo 
che imbarazza Daniel Bouton: 
il sospetto di aver allentato i 
controlli, nella speranza che 
l'avventuroso Kerviel vincesse 
le sue stratosferiche scommes¬ 
se. 

Sul consiglio di amministrazio¬ 


ne pesa inoltre lo spettro dell'in- 
sider trading. Le autorità di borsa 
(Amf) hanno accertato che il fi¬ 
nanziere americano Robert Day, 
membro del CdA, non ha opera¬ 
to solo una vendita di titoli nel 
mese di gennaio, ma ben cin¬ 
que, tutte prima del crollo del¬ 
l'azione. Il totale della somma ri¬ 
sulta essere adesso di 140 milioni 
di euro. La banca ha smentito 
che Robert Day sapesse che cosa 
si stava preparando, ma le per¬ 
plessità, e soprattutto le indagini 
della Consob e della magistratu¬ 
ra francesi, rimangono. 


FREQUENZE BANDA LARGA 

Oggi si aprono le buste delle ventinove offerte 

Conto alla rovescia per Wi-Max, la nuova tecnologia 
che permetterà la diffusione di Internet a banda larga, ancora 
in fase di sperimentazione in Italia: oggi, al Ministero delle 
Comunicazioni, avverrà l'apertura delle buste. 

Sono 29 le offerte presentate per l'assegnazione delle 35 fre¬ 
quenze: in lizza, figurano grandi società come Telecom, 
Wind e Fastweb, mentre Vodafone, Tiscali e H3G hanno già 
dato forfait. 

L'asta pubblica per l'assegnazione delle frequenze prevede 
delle concessioni provinciali (14) o regionali (21) per una du¬ 
rata quindicennale. Verrà in pratica assegnata ad un WiSP 
l'esclusiva del servizio su un determinato territorio. 

Tale tecnologia consente peraltro di coprire vasti territori con 
una singola antenna, e richiede investimenti molto limitati 
rispetto ad altre tecnologie, anche wireless. 

Per il mondo delle telecomunicazioni, Wi-Max (che sta per 
Worldwide Interoperability for Microwave Access) rappre¬ 
senterà insomma una vera rivoluzione visto che si tratta di 
una tecnologia di trasmissione senza fili d'accesso a banda lar¬ 
ga, in grado di fornire elevate prestazioni, in termini di veloci¬ 
tà di trasmissione di dati, e per di più a basso costo. 


Lo Spi-Cgil promosso per la tutela dei diritti degli anziani 

Presentato il bilancio sociale: riconoscimento di autorevolezza e radicamento. Epifani: «Il valore deN’agire concreto» 


■ di Felicia Masocco 


Un bilancio sociale, come fan¬ 
no le imprese, ma è lo Spi que¬ 
sta volta a presentare se stesso e 
i risultati raggiunti e a indagare 
per capire se la sua azione ha 
prodotto gli effetti desiderati, se 
sono giudicati utili dagli anzia¬ 
ni, iscritti e non. Il sindacato 
dei pensionati della Cgil conta 
poco meno di tre milioni di 
iscritti, è praticamente la sigla 
sindacale più forte d'Europa, 
con una presenza sul territorio 
che per diffusione e radicamen¬ 
to fa concorrenza a quelle dei 
carabinieri. E si fa vedere, con¬ 
trattando con i Comuni, le Pro¬ 


vince, le Regioni, le istituzioni 
in genere. 

Non lo fa per certificare la sua 
esistenza in vita. Come per il la¬ 
voro dipendente, anche i reddi¬ 
ti da pensione hanno perso pe¬ 
so con gli anni, per questo la di¬ 
sponibilità di servizi a basso co¬ 
sto e le agevolazioni sui prezzi e 
tariffe che si contrattano local¬ 
mente, sono fondamentali. 
«Consideriamo la contrattazio¬ 
ne sociale territoriale il cuore e 
il carattere distintivo della no¬ 
stra attività sindacale», spiega la 
leader dello Spi, Betty Leone. Il 
bilancio sociale dal titolo «Fare 
benessere», presentato ieri a Ro¬ 
ma, passa in rassegna questa at¬ 


tività, analizza i mille accordi 
stipulati con i Comuni, registra 
quanto di essi arriva ai diretti in¬ 
teressati e interroga su quale 
percezione gli anziani abbiano 
del sindacato. Il 34% del cam¬ 
pione di una ricerca firmata dal- 
l'Ires, identifica lo Spi con un'or¬ 
ganizzazione che tutela i diritti 
degli anziani; per il 21,4% tute¬ 
la le pensioni; per il 19% offre 
servizi. La percentuale cala sulla 
tutela dei diritti sanitari, «solo il 
12,2% ci riconosce questa azio¬ 
ne - osserva Leone - e da qui vie¬ 
ne un'indicazione di lavoro, 
perché c'è un'evidente insoddi¬ 
sfazione». Al contrario, ci viene 
riconosciuta professionalità e 


autorevolezza per i servizi fisca¬ 
li e previdenziali. Complessiva¬ 
mente lo Spi viene percepito co¬ 
me un'associazione fortemente 
radicata, capace di difendere i 
diritti degli anziani. Per noi è 
importante perché è vero che si 
parte dalla difesa delle pensio¬ 
ni, ma la mission è più articola¬ 
ta, sta nell'essere strumento di 
rappresentanza delle condizio¬ 
ni di vita degli anziani tutti, in 
funzione del benessere e in coe¬ 
renza con l'identità della Cgil, 
sindacato di solidarietà». 
Dell'agire «concretamente» del¬ 
lo Spi ha parlato Guglielmo Epi¬ 
fani che ha colto l'occasione 
per abbozzare quella che verosi¬ 


milmente sarà una traccia per 
la prossima conferenza d'orga¬ 
nizzazione della Cgil. «Basta 
parlare, non se ne può più. Oc¬ 
corre entrare in una dimensio¬ 
ne del fare - ha detto nel suo in¬ 
tervento- costmire, stabilire un 
rapporto con la gente, anche 
quando da fuori le risposte legi¬ 
slative non arrivano». Per Epifa¬ 
ni occone ammettere che «non 
sempre quello che c'è nella no¬ 
stra testa corrisponde a quello 
che c'è nella realtà». L'autorefe- 
renzialità è insomma cattiva 
consigliera, a maggior ragione 
se è largamente praticata nel 
mondo politico «anche quello 
di riferimento». 
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ECONOMIA & LAVORO 


Della Valle: faccio del bene 
e i sindacati contano poco 

Il signor Tod’s: non mi siedo a trattare, so quello 
che vogliono i lavoratori. Potrei produrre all’estero 


di Giampiero Rossi / Milano 


PENSIERI Non voleva scavalcare i sindaca¬ 
ti. Figuriamoci. Il contributo di 1.400 euro lor¬ 
di all’anno elargito ai suoi lavoratori di Tod’s 
si spiega semplicemente con due parole: 
«competitività e soli 
darietà». Perché l’im 


prenditore Diego Del¬ 
la Valle è uno che 

ci tiene alla sua florida azienda, 
ma - giura sulla testa del gover¬ 
no appena caduto (in serata, 
ospite di Ballarò, dirà che «la col¬ 
pa non è stata di Mastella, che 
per me è come un fratello») - si 
fa anche carico del problema dei 
suoi dipendenti, ché «con sti¬ 
pendi da mille euro al mese mi 
chiedo come facciano a vivere». 
Insomma, eccola qui la spiega¬ 
zione della scelta di rifiutare per 
l'ennesima volta di sedersi al ta¬ 
volo con i sindacati e, contem¬ 
poraneamente, radunare i pro¬ 
pri dipendenti in sala mensa per 
annunciare una gratifica che si 
scrive 1.400 euro, ma si legge, al 
netto, circa 77 euro al mese. Del¬ 
la Valle convoca i giornalisti 
(non tutti a dire il vero) nel suo 
quartier generale di Milano per 
ribadire che ai suoi lavoratori ci 
pensa lui, che trattare con i sin¬ 
dacati è tempo perso fino a 
quando il governo, quello nuo¬ 
vo, non avrà scritto nuove rego¬ 
le per la contrattazione. 

Insiste tante volte su un dato in¬ 
contestabile: i salari sono bassi e 


i lavoratori «dal 20 del mese esco¬ 
no dai supermercati con le borse 
della spesa vuote». Lui li vuole 
aiutare ma i sindacati non si met¬ 
tano di mezzo. «Se vogliono fare 
crociate facciano pure, ma sono 
loro che mancano di rispetto ai 


Ieri sera a Ballarò 
la sua versione sulla 
caduta del governo 
«Non è stata 
colpa di Mastella» 


lavoratori», chiosa dopo aver ri¬ 
petuto mille volte che lui al tavo¬ 
lo non si siede da anni e non in¬ 
tende farlo. «Perché io sono na¬ 
to in un piccolo paese, quindi so 
cosa pensa la mia gente e cerco 
di ragionare come loro». Un im¬ 
prenditore - insiste Mister Tod's 
- deve anche guardare al sociale, 
anche se lasciato solo, per 15 an¬ 
ni senza una politica industriale, 
quindi lasciamo alla coscienza 
di questi imprenditori la decisio¬ 
ne se è il momento di dare un se¬ 
gnale di solidarietà». 

Il punto politico ufficiale di Mi¬ 
ster Tod's (che ai cronisti che fan¬ 
no domande scomode chiede 
subito: «Ma lei per che giornale 


lavora?») sarebbe questo: aspet¬ 
tavamo la definizione di nuove 
regole per la contrattazione, per¬ 
ché con quelle attuali «è inutile 
sedersi a un tavolo», il governo - 
che doveva gestire questa rifor¬ 
ma - non c'è più e allora io faccio 
da solo. Inutile fargli notare che 
Confindustria non era convinta 
della mediazione del governo. 
«Questa è un'iniziativa del grup¬ 
po Tod's», è la replica, anche se il 
sospetto che si tratti di un'offen¬ 
siva più ampia partita dal fronte 
imprenditoriale affiora quando 
dice «se saremo in tanti...». Cosa 
vorrebbero scrivere, dunque, gli 
industriali in quelle benedette re¬ 
gole che adesso addirittura li in¬ 
ducono a scavalcare i sindacati? 
«Detassazione forte per i salari - 
dice Della Valle - e una forte con¬ 
trattazione aziendale, ferma re¬ 
stando una base di contrattazio¬ 
ne nazionale». Eccola qui la vera 
posta in gioco. Accompagnata 
anche da velati messaggi: conti¬ 
nuerò a produrre in Italia, per¬ 
ché è qui che si fa il Made in 


Italy, ma un giorno potrei deci¬ 
dere anche io di andare in Asia. 
E se entro un anno non arrive¬ 
ranno le regole nuove alla Tod's 
si potrebbe procedere ancora a 
colpi di una tantum concessa be¬ 
nevolmente dal Capo. 

È dura la replica del sindacato: 
«Perché Della Valle pensa di fare 
meglio da solo senza dialogo, 
senza confronto e senza sedersi 
al tavolo con i rappresentanti 
dei lavoratori? Stiamo ancora 
aspettando le risposte - dice Vale¬ 
ria fedeli, segretario generale del¬ 
la Filtea Cgil - Della Valle perse¬ 
vera nel non rispondere alla do¬ 
manda: perché non vuol firma¬ 
re con le Rsu elette in azienda 
dalla maggioranza dei lavorato¬ 
ri, la scelta del bonus?. Il sindaca¬ 
to da anni concorda e sottoscri¬ 
ve, quando condiviso e motiva¬ 
to, forme di pagamento una tan¬ 
tum come il bonus». E a Roma 
anche il leader Cgil, Guglielmo 
Epifani, ribadisce. Della Valle si 
comporta come Berlusconi, «da 
dominus». 



Diego Della Valle in un negozio Tod's Foto Monaldo/LaPresse 


EDITORI 


Murdoch vuole anche le pagine di sport sul Wall Street Journal 


Il Wall Street Journal lascia Wall Stre¬ 
et e tra le notizie di alta finanza e tassi d'in¬ 
teresse farà capolino anche lo sport. Una 
vera rivoluzione è in vista per il quotidia¬ 
no entrato da poche settimane nell'impe¬ 
ro media di Rupert Murdoch, che si appre¬ 
sta a lasciare la sede storica nel Financial 
District di Manhattan, allontanandosi dal¬ 
la strada da cui ha preso il nome per trasfe¬ 
rirsi poche miglia più a nord, a Midtown, 
nella sede della News Corp. del magnate 
australiano, sulla 48esima strada e la Ave¬ 
rne of thè Americas. 

Il New York Times, che riporta i dettagli 


dell'operazione, sottolinea - citando fonti 
di Dow Jones & Co, la società che pubbli¬ 
ca il quotidiano finanziario - che è anche 
possibile che il Wsj possa utilizzare gli spa¬ 
zi utilizzati da Dow Jones, intorno a Times 
Square. In ogni caso, quello che neanche 
gli attentati alle Torri Gemelle del 2001 so¬ 
no riusciti a fare, visto che causarono solo 
lo spostamento momentaneo della sede, 
è invece nei piani di Murdoch. 

A settembre, inoltre, il Wsj avrà il suo ma- 
gazine sul lusso che inizialmente doveva 
essere diretto da Robert Frank, l'autore del 
best seller Richistan, ma finirà sotto la su¬ 


pervisione di Tina Gaudoin, già a capo di 
Times Luxx, la rivista trimestrale del Ti¬ 
mes di Londra, altra testata controllata di 
Murdoch. Altro obiettivo, in funzione del¬ 
la copertura più generalista da parte della 
Bibbia di Wall Street, è quello del lancio 
della pagina dedicata allo sport. Finora, il 
Wsj si è occupato del business legato alle 
attività sportive, ma mai nel dettaglio dei 
singoli eventi. Anche se modifiche, in fun¬ 
zione della raccolta pubblicitaria, sono sta¬ 
te fatte di recente attraverso l'edizione del 
sabato, i dorsi su lifestyle e sui rapporti le¬ 
gati ai consumi. 


PROCESSO All’udienza preliminare per l’opa di Fiorani, l’ex presidente di Unipol dice: «Non ho mai visto Fazio, non mi riceveva in Bankitalia» 


Consorte: estraneo alla scalata Antonveneta 


-• 


di Giuseppe Caruso 

«Mai ho fatto parte del "concerto" 
in relazione alla scalata ad Anton¬ 
veneta». È stato Giovanni Consor¬ 
te ieri il protagonista della nuova 
tappa dell'udienza preliminare 
sulla fallita scalata della Bpi ad 
Antonveneta. 

L'ex numero uno di Unipol si è pre¬ 
sentato spontaneamente davanti 
al gup Luigi Varanelli per farsi in¬ 
terrogare sul molo avuto all'inter¬ 
no della strategia dei così detti 
«furbetti del quartierino». 
Consorte ha ripetuto quanto già 
sostenuto in altre sedi, processuali 
e non: «Sono sempre stato equidi¬ 
stante tra gli olandesi di Abn 


Amro e la Bpi di Fiorani. Poi ho 
venduto a Fiorani quando mi so¬ 
no convinto di fare l'operazione 
Bnl. I soldi avuti da Fiorani per la 
mia quota di Antonveneta mi ser¬ 
vivano per Bnl». Operazione falli¬ 
ta, perché secondo la procura mila¬ 
nese portata avanti specularmen¬ 
te a quella che doveva consegnare 
Antonveneta a Giampiero Fiora¬ 
ni. 

«I vertici di Bankitalia non mi rice¬ 
vevano» ha continuato Consorte 
«eper questo non ho mai incontra¬ 
to l'ex governatore Fazio. I cin¬ 
quanta milioni del caso Tele- 
com-Bell? Erano una consulenza 
per il mio lavoro, come ho già det¬ 
to nelle mie memorie difensive. 


Non c'è stata 
nessuna appro¬ 
priazione inde¬ 
bita, come inve¬ 
ce mi ha conte¬ 
stato la procura 
di Milano». 
Procura che ieri 
è stata rappre¬ 
sentata in aula dal pubblico mini¬ 
stero Eugenio Fusco. Ilpm ha insi¬ 
stito con forza per la richiesta di 
rinvio a giudizio nei confronti del¬ 
la ventina di imputati rimasti, do¬ 
po che oggi, ai trentaduepatteggia¬ 
menti della scorsa udienza, se ne 
sono aggiunti altri sedici. Tra que¬ 
sti ultimi, quello dell'ex presidente 
di Bpi, Giovanni Benevento. 


Fusco ha ricostruito in aula i mo¬ 
menti salienti della tentata scala¬ 
ta di Antonveneta da parte della 
banca lodigiana: «Quella di Bpi è 
stata indubbiamente una gestio¬ 
nespregiudicata: dopo l'autorizza¬ 
zione per l'acquisizione di Anton¬ 
veneta, ottenuta nel luglio del 
2005, le intercettazioni hanno 
messo in luce un piano criminoso, 
arrestato soltanto con il sequestro 
delle azioni dei concertisti. Esiste¬ 
va una vera e propria banca d'af¬ 
fari per conto terzi, all'interno di 
Bpi, un'associazione delinquere 
guidata dall'ex a.d. lodigiano, 
Giampiero Fiorani. È stato Fiora¬ 
ni ad aver tenuto un atteggiamen¬ 
to ostacolativo dell'indagine, ne¬ 


gli interrogatori dall'agosto al di¬ 
cembre dello scorso anno, riferen¬ 
do alla procura soltanto aspetti 
della vicenda che i magistrati co¬ 
noscevano o dei quali sarebbero 
venuti a conoscenza attraverso le 
rogatorie. Non è stato in alcun mo¬ 
do collaborativo, E non ci sono 
dubbi sulla prova dell'ipotesi di re¬ 
ato di aggiotaggio, contestata a di¬ 
versi imputati di questo proces¬ 
so». 

«Inoltre nei comunicati del 16 
marzo 2005 e del 6 aprile 2005» 
ha continuato il pubblico ministe¬ 
ro «la Bpi ha sempre negato rap¬ 
porti coi correntisti. Questi, tutta¬ 
via, si davano un gran da fare per 
rastrellare le azioni utili alla scala¬ 


ta di Antonveneta, ingannando 
in questo modo gli investitori di 
Borsa, che potevano soltanto pren¬ 
dere per buono quanto scritto nei 
comunicati. Il piano ideato da Fio¬ 
rani è stato senza ombra di dub¬ 
bio agevolato dall'apporto dell'ex 
governatore di Bankitalia, Anto¬ 
nio Fazio, a conoscenza della sca¬ 
lata. Per questo non bisogna crede¬ 
re alla linea difensiva di Fazio e di 
Francesco Frasca, l'ex capo della 
vigilanza di Palazzo Koch, che 
hanno sempre cercato di sostenere 
di essere stati ingannati da Fiora¬ 
ni. La cerniera tra loro e la Bpi era 
il senatore di Forza Italia Luigi 
Grillo, che ha esortato a prosegui¬ 
re la scalata occulta». 





Alitalia-Air France, voci di accordo tra breve 


Porti 

Gioia Tauro riconquista il primato 
nel traffico di container 

Il porto di Gioia Tauro riconquista la leadership mediterranea 
nel traffico container grazie ad un incremento assoluto di ol¬ 
tre mezzo milione di teu rispetto all’anno precedente. Il Me- 
dcenter Container Terminal (MCT) ha infatti movimentato 
3.445.337 teu contro i 2.938.176 del 2006. Ma è l’intero grup¬ 
po Contship Italia ad archiviare un 2007 da primato. 

Sanità privata 

1150mila dipendenti in lotta 
per il rinnovo del contratto 

In stato di agitazione i 150 mila lavoratori della sanità privata, 
per chiedere il rinnovo del contratto, scaduto ormai da oltre 
24 mesi. A decretare l’azione sindacale gli esecutivi unitari di 
Cgil Fp, Cisl Fp e Uil Fpl. Le tre sigle confederali, inoltre, a 
fronte della mancata apertura del tavolo delle trattative, han¬ 
no annunciato una serie di iniziative: assemblee dei lavorato¬ 
ri, incontri con gli utenti, volantinaggio, manifestazioni e pic¬ 
chetti nelle strutture private, fino allo sciopero nazionale di 
tutto il settore per ottenere una rapida firma del contratto. 


Carlo Toto chiede che la trattativa si fermi. Il ministro Di Pietro: «Non si venda con questo governo» 


■ /Milano 


STAND BY L’esecutivo de¬ 
ve congelare ogni trattativa 
tra Alitalia e Air France, scon¬ 
giurando eventuali «blitz» 
nella privatizzazione finché 
«il governo e la Lombar¬ 
dia non raggiungeranno un ac¬ 
cordo». Come ogni giorno dal¬ 
la caduta di Prodi, si è fatto nuo¬ 
vamente sentire il presidente 
della regione Roberto Formigo¬ 
ni, nominatosi campione a dife¬ 
sa dell'hub di Malpensa contro 
i tagli decisi dalla compagnia di 
bandiera. 


Ieri, però, l'appello per la so¬ 
spensione della vendita è stato 
rilanciato da Ap Holding, la so¬ 
cietà di Carlo Toto che control¬ 
la Air One: «È molto grave che 
non vengano smentite le indi¬ 
screzioni stampa secondo cui il 
vertice Alitalia vorrebbe chiude¬ 
re in fretta la trattativa con Air 
France-Klm, pur in presenza di 
una crisi di governo». In questo 
modo, «ad un iter non traspa¬ 
rente di selezione del potenzia¬ 
le acquirente si aggiungerebbe 
il tentativo di chiudere la nego¬ 
ziazione in assenza di un esecu¬ 
tivo che abbia la pienezza dei 
suoi poteri». 

Dichiarazioni che non stupisco¬ 
no. La società di Carlo Toto, 
che aveva presentato un proget¬ 


to per l'acquisizione di Alitalia e 
che in questa fase è formalmen¬ 
te fuori dalle trattative, vorreb¬ 
be infatti riaprire la partita. «In 
questi giorni sta avvenendo 
una diffusione di informazioni 
allarmanti circa lo stato di salu¬ 
te della compagnia - ha rilevato 
Ap Holding - a settembre il pre¬ 
sidente di Alitalia in una intervi¬ 
sta parlava di liquidità residua 
per 12 mesi, oggi invece non 
vengono smentite notizie di 
stampa che parlano di liquidità 
fino a marzo». 

Comprensibile il disappunto di 
Air One: «Per un'azienda quota¬ 
ta in Borsa si tratta di modalità 
non chiare quantomeno nella 
propria comunicazione. Basti 
pensare alla scelta del soggetto 


con cui trattare in esclusiva, che 
è stata annunciata con settima¬ 
ne di anticipo ai giornali dal pre¬ 
sidente di Alitalia». 

A favore della messa in stand by 
della privatizzazione si è espres¬ 
so anche il ministro per le Infra¬ 
strutture, Antonio Di Pietro: 
«La vendita di Alitalia con que¬ 
sto governo non si conclude di 
certo. È stato dimissionato. Il 
dovere di questo governo è di 
non mettere una pietra sopra in 
modo da permettere al nuovo 
governo, qualunque esso sia, di 
poter dire la sua». Aggiungendo 
a proposito di Malpensa: «Nel 
pacchetto di vendita di Alitalia, 
nelle clausole contrattuali non 
può non esserci un sistema di 
moratoria di 2-3 anni». 


Abertis 
è ufficiale 
il divorzio 
da Atlantia 

■ "Il gruppo catalano Abertis 
ha formalizzato ieri la sua deci¬ 
sione di iniziare i procedimenti 
necessari per la sua uscita dalla 
società Schemaventotto, la hol¬ 
ding che controlla Atlantia (ex 
Autostrade). Lo ha reso noto un 
comunicato emesso dalla socie¬ 
tà spagnola con sede a Barcello¬ 
na. 

Secondo la nota, Abertis ha co¬ 
municato ieri stesso a tutti i soci 
di Schemaventotto (Sintonia, 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Torino, Assicurazioni Genera¬ 
li e Unicredit) la sua domanda 
per iniziare il procedimento che 
permette la sua scissione da que¬ 
sta società. 

Attualmente il gmppo catalano 
detiene il 13,3% della società 
(che a sua volta controlla il 
50,01 di Atlantia). Al termine 
del processo di uscita avviato ie¬ 
ri Abertis avrà una partecipazio¬ 
ne diretta del 6,67% in Atlantia. 
La decisione di Abertis di uscire 
da Schemaventotto, si legge in 
un comunicato della società ca¬ 
talana, «risponde alla constata¬ 
zione che, nonostante gli eccel¬ 
lenti rapporti fra entrambi le so¬ 
cietà (Atlantia e Abertis) e i loro 
soci di riferimento, in questo 
momento non esistono le con¬ 
dizioni per portare a termine il 
progetto (di fusione) iniziato 
nell'aprile 2006». 

Abertis mantiene, aggiunge, la 
sua «richiesta presso la Commis¬ 
sione europea affinché detti 
una risoluzione definitiva sulle 
azioni del governo italiano che, 
al tempo, hanno impedito l'ope¬ 
razione societaria di dimensio¬ 
ne europea che contava con l'ac¬ 
cordo unanime degli azionisti e 
l'autorizzazione senza restrizio¬ 
ni delle autorità competenti eu¬ 
ropee». 

Nel giorno del divorzio sia Atlan¬ 
tia che Abertis hanno messo a se¬ 
gno significativi aumenti nelle 
rispettive Borse. Atlantia è salita 
a Milano del 2,16% a 22,19 euro 
mentre a Madrid Abertis è avan¬ 
zata dell'1,75% a 20,36 euro. 


CITTA’ DI MASSAFRA 

(Provincia di Taranto) 

Ripartizione Urbanistica ed Ecologia 
AVVISO DI MODIFICA E RIPUBBLICA- 
ZI0NE BANDO DI GARA SERVIZIO DI 
RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI E ASSIMILATI E SERVI¬ 
ZI COMPLEMENTARI DI IGIENE 
Si comunica che, in esecuzione della de¬ 
liberazione G.M. n° 648 del 29.12.2007 si 
è provveduto a modificare la gara di cui 
all’oggetto. Si procede, dunque, alla ri¬ 
pubblicazione del bando e del capitolato 
corretti, gli unici ai quali i concorrenti do¬ 
vranno fare riferimento: 

E’ indetta procedura ristretta ai sensi del 
D.Lgs. n°163/2006, per l’appalto di affi¬ 
damento dei servizi di raccolta, trasporto 
dei rifiuti solidi urbani e assimilati e servizi 
complementari di igiene - cat. 16 CPV 
90000000-7. Luogo di esecuzione: Comu¬ 
ne di Massafra (TA) - Importo comples¬ 
sivo dell’appalto: € 8.254.550,00 al netto 
dell’IVA; - Finanziamento: fondi comunali 

- Durata dell’appalto: mesi 60 (sessanta). 
Le domande dovranno pervenire al Pro¬ 
tocollo Generale del Comune di Massafra 
(TA) - Via Vittorio Veneto, 16 - 74016 
Massafra (TA) entro il 01.03.2008 (trasmis¬ 
sione GUCE avvenuta il 16.01.2008). Per 
ulteriori informazioni rivolgersi: Ripartizione 
Urbanistica del Comune di Massafra (TA) 

- Viale Magna Grecia - tel.0998858304 - 
fax 0998858322. 

Il bando di gara è stato pubblicato sulla 
G.U.R.I. in data 21.01.2008 e sui siti: www. 
comunedimassafra.it e www.reaione.pu- 
glia.it 

IL DIRIGENTE 
Ing. Simone CEPPAGLIA 


ARPA 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e 
l’Ambiente dell’Emilia-Romagna 

ESITO DI GARA 

La procedura aperta relativa all’affidamento 
della fornitura di strumentazione per misu¬ 
re di qualità dell’aria e di emissioni in atmo¬ 
sfera , è stata aggiudicata con il seguente 
esito: lotto 1 a Dekati Ltd di Tampere 
(Finlandia): per un importo di Euro 
117.247,00 (IVA esclusa), lotto 2 a TCR 
Tecora srl di Corsico (MI) per un importo di 
Euro 146.915,32 (IVA esclusa), lotto 3 a 
Luchsinger srl di Curno (BG) per un impor¬ 
to di Euro 76.045,00 (IVA esclusa). 

Il Direttore della Sezione di 
Reggio Emilia 

_ (Dr.ssa Fabrizia Capuano) _ 



































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

mercoledì 30 gennaio 2008 


Cambi in euro 


1,4773 

dollari 

+0,002 

158,0200 

yen 

+0,350 

0,7429 

sterline 

-0,000 

1,6154 

fra. svi. 

+0,006 

7,4524 

cor. danese 

-0,000 

25,9030 

cor. ceca 

+0,013 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0350 

cor. norvegese 

-0,030 

9,4487 

cor. svedese 

-0,034 

1,6641 

dol. australiano 

-0,006 

1,4759 

dol. canadese 

-0,008 

1,8988 

dol. neozel. 

-0,006 

258,2300 

fior, ungherese 

-0,290 

3,6173 

zloty poi. 

-0,002 


Bot In 



Bot a 3 mesi 

99,54 

3,44 

Bot a 6 mesi 

98,27 

3,32 

Bot a 12 mesi 

96,51 

3,26 


Borsa 

Brilla Luxottica 

Al termine di una seduta 
altalenante, la Borsa ha 
recuperato terreno assieme alle 
altre piazze europee: il Mibtel è 
salito dell'1,36%, non molto 
meno dei massimi di giornata, 
dopo aver frenato brevemente 
in seguito alle voci di grosse 
perdite sui derivati da parte di 
JP Morgan. A ridare fiato ai 
listini intemazionali è stata la 
prospettiva di un nuovo 
intervento sui tassi Usa da 
parte della Fed. Fiat ha chiuso 
in rialzo del 3,09% a 16,04 
euro ma rialzi superiori al 3% 


sono stati messi a segno anche 
da Finmeccanica, Parmalat, 
Bulgari, Luxottica (addirittura 
+4,44%). Bene anche 
Impregilo (+4%) e Buzzi 
Unicem (+2,08%) mentre 
Italcementi ha limato anche 
ieri lo 0,29%. Fra i bancari, 
saliti Popolare Milano 
(+1,56%) e Banco Popolare 
(+2,06%). Fra gli altri, Intesa ha 
chiuso a +0,61% ma Unicredit, 
il più scambiato del settore con 
780 milioni di controvalore (il 
totale del listino ha sfiorato i 5 
miliardi), ha perso 11,17%. In 
controtendenza anche Seat 
(-3%) e Fastweb (-0,62%). 


Unicredit 

Più prestiti a Est 

L'utile di Unicredit Consumer 
Financing, società per il credito 
al consumo del gruppo di Piazza 
Cordusio, nel 2007 è previsto 
oltre i 40 milioni di euro, contro 
i 16 milioni fatti segnare nel 
2006. È uno dei dati emersi nel 
corso della presentazione alla 
stampa della società, che prende 
il posto di Unicredit Clarima 
Banca per rilanciare le attività del 
gruppo nel settore. Attualmente 
nel comparto Unicredit è quinta 
per dimensioni, ma con 
l'incorporazione delle attività e 
dei clienti ex Capitalia diventerà 


una delle tre maggiori in Italia. 

«Il nostro è un mercato ancora 
non saturo - afferma 
l'amministratore delegato di 
Unicredit consumer financing, 
Raffaele Cicala - e i nostri dati 
2007, anche se non definitivi, lo 
dimostrano. Per questo in molti 
vi stanno puntando, ma noi 
guardiamo anche all'estero, 
specie a Germania ed Est 
europeo, area, quest'ultima, dove 
i tassi di crescita del comparto 
sono attualmente tra il 10 e il 
20% annuo». Unicredit in Italia 
punta, tra l'altro, a entrare nel 
settore del finanziamento per 
l'acquisto delle automobili. 


Alberghi 

Anno da dimenticare 

Dopo quattro anni consecutivi 
di crescita, il 2007 segna 
un'inversione di tendenza per 
le catene alberghiere italiane, 
con un tasso di occupazione 
delle camere (Toc) al 63,3%, in 
flessione dell'1,4% rispetto al 
2006. Lo rende noto l'Aica, 
associazione delle catene di 
Confindustria. Particolarmente 
critici i risultati del primi 
cinque mesi dell'anno, non 
compensati dal recupero del 
trimestre estivo (+2%) e 
aggravati dalla negativa 
performance di dicembre che, 


rispetto allo stesso mese del 
2006, segna un -3%. La 
flessione ha colpito, tranne 
rare eccezioni, tutte le 
principali città italiane, con 
punte negative rispetto al 2006 
particolarmente rilevanti a 
Catania e Napoli (entrambe 
-11%) e Torino (-8,2%). In 
termini di redditività, 
comunque, il 2007 si è chiuso 
con un Revpar (ricavo medio 
per camera disponibile) di 
87,59 euro, allineato ai valori 
2006. Buoni i risultati dei "5 
stelle", in particolare a Venezia 
(+9,5%) e Firenze (+8,1%), con 
incremento del 5%. 


In sintesi 


Cattolica 

Assicurazioni conta di 
raggiungere nel 2010 un 
utile netto di gruppo di 
180 milioni di euro, 
mentre la raccolta premi 
consolidata dovrebbe 
raggiungere i 5 miliardi di 
euro (1,9 miliardi la danni 
e 3,1 la vita). È quanto 
prevede il piano 
industriale 2008-2010. 

Private Equity 
Partners rileva il 43% di 
Fonderie Anseimi, società 
padovana con un 
fatturato 2007 di circa 60 
milioni di euro. 

Nell'azionariato di 
Fonderie Anseimi, 
specializzata nella 
produzione di ghisa 
sferoidale, rimane la 
famiglia Terrin con il 43%, 
mentre il neo 
amministratore delegato 
Adalberto Rossato avrà il 
14%. 

GreenenergyCapital, 
investment company 

specializzata nella 
realizzazione di 
investimenti nei settori 
dell'energia rinnovabile, si 
appresta a sbarcare in 
Piazza Affari sul 
segmento Mtf. 
L'operazione sarà portata 
a termine attraverso un 
aumento di capitale da 51 
milioni di euro che si 
concluderà il 26 febbraio, 
mentre il titolo inizierà ad 
essere trattato dalla metà 
di marzo. 

Alpitour, società 
controllata da Ifil, ha 
chiuso l'esercizio 
2006-2007 (lo scorso 31 
ottobre) con un fatturato 
di 1,2 miliardi (+3,9%), un 
ebitdadi 49,7 milioni 
(+21,4%) e un utile 
consolidato di 7,5 milioni 
(+148%). La posizione 
finanziaria netta è 
passata da un rosso di 
29,1 milioni di fine 2006 a 
un saldo positivo di 17,3 
milioni. 

LEni ha completato la 
perforazione del pozzo 
esplorativo offshore 
6507/2-4 della struttura di 
Marulk, nel mar di 
Norvegia. La perforazione 
ha confermato 
l'estensione della 
scoperta a gas e 
condensati della 
struttura, che consente di 
stimare la capacità 
produttiva tra gli 80 e i 
120 milioni di barili olio 
equivalenti. 

Toschi Vignola, 
azienda emiliana nota a 
livello internazionale per 
le ciligie sotto spirito e le 
amarene - cresce in 
doppia cifra anche nel 
2007: con un aumento 
del 12% rispetto all'anno 
precedente, l'azienda ha 
raggiunto un fatturato 
pari a 28 milioni di euro. 

Gaz de France, uno 
dei principali operatori 
internazionali nel settore 
dell’energia, ha acquisito 
il 79% di Elettrogreen, il 
primo grossista 
indipendente in Italia di 
certificati verdi (titoli che 
attestano la produzione 
di energia da fonti 
rinnovabili) e di energia 
da fonte rinnovabile e 
piccola cogenerazione. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

5205 

2,69 

2,69 

0,79 

-13,12 

9878 

2,48 

3,12 

0,0700 

8421,25 

Acea 

24345 

12,57 

12,53 

1,66 

-11,45 

356 

11,39 

14,43 

0,5400 

2677,61 

Acegas-Aps 

12197 

6,30 

6,24 

-0,91 

-4,69 

44 

5,34 

6,61 

0,3000 

346,31 

Acotel 

124057 

64,07 

64,32 

2,96 

-22,97 

32 

60,64 

83,18 

0,4000 

267,17 

Acq. Potab. 

5997 

3,10 

3,08 

4,02 

-9,73 

259 

2,77 

3,43 

0,1000 

111,50 

Acsm 

2811 

1,45 

1,45 

1,61 

-20,79 

60 

1,40 

1,83 

0,0200 

68,06 

Actelios 

13316 

6,88 

6,82 

-0,48 

2,52 

74 

5,99 

7,69 

0,1000 

465,44 

Aedes 

4539 

2,34 

2,38 

2,01 

-31,30 

783 

2,34 

3,41 

0,2500 

238,55 

Aeffe 

3876 

2,00 

2,00 

-0,94 

-23,94 

155 

1,71 

2,63 

- 

214,94 

AemTo 

4337 

2,24 

2,23 

0,31 

-12,70 

358 

2,12 

2,59 

0,0600 

1636,62 

Aem To w08 

1200 

0,62 

0,62 

1,55 

-19,92 

57 

0,55 

0,80 

. 

- 

Aerop. Firenze 

34483 

17,81 

17,70 

3,21 

-1,22 

1 

17,10 

18,03 

0,0630 

160,90 

Aicon 

2583 

1,33 

1,37 

9,81 

-37,31 

2504 

1,24 

2,13 

- 

145,41 

Alerion 

1169 

0,60 

0,60 

2,74 

-14,20 

745 

0,55 

0,70 

0,0050 

241,59 

Alitalia 

1310 

0,68 

0,68 

1,91 

-14,44 

5394 

0,66 

0,79 

0,0413 

938,10 

Alleanza 

16294 

8,41 

8,41 

1,05 

-4,42 

4418 

8,31 

8,80 

0,5000 

7124,25 

Amplifon 

6432 

3,32 

3,34 

4,25 

-4,81 

433 

2,98 

3,49 

0,0350 

659,15 

Anima 

3935 

2,03 

2,04 

3,19 

-5,93 

92 

1,93 

2,16 

0,1520 

213,36 

Ansaldo Sts 

15905 

8,21 

8,27 

2,05 

-5,04 

259 

7,17 

8,65 

- 

821,40 

Arena 

217 

0,11 

0,11 

1,63 

-13,18 

2976 

0,11 

0,15 

0,0413 

82,44 

Ascopiave 

3160 

1,63 

1,64 

1,99 

-2,91 

102 

1,58 

1,82 

0,0850 

380,80 

Astaldi 

8032 

4,15 

4,18 

4,24 

-19,53 

330 

4,02 

5,16 

0,0850 

408,27 

Atlantia 

43101 

22,26 

22,21 

2,26 

-13,22 

3524 

21,27 

25,65 

0,6200 

12726,30 

Auto To-Mi 

24513 

12,66 

12,65 

1,27 

-15,51 

149 

12,48 

14,99 

0,4000 

1114,08 

Autogrill 

21711 

11,21 

11,13 

1,28 

-2,34 

1628 

10,26 

11,48 

0,4000 

2852,59 

Azimut H. 

15467 

7,99 

7,97 

0,50 

-10,14 

1196 

7,46 

8,89 

0,2000 

1159,68 

B 

B. Bilbao Viz. 

27503 

14,20 

14,24 

1,92 

-15,60 

3 

13,27 

16,83 



B. C.R. Firenze 

12882 

6,65 

6,66 

0,15 

0,68 

917 

6,61 

6,65 

0,1000 

5513,69 

B. Carige 

6157 

3,18 

3,18 

1,02 

-8,91 

1684 

3,05 

3,49 

0,0750 

3863,34 

B. Carige risp 

6111 

3,16 

3,14 

-1,69 

-7,53 

3 

2,99 

3,44 

0,0950 

553,31 

B. Desio 

11982 

6,19 

6,18 

0,31 

-12,97 

133 

6,11 

7,11 

0,0955 

724,00 

B. Desio r nc 

11960 

6,18 

6,20 


-11,76 

0 

6,18 

7,00 

0,1150 

81,55 

B. Finnat 

1571 

0,81 

0,80 

-0,29 

-7,21 

57 

0,75 

0,87 

0,0130 

294,33 

B. Generali 

10586 

5,47 

5,42 


-19,35 

356 

5,14 

6,78 

0,1000 

608,55 

B. Ifis 

16116 

8,32 

8,32 

0,07 

-7,06 

7 

7,91 

8,96 

0,2400 

259,30 

B. Intermobiliare 

11470 

5,92 

5,95 

-0,83 

-16,79 

47 

5,92 

7,12 

0,2500 

922,02 

B. Italease 

12650 

6,53 

6,78 

14,71 

-31,13 

9560 

5,95 

9,49 

0,7800 

1100,19 

B. Popolare 

26180 

13,52 

13,46 

2,06 

-10,38 

5603 

12,77 

15,09 

0,8300 

8659,95 

B. Profilo 

3309 

1,71 

1,70 

1,85 

-10,85 

107 

1,61 

1,92 

0,1470 

216,99 

B. Santander 

23233 

12,00 

11,94 

1,39 

-17,73 

8 

11,40 

14,59 

0,0751 


B. Sard. r nc 

27315 

14,11 

14,35 

3,16 

-15,03 

7 

13,90 

16,60 

0,5200 

93,11 

B.P. Etruria e L. 

16234 

8,38 

8,34 

0,77 

-10,75 

174 

8,29 

9,39 

0,3000 

452,19 

B.P.Intra 

20978 

10,83 

10,77 

-1,38 

-3,86 

1 

10,44 

11,36 

0,2000 

609,86 

B.P. Milano 

16648 

8,60 

8,51 

1,56 

-6,30 

5230 

8,14 

9,18 

0,3500 

3568,46 

B.P. Spoleto 

15422 

7,96 

7,90 

0,57 

-14,04 

2 

7,82 

9,27 

0,4100 

174,27 

BasicNet 

3528 

1,82 

1,82 

5,63 

-12,61 

684 

1,47 

2,11 

0,0930 

111,13 

Bastogi 

550 

0,28 

0,28 

0,75 

-13,17 

621 

0,27 

0,33 

. 

192,10 

BB Biotech 

96310 

49,74 

50,01 

1,40 

-3,30 

1 

49,33 

52,80 

1,2434 


Bea Ifis w08 

3758 

1,94 

1,95 

7,73 

-26,39 

4 

1,62 

2,64 

. 


Beo Popolare wlO 

855 

0,44 

0,44 

3,50 

-33,08 

1340 

0,39 

0,66 

- 


Beghelli 

1812 

0,94 

0,93 

2,94 

-18,69 

373 

0,87 

1,18 

0,0150 

187,18 

Benetton 

17202 

8,88 

9,01 

3,86 

-25,77 

541 

8,36 

11,97 

0,3700 

1622,89 

Beni Stabili 

1235 

0,64 

0,65 

4,11 

-14,69 

3884 

0,61 

0,75 

0,0240 

1221,47 

Bialetti 

2608 

1,35 

1,36 

0,15 

-18,31 

0 

1,25 

1,65 

- 

101,03 

Biesse 

25795 

13,32 

13,36 

3,12 

2,70 

183 

11,24 

13,32 

0,3600 

364,93 

Boero 

50730 

26,20 

26,20 

2,26 

2,34 

0 

24,00 

28,10 

0,4000 

113,72 

Bolzoni 

6045 

3,12 

3,13 

-0,22 

-19,10 

63 

3,04 

3,86 

0,1000 

80,67 

Bon. Ferraresi 

54835 

28,32 

28,63 

2,25 

-20,27 

2 

28,02 

35,52 

0,0800 

159,30 

Brembo 

17841 

9,21 

9,12 

0,24 

-16,01 

505 

8,94 

10,97 

0,2400 

615,35 

Brioschi 

749 

0,39 

0,39 

1,47 

-20,30 

292 

0,38 

0,49 

0,0038 

279,35 

Bulgari 

15049 

7,77 

7,83 

3,35 

-18,37 

1877 

7,46 

9,52 

0,2900 

2333,88 

Buongiorno Spa 

3826 

1,98 

1,96 

4,03 

-3,04 

701 

1,53 

2,07 

- 

210,15 

Buzzi Unicem 

30552 

15,78 

15,80 

2,08 

-15,90 

692 

15,20 

18,76 

0,4000 

2606,30 

Buzzi Unicem r nc 

20863 

10,78 

10,77 

2,76 

-13,85 

92 

10,24 

12,51 

0,4240 

438,67 

C 

C. Artigiano 

6506 

3,36 

3,36 

1,14 

-9,12 

125 

3,31 

3,70 

0,1635 

478,45 

C. Bergam. 

52957 

27,35 

27,35 


-5,95 

5 

25,38 

29,08 

1,0500 

1688,23 

C. Valtellinese 

17051 

8,81 

8,91 

3,70 

-2,77 

239 

8,19 

9,06 

0,4000 

1414,14 

Cadlt 

18048 

9,32 

9,02 

-2,21 

-7,87 

2 

8,98 

10,12 

0,2900 

83,70 

Cairo Comm. 

76192 

39,35 

39,48 

5,31 

-9,50 

23 

35,47 

43,90 

2,5000 

308,28 

Caltagirone 

10316 

5,33 

5,36 

-0,17 

-13,08 

3 

5,31 

6,13 

0,0800 

640,00 

Caltagirone Ed. 

7348 

3,80 

3,80 

0,03 

-14,76 

36 

3,76 

4,45 

0,2000 

474,38 

Cam-Fin. 

2693 

1,39 

1,40 

2,79 

2,05 

193 

1,23 

1,40 

0,0300 

511,46 

Campari 

10688 

5,52 

5,50 

-1,04 

-16,34 

1176 

5,52 

6,60 

0,1000 

1603,01 

Cape Live 

1384 

0,72 

0,72 

2,29 

-20,56 

21 

0,69 

0,90 

- 

36,32 

Carrara 

10766 

5,56 

5,59 

5,85 

-19,01 

343 

4,43 

6,87 

0,1250 

233,52 

Cattolica Ass. 

60199 

31,09 

32,44 

8,17 

-10,40 

179 

29,22 

34,70 

1,5500 

1601,51 

Cdc 

5100 

2,63 

2,64 

3,37 

-25,87 

40 

2,47 

3,89 

0,5600 

32,30 

Celi Therap 

1987 

1,03 

1,02 

1,59 

-24,95 

721 

0,95 

1,37 

- 


Cembre 

10274 

5,31 

5,21 

1,64 

-15,71 

24 

4,96 

6,52 

0,2200 

90,20 

Cementir Hold 

10671 

5,51 

5,54 

2,08 

-8,61 

620 

5,18 

6,03 

0,1000 

876,91 

Cent. Latte To 

5985 

3,09 

3,12 

2,33 

-19,88 

1 

2,84 

3,86 

0,0500 

30,91 

Chi 

900 

0,46 

0,46 

4,27 

-14,46 

1993 

0,43 

0,54 

- 

62,43 

Ciccolella 

5212 

2,69 

2,66 

3,14 

-8,59 

167 

2,34 

3,02 

0,0516 

485,91 

Cir 

4018 

2,08 

2,10 

5,25 

-18,31 

1380 

1,93 

2,54 

0,0500 

1641,18 

Class 

2337 

1,21 

1,19 

2,40 

-14,70 

86 

1,10 

1,43 

0,0100 

123,82 

Cobra 

9097 

4,70 

4,63 

4,87 

-26,33 

178 

4,27 

6,38 

- 

98,66 

Cofide 

1649 

0,85 

0,85 

0,90 

-21,58 

1873 

0,83 

1,09 

0,0150 

612,48 

Cr Vaitei w08 

2674 

1,38 

1,40 

3,86 

-13,53 

52 

1,35 

1,60 

- 


Cr Vaitei w09 

2988 

1,54 

1,58 

2,46 

-9,55 

56 

1,43 

1,71 

- 


Credem 

16431 

8,49 

8,52 

2,13 

-10,49 

241 

7,90 

9,48 

0,3500 

2395,83 

Cremonini 

4430 

2,29 

2,25 

0,04 

-7,82 

280 

2,18 

2,48 

0,0800 

324,48 

Crespi 

1546 

0,80 

0,81 

3,36 

-17,84 

6 

0,73 

0,97 

0,0350 

47,91 

Csp 

2906 

1,50 

1,51 

7,23 

-18,73 

194 

1,39 

1,85 

0,0500 

49,92 

D 

D'Amico 

4510 

2,33 

2,32 

2,24 

-15,80 

259 

2,23 

2,77 


349,23 

Dada 

26165 

13,51 

13,44 

3,68 

-17,46 

30 

11,46 

16,37 

- 

217,52 

Damiani 

4097 

2,12 

2,01 

-3,79 

-43,00 

1486 

1,78 

3,71 

. 

174,78 

Danieli 

33314 

17,20 

17,14 

2,81 

-18,42 

197 

16,52 

21,09 

0,0800 

703,33 

Danieli r nc 

25123 

12,97 

12,96 

2,50 

-18,16 

315 

12,51 

15,85 

0,1007 

524,51 

Data Service 

8369 

4,32 

4,30 

6,41 

-3,53 

27 

3,42 

4,48 

0,5200 

43,30 

Datalogic 

11256 

5,81 

5,86 

0,95 

-2,79 

27 

5,54 

5,98 

0,0600 

371,20 

De 1 Longhi 

6663 

3,44 

3,38 

3,74 

-8,78 

117 

2,70 

3,85 

0,0600 

514,43 

Dea Capital 

3412 

1,76 

1,76 

1,44 

-17,16 

276 

1,60 

2,13 

- 

540,25 

Diasorin 

23609 

12,19 

12,19 

0,07 

-6,80 

13 

10,96 

13,34 

- 

670,62 

Digital Bros 

7898 

4,08 

4,08 

2,90 

-20,72 

21 

3,83 

5,28 

0,0800 

57,56 

Digital M. Techn. 

45870 

23,69 

24,38 

5,91 

-31,91 

105 

20,60 

34,79 

- 

267,81 

Dmail Gr. 

18983 

9,80 

9,84 

5,58 

4,77 

48 

8,03 

11,08 

0,1000 

75,00 

Ducati 

2337 

1,21 

1,22 

3,58 

-18,83 

4285 

1,02 

1,49 

- 

396,42 

E 

Ed. Espresso 

5021 

2,59 

2,60 

2,08 

-13,36 

997 

2,52 

2,99 

0,1600 

1126,52 

Edison 

3516 

1,82 

1,81 

1,23 

-15,18 

2385 

1,64 

2,21 

0,0480 

9408,83 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

3514 

1,82 

1,82 

0,83 

-9,75 

20 

1,67 

2,03 

0,0780 

200,73 

Eems 

5451 

2,82 

2,81 

1,59 

-29,57 

112 

2,55 

4,00 

- 

119,64 

EI.En 

47148 

24,35 

24,32 

0,87 

-8,73 

2 

23,00 

26,68 

0,3000 

117,47 

Elica 

5350 

2,76 

2,76 

2,41 

-19,14 

174 

2,62 

3,42 

0,0400 

174,96 

Emak 

9612 

4,96 

4,92 

-0,61 

-4,45 

5 

4,95 

5,26 

0,1750 

137,27 

Enel 

14212 

7,34 

7,32 

0,47 

-9,33 

44163 

7,11 

8,20 

0,4900 

45393,26 

Enertad 

5420 

2,80 

2,78 

1,20 

-5,92 

54 

2,66 

2,98 

0,0207 

265,56 

Engineering LI. 

42288 

21,84 

21,73 

-0,87 

-20,09 

16 

21,84 

27,33 

0,4800 

273,00 

Eni 

42424 

21,91 

22,01 

1,15 

-12,43 

19955 

21,12 

25,61 

1,2500 

87757,41 

Enia 

20658 

10,67 

10,77 

0,54 

-8,51 

353 

10,55 

11,66 


1146,92 

Erg 

20790 

10,74 

10,84 

3,03 

-17,90 

834 

9,77 

13,08 

0,4000 

1613,99 

Ergo Previdenza 

6655 

3,44 

3,36 

0,99 

-13,73 

98 

3,29 

3,99 

0,1740 

309,33 

Esprinet 

11507 

5,94 

5,97 

3,18 

-28,29 

178 

5,58 

8,29 

0,1400 

311,44 

Eurofly 

2672 

1,38 

1,37 

1,70 

-32,87 

97 

1,37 

2,06 

- 

18,43 

Eurotech 

8270 

4,27 

4,26 

1,74 

-14,37 

264 

3,94 

4,99 

- 

149,50 

Eutelia 

3261 

1,68 

1,69 

3,17 

-50,59 

356 

1,66 

3,41 

- 

110,16 

Everel Group 

576 

0,30 

0,29 

3,72 

-24,71 

283 

0,27 

0,40 

0,0516 

29,03 

Exprivia 

2622 

1,35 

1,35 

3,14 

-28,32 

686 

1,23 

1,90 

- 

45,94 

F 

Fastweb 

40817 

21,08 

20,90 

-0,62 

-15,48 

144 

19,44 

24,94 

3,7700 

1676,03 

Fiat 

31058 

16,04 

16,04 

3,09 

-9,39 

62135 

15,05 

17,70 

0,1550 

17519,65 

Fiat priv 

24943 

12,88 

12,85 

2,55 

-11,85 

426 

12,18 

14,61 

0,3100 

1330,61 

Fiat r nc 

25201 

13,02 

13,02 

3,05 

-11,34 

276 

12,16 

14,68 

0,9300 

1040,07 

Fidia 

13155 

6,79 

6,77 

4,22 

-15,59 

91 

6,10 

8,70 

0,1400 

31,93 

Fiera Milano 

7464 

3,86 

3,85 

2,10 

-18,79 

35 

3,77 

4,75 

0,3000 

130,65 

Fil. Pollone 

1209 

0,62 

0,63 

3,03 

-15,06 

5 

0,60 

0,76 

0,0500 

6,65 

Finarte C.Aste 

891 

0,46 

0,46 

-1,08 

-14,53 

11 

0,43 

0,54 

0,0362 

23,04 

Finmeccanica 

38135 

19,70 

19,90 

3,12 

-9,74 

2532 

18,48 

21,82 

0,3500 

8373,85 

FMR Art'é 

13027 

6,73 

6,83 

4,18 

-15,94 

0 

6,19 

8,00 

0,4000 

24,09 

Fondiarìa-Sai 

52821 

27,28 

27,52 

3,54 

-2,68 

469 

25,11 

28,03 

1,0000 

3416,09 

Fondiarìa-Sai r nc 

37054 

19,14 

19,14 

2,13 

-1,08 

163 

17,73 

19,35 

1,0020 

828,84 

Fondiarìa-Sai w08 

12098 

6,25 

6,23 

3,28 

-2,01 

6 

5,49 

6,38 



FullSix 

10663 

5,51 

5,58 

1,88 

-10,40 

3 

5,22 

6,15 

- 

61,58 

G 

Gabettl Prop. S. 

3867 

2,00 

2,00 

4,60 

-11,91 

73 

1,80 

2,27 

0,0700 

99,60 

Gasplus 

13298 

6,87 

6,89 

3,56 

-1,01 

27 

6,48 

6,95 

0,0950 

308,40 

Gefran 

8700 

4,49 

4,42 

1,14 

-13,33 

22 

4,28 

5,18 

0,2500 

64,70 

Gemina 

2140 

1,10 

1,11 

2,39 

-7,30 

7592 

1,00 

1,20 

0,1000 

1623,46 

Gemina r nc 

1985 

1,02 

1,02 

-6,90 

-7,66 

1 

0,95 

1,11 

0,1200 

3,86 

Generali 

56036 

28,94 

28,96 

0,70 

-5,67 

7559 

28,15 

31,43 

0,7500 

40792,58 

Geox 

22803 

11,78 

11,81 

1,34 

-13,42 

373 

11,03 

13,60 

0,1500 

3048,41 

Gewiss 

8152 

4,21 

4,21 

4,70 

-12,84 

11 

3,90 

4,83 

0,1000 

505,20 

Grandi Viaggi 

2628 

1,36 

1,35 

-1,02 

-10,90 

107 

1,32 

1,52 

0,0300 

61,06 

Granitifiandre 

13660 

7,05 

7,00 

0,39 

-18,31 

2 

6,86 

8,64 

0,1200 

260,07 

Gruppo Coin 

8616 

4,45 

4,50 

4,73 

-19,15 

139 

3,82 

5,50 

- 

588,02 

Guala Closures 

7937 

4,10 

4,13 

-0,48 

-5,23 

389 

3,51 

4,33 

0,0880 

277,19 

H 

Itera 

5166 

2,67 

2,71 

4,40 

-12,21 

2454 

2,49 

3,04 

0,0800 

2755,34 


I 


1. Lombarda 

229 

0,12 

0,12 

1,03 

-7,20 

2831 

0,10 

0,13 

- 

486,48 

Ifiprìv 

38175 

19,72 

19,82 

2,85 

-14,24 

108 

18,48 

22,99 

0,6300 

1514,22 

MI 

10570 

5,46 

5,48 

2,37 

-13,92 

1588 

5,21 

6,34 

0,1000 

5669,79 

Ifilrnc 

9166 

4,73 

4,78 

2,82 

-18,99 

191 

4,53 

5,84 

0,1207 

176,97 

Ima 

26775 

13,83 

14,01 

3,16 

-1,95 

48 

12,20 

14,10 

0,6500 

471,53 

Imm. Grande Dis. 

3598 

1,86 

1,90 

5,27 

-10,24 

1284 

1,75 

2,07 

0,0350 

574,59 

Immsi 

2132 

1,10 

1,10 

2,71 

-15,11 

991 

1,04 

1,30 

0,0300 

377,86 

Impregilo 

7102 

3,67 

3,69 

4,00 

-20,19 

6979 

3,60 

4,60 

0,0300 

1472,61 

Impregno r nc 

15800 

8,16 

8,16 

- 

-13,56 

0 

7,55 

9,44 

0,0404 

13,18 

Indesit Comp. 

17550 

9,06 

9,22 

4,62 

-15,06 

337 

8,13 

10,67 

0,3850 

1029,95 

Indesit r nc 

25152 

12,99 

12,99 

- 

-2,62 

0 

12,99 

13,34 

0,4030 

6,64 

Intek 

1141 

0,59 

0,59 

-0,27 

-15,76 

268 

0,56 

0,71 

0,0190 

204,98 

Intek r nc 

1781 

0,92 

0,92 

1,10 

-9,80 

5 

0,90 

1,02 

0,2172 

13,97 

Interpump 

11709 

6,05 

6,09 

1,69 

-13,76 

203 

5,85 

7,01 

0,1800 

483,28 

Intesa Sanp. r nc 

8777 

4,53 

4,52 

1,92 

-8,61 

4321 

4,31 

4,96 

0,3910 

4226,98 

Intesa Sanpaolo 

9259 

4,78 

4,77 

0,61 

-10,18 

56592 

4,62 

5,33 

0,3800 

56663,51 

Invest e Svil w09 

52 

0,03 

0,03 

2,69 

-24,51 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

265 

0,14 

0,14 

2,73 

-21,83 

605 

0,13 

0,19 

0,0362 

33,15 

Ipi Spa 

6365 

3,29 

3,21 

0,72 

-11,66 

10 

3,11 

4,04 

0,5000 

134,06 

Irce 

4579 

2,37 

2,37 

1,45 

-10,21 

4 

2,22 

2,69 

0,0200 

66,52 

Isagro 

7615 

3,93 

3,93 

1,39 

-20,48 

9 

3,62 

5,14 

0,3000 

69,02 

It Holding 

1416 

0,73 

0,73 

5,21 

-31,60 

1536 

0,65 

1,09 

0,0258 

179,78 

ItWay 

13391 

6,92 

6,98 

1,93 

-5,40 

7 

6,55 

7,36 

0,1000 

30,55 

Italcementi 

26345 

13,61 

13,48 

-0,29 

-5,82 

2080 

12,91 

14,45 

0,3600 

2409,86 

Italcementi r nc 

18954 

9,79 

9,72 

0,07 

-8,97 

271 

9,39 

10,75 

0,3900 

1032,07 

Italmobiliare 

110271 

56,95 

57,57 

6,43 

-9,17 

120 

53,34 

63,25 

1,4500 

1263,30 

Italmobiliare r nc 

81885 

42,29 

42,59 

4,34 

-12,24 

26 

39,52 

48,19 

1,5280 

691,15 


J 


Jolly H. 

49569 

25,60 

25,60 

0,20 

0,47 

3 

25,39 

25,65 

0,0500 

512,00 

Juventus FC 

1669 

0,86 

0,86 

0,78 

-10,87 

173 

0,81 

0,97 

0,0120 

173,76 

K 











Kaitech 

635 

0,33 

0,33 

-0,70 

-13,51 

89 

0,31 

0,38 

- 

29,29 

Kme Group 

2455 

1,27 

1,27 

4,19 

-14,29 

372 

1,15 

1,48 

0,0080 

298,59 

Kme Group rsp 

2622 

1,35 

1,37 

3,71 

-10,53 

8 

1,23 

1,51 

0,1086 

25,82 

KME Group w09 

411 

0,21 

0,22 

-1,69 

-19,39 

8 

0,21 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2339 

1,21 

1,20 

-0,08 

-27,27 

29 

1,21 

1,66 

0,0444 

37,45 

Landi Renzo 

5178 

2,67 

2,70 

4,57 

15,81 

236 

2,28 

2,67 

- 

300,82 

Lavorwash 

2717 

1,40 

1,41 

1,87 

-18,10 

22 

1,34 

1,71 

0,0200 

18,71 

Lazio 

503 

0,26 

0,26 

-3,70 

-10,65 

41 

0,25 

0,30 

- 

17,61 

Linifìcio 

5648 

2,92 

2,92 

- 

2,10 

2 

2,85 

2,92 

0,0300 

80,65 

Lottomatica 

47303 

24,43 

24,16 

-1,06 

-0,49 

1500 

22,49 

24,76 

0,7900 

3710,90 

Luxottica 

34272 

17,70 

18,18 

4,44 

-17,17 

3580 

16,84 

21,37 

0,4200 

8188,44 

M 











Maffei 

4732 

2,44 

2,45 

2,08 

-6,36 

3 

2,25 

2,63 

0,0510 

73,32 

Maire Tecnimont 

6221 

3,21 

3,22 

-0,37 

-10,33 

164 

3,10 

3,64 

- 

1036,19 

Management e C 

1303 

0,67 

0,67 

- 

-9,05 

1021 

0,66 

0,75 

- 

367,12 

Marazzi Group 

12113 

6,26 

6,33 

3,62 

-4,28 

105 

5,83 

6,72 

0,2300 

639,56 

Marcolin 

3038 

1,57 

1,58 

3,60 

-15,78 

20 

1,51 

1,86 

0,0290 

97,50 

Mariella Burani 

31925 

16,49 

16,46 

1,45 

-11,86 

109 

15,68 

18,71 

0,5200 

493,12 

Marr 

12460 

6,43 

6,49 

3,12 

-9,28 

138 

5,97 

7,31 

0,3600 

428,09 

Mediacontech 

12166 

6,28 

6,29 

-0,24 

-23,07 

10 

5,87 

8,17 

0,6000 

58,32 

Mediaset 

11620 

6,00 

6,01 

1,35 

-11,96 

6451 

5,71 

6,82 

0,4300 

7088,55 

Mediobanca 

24767 

12,79 

12,74 

0,28 

-9,06 

4394 

12,25 

14,07 

0,6500 

10477,08 

Mediolanum 

8614 

4,45 

4,45 

1,04 

-17,93 

1872 

4,28 

5,42 

0,2000 

3245,49 

Mediterr. Acque 

7220 

3,73 

3,72 

3,31 

-12,34 

48 

3,55 

4,25 

0,0400 

285,96 

Meliorbanca 

6221 

3,21 

3,26 

4,52 

-9,52 

37 

3,10 

3,57 

0,1300 

405,68 

Mid IndCapwlO 

1221 

0,63 

0,60 

-14,00 

-36,02 

0 

0,63 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

36838 

19,02 

19,05 

0,32 

-13,52 

0 

18,89 

22,00 

. 

72,30 

Milano Ass 

9523 

4,92 

5,00 

3,93 

-7,43 

1050 

4,63 

5,31 

0,3000 

2224,76 

Milano Ass r nc 

9738 

5,03 

5,05 

3,48 

-4,55 

29 

4,66 

5,27 

0,3200 

154,59 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mirato 

13314 

6,88 

6,90 

0,45 

-17,65 

15 

6,88 

8,35 

0,3000 

118,27 

Mittel 

8341 

4,31 

4,27 

1,23 

-16,64 

59 

3,86 

5,17 

0,2400 

284,33 

Mondadori 

9989 

5,16 

5,13 

1,38 

-7,96 

1336 

4,89 

5,61 

0,3500 

1338,40 

Mondo TV 

16092 

8,31 

8,33 

5,02 

-27,76 

7 

7,88 

11,51 

0,3500 

36,60 

Monrif 

1538 

0,79 

0,79 

-0,33 

-11,89 

252 

0,76 

0,90 

0,0240 

119,16 

Monte Paschi Si 

6101 

3,15 

3,15 

0,70 

-13,84 

11243 

3,12 

3,66 

0,1700 

7732,99 

Montefibre 

1006 

0,52 

0,52 

1,90 

-11,24 

541 

0,45 

0,59 

0,0300 

67,57 

Montefibre r nc 

986 

0,51 

0,50 

1,01 

-10,07 

56 

0,44 

0,57 

0,0440 

13,24 

MutuiOnline 

6771 

3,50 

3,50 

3,40 

-18,94 

89 

3,15 

4,31 


138,17 

N 

Nav. Montanari 

4482 

2,31 

2,28 

0,62 

-13,97 

253 

2,05 

2,69 

0,1050 

284,42 

Negri Bossi 

1347 

0,70 

0,70 

1,41 

-14,29 

31 

0,67 

0,81 

0,0400 

30,66 

Negri Bossi wlO 

339 

0,18 

0,17 

-3,41 

-30,93 

6 

0,16 

0,26 



Nice 

6570 

3,39 

3,42 

4,18 

-8,20 

72 

3,19 

3,70 

0,0730 

393,59 

o 

Olidata 

1572 

0,81 

0,81 

4,17 

-19,47 

88 

0,75 

1,02 

0,0440 

27,60 

Omnia Network 

2808 

1,45 

1,46 

4,22 

-30,42 

116 

1,29 

2,10 


37,60 


P 


Panariagroup I.C. 

7185 

3,71 

3,70 

2,75 

-15,81 

47 

2,99 

4,41 

0,1900 

168,31 

Parmalat 

4649 

2,40 

2,42 

3,47 

-9,46 

17261 

2,21 

2,65 

0,0250 

3967,57 

Parmalat wl 5 

2709 

1,40 

1,40 

5,41 

-15,77 

123 

1,21 

1,66 



Permasteelisa 

21268 

10,98 

11,00 

- 

-21,09 

70 

10,64 

13,97 

0,3000 

303,16 

Piaggio 

3483 

1,80 

1,81 

2,79 

-22,79 

1622 

1,74 

2,33 

0,0300 

712,48 

Pininfarina 

20660 

10,67 

10,50 

1,13 

-21,81 

110 

9,63 

14,80 

0,3400 

99,41 

Pirelli & C r nc 

1466 

0,76 

0,75 

2,33 

-3,30 

267 

0,70 

0,78 

0,0364 

102,00 

Pirelli &CR.E. 

49007 

25,31 

25,95 

6,44 

-1,52 

199 

22,49 

25,70 

2,0600 

1078,14 

Pirelli & C. 

1360 

0,70 

0,70 

1,87 

-6,36 

28074 

0,66 

0,75 

0,0210 

3676,81 

Poligr. Ed. 

1654 

0,85 

0,85 

-0,22 

-23,25 

37 

0,85 

1,11 

0,2634 

112,75 

Poligrafica S.F. 

28107 

14,52 

14,59 

0,47 

-11,55 

1 

13,25 

17,86 

0,3615 

17,33 

Poltrona Frau 

3061 

1,58 

1,57 

1,95 

-26,43 

611 

1,51 

2,15 

0,0150 

221,34 

Polynt 

6727 

3,47 

3,47 

-0,20 

-0,71 

1158 

3,47 

3,56 

0,0900 

358,52 

Premafin 

3305 

1,71 

1,70 

1,43 

-12,46 

285 

1,63 

1,95 

0,0150 

700,45 

Premuda 

2343 

1,21 

1,21 

3,51 

-25,08 

373 

1,19 

1,62 

0,0600 

170,32 

Prima Ind. 

48697 

25,15 

24,86 

7,34 

-15,06 

35 

20,72 

30,06 

0,6500 

115,69 

Prysmian 

25491 

13,16 

13,18 

2,62 

-19,31 

1671 

12,46 

16,32 


2369,70 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

938 

0,48 

0,47 

2,91 

-6,88 

416 

0,37 

0,52 

0,0517 

25,19 

RCS Mediag. r nc 

3452 

1,78 

1,77 

1,32 

-20,19 

27 

1,73 

2,23 

0,0500 

52,33 

RCS Mediagroup 

4763 

2,46 

2,46 

1,87 

-16,58 

680 

2,41 

2,95 

0,0300 

1802,37 

RDB 

4124 

2,13 

2,13 

-0,09 

-32,19 

212 

1,99 

3,14 


97,68 

Recordati 

10843 

5,60 

5,71 

4,33 

-10,10 

414 

5,39 

6,31 

0,1850 

1163,93 

Reno De Medici 

878 

0,45 

0,46 

1,97 

-20,85 

281 

0,44 

0,58 

0,0165 

122,02 

Reply 

34735 

17,94 

17,66 

-2,17 

-16,09 

7 

17,92 

21,38 

0,2800 

162,88 

Retelit 

489 

0,25 

0,25 

11,40 

-2,92 

12572 

0,20 

0,26 


106,65 

Ricchetti 

3131 

1,62 

1,63 

0,37 

-3,92 

66 

1,53 

1,69 

0,0230 

86,59 

Risanamento 

5143 

2,66 

2,85 

14,92 

-26,87 

1495 

2,40 

3,63 

0,1030 

728,64 

Roma A.S. 

1200 

0,62 

0,62 

0,49 

-3,01 

185 

0,56 

0,64 


82,10 

S 

Sabaf 

33414 

17,26 

17,09 

0,03 

-22,99 

5 

17,23 

22,41 

0,7000 

199,03 

Sadi Serv.lnd. 

3245 

1,68 

1,68 

2,19 

-16,41 

23 

1,66 

2,00 

0,1500 

155,37 

Saes G. 

33949 

17,53 

17,63 

2,17 

-13,63 

60 

17,36 

21,04 

1,4000 

267,75 

Saes G. r nc 

29257 

15,11 

15,00 

2,80 

-13,65 

44 

14,03 

17,51 

1,4160 

112,73 

Safilo Group 

3718 

1,92 

1,94 

3,92 

-17,98 

1943 

1,70 

2,34 

0,0200 

547,96 

Saipem 

47981 

24,78 

25,02 

4,60 

-8,86 

3665 

21,84 

27,89 

0,2900 

10934,22 

Saipem r 

48329 

24,96 

24,96 

-0,16 

-12,39 

0 

24,96 

28,49 

0,3200 

3,97 

Saras 

6591 

3,40 

3,45 

3,23 

-15,58 

1431 

3,25 

4,04 

0,1500 

3237,20 

Sat 

18143 

9,37 

9,41 

1,23 

-25,10 

5 

9,20 

12,51 


92,39 

Save 

20009 

10,33 

10,60 

3,41 

-4,02 

53 

9,68 

10,77 

0,4300 

571,88 

Schiapparelli 

85 

0,04 

0,04 

1,39 

-5,97 

3212 

0,04 

0,05 

0,0155 

26,89 

Seat P. G. 

442 

0,23 

0,23 

-3,14 

-15,26 

112241 

0,21 

0,27 

0,0070 

1874,11 

Seat P. G. r 

443 

0,23 

0,23 

-1,18 

-13,86 

60 

0,21 

0,27 

0,0076 

31,12 

Sias 

17591 

9,09 

9,16 

2,99 

-11,80 

293 

8,68 

10,30 

0,3000 

2066,84 

Sirti 

5108 

2,64 

2,64 

- 

0,38 

606 

2,63 

2,64 

1,0000 

585,57 

Smurfit Sisa 

4647 

2,40 

2,40 

- 

-7,87 

0 

2,40 

2,61 

0,0100 

147,84 

Snai 

8119 

4,19 

4,18 

3,03 

-19,01 

259 

4,02 

5,18 

0,0387 

489,85 

Snam Rete Gas 

8431 

4,35 

4,35 

1,54 

0,88 

6544 

4,21 

4,64 

0,1900 

8517,81 

Snia 

1185 

0,61 

0,61 

2,31 

-13,69 

990 

0,56 

0,71 

0,0487 

86,66 

SniawlO 

53 

0,03 

0,03 

4,26 

-21,16 

1334 

0,02 

0,03 



Socotherm 

9463 

4,89 

4,90 

5,74 

-24,11 

127 

4,39 

6,44 

0,0500 

188,39 

Sogefi 

9091 

4,70 

4,70 

-0,06 

-15,25 

132 

4,19 

5,54 

0,2000 

538,10 

Sol 

9087 

4,69 

4,58 

-3,84 

-5,63 

26 

4,54 

4,97 

0,0680 

425,66 

Sole 24 Ore 

7728 

3,99 

4,00 

3,47 

-29,20 

96 

3,57 

5,64 


172,94 

Sopaf 

850 

0,44 

0,44 

1,85 

-2,55 

425 

0,43 

0,45 

0,0620 

185,25 

Sorìn 

2428 

1,25 

1,25 

0,72 

-6,21 

486 

1,17 

1,36 


589,90 

Stefanel 

2827 

1,46 

1,45 

. 

-27,00 

100 

1,44 

2,00 

0,0400 

79,13 

Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

- 


0 

4,95 

4,95 

0,0750 

0,49 

STMicroelectr. 

16278 

8,41 

8,46 

1,61 

-13,73 

5512 

7,99 

9,74 

0,2278 


T 

Tas 

40797 

21,07 

21,04 

-0,05 

0,62 

8 

20,80 

21,07 

1,1694 

37,34 

Telecom 1. Media 

317 

0,16 

0,16 

1,05 

-30,48 

5166 

0,16 

0,24 

0,1643 

539,78 

Telecom Ita Med. r nc 

306 

0,16 

0,16 

1,28 

-28,18 

14 

0,16 

0,22 

0,1679 

8,69 

Telecom Italia 

3936 

2,03 

2,04 

0,99 

-3,33 

116446 

1,97 

2,14 

0,1400 

27203,12 

Telecom Italia r 

2906 

1,50 

1,50 

0,54 

-6,65 

19712 

1,46 

1,61 

0,1510 

9045,21 

Tenaris 

26883 

13,88 

14,11 

6,61 

-8,15 

8167 

12,16 

15,12 

0,2278 


Terna 

5545 

2,86 

2,87 

1,81 

2,69 

19549 

2,63 

2,91 

0,1400 

5729,37 

Tiscali 

2738 

1,41 

1,41 

1,15 

-22,59 

7767 

1,31 

1,83 


600,12 

Tod's 

80142 

41,39 

40,69 

0,62 

-13,97 

135 

35,85 

48,11 


1261,61 

Trevi 

21857 

11,29 

11,31 

8,23 

-7,00 

539 

8,96 

12,14 

0,0500 

722,43 

Trevisan Comet. 

4728 

2,44 

2,46 

5,00 

-25,21 

557 

2,27 

3,33 

0,0700 

68,88 

Txt e-solutions 

19001 

9,81 

9,96 

2,14 

-24,40 

19 

9,68 

13,02 

0,4000 

25,74 

U 

UBI Banca 

31863 

16,46 

16,45 

0,88 

-12,00 

3283 

16,24 

18,70 

0,8000 

10517,78 

Uni Land 

590 

0,30 

0,31 

7,27 

-23,09 

6850 

0,29 

0,42 

0,0050 

327,83 

Unicredito 

9716 

5,02 

4,99 

-1,17 

-10,47 

167451 

4,89 

5,70 

0,2400 

66959,00 

Unicredito r 

10090 

5,21 

5,12 

-2,07 

-10,54 

75 

5,09 

5,88 

0,2550 

113,11 

Unipol 

3708 

1,92 

1,91 

0,58 

-18,13 

10527 

1,89 

2,34 

0,1200 

2833,98 

Unipol priv 

3431 

1,77 

1,78 

1,94 

-17,96 

5541 

1,66 

2,16 

0,1252 

1615,25 

V 

V.d. Ventaglio 

881 

0,46 

0,45 

3,50 

-9,07 

2246 

0,41 

0,50 

0,0700 

57,97 

Vianini 1. 

6370 

3,29 

3,29 

3,13 

-1,47 

0 

3,02 

3,38 

0,0500 

99,05 

Vianini L. 

15426 

7,97 

8,05 

-0,84 

-28,62 

47 

7,97 

11,16 

0,1200 

348,93 

Vittoria 

19150 

9,89 

10,00 

3,15 

-17,74 

28 

9,66 

12,02 

0,1600 

322,99 

W 

Warr Intek 08 

154 

0,08 

0,09 

- 

-35,29 

48 

0,07 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8146 

4,21 

4,22 

0,96 

-10,07 

59 

4,02 

4,68 


336,56 

Zucchi 

5681 

2,93 

2,90 

-1,93 

-11,09 

10 

2,93 

3,30 

0,2500 

71,52 

Zucchi r nc 

6119 

3,16 

3,16 

- 

-9,71 

0 

3,16 

3,50 

0,0300 

10,83 












































































































































































































































































































































Le Chiavi 
del Tempo 

18 WF 

mercoledì 30 gennaio 2008 

Le Chiavi 
del Tempo 

a cura di Ruggero Taradel 

L’Accusa 
del Sangue 

IU 

LO SPORT 

a cura di Ruggero Taradel 

L’Accusa 
del Sangue 

In edicola il libro 
con VUnità a € 7,50 in più 

In edicola il libro 
con VUnità a € 7,50 in più 



Il temperamento di Paolo Di Canio lascia 
«vittime» anche in serie C2. Per l’ex 
capitano della Lazio 3 giornate di squalifica 
per aver insultato e minacciato l’arbitro 
al termine della partita di domenica scorsa 
tra il Benevento e la sua Cisco Roma 
finita 2-4 per la squadra campana 




IN TV 


■ 11,15 SkySport2 

Rugby, Sale S.-Harlequins 

■ 12,30 Eurosport 

Calcio, Nigeria-Benin 

■ 13,30 SkySportl 

Premier League World 

■ 14,00 Espn Classic 

Calcio, PSG-Rapid Vienna 

■ 14,00 SkySport2 

Basket, Bologna-Cantù 

■ 15,00 Rai3 

Calcio, Catania-Udinese 

■ 15,00 SkySport2 

Rugby, Saracens-Bath 


■ 16,00SkySport2 

Volley, Montichiari-Treviso 

■ 17,45 Rai2 

Calcio, Fiorentina-Lazio 

■ 18,00 Eurosport 

Calcio, Camerun-Sudan 

■ 20,00 Eurosport 

Calcio, Egitto-Zambia 

■ 20,30 SkySport2 

Basket, O.Pireo-Siena 

■ 20,45 Rail 

Calcio, Juventus-lnter 

■ 23,00 SkySport2 

Nfl, Green Bay-Giants 


Roma, basta Mancini, anche il martedì 


Giallorossi di misura sulla Sampdoria. In semifinale contro Udinese o Catania 


M di Alessandro Ferrucci 

ANCORA DECISIVO. È il giallorosso, del 
momento, il giocatore che ultimamente sta ri¬ 
solvendo i match della Roma, anche senza 
l’aiuto dei raccattapalle. È Mancini che, dopo 


torto sia Spalletti che Mazzarri si 
innervosiscono. E nello sconfor¬ 
to delFallenatore blucerchiato si 
legge una sorta di premonizio¬ 
ne: quando lo 0-0 non si schio¬ 
da, alla lunga finisce per rimet¬ 
terci l'undici meno dotato tecni¬ 
camente. E la regola, non scrit¬ 
ta, è rispettata quando Mancini 
sfrutta una ripartenza gialloros¬ 


sa. Il numero 30 punta Sala con 
finte e controfinte, il difensore 
indietreggia e rimane vittima 
del tiro secco del brasiliano che 
batte Mirante. Per Mancini è la 
conferma che la prossima firma 
del contratto gli ha dato Fumo- 
re giusto per uscire da un perio¬ 
do di sconfortante abulia; per 
Mazzarri Famarezza di aver pre¬ 


visto giusto. 

Anche perché, dal gol di Manci¬ 
ni, la Roma ha la gara in discesa 
e può viaggiare sulle corsie di ri¬ 
messa concesse daiblucerchiati. 
Una situazione tanto comoda 
da permettere a Spalletti di sosti¬ 
tuire Finsostituibile Totti con 
Pernotta e Giuly con Pizano. 
Ma, come in passato è già acca¬ 


duto, i giallorossi non sanno gio¬ 
care sul velluto e in paio di occa¬ 
sioni rischiano il pareggio della 
Sampdoria (in particolare con 
Bonazzoli). 

Poi niente più. E la Roma può 
andare avanti e aspettare la vin¬ 
cente tra Catania e Udinese e, 
magari, sognare un'altra grande 
sfida in finale contro FInter. 


il gol-vittoria di Berga¬ 
mo, il lancio illuminan¬ 
te per Vucinic (autore 
della rete nella gara 

d'andata in Coppa a Marassi) e 
il gol di sabato in campionato 
contro il Palermo, decide anche 
il ritorno con i blucerchiati e spe¬ 
disce i suoi in semifinale. 

Ma, alFinizio, i 25mila spettato¬ 
ri delFOlimpico ieri aspettava¬ 
no un altro giocatore e si chiede¬ 
vano: ma dov'è Cassano? Sape¬ 
vano di non poterlo vedere in 
campo con la maglia blucerchia- 
ta ma, in molti, si aspettavano 
di scorgerlo sul maxi-schermo 
(magari ripreso mentre si acco¬ 
modava in tribuna). Invece 
niente, lo scomodo ex si è rifu¬ 
giato dentro la sua villa di Casal 
Palocco, alle porte della capita¬ 
le, per guarire da un malanno. 
Che i maligni definiscono «di¬ 
plomatico», un'assenza studiata 
dalla Sampdoria per evitargli 
stress proprio nel momento in 
cui sembra tornato a grandi li¬ 
velli. 

In campo lo spettacolo è, rispet¬ 
to all'andata, decisamente me¬ 
no esaltante: due squadre poco 
concrete che non sembrano ne¬ 
anche figlie dei loro allenatori. 
Scarse sovrapposizioni, rare pal¬ 
le filtranti e poco fosforo a cen¬ 
trocampo. E per vedere un tiro 
nei primi 45' è necessario aspet¬ 
tare i minuti di recupero e rin¬ 
graziare De Rossi per il coraggio. 
Per fortuna, però, c'è anche la ri¬ 
presa, e c'è anche la voglia degli 
ospiti di lottare fino alla fine per 
non uscire dalla Coppa Italia. 
Anche se, da ambo le parti, resta 
quella sorta di «pigrizia» che por¬ 
ta i calciatori a non seguire le in¬ 
dicazioni dei due tecnici. Non a 



L'attaccante brasiliano della Roma, Amantino Mancini, in azione durante la partita Roma-Sampdoria Foto Ap 


Oggi gli altri quarti di finale 
Alle 21 il big match Juve-lnter 

Tutto ancora aperto nelle ultime tre partite 
dei quarti di coppa. La prima è Catania-Udine¬ 
se (ore 15, Rai3): il 3-2 dell’andata per i bianco¬ 
neri lascia aperte tutte le porte. Marino dovreb¬ 
be impostare una formazione più coperta ri¬ 
spetto a una settimana fa (in attacco Floro Flo¬ 
res e Pepe), mentre Baldini schiera il miglior 
undici con Martinez in avanti. Alle 17,45 (Rai2) 
è la volta di Fiorentina-Lazio. Si parte dal 2-1 
per i capitolini: per i viola torna Frey, mentre a 
centrocampo c’è Donadel (squalificato per do¬ 
menica). Nella Lazio secondo test per Bianchi 
dopo il pessimo esordio di domenica a Tori¬ 
no, accanto a lui Tare. La «chiusura» è affidata 
Juve e Inter (ore 21 Rail): il controverso 2-2 
dell’andata e le polemiche che in questi giorni 
hanno catalizzato l’attenzione sui nerazzurri, 
rendono la partita ancor più «calda». Mancini 
punta ancora sulla coppia Cruz-Crespo; Ra¬ 
nieri su Del Piero e Trezeguet. 



CALCIOMERCATO Su Caracciolo intreccio 
fra Samp, Torino, Brescia e Palermo 

Ecco i colpi: Da Costa 
altro giovane per Firenze 
Sissoko è bianconero 


■ Juve, Fiorentina e Napoli han¬ 
no animato il terzultimo giorno 
di mercato. I bianconeri, dopo Fin- 
gaggio (in prestito) del difensore la¬ 
ziale Stendardo, hanno ufficializ¬ 
zato l'acquisto di Sissoko: al Liver- 
pool 11 milioni di euro pagabili in 
tre rate, per il 23enne giocatore del 
Mali (impegnato in Coppa d'Afri¬ 
ca, ma eliminato ieri e quindi in 
viaggio per Torino) contratto di 
cinque anni. Con Sissoko la Juve 
chiude le trattative, almeno in en¬ 
trata. Resta ancora in piedi l'ipote¬ 
si di una cessione dell'oggetto mi¬ 
sterioso Tiago, ma dopo che il por¬ 
toghese ha detto di no al Tot- 
tenham, preferendo l'ipotesi Atle¬ 
tico Madrid (disponibile solo per 
averlo in prestito), manca il tem¬ 
po di intavolare altre trattative. 

La Fiorentina prosegue nella sua li¬ 
nea verde, alla caccia di giovani ta¬ 
lenti sia in Italia che all'estero, con 
l'ingaggio del 21enne difensore 
portoghese Manuel Da Costa, pre¬ 
levato dal Psv Eindhoven per una 
cifra vicina ai 4,5 milioni di euro. 
Palermo e Parma sembrano aver ri¬ 
solto la grana De Melo: il brasilia¬ 
no vestirà la maglia rosanero, ma 
il cartellino resterà a metà fra le 
due società. Per «risarcire» gli emi¬ 
liani, Zamparmi potrebbe prestare 
l'esterno Aimo Diana al Parma, 
giocatore che piace anche a Novel¬ 


lino per il suo Torino. I granata, pe¬ 
rò, sono impegnati soprattutto 
nella caccia ad una prima punta. 
L'obiettivo principale resta Carac¬ 
ciolo, ma qui può succedere di tut¬ 
to. L'attaccante è a metà fra Samp¬ 
doria e Palermo, coi blucerchiati 
che hanno già trovato un accordo 
con il Brescia per vendere la loro 
metà, mentre il Toro sta pressan¬ 
do Zamparini per lasciare il gioca¬ 
tore in serie A. L'ipotesi che Carac¬ 
ciolo potesse arrivare in un affare 
che avrebbe portato a Torino an¬ 
che Pisano in cambio di Comotto 
è però svanita: il capitano granata 
accetta di partire solo con destina¬ 
zione Firenze. In caso di fumata 
nera per Caracciolo, il presidente 
Cairo potrebbe dirottarsi su Sauda- 
ti (proponendo all'Empoli uno 
scambio con Bjelanovic), anche se 
non sono da escludere le piste De¬ 
nis e Granoche. 

Attivo il Napoli: dopo aver defini¬ 
to con il Brescia per Mannini (da 
stabilire se arriverà subito o a giu¬ 
gno), i partenopei hanno trovato 
l'accordo con il club lombardo an¬ 
che per il jolly difensivo Santacro¬ 
ce. E oggi potrebbe arrivare Mauro 
Esposito dalla Roma, se il Cagliari 
(proprietario al 50%) accetterà la 
formula del prestito. Il Milan ha ce¬ 
duto in prestito l'argentino Grimi 
allo Sporting Lisbona. 


In breve 


Calcio, Serie A 

• Squalificati in 20 

Una turno per: Cesar (Inter), 
P. Zanetti, Dellafiore e 
Barone (Torino), Bianchi 
(Lazio), De Vezze (Livorno), 
Milanetto e Rubinho 
(Genoa), Ambrosini (Milan), 
Biondini (Cagliari), Donadel 
(Fiorentina), Edusei e 
Vargas (Catania), Rinaudo 
(Palermo), laquinta e C. 
Zanetti (Juventus), Kolarov 
(Lazio), Morrone (Parma), 
Tissone (Atalanta) e Valdez 
(Reggina). 

Roma-Palermo 

• Omologato il risultato 

Il giudice sportivo ha 
omologato lo 1 -0 di sabato 
in Roma-Palermo e respinto 
il reclamo del club 
rosanero. 

Vela 

• Poggi andrà a Pechino 

Poggi si è qualificato per le 
gare olimpiche di classe 
Finn. L’azzurro ha ottenuto 
il pass per Pechino nelle 
acque di Melbourne 
piazzandosi 19° in classifica 
generale. 

Volley, Champions 

• Perugia sconfitta 

La Sirio è stata battuta per 
3-1 nella sesta giornata 
della Champions donne 
dall’Eczacibasi Zentiva 
Istanbul, coi parziali di 
20-25 25-20 25-20 25-20. 

Basket, Capo d’Orlando 

• Preso Mejia 

La Pierrel ha comunicato di 
aver ingaggiato l’alteta 
dominicano Samuel Josè 
Mejia, nato nel 1983 a New 
York. È alto 198cm e può 
giocare in tutti i ruoli. 

Ciclismo, Giro del Qatar 

• Boonen firma il bis 

Il belga ha vinto anche la 
terza tappa confermandosi 
leader della generale. Lo 
sprinter si è imposto in 
volata su Danilo Napolitano 

Beckham 

• «Aspetta» Capello 

David Beckham spera che 
Fabio Capello lo convochi 
per l’amichevole che la 
nazionale inglese giocherà il 
6 febbraio contro la 
Svizzera: «Sono fisicamente 
a posto, a punto, e pronto 
per rispondere alla 
convocazione». 


L’ALTRO CALCIO II City vuole il giocatore. Ma per la legge non è un lavoratore «indispensabile» e non può avere il permesso di soggiorno 

Akram, bravo ma iracheno: in Inghilterra non si può 


■ di Cosimo Cito 


Nashat Akram ha 23 anni, è un 
fenomeno del calcio iracheno, 
un contratto già firmato con il 
Manchester City di Eriksson, 
prospettive di una grande carrie¬ 
ra tra i grandi del calcio euro¬ 
peo. Ma non potrà giocare in 
Premier League. Perché? Non 
ha il permesso di soggiorno e 
l'FFome Office, il ministero del¬ 
l'Interno del Regno, non conce¬ 
de permessi a lavoratori non in¬ 
dispensabili. E un calciatore è 
un lavoratore indispensabile 
per il governo inglese se appar¬ 
tiene ad uno dei primi settanta 
Paesi della classifica Fifa. L'Iraq 
non è nemmeno poi così male: 


è settantaduesimo nel ranking, 
ha vinto l'ultima Coppa d'Asia, 
nonostante le difficoltà immen¬ 
se dovute alla situazione di guer¬ 
ra perdurante e al caos politico. 
Un piccolo miracolo e un gran¬ 
de rimpianto, la storia di 
Akram, campione di livello in¬ 
temazionale di un calcio che vi¬ 
ve di stenti, di una nazionale 
che non gioca in casa da quasi 
vent'anni e che nonostante tut¬ 
to è capace di fare risultati e di 
proporre giocatori interessanti. 
Ad Atene 2004 l'Under 21 del¬ 
l'Iraq arrivò alla finale per il 
bronzo contro l'Italia di Genti¬ 
le, e fu battuta a Salonicco con 
grandi difficoltà dagli azzurrini 
per 1-0, con un gol ad inizio in¬ 


contro di Gilardino. 

E nel luglio scorso la nazionale 
maggiore, allenata dal mago 
norvegese Egil "Drillo" Olsen, 
che nel '94 fece soffrire alla gui¬ 
da della nazionale rossoblù l'Ita¬ 
lia di Sacchi ai mondiali ameri¬ 
cani, ha vinto la Coppa d'Asia, 
la prima della sua storia, batten- 

Per lo status bisogna 
provenire da una 
nazione fra le prime 70 
del ranking Fifa: gli 
arabi sono 72esimi 


do l'Arabia Saudita in una dram¬ 
matica finale, poi seguita da 
grandi festeggiamenti e decine 
di morti a Baghdad. 

Sentenza senza attenuanti per 
Akram, che già assaporava il 
grande salto nel calcio che con¬ 
ta. L'Home Office non ha com¬ 
mentato la propria decisione, 
un cavillo regolamentare che 
ha naturalmente mandato su 
tutte le furie lo staff del Manche¬ 
ster City. 

«Tutti sanno che l'Iraq attraver¬ 
sa un periodo difficile» ha detto 
l'agente del centrocampista, 
Najim Mohammed, «sperava¬ 
mo che le autorità britanniche 
comprendessero la situazione e 
facessero un'eccezione». Nem¬ 


meno Sven Goran Eriksson l'ha 
mandata giù: «È un colpo duro 
per noi, ho una grandissima 
simpatia per Nashat. È un gioca¬ 
tore molto bravo, con un eccel¬ 
lente curriculum intemaziona¬ 
le». 

Anche il portavoce dei Citizens, 
Paul Tyrrell non nasconde la 
sua delusione: «La decisione ci 
dispiace, anche perché abbia¬ 
mo seguito a lungo Akram». 
Quando la legge è dura, ma è 
legge. La storia del 23enne cen¬ 
trocampista rischia di creare un 
caso diplomatico tra Iraq e In¬ 
ghilterra, i cui strascichi potreb¬ 
bero allungarsi molto lontano 
dai bellissimi campi di calcio 
della Premier League. 


ESTRAZIONE 

0 ■ Martedì 29 gennaio 

NAZIONALE 

21 

23 

60 

46 

86 

BARI 

30 

84 

87 

59 

23 

CAGLIARI 

58 

17 

1 

40 

41 

FIRENZE 

60 

27 

80 

48 

53 

GENOVA 

31 

75 

33 

14 

66 

MILANO 

1 

6 

4 

5 

8 

NAPOLI 

70 

20 

31 

87 

67 

PALERMO 

74 

22 

47 

23 

15 

ROMA 

23 

24 

64 

80 

55 

TORINO 

42 

17 

52 

16 

50 

VENEZIA 

23 

31 

65 

5 

85 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperStar 

-L 

IO 
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IO 

Montepremi 2.856.114,50 

Nessun 6 Jackpot € 

5.655.669,18 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 38.805,00 

Vincono con punti 5 € 

5.828,81 

3 + stella 

€ 1.029,00 

Vincono con punti 4 € 

388,05 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

10,29 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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Mei; quanto costa 
il primato: 

206 milioni di debiti 

Con leggi ad hoc e trucchi conti a posto per la A 
Non per i più forti... ma tanto ci pensa Moratti 


M di Luca De Carolis / Roma 

DOPO ANNI di conti in rosso, si sono quasi 
tutti rimessi in carreggiata, tra ritorno alla li¬ 
nea verde, parametri zero e artifici contabili. 
Tutti tranne l’Inter, che ha una voragine da 
206 milioni nel bilan¬ 


cio, senza la quale il 
«conto complessivo» 
della massima serie 

sarebbe in attivo. La conferma del 
fatto che anche le grandi non pos¬ 
sono più permettersi certi lussi per¬ 
chè, dopo le fideiussioni false del 
2003 e gli spalmadebiti fatti su mi¬ 
sura per le big, le regole sono state 
inasprite. E i ricavi sono cresciuti di 
poco, a fronte del boom economi¬ 
co dei club inglesi e della «tenuta» 
di quelli spagnoli. Abilissimi nel ge¬ 
stire tutto Eindotto attorno al cal¬ 
cio, dal merchandinsing ai negozi 
e ristoranti negli stadi. In Italia in¬ 


vece sono rimasti indietro: e han¬ 
no dovuto tagliare. Con qualche 
stratagemma. Così la Lazio ora ha i 
conti in attivo ma solo per lo spal¬ 
madebiti concessole dall'Agenzia 
delle Entrate. A cui la Roma ha in¬ 
vece versato debiti fiscali per quasi 
200 milioni, ma con oltre un anno 
di ritardo (permesso da un'altra leg¬ 
ge del governo di Centrodestra). 
Non bastava, così romane e mila¬ 
nesi hanno ceduto il proprio mar¬ 
chio a società del loro stesso grup¬ 
po. Un gioco di scatole cinesi che 
ha permesso ai quattro club di rica¬ 
vare plusvalenze per oltre 500 mi¬ 
lioni. Un trucco a cui le società han¬ 
no aggiunto una lieve riduzione de¬ 
gli ingaggi, cessioni eccellenti (una 
su tutte, quella di Shevchenko) e 
un ritorno agli investimenti nei 


giovani, dimenticati per anni. Le 
romane, il Milan e la Juventus (ri¬ 
messa in sesto dopo l'era Moggi) 
hanno quindi registrato, al giugno 
2007, utili complessivi per 14 mi¬ 
lioni. In castigo invece rimane l'In- 
ter, in rosso di 206 milioni. Un bu¬ 
co provocato anche dall'aumento 
del 22% del costo degli ingaggi, 
che ha costretto Moratti a sborsare 
105 milioni per ripianare i conti. 
Ne servono altri 100 nel corso di 
questo 2008. E va ricordato che fra 
2 anni i proventi tv saranno redi¬ 
stribuiti a vantaggio delle 
"piccole", e Inter, Milan e Juve per¬ 
deranno decine di milioni l'anno. 
Nessun problema invece per la Fio¬ 
rentina (che senza penalizzazioni 
avrebbe raggiunto la Champions 
con il bilancio in pareggio...ma ce¬ 
dendo Toni) e il Napoli (utile di bi¬ 
lancio di oltre un milione). Anche 
l'Udinese tiene i conti a posto e ot¬ 
tiene buoni risultati. Per Gianbatti- 
sta Pastorello, ds del Genoa,«il pro¬ 
blema principale rimane quello de¬ 
gli ingaggi, che si mangiano una 
fetta sproporzionata dei ricavi del 
club (sopra il 50%, ndr ). Se voglia¬ 
mo ridune i costi del calcio, dobbia¬ 
mo cominciare da lì». 



Il presidente dell’Inter Massimo Moratti 


1 CONTI DEL CALCIO 

2004-05 

2005-06 

2006-07 


FATTURATI 


MILAN 

236 

236 

293 

INTER 

177 

207 

221 

JUVENTUS 229 

226 

186 

ROMA 

133 

127 

147 

LAZIO 

86 

81 

60 

TOTALE 

861 

877 

907 


BILANCI 


MILAN 

-24,9 

■4,5 

+2,4 

INTER 

-118 

■31 

-206 

JUVENTUS 

-3 

-45 

0 

ROMA 

+10 

-4 

+10,1 

LAZIO 

+23 

+16,7 

+1,4 

TOTALE 

-112,9 

-67,8 

-192 


*Conti delle 5 squadre più ricche In milioni di euro 


I GIOVANI DEL VIAREGGIO Squadroni già pieni di “stelle”, comprate a 15 anni 


STRANIERI SCONTATI Coppa in Ghana in mezzo a talent scout pronti a tutto 


Un tempo vetrina, oggi passerella 


L’Africa, talentuosa e depredata 


M di Francesco Sangermano /Viareggio 


■ di Ivo Romano / Accra 


C'era una volta il Torneo di Via¬ 
reggio come vetrina di giovani ta¬ 
lenti sconosciuti. Ragazzini im¬ 
berbi ignoti o quasi ai grandi del 
calcio. C'erano una volta allena¬ 
tori e dirigenti che affollavano le 
tribune per cercare di carpire tra 
quei ragazzotti i futuri campioni 
di domani. E c'erano, soprattut¬ 
to, tanti ragazzi che in quella ma¬ 
glia (la Roma o la Lazio, il Milan o 
l'Inter, la Fiorentina o la Juve) 
c'erano nati e cresciuti dentro. 
Già, c'era. Perché oggi, invece, i 
campi della Coppa Carnevale rac¬ 
contano altre storie. Quelle, spes¬ 
so, di gente che ha già respirato 
parecchia aria di prima squadra e 
magari ha visto la loro faccia sbat¬ 
tuta sulle prime pagine dei gior¬ 
nali. E, per essere stata 
"marchiata" come "il nuovo ti¬ 
zio" o il "nuovo caio", ha già fir¬ 
mato in calce a qualche bel con¬ 
trattino. Sì che, a Viareggio, più 
che una vetrina, si consuma una 
passerella. Nel calcio "povero" di 
oggi, chi tira fuori tanti milioni è 


un'eccezione. E allora si prova ad 
azzeccare l'investimento fin da 
giovanissimi. I ragazzini che 
riempiono le formazioni Prima¬ 
vera arrivano da mezzo mondo. 
Reclutati fin da adolescenti nella 
speranza che, crescendo, tenga¬ 
no fede alle promesse e vengano 
buoni per le squadre dei grandi 
di domani. Alcuni nomi solo per 
aiutare a chiarire il concetto: l'in¬ 
terista Mario Balotelli, i milanisti 
Falaschi e Aubameyang, il viola 
Di Carmine. I primi due hanno 
già esordito (e segnato) in Coppa 
Italia, l'ultimo addirittura in Ue¬ 
fa. Non solo. Nello Spartak Mo¬ 
sca gioca tale Alexander Prud- 
nikov, attaccante classe 1989, 
che gli esperti di calcio internazio¬ 
nale definiscono come «un lotta¬ 
tore prestato al calcio». Non par¬ 
rebbe lusinghiero, ma nella passe¬ 
rella di Viareggio ci arriva con 
l'etichetta di uno dei migliori 30 
giovani europei e una cartellina 
che di lui recita già vita, morte e 
miracoli. E così la vera notizia la 


Milan, quattro reti 
c’era anche Ancelotti jr 

Dopo il sonoro 3-3 del ma¬ 
tch inaugurale tra Genoa e 
Tottenham, con gol di An¬ 
drea Signorini, nella prima 
giornata del torneo la Juven¬ 
tus pareggia contro i messica¬ 
ni del Pumas (2-2). Bene il Mi¬ 
lan, 4-0 al Belasica, con il 
buon esordio di Davide Ance- 
lotti. Complessivamente 29 
gol in 11 partite, con ben 8 
espulsioni. Spicca il 6-0 del 
Cesena ai malesi dell’lndian. 


fanno i figli d'arte (lunedì Andrea 
Signorini, figlio del compianto 
Luca, ieri Davide Ancelotti). Per¬ 
ché poi, sul campo, la Juve segna 
con Essabr e Bassaoluè, il Cesena 
dilaga con la tripletta di Riccardo 
José Villar Rodriguez. nel Milan 
segna il già citato Aubameyang. 
Se nel campionato dei grandi di 
italiano è rimasto ben poco, que¬ 
sto torneo aiuta a capire perché. 


«C'è così tanto spazio in Africa per 
giocare al calcio: il pallone è un 
amico per bambini e ragazzi, co¬ 
me accadeva in Europa alcuni de¬ 
cenni fa»: pensieri e parole di Clau¬ 
de Le Roy, tecnico giramondo, 
che la sua Francia sembra averla di¬ 
menticata per amore del Conti¬ 
nente Nero, ultima tappa il Gha¬ 
na, che spera di portare alla con¬ 
quista della Coppa d'Africa sfrut¬ 
tando il fattore campo. E forse è lì 
la chiave di tutto, il cosiddetto 
"Street football", il calcio da stra¬ 
da, che aiuta e dimenticare i pro¬ 
blemi e a sognare in grande. Il pal¬ 
lone rotola ovunque, in Africa. 
Certo, c'è anche l'altra faccia della 
medaglia, quella di talent-scout 
che sono solo abili sfruttatori: ne 
prendono tanti, qualcuno emer¬ 
ge, costano poco, gli altri che si ar¬ 
rangino. Brutta storia, la tratta dei 
calciatori africani. Ma questa è 
un'altra storia. Il resto è gioia, pia¬ 
cere di giocare. Calcio felice e spen¬ 
sierato, scevro da eccessi tattici, 
quello mandato in scena sui cam¬ 


pi di mezzo Ghana. Un caleidosco¬ 
pio di colori e storie. Alcune esem¬ 
plari, come quella del Sudan, che 
da certi palcoscenici mancava da 
una vita. Li chiamano i Coccodril¬ 
li del Nilo o i Falchi del Deserto, gli 
unici ad avere due soprannomi. 

I soprannomi, appunto. Quasi 
una regola, per le nazionali d'Afri¬ 
ca. Le Stelle Nere del Ghana e gli 
Elefanti Syli della Guinea, i Guer¬ 
rieri Coraggiosi della Namibia e i 
Leoni dell'Atlas del Marocco, le Su¬ 
per Aquile della Nigeria e gli Ele¬ 
fanti della Costa d'Avorio, le Aqui¬ 
le del Mali e gli Scoiattoli del Be- 
nin, i Faraoni dell'Egitto e i Leoni 
Indomabili del Camerun, fino ai 
Proiettili di Rame dello Zambia. 
Nomi che affondano le radici nel¬ 
la storia e nella tradizione, nomi di 
un calcio "vergine". Ma i soldi fan¬ 
no comodo a tutti: è un calcio che 
esporta talenti, quello africano. 
Eto'o, Drogba, Essien, Kanoutè, 
Diarra, Sissoko, Keita. Chi li ha 
comprati ha fatto un affare. Chi li 
ha rivenduti (Sissoko; dal Liverpo- 


Avanti Costa d’Avorio 
e Nigeria: Sissoko fuori 

Le favorite restano in cor¬ 
sa. Ai quarti la Nigeria, allena¬ 
ta da Berti Vogts, dopo il 2-0 
al Benin, con un gol del giova¬ 
ne del Chelsea Obi Mikel. 
Avanza anche la Costa d’Avo¬ 
rio di Didier Drogba. Comodo 
il 3-0 al Mali, con gol del cen¬ 
travanti del Chelsea. Maliani 
eliminati e Sissoko può già es¬ 
sere a disposizione di Ranieri. 
Già promosse anche il Ghana 
padrone di casa e la Guinea. 


ol alla Juventus) ne ha fatti due. Bi¬ 
sogna provarci quando sono gio¬ 
vani, il primo trasferimento dal¬ 
l'Africa all'Europa costa poco, co¬ 
me Ahmed Barusso, ghanese fini¬ 
to a Manfredonia, poi a Rimini, 
Roma e infine Turchia. E l'angola¬ 
no Flavio? Gioca in Egitto, ma è de¬ 
stinato al calcio europeo. Dove già 
è sbarcato Taye Taiwo, nigeriano, 
esterno sinistro del Marsiglia. 


LA NOVITÀ Torneo a Cipro con 
Grecia, Polonia e Repubblica Ceca 

E gli scommettitori 
organizzano 
il quadrangolare 

M di Pippo Russo 


Dal 2 al 6 febbraio si terrà a Cipro, 
sotto l'egida della federazione lo¬ 
cale, un quadrangolare calcistico 
riservato a rappresentative nazio¬ 
nali. Sarà una manifestazione di 
buon livello tecnico, se si pensa 
che tre delle quattro nazionali 
iscritte parteciperanno alla fase fi¬ 
nale dei Campionati Europei che 
si terrà in Austria e Svizzera a giu¬ 
gno prossimo: si tratta di Grecia, 
Polonia e Repubblica Ceca, alle 
quali si unisce la Finlandia. Il tor¬ 
neo presenta anche un carattere 
di peculiarità, che riguarda non 
tanto la formula del quadrangola¬ 
re (inusuale in questa fase della sta¬ 
gione), quanto l'ente organizzato- 
re e lo sponsor della manifestazio¬ 
ne stessa. A organizzare il torneo è 
Sportfive, agenzia europea di 
marketing e servizi economici in¬ 
tegrati; i quali vanno dalla com¬ 
mercializzazione dei diritti televi¬ 
sivi al marketing, fino all'ottimiz- 
zazione della gestione degli stadi. 
Sportfive sta allargando la propria 
influenza sul calcio europeo, sia a 
livello di club (in Italia, l'Atalanta 
e la Fiorentina si avvalgono dei 
suoi servigi) che di federazioni. 
Tanto che nel portafoglio del¬ 
l'agenzia c'è l'esclusiva riguardan¬ 
te il marketing dei diritti televisivi 
sul prossimo Campionato Euro¬ 
peo. Ma, tornando al quadrango¬ 
lare di Cipro, è soprattutto il no¬ 
me dello sponsor a richiamare la 
maggiore attenzione. Si tratta in¬ 
fatti di bet-at-home.com, un'agen¬ 
zia austriaca di scommesse online 
fondata nel 1999 e quotata presso 
la Borsa di Francoforte. Si è aggiu¬ 
dicata il diritto di dare il proprio 
nome al torneo e di occupare la 
cartellonistica perimetrale del 
campo da gioco. 

La notizia giunge circondata da 
una generale indifferenza. Ma rac¬ 
conta di un ulteriore passo nel ge¬ 
nerale processo di mutamento 
del calcio. C'è innanzitutto il fatto 
che gli enti preposti a organizzare 
le manifestazioni (le federazioni 
nazionali e le confederazioni) ce¬ 
dono sempre più quote di questa 
loro prerogativa. Lo fanno anche 
a causa della costante minaccia di 
vedersi citate per abuso di posizio¬ 
ne dominante presso il foro giuri¬ 
sdizionale europeo. Dunque, lad¬ 
dove possono, delegano funzioni 
organizzative a attori con le quali 
detengono rapporti di partner¬ 
ship, come nel caso della Sportfi¬ 
ve. La quale, però, un giorno po¬ 
trebbe decidere di far da sé. 

L'altro aspetto è quello che riguar¬ 
da la definitiva legittimazione del¬ 
le agenzie che operano nel campo 
delle scommesse, che instaurano 
col mondo dello sport una promi¬ 
scuità piuttosto pericolosa. In Ger¬ 
mania, per esempio, la sponsoriz¬ 
zazione sportiva da parte delle 
agenzie di scommesse è vietata. I 
campioni in carica dello Stoccar¬ 
da dovettero rivolgersi a un tribu¬ 
nale amministrativo locale (che 
diede loro ragione) per poter por¬ 
tare sulla maglia il nome della Be- 
tandwin. Adesso le agenzie assu¬ 
mono il ruolo di organizzatori del¬ 
l'evento. Un altro tabù cade, col 
consenso delle autorità calcisti¬ 
che intemazionali. 

pipporusso@unifi.it 
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coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Online 




Quotidiano 


Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 


Quotidiano 6 mesi 120 euro 
e Archivio Storico 12 mesi 200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it 


Perla pubblicità su 

rarità 


m 


pub Ukutm pnws 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 /14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,80 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


La Cgil del Veneto saluta 


CESCO CHINELLO 

Cesco vive i suoi giorni a fian¬ 
co del movimento operaio ve¬ 
neziano, lotta, polemizza, ne 
ha a cuore l’intelligenza e la me¬ 
moria. 

La Cgil del Veneto, riconoscen¬ 
te, rende onore alla sua rettitu¬ 
dine e al suo coraggio. 

“io mi rivolto , dunque siamo” 

29 gennaio 2008 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 -011/6665258 

















































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

mercoledì 30 gennaio 2008 



La ragazza della porta... 

Matthew è uno studente modello 
che sta per finire le scuole superiori 
e sogna un suo futuro in politica. 

In compenso, sconta un’eccessiva 
timidezza e molta ingenuità per 
quanto riguarda i rapporti con 
l’altro sesso. La sua nuova vicina di 
casa, Danielle, è una avvenente 
ragazza acqua e sapone e Mat non 
tarda ad innamorarsene. Un bel 
giorno, però, scopre che la ragazza 
ha un passato da pornostar... 


23.10 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Luke Greenfield 
Usa 2004 


America 2008 

Dopo il trionfo di Barack Obama 
nella Carolina del Sud, i riflettori 
della corsa alla casa Bianca sono 
puntati sulla Florida, dove è 
previsto un testa a testa fra i 
candidati repubblicani John 
McCain e Mitt Romney. In attesa 
della prova del fuoco del 
“supermartedì” (il 5 febbraio ci 
saranno le primarie in ventidue 
Stati), Emilio Carelli discute delle 
prospettive in studio con Carlo 
Rossella e Beppe Severgnini. 

14.35 SKY TG24. ATTUALITÀ. 

con Emilio Carelli 


L’infedele 

Dopo Prodi, di nuovo Berlusconi? 
La crisi italiana ci riserva un 
ritorno al futuro? Gad Lerner 
affronta il delicato tema della crisi 
politica e della forbice tra elezioni 
o un nuovo governo. In studio con 
lui Savino Pezzotta, Giovanni 
Bachelet, Maurizio Lupi, Roberta 
De Monticelli, Ida Dominijanni, 
Bruno Tabacci e Marco Damilano. 
Il conduttore ha aperto un blog 
dove chiunque può interagire 
all’indirizzo web www.gadlerner.it 

21.30 LA7. ATTUALITÀ. 

con Gad Lerner 


La storia siamo noi 

A 60 anni dalla Dichiarazione 
Universale dei Diritti dell’Uomo e 
a 200 anni dall’abolizione inglese 
della tratta atlantica dello 
schiavismo, Rai Educational, in 
collaborazione con la 
Rappresentanza italiana della 
Commissione Europea, presenta 
questo documentario-reportage 
per ripercorrere le origini e 
l’evoluzione della schiavitù, una 
pagina drammatica della storia. 

00.45 RAI TRE. RUBRICA. 

“Terre di schiavi” di Daniela Ghezzi, 
Giulia Foschini e Giuseppe Giannotti 


Programmazione 


RAI UNO 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 
Conducono Luca Giurato, 
Eleonora Daniele. 

Regia di Andrea Apuzzo 
All’interno: 07.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S. 

07.35 TG PARLAMENTO 
08.00 TG 1 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 
09.00 TG 1 
09.30 TG 1 FLASH 
11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 
Pietro. Regia di Adriano De Maio 
AH’interno: 11.30 TG 1 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Conduce Antonella Clerici. 

Regia di Simonetta lavanti 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 
Conduce Caterina Balivo. 
All’interno: INCANTESIMO 10 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica. 
Conduce Caterina Balivo. 

Regia di Salvatore Perfetto 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Conduce Michele 
Cucuzza. Regia di Giuseppe 
Bucolo. All’interno: 16.50 TG 
PARLAMENTO; 17.00 TG 1 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 VIVA RADI02... MINUTI. 

Show. Con Fiorello 

20.45 CALCIO. Coppa Italia. 

Juventus - Inter 

23.05 TG 1 

23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
00.45 TG1 - NOTTE/LE IDEE 
01.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.55 MAGAZZINI EINSTEIN. 

“La passione della memoria. 
Un viaggio tra le missioni 
archeologiche italiano 
all’estero: Cipro” 

02.30 SUPERSTAR 


^ RAI DUE 


@RETE 4 

(^5) CANALE 5 

ITALIA 1 

06.20 SCANZONATISSIMA. Varietà 

08.05 LASTRADAGIUSTA. Rubrica 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

09.05 HAPPY DAYS. Telefilm. 

06.30 SVIZZERA GINEVRA 

08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.15 SECONDO VOI. Rubrica 

TRAFFICO 

“Un amico importante” 

ZEMATTE LE TERME DI 

Rubrica. Conduce Giovanni 

06.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

METEO 5 

10.00 DHARMA & GREG. 

L0EKERBAD. Documentario 

Minoli 

DI STORIA. Rubrica 

BORSA E MONETE 

Situation Comedy. 

06.40 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

06.25 ELLERY QUEEN. Telefilm 

08.00 TG 5 MATTINA 

“Sposati è bello” 

A cura di Luciano Onder 

09.15 COMINCIAMO BENE 

07.00 MEDIASHOPPING 

08.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

10.30 HOPE & FAITH. 

(replica) 

PRIMA. Rubrica. 

07.30 TRE MINUTI CON 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Situation Comedy. “Il processo” 

06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica. 

Conduce Pino Strabioli 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Tg Satirico (replica) 

10.55 TRE MINUTI CON 

Conduce Stefania Quattrone 

10.05 COMINCIAMO BENE. 

07.35 MAGNUM P.l. Telefilm 

09.25 MATTINO CINQUE. Attualità. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

07.00 RANDOM. Rubrica 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

08.30 NASH BRIDGES. Telefilm 

Con Barbara D’Urso, 

11.00 PRIMA 0 POI DIVORZIO!. 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

Frizzi, Elsa Di Gati 

09.30 HUNTER. Telefilm 

Claudio Brachino. 

Situation Comedy. 

Rubrica 

10.55 COMINCIAMO BENE 

10.30 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

All’interno: 10.00 TG 5 

“1 due volontari” 

10.00 TG2PUNT0.IT. Attualità 

INDICE DI GRADIMENTO. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.00 FORUM. Rubrica. 

11.25 STILL STANDING. Telefilm. 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

Documenti. 

11.40 FEBBRE D’AMORE. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

“Mitici anni Ottanta”, 

Conducono Giancarlo Magalli, 

Conduce Enza Sampò 

Soap Opera 

13.00 TG 5 

“Il pianeta delle oche” 

Monica Leofreddi 

12.00 TG 3 

12.00 VIVERE. Teleromanzo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica 

13.00 TG 2 GIORNO. 

RAI SPORT NOTIZIE 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

14.10 CENTOVETRINE. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

12.25 TG 3 AGRITRE. Rubrica. 

Telefilm. “Fino all’ultima ripresa” 

Teleromanzo 

13.00 STUDIO SPORT 

Rubrica. A cura di Mario De 

A cura di Franco Poggianti 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. 

15.00 O.C. Telefilm. 

Scalzi 

12.45 LE STORIE - DIARIO 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Talk show 

“La festa di tutti” 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. 

ITALIANO. Attualità. 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

16.15 AMICI. Reai Tv 

15.55 MALCOLM. 

A cura di Luciano Onder 

Conduce Corrado Augias 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

16.55 TG5 MINUTI 

Situation Comedy. “Quarantena”, 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

13.15 STARGATE SG-1. Telefilm 

15.00 WOLFF - UN POLIZIOTTO A 

17.05 TRE MINUTI CON 

“Lutto di famiglia” 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

14.00 TG REGIONE 

BERLINO. Telefilm 

MEDIASHOPPING. Televendita 

16.50 NED-SCUOLA DI 

Milo Infante 

14.20 TG 3 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

17.10 QUESTA È LA MIA TERRA 

SOPRAVVIVENZA. 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

16.50 L’ULTIMO FABBRICANTE DI 

VENT’ANNI DOPO. Serie Tv. 

Situation Comedy. 

Talk show. 

14.55 CALCIO. Coppa Italia. 

MATTONI. Film Tv (USA, 2001). 

Con Kasia Smutniak, 

“All’aiuto preside.vice preside” 

Conduce Alda D’Eusanio 

Catania - Udinese. 

Con Sidney Poitier, C. Simmons 

Roberto Farnesi. 

18.30 STUDIO APERTO 

17.25 TG 2 FLASH L.I.S. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

18.50 TEMPESTA D’AMORE. 

Regia di R. Mertes (replica) 

19.00 TRE MINUTI CON 

17.30 RAI TG SPORT 

Conduce Sveva Sagramola 

Soap Opera 

18.05 GRANDE FRATELLO. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

17.45 CALCIO. Coppa Italia. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

19.10 THE WAR AT HOME. 

Fiorentina - Lazio. 

19.00 TG 3 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy. 

Nell’intervallo: 18.30 TG 2. 

19.30 TG REGIONE 

Soap Opera. Con G. B. Waldis 

MILIONARIO?. Quiz 

“Un’azienda tutta mia!” 






20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

21.05 ZODIACO. Miniserie. 

20.10 BLOB. Attualità 

Telefilm. “La festa degli scapoli”. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco. 

Con Antonia Liskova, Massimo 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Con Chuck Norris, C. Gyliard 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Conduce Enrico Papi 

Poggio. Regia di Eros Puglielli 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.10 CLIFFHANGER 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

21.10 CSI: MIAMI. Telefilm. 

22.55 TG 2 

21.05 CHI L’HA VISTO?. Attualità. 

L’ULTIMA SFIDA. 

Greggio, Michelle Hunziker 

“L’orso assassino” 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità. 

“Speciale”. Conduce Federica 

Film avventura (USA, 1993). 

21.10 QUESTA È LA MIA TERRA 

22.05 CSI: NEW YORK. Telefilm. 

23.10 LA RAGAZZA DELLA 

Sciamili. Regia di Patrizia Belli 

Con Sylvester Stallone, John 

VENT’ANNI DOPO. Serie Tv. 

“Il viaggio”. Con Gary Sinise 

PORTA ACCANTO. 

23.10 TG 3 

Lithgow. Regia di Renny Harlin 

Con Kasia Smutniak, Roberto 

23.05 24. Telefilm. 

Film (USA, 2004). 

23.15 TG REGIONE 

23.40 1 BELLISSIMI DI RETE 4 

Farnesi. Regia di Raffaele Mertes 

“Dalle 23:00 a mezzanotte”, 

Con Emile Hirsch, 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

23.45 HUDSON HAWK 

23.30 MATRIX. Attualità 

“Da mezzanotte all’una” 

Elisha Cuthbert 

23.45 MEGALOPOLI. 

IL MAGO DEL FURTO. 

01.20 TG 5 NOTTE 

00.55 TRE MINUTI CON 

00.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

Documentario. “Il Cairo” 

Film commedia (USA, 1991). 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

MEDIASHOPPING. Televendita 

01.00 REPARTO CORSE. Rubrica 

00.35 TG 3/TG 3 NIGHT NEWS 

Con Bruce Willis, A. MacDowell. 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

01.00 STUDIO SPORT 

01.30 ALMANACCO. Rubrica 

00.45 LA STORIA SIAMO NOI. 

Regia di Michael Lehmann 

Tg Satirico (replica) 

01.25 TRE MINUTI CON 

01.55 RIDERE FA BENE 

Rubrica 

01.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

02.20 MEDIASHOPPING 

MEDIASHOPPING. Televendita 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

14.00 B00G & ELLI0T 
A CACCIA DI AMICI. 

Film animazione (USA, 2006). 
Regia di R. Allers, Jill Culton 

15.30 EQUIVOCI D’AMORE. 

Film commedia (USA, 1997). 
Regia di Andrew Gallerani 

17.00 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
17.15 UN GOLFISTA AL VERDE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Johnny Knoxville. 

Regia di K. Holden Bronson 

18.55 UN’OTTIMA ANNATA. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Russell Crowe. 

Regia di Ridley Scott 

21.00 GIÙ PER IL TUBO. 

Film animazione (GB/USA, 
2006). Regia di H. Anderson, 
David Bowers, Sam Fell 

22.30 EXTRA LARGE. Rubrica 


ClfV 

CINEMA 3 

14.30 VITE SOSPESE. 

Film drammatico (USA, 1992). 
Regia di David Seltzer 

16.45 THE WEATHER MAN. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Nicolas Cage. 

Regia di Gore Verbinski 

18.25 L0ADING EXTRA. Rubrica 
18.40 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
18.50 P.S. IL0VEY0U. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Regia di Dylan Kidd 

20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 8MM- DELITTO A 
LUCI ROSSE. 

Film thriller (USA, 1999). 

Regia di Joel Schumacher 
23.10 GLI SCALDAPANCHINA. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Rob Schneider. 

Regia di Dennis Dugan 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.55 29 PALMS. 

Film thriller (USA, 2002). 

Regia di Leonardo Ricagni 
16.30 UNA POLTRONA PER 
DUE. Rubrica di cinema 
16.45 BACIAMI PICCINA. 

Film commedia (Italia, 2005). 
Regia di Roberto Cimpanelli 
18.35 SYRIANA. 

Film thriller (USA, 2005). 

Con George Clooney. 

Regia di Stephen Gaghan 
20.50 HOLLYWOOD FLASH. 

Rubrica di cinema 
21.00 L’ARTE DEL SOGNO. 

Film fantastico (Francia, 

2005) . Con Gael Garcfa Bernal. 
Regia di Michel Gondry 

23.00 SCOOP. 

Film commedia (GB/USA, 

2006) . Con S. Johansson. 
Regia di Woody Alien 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 BEN 10. Cartoni 

16.40 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

17.05 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.00 CLASS OF 3000. Cartoni 

18.25 MY SPY FAMILY. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.15 BEN 10. Cartoni 

19.40 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.10 SCH00L RUMBLE. Cart. 

20.35 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 

21.00 ZATCHBELL. Cartoni 

21.25 XIAOLIN SHOWDOWN 

21.50 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc. 
14.15 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Razzi” 

15.10 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Lotta contro il ghiaccio” 

16.05 BRAINIAC. Documentario. 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
“Filtri dell’aria”, 

“Stecche da biliardo”, 

“Sculture di ghiaccio”, “Abiti” 
17.30 COME È FATTO. Doc. 
18.00 QUINTA MARCIA. Doc. 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. “La Lincoln” 

V parte 

20.00 COSTRUTTORI DI 
MOTOCICLETTE. Doc. 

“Russell Mitchell contro i 
Detroit Brothers” 

21.00 BRAINIAC. Documentario. 
22.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 
“Carri allegorici” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX2.0. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 M0DELAND. Show 

13.30 EDGEMONT. Telefilm 
14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 INBOX2.0. Musicale 

19.30 M0DELAND. Show 
(replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 

21.30 FUORI! BORN T0 
ESCAPE. Show (replica) 

22.30 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 

Show 

24.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. 

Musicale 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 






OGGI 



Nord: nubi in aumento su tutte le regioni con deboli piogge su 
Liguria, Piemonte, bassa Lombardia, Emilia e Friuli. 

Centro e Sardegna: nubi sulla Toscana con deboli piogge sereno 
o poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 



Nord: sereno o poco nuvoloso sui monti; coperto per nubi basse 
e stratiformi sulla Vaipadana e Liguria con nebbie estese. 

Centro e Sardegna: molto nuvoloso sulle zone tirreniche in 
parziale dissolvimento; poco nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulla Campania per nubi basse e 
stratiformi in parziale dissolvimento; sereno sulle altre regioni. 


Situazione: il campo di alta pressione presente sul nostro 
continente ed esteso ormai a tutta l'Europa centro-meridionale, si 
indebolirà mercoledì nelle in corrispondenza dell'Europa centrale 
per l'arrivo di una perturbazione atlantica che poi è destinata ad 
attraversare anche il nostro Paese 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 20.30 -21.18 - 
23.00- 1.00-2.00 -3.00-4.00 -5.00 

10.09 QUESTIONI DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO. Con G. Fossa 

11.45 PRONTO SALUTE. Di V. Pindozzi 

12.35 LA RADIO NE PARLA. 

Conduce Maria Sotis 

13.24 GR 1 SPORT 

13.34 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 
14.00 GR 1 SCIENZE 
14.05 CON PAROLE MIE. Rubrica 
14.47 NEWS GENERATION 
15.03 HO PERSO IL TREND 

15.39 RADIO CITY, L’INFORMAZIONE 
IN ONDA. Conduce Stefano Mensurati 

17.41 TORNANDO A CASA. 

All’interno: 19.22 RADI01 SPORT 

19.30 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.33 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.25 ZONA CESARINI. Di R. Cucchi 
23.09 GR CAMPUS 

23.17 CORRIERE DIPLOMATICO 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOTTE 

00.23 LA NOTTE DI RADI01. 

All’interno: L’UOMO DELLA NOTTE 
03.05 CAMERA 0BSCURA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30-7.30 -8.30- 10.30 - 12.30- 
12.49 -13.30 -15.30 - 17.30 -19.30 - 
19.52 - 20.30 -21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
COLAZIONE DA TIFFANY 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta e Antonello Dose. 

10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

11.30 FABIO E FIAMMA. 

Con Fabio Visca e Fiamma Satta 
12.10 CHAT. Regia di Roberto Cavosi 
13.00 28 MINUTI. Con B. Palombelli 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
GLI SPOSTATI. Di Rupert Bottaro 


LA 7 


06.00 TG LA7 
METEO 
OROSCOPO 
TRAFFICO 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “To protect and to 
serve”. Con Kathleen Quinlan 

10.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Cry, and you cry 
alone”. Con Roma Downey 

11.30 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. “Rhinestone Harts”. 
Con Robert Wagner 

12.30 TG LA7 
12.55 SPORT 7 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “A norma di legge” 

14.00 IL MIRACOLO DELLE 
CAMPANE. Film (USA, 1948). 
Con Alida Valli. 

Regia di Irving Pichel 
16.00 ATLANTIDE. STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI. 
Documentario (replica) 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Telefilm. “Ritorno a casa” 

19.00 JAG- AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. “Il temerario”. 

Con David James Elliott 



20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 
Ritanna Armeni 

21.30 L’INFEDELE. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 

23.45 SPECIALE CHIAMBRETTI. 

Show 

00.10 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Talk show 
01.00 TG LA7 

01.25 THE AGENCY. Telefilm. 
“Dossier Corea” 

02.25 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “La figurina” 


16.00 CONDOR. Di Renzo Ceresa 

17.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg, Alex Braga. 

18.00 CATERPILLAR. Di Renzo Ceresa 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

Regia di Caterina Olivetti 
20.32 DISPENSER. Di Fabrizia Boiardi 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 
DECANTER. Di Federica Trippanera 
23.00 OTTOVOLANTE. Di Cristiana Merli 
24.00 CHAT (replica) 

00.15 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Marta Flavi 
02.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini. 
All’interno: ALLE 8 DELLA SERA 
(replica) 

04.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 -22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
07.00 RADI03 MONDO. Con L. Spinola 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Luca Damiani 
09.30 AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Con Arturo Stalteri 

14.30 IL TERZO ANELLO. AVIANO 
15.00 FAHRENHEIT. 

Conduce Marino Sinibaldi 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Giordano Bruno Guerri 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 STORIE FANTASTICHE 
DI ISOLE VERE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 AD ALTA VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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LELE MORA E UOMO DI FEDE E IL SUO LAVORO 
È UNA MISSIONE. LA RISATA DI DIO LO COLPIRÀ 

Pecca fortiter sed crede fortius: fanne di tutti i colori ma basta che 
tu sia animato da fede più forte della tua voglia di peccare e tutto 
va bene. In linea con la migliore tradizione cattolica, dal suo 
profetico caffettano Lele Mora, il pio bravuomo, fa sapere di aver 
sempre «ascoltato l'Angelus» mentre precisa che il suo lavoro è 
«una missione». E cioè che quando intasca 
milioni di euro per rallegrare le serate di 
persone molto potenti avviene qualcosa che 
ha a che fare con il volere di dio. Bravo, pare 
l'autore del comma 22. Ispirato, confida 
all'Ansa che lo scandalo di Vallettopoli lo 



avrebbe «avvicinato ancor più alla fede e alla preghiera» poiché lui 
è un grande estimatore dei Papi e su Ratzinger non ha dubbi: 

«Non è ancora stato capito» e alla faccia di una versione non 
tendenziosa dei fatti sostiene che ha trovato «una grande offesa il 
rifiuto di far inaugurare l'anno accademico della Sapienza a Sua 
Santità». In questa bella corsa a garantirsi l'agibilità del presente, al 
di là dei propri peccati, il caffettano delle starlette si allinea, in 
ginocchio, assieme a mafiosi, conotti e comttori, politici ruffiani, 
artisti a caccia di ingaggio. Sanno che, a dispetto del Vangelo, la 
fede dichiarata può essere potere e di questo hanno bisogno per 
continuare a fare i fatti loro. Noi, pur innamorati del dio mite dei 
Vangeli, per una volta vonemmo che risorgesse il dio della Bibbia, 
quello duro e feroce capace di incenerire i potenti che la fanno 
troppo grossa. Anche quelli col caffettano di amianto. Toni Jop 


CINEMA La Berlinale 2008 
punta al rock: apre il festival un 
documentario di Scorsese sui 
Rolling Stones, Madonna pre¬ 
senta il suo primo film da regi¬ 
sta, arrivano filmati su Patti 
Smith e Neil Young. E stavolta 
c’è anche molta Italia 

M di Gherardo Ugolini / Berlino 



arà la Berlinale della musica. Mai il programma 
negli anni scorsi aveva previsto così tanti film mu¬ 
sicali o documentari dedicati a cantanti come per 
questa 58esima edizione. Tanto per gradire si ini¬ 
zia la sera del 7 febbraio con la proiezione (antepri¬ 
ma mondiale fuori concorso) dell'attesissimo Shi- 
ne a Light di Martin Scorsese, pellicola-documen¬ 
tario sui Rolling Stones durante il concerto tenuto¬ 
si nell'autunno 2006 al Beacon Theater di New 
York. «È la prima volta che la Berlinale sceglie un 


FILM Con Moretti e Isabella Ferrari 

Sesso a «Caos calmo» 
E va già su youtube 

■ Come nelle migliori strategie di storici uffici 
stampa adottate per lanciare film, così da ieri le 
agenzie battono una notizia sul film girato da 
Antonello Grimaldi con Nanni Moretti e Isabel¬ 
la Ferrari Caos Calmo, pronto ad andare nelle sa¬ 
le dall'8 febbraio e a Berlino il 13. La notizia - de¬ 
bitamente lanciata come succulenta anticipa¬ 
zione - riguarda una scena di sesso tra i due pro¬ 
tagonisti della vicenda tratta dall'omonimo ro¬ 
manzo di Sandro Veronesi di cui un assaggio di 
20 secondi è già su internet su youtube. Una se¬ 
quenza di sesso così coinvolgente, per i protago¬ 
nisti, che l'attrice rivela a Vanity Fair che per af¬ 
frontarla ha dovuto prima bere una vodka, lui 
due birre, che per lei è stata la «scena più forte» 
della sua carriera, tando da averle «lasciato un se¬ 
gno» e impedito di rivedersi sullo schermo. 
«Una volta sul set, non abbiamo fatto prove. Io 
sono andata subito al tmcco, evitando gli altri. 
Quando è arrivato il momento, sono usciti tutti 
dalla sala. Siamo rimasti solo io, Nanni e un ope¬ 
ratore. Abbiamo fatto una prova tecnica, poi ab¬ 
biamo girato, con assoluta verità e realismo: un 
unico piano sequenza, senza stop, di circa quat¬ 
tro minuti». E ancora: «Non ho mai avuto la sen¬ 
sazione di avere Moretti accanto a me, mi avreb¬ 
be fatto soggezione dal punto di vista intellettua¬ 
le. Quello per me era Pietro Paladini. E io ero Ele¬ 
onora» (i due personaggi da loro interpretati). 




Il direttore della Berlinale Dieter Kosslick ieri alla conferenza stampa; sotto Mick Jagger dei Rolling Stones 


Siamo alia Minale o a Woodstock? 


documentario come film d'inaugurazione» ha ri¬ 
cordato Dieter Kosslick, direttore del Festival per 
l'ottava volta consecutiva, nella tradizionale con¬ 
ferenza stampa convocata per presentare il pro¬ 
gramma. Kosslick dice di aver faticato non poco 
per avere il film, ma alla fine ce l'ha fatta e ne è val¬ 
sa la pena. «Scorsese ha catturato per il grande 
schermo la pura essenza di una band mitica. Ab¬ 
biamo ricevuto già lOmila richieste di biglietti, 
ma nella sala del Berlinale-Palast non entrano più 
di 1700 persone» ha spiegato il direttore col suo 
solito sorriso soddisfatto e sornione. Il film di Scor¬ 
sese, che uscirà in Italia il 10 aprile, racconta la sa¬ 
ga dei Rolling Stones mescolando immagini d'ar¬ 
chivio e filmati recenti girati dietro le quinte. Sul¬ 
le passerelle rosse sfileranno dunque Mick Jagger, 
Keith Richards, Charlie Watts e Ron Wood. Ma 
anche altre icone della musica pop sono attese sul¬ 
le rive della Sprea. Patti Smith verrà per la pre¬ 
mière del film sulla sua vita che partecipa alla se¬ 
zione «Panorama» ( Patti Smith: Dream of Life di 
Steven Sebring). Madonna debutta come regista 
con Filth and Wisdom. E spazio anche per Neil 
Young per un documentario sulla tournée di 
Nash & Young del 2006. 

Tanta musica e forse un po' meno politica del soli¬ 


to. Anche se, a ben guardare, la politica non man¬ 
ca affatto. Intanto presiede la giuria Costa Gavras 
e da questo punto di vista è una garanzia. E poi al¬ 
meno un film importante di denuncia civile sarà 
in concorso: Standard Operating Procedure di Errol 
Morris, un documentario che denuncia lo scanda¬ 
lo del carcere irakeno di Abu Ghraib e le violenze 
dei soldati americani. Senza dimenticare il vec¬ 
chio Andrzej Wajda che non mancherà di scuote¬ 
re le coscienze rispolverando con Katyn (fuori con¬ 
corso) un lugubre dramma della storia, quello del¬ 
le migliaia di prigionieri polacchi assassinati dai 
servizi segreti sovietici nel 1940. 

Oltre alle sezioni consuete (Concorso, Panorama, 
Forum, Film per ragazzi) la Berlinale 2008 ha gu¬ 
stosi contorni: una retrospettiva dedicata a 
Bunuel, una a Rosi, una rassegna del giovane cine¬ 
ma tedesco e una di film americani sul Vietnam 
per il quarantennale del '68. E come vuole la con¬ 
suetudine è già iniziato il totostar. Chi viene e chi 
darà buca? Finora pare certa la presenza di Penèlo¬ 
pe Cruz, Natalie Portman, Scarlett Johansson, 
John Malkovich, Ben Kingsley e la star di Bollywo- 
od Shah Rukh Khan. Ma all'elenco potrebbero ag¬ 
giungersi altri nomi noti tra cui quello di Julia Ro- 
berts. Per la gioia dei fan e del direttore Kosslick. 



Tra i filmati su Abu 
Ghraib e sui prigionieri 
polacchi uccisi dai 
sovietici nel ’40 è folta 
la lista dei divi: da 
Scarlett alla Cruz 


GLI ITALIANI Folta presenza al festival 
Da Falorni a un filmato sui Dico mancati 

«Caos calmo» corre 
per l’Orso, la Rossellini 
con i porno-insetti 

■ Ma quanti italiani! Pensare che solo un anno 
fa di questi tempi si levavano geremiadi sulla scar¬ 
sa presenza del cinema italiano al Festival berline¬ 
se. Adesso invece non è davvero il caso di lamen¬ 
tarsi. In concorso corre una corazzata che si chia¬ 
ma Caos calmo di Antonello Grimaldi e potrebbe 
avere i numeri per un premio importante. Il cast 
comprende attori bravi e noti e Nanni Moretti da 
queste parti è molto amato. E poi l'ultimo Orso 
d'oro italiano è un po' vecchiotto: risale al 1992, 
lo vinse Marco Peneri con La casa del sorriso. Un 
altro italiano in lizza per l'Orso è Luigi Falomi 
(già co-autore della Storia del cammello che piange) 
con Cuore di fuoco, coproduzione italo-austro-te- 
desca sulla vita avventurosa della cantante pop 
Senait Mehari. Intanto abbiamo già vinto l'Orso 


d'oro «alla carriera»: a Francesco Rosi. In suo ono¬ 
re è prevista una rassegna di 13 film, una mostra 
fotografica e premiazione il 14 febbraio. E poi vie¬ 
ne la sorpresa. Tante pellicole «made in Italy», 
per lo più di giovani esordienti e in tutte le sezio¬ 
ni. In «Panorama» ce ne sono addirittura tre. C'è 
Sonétaula di Salvatore Mereu, dall'omonimo ro¬ 
manzo di Giuseppe Fiori, su un ragazzo che nella 
Sardegna degli anni 30 abbandona la pastorizia 
per diventare un bandito. C'è Corazones de mujer 
di Davide Sordella e Pablo Benedetti che si firma¬ 
no con lo pseudonimo di K. Kosoof e nanano la 
storia vera di un sarto di origine marocchina e di 
una promessa sposa araba che vive a Torino e de¬ 
ve recuperare la verginità perduta. Improvvisa¬ 
mente l'inverno scorso di Gustav Hofer e Luca Ra¬ 
gazzi documenta un pezzetto di recente cronaca 
italiana, ovvero il fallimento del disegno di legge 
sulle coppie di fatto (i famosi Dico). Altri due film 
sono presenti in «Fomm». La terramare del sicilia¬ 
no Nello La Marca è ambientato a Palma di Mon¬ 
techiaro ed è centrato sul tema della partenza e 
della migrazione. Molta attesa infine per Isabella 
Rossellini che a Berlino porta Green Pomo, una se¬ 
rie di corti da un minuto l'uno in cui l'attrice mi¬ 
ma la vita sessuale degli insetti. g. u. 


FESTIVAL I Tiromancino denunciano il boicottaggio del loro brano che, al momento, non è nelle compilation della kermesse. Baudo: «Una ritorsione maldestra» 

Una canzone sui licenziamenti in gara a Sanremo. Le major del disco la ignorano 


■ di Silvia Boschero 


N el nostro bel paese «dei cachi» ci si divi¬ 
de solitamente in due litigiosi schiera- 
menti: quelli a cui piace Sanremo e quel¬ 
li che lo detestano. I secondi però, quasi sem¬ 
pre, si ritrovano a guardare il Dopofestival. Sta¬ 
volta lo guarderanno più che mai, dopo l'an¬ 
nuncio che saranno Elio e le storie tese a con¬ 
durlo. Un sospiro di sollievo che arriva subito 
dopo la primissima polemica rovente, quella 
che riguarda la diatriba tra i Tiromancino e la 
Emi, casa discografica che si sarebbe rifiutata di 
portare in gara la canzone II mbacuori a causa 
della sua tematica bollente, i licenziamenti, co¬ 
stringendo la band a presentarsi da indipenden¬ 
te. A qualcuno nell'ambiente pare difficile cre¬ 
dere che un colosso dell'industria discografica 
con tutto il suo carico di cinismo si senta messo 


in pericolo da una canzone e rifiuti di presentar¬ 
la revocando l'uscita del disco, facendo così la fi¬ 
gura del censore. Eppure così ha dichiarato il 
leader della band Zampaglione che con lo stes¬ 
so brano avrebbe bussato anche alle altre major 
del disco ricevendo un secco no da tutte (tanto 
che il pezzo ancora non trova collocazione in 
nessuna delle compilation riassuntive del Festi¬ 
val, una edita dalla Sony e l'altra dalla stessa 
Emi la quale, fino a ieri sera, si asteneva da rila¬ 
sciare un qualsiasi commento). Pippo Baudo, 
giunto al suo tredicesimo Festival (è dal 25 feb¬ 
braio al 1° marzo), in conferenza stampa ieri 
mattina si è schierato con la band romana: «Mi 
è dispiaciuto che Zampaglione, che si è presen¬ 
tato al Festival con la sua etichetta, abbia avuto 
le major discografiche coalizzate per non fare 
entrare il suo brano nelle compilation di Sanre¬ 
mo e ora nessuno vuole pubblicare il disco. Mi 


sembra una ritorsione alquanto maldestra». 
Pippo non ha dubbi sulla valenza del pezzo: 
«Zampaglione è venuto da me quest'estate con 
un brano molto interessante che parla del pre¬ 
cariato e della crisi dell'occupazione. Ma c'è sta¬ 
ta un'interpretazione riduttiva dei licenziamen¬ 
ti nelle grandi case discografiche». Il problema 
dei tagli al personale riguarda infatti anche la 
Emi (tempo fa furono annunciati esuberi per 
quasi 2000 dipendenti in tutto il mondo), che 
ha motivato la sua «ritirata» sulla canzone ad- 
ducendo generici motivi economici. Zampa¬ 
glione nel frattempo va avanti da indipenden¬ 
te (anche se da contratto dovrebbe consegnare 
altri due dischi di inediti alla Emi) e, si mormo¬ 
ra, prepara un duetto nientemeno con Annie 
Lennox (ex Eurythmics). 

Mentre per Baudo Sanremo 2008 «arriva in un 
momento storico, politico e musicale abbastan¬ 


za pesante», ci pensa Piero Chiambretti, il 
co-conduttore che si avvarrà anche del trasfor¬ 
mista Arturo Brachetti, a sdrammatizzare: «Il Fe¬ 
stival dura cinque giorni, più lungo di un gover¬ 
no di centrosinistra». E ancora: «Il Paese va a pic¬ 
co ma il mandato di Baudo resiste. Più che per il 
Pd io sono per il Pb, Pippo Baudo, che come sa¬ 
pete da qualche mese è comunista». Dal canto 
loro gli Elii giocheranno sul piano surreale riar¬ 
rangiando ironicamente alcuni dei brani in ga¬ 
ra, prendendo in giro gli artisti, proponendo 
canzoni escluse (magari Cristina Donà, i Marle¬ 
ne Kuntz) e, chissà, coinvolgendo le due vallet¬ 
te, la bruna attrice Bianca Guaccero e la bionda 
ungherese Andrea Osvart. Tra gli ospiti intema¬ 
zionali sono sicuri per ora Lenny Kravitz, Leo- 
na Lewis e Kilye Minogue, tra gli italiani si parla 
di Jovanotti, Venditti, Giorgia, Fiorella Manno- 
ia, Gianni Morandi e Biagio Antonacci. 


la canzone dei Tiromancino 


«Rubacuori» è la canzone del leader dei 
Tiromancino Federico Zampaglione che 
la Emi avrebbe - secondo il cantante - 
bocciato. Il personaggio del titolo a cui dà 
voce il brano è un «tagliatore di teste» 
aziendale, ovvero uno che deve 
licenziare. 

Eccone un passaggio. 

L’azienda non si tocca 
l’azienda è al primo posto 
e chi non ne fa più parte 
è come se fosse morto 
Questo lo so bene 
non mi sfiora il rimorso 
mando tutti a casa 
e mi tengo stretto il posto 
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A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


La famiglia Savage 

Un professore universitario di 
drammaturgia che vive a Buffalo 
(Philip Seymour Hoffman) ha una 
sorella che aspira a mettere in scena i 
suoi lavori teatrali e vive a New York 
(Laura Linney). I due, quarantenni, 
hanno lasciato il nevrotico domicilio 
familiare e, in particolare, un padre 
autoritario e violento. Quando l'uomo 
si ammala i fratelli, tornati per 
assisterlo, saranno costretti a rivedere 
il loro rapporto con l'anziano 
genitore. 

di Tamara Jenkins drammatico 


American gangster 

New York anni 70. La storia vera di 
un gangster di colore che riuscì ad 
imporsi nel mercato della droga, 
gestito dalla mafia con la complicità 
della polizia. Frank Lucas (Denzel 
Washington) diviene infatti il più 
importante e pericoloso spacciatore di 
eroina, con un guadagno di un 
milione di dollari al giorno, ma in 
città c'è Richie Roberts (Russel 
Crowe), un poliziotto determinato e 
incorruttibile che vuole incastrarlo a 
tutti i costi. 

di Ridley Scott drammatico 


Signorinaeffe 

Il racconto del duro scontro 
sindacale che nel 1980, alla notizia 
del licenziamento di 15.000 operai, 
bloccò per 37 giorni il più grande 
stabilimento della Fiat (Mirafiori), si 
intreccia con la vita privata di 
Emma, impiegata alla Fiat nel 
settore informatico. La ragazza, 
figlia di emigranti meridionali, sta 
per laurearsi in matematica e presto 
sposerà un dirigente dell'azienda, ma 
si invaghisce di un giovane 
militante. 

di Wilma Labate drammatico 


Into thè Wild 

Una storia vera, tratta dal libro "Nelle 
terre estreme" di Jon Kracauer, quella 
di Christopher McCandless, 
ventiduenne che decide di 
abbandonare tutto e di intraprendere 
un lungo viaggio "on thè road" di 
iniziazione alla ricerca della libertà e 
di rapporti autentici. Dai campi di 
grano del South Dakota a Slab City in 
California, percorrendo il fiume 
Colorado, fino alle terre selvagge 
dell'Alaska dove tutto è 
implacabilmente autentico. 

di Sean Perni drammatico 


Non è mai troppo tardi 

Il miliardario Edward Cole (Jack 
Nicholson) e il meccanico Carter 
Chambers (Morgan Freeman) sono 
entrambi malati terminali di cancro. 
Non si conoscono ma dividono la 
stessa camera d'ospedale: l'iniziale 
diffidenza lascia spazio alla comune 
voglia di vivere e preparano una lista 
delle cose che vorrebbero fare prima 
di morire, tra cui paracadutarsi e 
visitare il mausoleo Taj Mahal, in 
India. Dal regista di "Harry ti 
presento Sally". 

di Rob Reiner commedia 


Lars e una ragazza 
tutta sua 

Nella vita del solitario e introverso 
Lars fa la sua apparizione una nuova 
fidanzata: Bianca, una bambola in 
silicone a grandezza naturale. Il 
consiglio della dottoressa è di 
assecondarlo, così il fratello Gus e la 
cognata Karin si comportano come 
se si trattasse di una donna in carne 
ed ossa. Lars, terrorizzato dai legami 
profondi e dalle eventuali delusioni, 
riuscirà a instaurare con la bambola 
una sincera relazione sentimentale. 

di Craig Gillespie commedia 


Hotel Meina 

Tratto dal romanzo di Marco Nozza, 
il film è ispirato a fatti realmente 
accaduti. Lago Maggiore, settembre 
del 1943. Dopo l'armistizio un 
comando delle SS arriva all'Hotel 
Meina di proprietà di Giorgio Benar, 
ebreo con passaporto turco (e dunque 
cittadino di un paese neutrale), dove 
si trovano 16 ebrei italiani, 
provenienti dalla Grecia. I tedeschi li 
tengono prigionieri per una settimana 
in attesa di ordini. Soltanto due di 
loro si salveranno. 

di Carlo Lizzani storico 


Roma 


53 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 



American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

53 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Alvin Superstar 

14:50-16:50-18:50-20:45 (E 5) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 22:30 (E 5) 

Sala 2 

162 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5) 

Sala 3 

356 American Gangster 

15:30-18:30-21:30 (E 5) 

Sala 4 

512 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5) 

Sala 5 

319 lo sono leggenda 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 5) 

Sala 6 

244 Scusa ma ti chiamo amore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 7 

258 L'allenatore nel pallone 2 

15:15-17:40-20:20-22:45 (E 5) 

Sala 8 

95 Aliens vs. Predator: Requiem 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 5) 

Sala 9 

95 Leoni per Agnelli 

14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 5) 

Salalo 

L'allenatore nel pallone 2 

15:00-17:40-20:30-22:45 (E 5) 

53 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Cous cous 

16:00-18:45-21:30 (E 5) 

il Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Bianco e nero 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 4,5) 

Sala 2 

200 American Gangster 

16:00-19:00-21:50 (E 4,5) 

Sala 3 

135 Cous cous 

16:00-19:00-21:45 (E 4,5) 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Salai 

304 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

200 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

220 Non è mai troppo tardi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 Into thè Wild 

16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

Sala 4 

119 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 5 

119 Alvin Superstar 

16:30-18:30 (E 6,5) 


L'allenatore nel pallone 2 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 6 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Riposo 

SalaB 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

H Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

505 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

140 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 4 

140 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 5 

140 L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 6 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

53 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 American Gangster 

14:20-17:15-20:00-22:45 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 Bianco e nero 10:30-12:40-14:45-16:45-18:50-20:45-22:45 (E 5,5; Rid. 5) 


Sala 3 

150 

L'amore ai tempi del colera 

11:00-15:10 (E 5) 



Scusa ma ti chiamo amore 

17:40-19:40-21:40 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Scusa ma ti chiamo amore 

10:30-13:45-16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

IO sono leggenda 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

Sala 2 

288 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

198 lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 4) 

Sala 2 95 Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

Sala Modus 

485 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 

Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 


Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

416 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:15-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 

lo sono leggenda 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

171 

Alvin Superstar 

15:00-17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 

Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

154 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:40 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 

Alvin Superstar 

15:30-17:30 (E 3,9) 



Una moglie bellissima 

20:10-22:30 (E 6) 

Salalo 

157 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:15-18:20-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 12 

167 

L'allenatore nel pallone 2 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:10-18:10-20:15-22:20 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

152 

American Gangster 

15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 


Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

14:30-17:00-19:30-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

American Gangster 

16:10-19:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Non è mai troppo tardi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Into thè Wild 

16:20-19:30 (E 5; Rid. 3) 


Scusa ma ti chiamo amore 

22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Alvin Superstar 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

Bianco e nero 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

lo sono leggenda 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

L'allenatore nel pallone 2 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Aliens vs. Predator: Requiem 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 


53 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

American Gangster 

16:30-19:20-22:10 (E 5) 

Sala 2 

167 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

150 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 4 

90 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 


53 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Bee Movie 

17:00-18:40 (E 4) 


53 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Nella valle di Elah 20:20-22:30 (E 4) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Irina Palm 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 



Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Into thè Wild 

16:00-18:45-21:30 (E 5) 

Sala 2 

Cous cous 

15:45-18:30-21:15 (E 5) 

Sala 3 

Cous cous 

16:00-18:45-21:30 (E 5) 

Sala 4 

Caramel 

15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Into thè Wild 

16:00-19:00-22:00 (E 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 5) 

Sala 4 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15:15-18:15-2115 (E 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Nella valle di Elah 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Il falsario 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Irina Palm 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA (V. 0) 

16:30 (E 5) 


CINERASSEGNA (V. 0) 

18:30-21:15 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA 

18:00-21:00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Alvin Superstar 

16:30-18:30 (E 3) 


L'allenatore nel pallone 2 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Il falsario 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

Into thè Wild 

15:45-18:25-21:00 (E 5) 

Sala 2 

Signorina Effe 

15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 5) 

Sala 3 

Caramel 

15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 5) 


Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 



Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Leoni per Agnelli 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5) 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


Il falsario 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 2 

33 Non è mai troppo tardi 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Sala 3 

1 1 4 Lussuria - Seduzione e tradimento 

16:15-19:10-22:00 (E 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Alvin Superstar 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6) 

Sala 7 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:20-20:45-22:55 (E 5) 

Sala 2 

American Gangster 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 15:30-17:1 0 (E 5,00) 


Riparo - Anis tra di noi 

20:50-22:55 (E 5,00) 

Sala 4 

Leoni per Agnelli 

16:00-22:50 (E 5) 


L'amore ai tempi del colera 

18:00-20:30 (E 5) 

Sala 5 

La promessa dell'assassino 

16:15-18:30-20:45-22:50 (E 5) 

Sala 6 

Irina Palm 

16:00-18:20-20:45-22:50 (E 5) 

Sala 7 

Across thè Universe 

15:40-18:00-20:30-22:50 (E 5) 

Sala 8 

Riparo - Anis tra di noi 

15:55-22:55 (E 5) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 

17:45-20:30 (E 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 5) 

Sala 3 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 4 

Into thè Wild 

15:30-18:30-21:30 (E 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 Non è mai troppo tardi (V.0) (Sottotitoli) 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

1 48 American Gangster (V.0) (Sottotitoli) 

15:30-18:45-22:00 (E 5) 

Sala 3 

94 Hotel Meina 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 4 

148 Irina Palm 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

il Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 5) 


Sala 2 320 Caramel 15:30-17:15-19:00-20:50-22:40 (E 5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 Cantata dei giorni di pioggia in attesa 

che esca il sole Di A. Libertini e F. T. Moretti. Regia di 

S. Di Mattia. Con G. Arena, P. Loreti, G. Darra, T. 

Bonavita, P. Bresolin, F. Di Nicola, M. Di Lonardo, M. 

Lammardo. 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 Delitto in crociera Regia di A. Lotron- 

to e S. Rossomando. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Un certo signor G Con Neri Marcorè. 
Regia di G. Gallione. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

riposo 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 La scena delle beffe Regia di S. 

Ammirata. 

ARCI LIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 


ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 Maria Stuart Di Friedrich Schiller. 
Con Anna Bonaiuto e Frédérique Loliée. Regia di 
Andrea De Rosa. 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

riposo 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

Oggi ore 21.00 II Conte di Montecristo Regia di Gino 

Landi. Presentato da New Backstage Productions. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.30 Appunti per un teatro politico Dram¬ 
maturgia e regia di F. M. Franceschelli. Con C. di 
Loreto, S. Ambrogioni, G. Linari e D. Smerilli. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 


Oggi ore 20.45 Destinatario sconosciuto Con G. In¬ 
grassa, M. Mandolini e S. Knaflitz. adattamento e 
regia di M. Mandolini e G. Ramazzotti.; 

Oggi ore 22.30 Briganti Scritto, diretto e interpreta¬ 
to da G. Berardi. Con la supervisione di M. Manchisi. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

riposo 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Non lo dico a nessuno Regia di Luca 

Monti. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Martedì ore 21.00 Satiri Lab Regia di W. Nanni. 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

riposo 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Ma no, ma su, ma dai, ma non ci posso 

credere Con Grazia Scuccimarra. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Questi fantasmi Di E. De Filippo. Con 
A. Avallone. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 La supplente Regia di C. Boccaccini. 


DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

riposo 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Aspettando il 68 Di E. Bernard. 
DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Tre sorelle tre Di Mario Moretti da 

Cechov. Regia di C. Bocaccini. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Capasciacqua Di L. Saltarelli e M. 
Confalone. Con M. Confalone, P. Strabioli e L. Cricel- 
li. Regia di M. Confalone. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 Di donna cè n-è una sola Di e con 

Geggi Di Stasio. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

riposo 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 Circo immaginario Testi di M. Posani. 

Con R. Casale e la pianoforte E. Begni. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

riposo 


ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 19.00 II compleanno Di H. Pinter. regia di F. 

Paravidino. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

riposo 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore 
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

riposo 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 Camera sulla misura Regia di S. Ram- 

pelli con A. Cristiani e G. Straropoli; 

Oggi ore 21.00 Aperture - istantanee sonore in movi¬ 
mento Anteprima della seconda edizione di Sòma - 
Corpo e suono nell'Istante. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 21.00 L'amore di Fedra Di S. Kane. Regia di 

W. Pagliaro. 


GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

riposo 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

Oggi ore 21.00 Di nuovo buonasera Con Gigi Proietti. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Te lo do io Pasquino Regia di W. 

Croce. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiorini. Con 

L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Se stasera sono qui... Di R. Cassini, L. 

Goggi. Regia di G. Brezza. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 Marx a Roma Regia di G. Nanni. Con 
G. Piazza e F. Fava. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 



































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


mercoledì 30 gennaio 2008 


53 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Into thè Wild (V.O) (Sottotitoli) 

16:45-21:30 (E 5) 


Riparo - Anis tra di noi 

19:30 (E 5) 

SalaB 

93 Cous cous (V.O) (Sottotitoli) 

17:00-20:00 (E 5) 


Riparo - Anis tra di noi 

22:30 (E 5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


La famiglia Savage 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 3 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Sala 4 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Il vento fa il suo giro 

18:00-20:10-22:40 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Into thè Wild 

16:00-18:45-21:30 (E 5) 

Sala 2 

Lussuria - Seduzione e tradimento 15.30-18:20-21:15 (E 5) 

Sala 3 

Signorina Effe 

15:30-17:15-19:05-20:55-22:40 (E 5) 

Sala 4 

La promessa dell'assassino 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4,5) 

Smeraldo 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:30-18:30-20:20-22:30 (E 4,5) 

Topazio 

Alvin Superstar 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 4,5) 

Zaffiro 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,5) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 


Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Lars e una ragazza tutta sua 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16.00-18.15-20.30-22.45 (E 5) 

Star 3 

181 Non è mai troppo tardi 

16.25-18.35-20.45-22.55 (E 5) 

Star 4 

Alvin Superstar 

15.45-17.45-19.45-21.45 (E 5) 

Star 5 

219 American Gangster 

15.45-19.00-22.15 (E 5) 

Star 6 

119 Aliens vs. Predator: Requiem 

16.40-18.50-20.55-22.55 (E 5) 

Star 7 

198 lo sono leggenda 

16.15-18.30-20.45-23.00 (E 5) 

Star 8 

90 L'allenatore nel pallone 2 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Cous cous 

16:00-18:50-21:45 (E 5) 

Sala 2 

Signorina Effe 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Leoni per Agnelli 

20:30-22:30 (E 4) 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala Rossa 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4,5) 

Sala Verde 

Alvin Superstar 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4,5) 

53 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Scusa ma ti chiamo amore 

17:40-20:10-22:40 (E 5,50) 

Sala 2 

133 lo sono leggenda 

17:50-20:15-22:40 (E 5,50) 

Sala 3 

133 American Gangster 

18:30-22:00 (E 5,50) 

Sala 4 

133 Alvin Superstar 

17:40 (E 5,50) 


Aliens vs. Predator: Requiem 

20:20-22:40 (E 5,50) 

Sala 5 

135 Bianco e nero 

17:20-20:00-22:30 (E 5,50) 

Sala 6 

135 L'allenatore nel pallone 2 

22:40 (E 5,50) 


Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 17:40-20:00 (E 5,50) 

Sala 7 

133 Non è mai troppo tardi 

17:40-20:00-22:20 (E 5,50) 

53 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 

Non è mai troppo tardi 

14:00-16:10-18:25-20:30-22:35 (E 5,5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

13:20-15:35-17:50-20:05-22:15 (E 5,5) 

Sala 3 

Alvin Superstar 

14:00-16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,5) 

Sala 4 

American Gangster 

13:15-16:15-19:15-22:20 (E 5,5) 


Sala 5 

Scusa ma ti chiamo amore 

13:20-15:40-17:55-20:10-22:30 (E 5,5 

Sala 6 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

13:15-15:20-17:30-19:40-21:50 (E 5,5 

Sala 7 

L'allenatore nel pallone 2 

14:20-16:40-18:50-21:00 (E 5,5 

Sala 8 

American Gangster 

14:40-17:45-20:50 (E 5,5 

Sala 9 

Scusa ma ti chiamo amore 

14:20-16:35-18:50-21:10 (E 5,5 

Salalo 

L'incubo di Joanna Mills 

14:25-16:20-22:40 (E 5,5 


Leoni per Agnelli 

18:20-20:20 (E 5,5 

Salali 

Aliens vs. Predator: Requiem 

14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 5,5 

Sala 12 

Into thè Wild 

15:15-18:15-21:15 (E 5,5 

Sala 13 

lo sono leggenda 

13:15-15:20-17:25-19:30-21:35 (E 5,5 

Sala 14 

lo sono leggenda 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,5 

SI Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Non è mai troppo tardi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 2,5) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

53 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Sala 1 292 Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Alvin Superstar 

16:30 (E 4) 

American Gangster 

19:30-22:10 (E 4) 

Sala 3 147 lo sono leggenda 

16:30 (E 4) 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 2,5) 

Sala 2 170 Scusa ma ti chiamo amore 

17:30-20:00-22:30 

• Campagnano Di Roma 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Fellini lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni Una moglie bellissima 

16:00-18:10 (E 4) 

Rosselllnl Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troisi Into thè Wild 

16:00-19:00-22:30 (E 4) 

Visconti American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

53 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Sala 1 American Gangster 

14.45-18.00-22.00 (E 5,5) 

Sala 2 Bianco e nero 

15.15-17.35-19.55-22.15 (E 5,5) 

Sala 3 lo sono leggenda 

15.30-17.45-20.00-22.15 (E 5,5) 

Sala 4 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5,5) 

Sala 5 L'allenatore nel pallone 2 

14.45-17.15-19.45-22.15 (E 5,5) 

Sala 6 Alvin Superstar 

15.00-17.00 (E 5,5) 

lo sono leggenda 

19:00-21:30 (E 5,5) 

Sala 7 Aliens vs. Predator: Requiem 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5,5) 

Sala 8 Non è mai troppo tardi 

15.45-18.00-20.15-22.30 (E 5,5) 

Sala 9 Into thè Wild 

16.15-19.15 (E 5,5) 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,5) 

Salalo lo sono leggenda 

22:30 (E 5,5) 

• Fiumicino 

SI Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

lo sono leggenda 

14:05-16:15-18:25-20:30-22:40 (E 5,5) 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:10-17:30-20:20-22:15 (E 5,5) 

Bianco e nero 

13:40-15:50-18:00-20:10-22:20 (E 5,5) 

Una moglie bellissima 

14:10-16:20-18:30-20:35 (E 5,5) 

Halloween - The beginning 

22:40 (E 5,5) 

Non è mai troppo tardi 

14:50-17:00-19:05-21:10 (E 5,5) 

L'allenatore nel pallone 2 

13:45-16:00-18:10-22:20-22:30 (E 5,5) 

Come d'incanto 

15:50-17:35 (E 5,5) 

Il mistero delle pagine perdute 

19:50-22:25 (E 5,5) 

Cous cous 

15:00-18:00-21:00 (E 5,5) 

Non è mai troppo tardi 

13:40-15:50-18:00-20:15-22:20 (E 5,5) 

Aliens vs. Predator: Requiem 

14:30-16:30-20:30-22:30 (E 5,5) 

Scusa ma ti chiamo amore 

14:30-16:50-19:05-21:20 (E 5,5) 

American Gangster 

14:35-17:40-20:45 (E 5,5) 


Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

13:30-15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,5) 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

American Gangster 

15:30-18:40-21:50 (E 7,50) 

Salai 

147 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 7,50) 

Sala 3 

446 Scusa ma ti chiamo amore 

15:00-17:25-19:50-22:20 (E 7,50) 

Sala 4 

130 lo sono leggenda 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,50) 

Sala 5 

194 Alvin Superstar 

15:20-17:40-19:45-22:00 (E 7,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

lo sono leggenda 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,5) 

Sala 2 

American Gangster 

17:20-20:40 (E 5,5) 

Sala 3 

Una moglie bellissima 

15:50-20:30 (E 5,5) 


L'allenatore nel pallone 2 

18:10-22:50 (E 5,5) 

Sala 4 

Non è mai troppo tardi 

16:30-18:50-21:10 (E 5,5) 

Sala 5 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

14:50-17:10-19:30-21:50 (E 5,5) 


Into thè Wild 

15:15-18:15-21:15 (E 5,5) 

L'allenatore nel pallone 2 

14:30-16:45-19:05-21:15 (E 5,5) 

Hotel Meina 

15:00-17:30-19:45-22:00 (E 5,5) 

Bee Movie 

13:50-15:50 (E 5,5) 

lo sono leggenda 

17:45-20:00-22:15 (E 5,5) 

La bussola d'oro 

15:20-17:40 (E 5,5) 

Leoni per Agnelli 

20:20-22:20 (E 5,5) 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

14:30-19:35 (E 5,5) 

L'incubo di Joanna Mills 

17:40-22:40 (E 5,5) 

La promessa dell'assassino 

13:45-18:00-22:30 (E 5,5) 

Signorina Effe 

16:00-20:20 (E 5,5) 

Alvin Superstar 14:25-16:25-18:20-20:15-22:15 (E 5,5) 

lo sono leggenda 

14:55-17:05-19:15-21:25 (E 5,5) 

Scusa ma ti chiamo amore 


13:35-15:50-18:10-20:25-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

American Gangster 

13:15-16:15-19:15-22:15 (E 5,5) 

• Frascati 

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Scusa ma ti chiamo amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5) 

Sala 2 American Gangster 

15:45-18:50-22:00 (E 5) 

Sala 3 Alvin Superstar 

16:20-18:20 (E 5) 

L'allenatore nel pallone 2 

20:15-22:30 (E 5) 

Sala 4 Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 5 Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 6 Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala 1 lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 Aliens vs. Predator: Requiem 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5) 

• Genzano Di Roma 

SI Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Bianco e nero 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

Verde lo sono leggenda 

17:30-20:00-22:30 (E 4,5) 

53 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

American Gangster 

17:30-21:30 (E 4,5) 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala 2 American Gangster 

17:30-21:30 (E 4) 

Sala 3 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

• Guidonia Montecelio 

53 Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Ai Bianco e nero 

16:00-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Sala A3 Non è mai troppo tardi 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Sala A5 Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:40-20:50-23:00 (E 5) 

SalaA7 American Gangster 

18:00-21:00 (E 5) 

Sala A9 lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5) 

Sala B2 Into thè Wild 

17:00-20:00-22:50 (E 5) 

Sala B4 L'allenatore nel pallone 2 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 5) 

Alvin Superstar 

16:30-18:30 (E 5) 

Sala B6 Aliens vs. Predator: Requiem 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala B8 American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 5) 

Sala Bi 0 Scusa ma ti chiamo amore 

16:10-18:10-20:30-22:40 (E 5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 

Scusa ma ti chiamo amore 

17:00-19:30-22:00 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Tideland il mondo capovolto 

17:00-19:15-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 2,5) 

Sala 2 lo sono leggenda 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 2,5) 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 

20:00-22:00 (E 6) 


Teatro 2 Lascia perdere Johnny 20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala 6 

Alvin Superstar 

15:20-17:30-19:50-22:10 (E 5,5) 

Sala 7 

American Gangster 

18:05-21:30 (E 5,5) 

Sala 8 

lo sono leggenda 

15:10-17:35-20:10-22:30 (E 5,5) 

Sala 9 

lo sono leggenda 

14:55-17:10-19:35-22:00 (E 5,5) 

Salalo 

Aliens vs. Predator: Requiem 

17:05-19:25-21:55 (E 5,5) 

Salali 

Scusa ma ti chiamo amore 

17:15-19:45-22:15 (E 5,5) 

Sala 12 

American Gangster 

15:55-19:15-22:35 (E 5,5) 

Sala 13 

Bianco e nero 

15:25-17:45-20:15-22:45 (E 5,5) 

Sala 14 

Non è mai troppo tardi 

15:05-17:25-19:40-22:05 (E 5,5) 

Sala 15 

L'allenatore nel pallone 2 

16:15-18:45-21:15 (E 5,5) 

Sala 16 

Into thè Wild 

15:15-18:30-21:45 (E 5,5) 

Sala 17 

lo sono leggenda 

16:45-19:05-21:35 (E 5,5) 

Sala 18 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:25-18:55-21:25 (E 5,5) 


Salai 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4,5) 

Sala 2 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 4 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 5 

Non è mai troppo tardi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 6 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30 (E 4,5) 


Bianco e nero 

22:30 (E 4,5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Across thè Universe 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

18:30-21:30 (E 4,5) 

SalaB 

L'età barbarica 

19:40-21:40 (E 2,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

lo sono leggenda 

20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

latina 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

Bianco e nero 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

Into thè Wild 

17:00-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 4 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4,5) 

Sala 2 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 3 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 


Sala 2 Non è mai troppo tardi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


1 Multisala Del Mare Tel 0771770427 


Sala Antonioni 

Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Into thè Wild 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Gassman 

Non è mai troppo tardi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 4) 

Sala Monicelli 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10 (E 4) 


Bianco e nero 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:20 (E 4) 

Sala Sordi 

Mr. Magorium e la bottega delle meraviglie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Aliens vs. Predator: Requiem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Seta 

17:30-19:45-22:00 (E 2,5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Scusa ma ti chiamo amore 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Leoni per Agnelli 

19:00-21:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Caramel 

19:00-21:30 (E 2,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 



Riposo 

• Terracina 

53 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 



Riposo (E 6,00; Rid. 2,5) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Scusa ma ti chiamo amore 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 2 

American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Across thè Universe 

17:30-20:00-22:30 (E 2,5) 

Sala 4 

Into thè Wild 

16:30-19:30-22:30 (E 2,5) 


Teatri 


LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 Una donna...nella mente Di A. 
Ayckbourn. Traduzione di B. Alighiero. Con E. Cotta e 
A. Ninchi. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

Oggi ore 20.30 Saul Di F. Testi. Regia di P. L. Pizzi. 

Direttore F. Longo. 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

Oggi ore 21.00 Cipolle Di C. Vignato. Con C. Amma e 

G. Ricciardi. Regia di D. Ariano. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 Grease Regia di F. Bellone. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Sabato ore 21.30 lo Ballo Regia di P. R. Gastaldi e C. 

Sfrondini. 

PASSAGGI SEGRETI 


via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Domenica ore 16.30 Alice nel Paese delle Meraviglie 
Regia di G. Di Francesco. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 20.45 Prossime aperture Di A. Rivera e L. 

Lelli. Regia di G. Gallione. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Him. If thè wizard is a wizard yuo will 

see Regia di Luigi de Angelis. Con M. Cavalcoli. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 

RIPOSO 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Oggi ore 18.30 Due partite Di C. Comencini. Con S. 

Bertelà, S. Felicioli, S. Marcomeni, C. Noschese. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 


Oggi ore 21.00 Tamerlano il grande Di C. Marlowe. 
Regia di G. Giacomelli. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 Gabbia di matti Di P. F. Pingitore. Con 
0. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica. 
SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

Oggi ore 21.00 Alma Mahler - la musa del secolo Con 

E. Rossi e S. di Giulio. Regia di J. E. Coltorti. 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 La donna mancina Scritto e diretto da 
A. Martino. Con G. Sapio, P. Sambo, M. Repetto e M. 
Casazza. 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Grido d'amore Edith Piaf Di E. Speran¬ 
za. Con C. Lui, S. Ciotola, D. Fieni. 


TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 21.00 Onesto ma non troppo Regia di A. 

Fornari. Con Dado. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore n.d. Festa in famiglia Di A. ayckbourn. Regia 

di C. Dilonardo. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Zadriskie Poin Bis; Regia di M. Zadra. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 


via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.15 Come se fosse Di e con Pablo & Pedro. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Come Ginger e Fred Di C. Vangeli. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore 10.00 lo u odio i burattini: Ovvero giallo al 
B.B.B. Di A. Calabretta. Regia di P. Strabioli. 

VILLA DORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 Le invasioni barbariche Di D. Arcand. 
Regia di A. Corsini. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCI LIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 

Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker. 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

Oggi ore 21.00 Un incontro in jazz Con G. Paoli, R. 

Gatto, D. Rea, R. Bonaccorso e F. Boltro. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 20.30 Serata Giorgio de Chirico Con il Corpo 
di Ballo del Teatro dell'Opera di Roma diretto da Carla 
Fracci. 





















































































































































































































































































































































mercoledì 30 gennaio 2008 


LIBRI 


DIBATTITO 



IL REGISTA a Firenze intervie¬ 
ne al convegno Sterminio e 
Stermini e ribadisce l’importan¬ 
za di continuare a narrare e 
ascoltare le vicende di ogni so¬ 
pravvissuto: «Possiamo così 
condividere le loro vite e il loro 
messaggio di pace» 

M di Steven Spielberg 


ORIZZONTI 

Spielberg e la Shoah: tante 
storie die vanno raccontate 


EX LIBRIS 


Se vuoi diventare 
ricco scrivendo, 
scrivi il tipo di cose 
che vengono lette 
dalle persone 
che quando leggono 
muovono le labbra. 


Don Marquis 


Pubblichiamo in questa pagina il saluto del regi¬ 
sta Steven Spielberg ai 7500studenti toscani riuni¬ 
ti ieri al Mandela fomm di Firenze per la Giornata 
della Memoria. In basso alcuni stralci del dialogo 
tra lo scrittore David Grossman e gli studenti to¬ 
scani. 



a storia ci ha insegnato molte dure lezioni e 
spesso quelle più dolorose sono le più facili da 
dimenticare, ma anche le più importanti da ri¬ 
cordare. È per questo motivo che non dobbia¬ 
mo mai dimenticarci dell'Olocausto e delle 
sue vittime. 


Ognuno di noi vuol essere riconosciuto indi¬ 
vidualmente, a volte, però, siamo pronti a ge¬ 
neralizzare nei confronti degli altri in base alla 
loro apparenza, alla loro religione o al loro 
background culturale. Generalizzare in que¬ 
sta maniera è di per sé innocuo, ma sceglien¬ 
do di ignorare le caratteristiche uniche ed indi¬ 
viduali di una persona facciamo un passo ver¬ 
so il negare la sua umanità. Questo è quello 
che è successo a milioni di persone durante 
l'Olocausto. Quello che era iniziato come uno 
stereotipo divenne genocidio. E se ogni stereo¬ 
tipo non si trasforma in genocidio, alla base 
di tutti i genocidi ci sono gli stereotipi. 

Non possiamo disfare i fallimenti del passato 
ma possiamo evitare di ripeterli imparando a 
capire che le vittime dell'Olocausto erano per¬ 
sone come noi che vivevano la vita con le sue 
gioie e i suoi dolori. Un piccolo ma prezioso 
numero di loro è sopravvissuto al tentativo di 


sterminio e ha vissuto abbastanza a lungo da 
poter raccontare la loro storie alle macchine 
da presa ed ai microfoni della Shoah Fonda- 
tion. 

Nel 1994 ho creato appunto la Shoah Fonda- 
tion con lo scopo di dare ai sopravvissuti del¬ 
l'Olocausto e ad altri testimoni la possibilità 
di condividere con il mondo intero le storie 
delle loro vite. Abbiamo visitato 56 Paesi ed in¬ 
tervistato decine di migliaia di persone di cui 
più di 400 qui in Italia. Ogni testimonianza è 
preziosa perché racconta una storia unica. Al 
tempo stesso, però, le testimonianze nel loro 
insieme trasmettono un messaggio di grande 
forza: per quanto orribile e tragico sia stato 
l'Olocausto il messaggio dei sopravvissuti è 
anche un messaggio di pace. Un messaggio 
che afferma la dignità dell'individuo, il valore 
del coraggio tra la compiacenza ed il potere 
della vita sulla morte. 


Conservare le memorie dei sopravvissuti del¬ 
l'Olocausto e degli altri testimoni è stato un 
mio sogno. Condividere il loro messaggio è 
stata la mia passione degli ultimi dieci anni, 
ed è motivo di grande gioia per me sapere che 
le testimonianze di 50 sopravvissuti italiani 
sono state affidate alla Toscana Film Commis- 
sion, unendosi così ad altre collezioni di testi¬ 
monianze custodite presso l'Archivio Centra¬ 
le dello Stato ed in altre parti d'Italia. 
Chiunque ne abbia il desiderio può guardare 
queste testimonianze. E sono grato alla Tosca¬ 
na Film Commission di aver onorato le vite 
dei sopravvissuti mettendo le loro storie a di¬ 
sposizione del pubblico. Questa Giornata in¬ 
ternazionale della Memoria rappresenta una 
nuova opportunità per tutti noi, per la nostra 
civiltà. Indica che forse vogliamo finalmente 
confrontarci con il passato e dimostra che sia¬ 
mo determinati a superare l'intolleranza. 



L’INCONTRO Lo scrittore israeliano parla ad una platea 
di 7.500 giovani toscani 

Grossman: La speranza va creata 
l’importante è saper fare 
la scelta giusta tra il bene e il male 


orrei dire come sono stato influenza¬ 
to dalla Shoah come persona. Quan¬ 
do ero un bambino mio padre mi ha 
raccontato per la prima volta dell'orrore della 
Shoah. E mi ricordo che pensavo "non voglio 
più vivere in un mondo dove una cosa così 
terribile può succedere, non voglio vivere in 
un mondo dove le persone possono compor¬ 
tarsi in questo modo con altre persone". Un 
po' più di venti anni dopo, quando il mio fi¬ 
glio maggiore aveva tre anni e cominciava a 
parlare di queste cose all'asilo, un giorno tor¬ 
nò a casa e mi chiese "papà cosa è successo? È 
vera questa cosa? Cosa hanno fatto i nazisti? 
Fa Shoah che cosa è?". Io non glielo volevo di¬ 
re perché avevo paura di contaminare la sua 
innocenza, la sua purezza. Pensavo che quan¬ 
do lui avesse saputo che queste cose possono 
succedere qualcosa sarebbe cambiato in lui, 
non sarebbe più stato la stessa persona. Quan¬ 
do ho cominciato a scrivere pensavo che la co¬ 
sa più importante fosse scrivere un racconto 
ambientato nel periodo della Shoah, ma vole¬ 
vo scriverlo dal punto di vista di un bambino. 
Non è un caso se gli scrittori e i registi che si 
trovano qui hanno voluto raccontare la Sho¬ 
ah dal punto di vista di un bambino, perché 
di fronte alle atrocità della Shoah siamo tutti 


un po' bambini». È David Grossman che par¬ 
la di fronte ai settemilacinquecento studenti 
toscani, che ieri hanno gremito il Mandela Fo¬ 
mm di Firenze. Fo scrittore risponde alle do¬ 
mande del pubblico. 

«In Toscana ricordiamo il giorno della memo¬ 
ria tutto l'anno - dice un ragazzo - e ogni due 
anni portiamo un treno carico di ragazzi ad 
Auschwitz e Birchenau. Fo facciamo ormai da 
sette anni. Naturalmente abbiamo un proble¬ 
ma: riuscire a togliere dalla ritualità questo 
giorno. Cosa pensa dell'efficacia di quanto fac¬ 


ciamo?» 

«Certo che è importante e impressionante ve¬ 
dere così tanti ragazzi oggi che ascoltano e rac¬ 
contano le storie della Shoah - risponde Gros¬ 
sman -. Ma la cosa più importante che vorrei 
che ciascuno di voi facesse oggi quando toma 
a casa è riflettere un attimo e pensare: "che co¬ 
sa avrei fatto io se avessi vissuto in quel perio¬ 
do?". Ognuno di voi si fermi a pensare "come 
sarei riuscito a conservare la mia umanità, sia 
che io fossi stato la vittima o l'assassino, il car¬ 
nefice?". Qual è la cosa più forte dentro di voi 


che vi avrebbe potuto aiutare a mantenere la 
vostra umanità in un posto dove l'umanità è 
stata cancellata? Come avreste fatto ad evitare 
di partecipare alla forza del male?» 

«Abbiamo intitolato questo convegno Stermi¬ 
nio e stermini con un sottotitolo preso da Primo 
bevi: "È successo, può succedere ancora". Vor¬ 
remo da lei qualche parola di speranza perché, 
se tra mille anni dovesse succedere ancora, tut¬ 
ta la nostra forza non sarà sufficiente», chiede 
un altro studente. «È successo e può succedere 
ancora, è nelle possibilità dell'umanità - dice lo 
scrittore -. Fa speranza non è una cosa che suc¬ 
cede da sé, la speranza va creata. Bisogna stare 
sempre attenti, è una guerra infinita. Fra la ri¬ 
flessione dell'uomo moderno e il pensiero c'è 
la barbarie, c'è il male. Per una mattina intera 
avete visto i film, avete ascoltato i testimoni. 
Vorrei credere che la prossima volta che vi capi¬ 
terà di stare in una situazione in cui dovrete sce¬ 
gliere tra l'umanità e il male saprete cosa sce¬ 
gliere. Queste condizioni ci sono in ogni mo¬ 
mento della nostra vita. Vi capita in classe, vi 
capita in famiglia, fra amici, in ogni momento 
dovete decidere che parte prendete. E vi augu¬ 
ro con tutto il cuore che non sarete mai più qui 
in Europa dalla parte di quel periodo terribile. 
Ma dipende solo da voi». 



Tocco&Ritocco 


Bruno Gravagnuolo 


Arbe e Giado 
l’italica barbarie 


A rbe e Giado «Nessun altro 

luogo, includendo l'isola di Arbe 
nel Quamaro, fu teatro di stragi 
"italiane" numericamente più rilevanti». 
Così Dario Fertilio sul Corsera, lunedì 
dell'altra settimana. E il riferimento è a 
Giado in Libia, dove furono concentrati 
un migliaio di ebrei libici italiani, come 
racconta il libro di Eric Salerno, Uccideteli 
tutti (Il Saggiatore). Dovevano essere 
uccisi tutti secondo l'ordine di regime nel 
1943, prima dell'arrivo degli inglesi, ma 
l'ordine fu revocato. E i morti di stenti 
furono circa 560. Solo che ad Arbe nel 
Quamaro e in altri campi, i morti furono 
forse dieci volte di più, su 20mila 
internati slavi. Per non dire delle migliaia 
e migliaia di fucilati per rappresaglia dagli 
italiani che avevano consegnato la 
Croazia al boia Pavelic. Meglio essere 
precisi sulle cifre della barbarie italica. 
Anche in vista del giorno della memoria 
dalmata-giuliano (10 febraio), nel quale 
di solito si ricorda solo la barbarie altrui. 
Morte a Pecoraro Ha certo colpe, il 
Ministro, oggetto di tiro al bersaglio. Ma 
in Campania ne ha meno. Perché a 
monte di tutto il ciclo smaltimenti rifiuti 
c'era un baraccone. E i bruciatori 
avrebbero inquinato e avvelenato con 
quel tipo di «ecoballe». Diciamola tutta la 
verità - come ha fatto l'Unità con i pezzi di 
Fieno - perché le colpe sono tante. 

Destra, Romiti&Son, sinistra tutta e Pd 
che non hanno mai eccepito sul piano 
ereditato e...applicato da Bassolino. Una 
lunga lista unica... 

Terza via Dopo i milioni della Morgan 
ora Blair incasserà quelli della Zurich. 
Consulente finanziario di lusso al di sopra 
delle parti. Che sia questa la terza via? 
Scopo senza scopo E ora tutti a far 
melina, col «governo di scopo». Giusto, 
ma a condizione che lo scopo ci sia. E sia 
realizzabile. Ad esempio, una 

- (^\ riforma elettorale tedesca, che 

tiri dentro Casini e lo metta in 
Il contrasto col Cavaliere. Ma il 
■ ■ rischio è che sia tardi. E 
I ■ andava fatto prima! Mentre 

sia prima che adesso non c'è 
una linea univoca a riguardo, 
H né nel centrosinistra, nè nel 

Pd. Sicché il rischio è di venir 
accusati di voler menare il can 
E! per l'aia, e di subire l'affondo 
B populista della piazza. Eppure 

™ era semplice: piazzare un 

cuneo in mezzo al 
centrodestra. E invece... 


ì 


ARTE No all’ultimo minuto dal festival berlinese ai tre artisti. Il motivo non sta nell’opera ma nel nome del gruppo: lo stesso del primo ministro conservatore sloveno 

«Tfansmedia» censura la performance di Janez Iansa al Monumento all’Olocausto 


■ di Antonio Caronia 


I eri, alle ore 8:30, tre artisti sloveni che da po¬ 
chi mesi hanno cambiato il proprio nome 
di origine in quello di Janez Iansa, avrebbe¬ 
ro dovuto aprire la mostra Conspire. .. al festi¬ 
val Transmediale.08 che si tiene fino al 3 feb¬ 
braio a Berlino. I tre Janez Iansa, muniti ognu¬ 
no di un dispositivo GPS, avrebbero dovuto se¬ 
guire un percorso diverso fra le grandi colon¬ 
ne dell'atrio del Monumento agli ebrei assassi¬ 
nati d'Europa; all'eventuale spettatore il loro 
cammino sarebbe sembrato senza senso, ma i 
segnali dei tre GPS, raccolti dal satellite e regi¬ 
strati in diretta su un sito web, avrebbero dise¬ 
gnato sull'immagine dell'atrio raccolta dal sa¬ 
tellite il nome comune ai tre artisti. Una firma 
comune, dunque, visibile solo in uno spazio 
virtuale (internet), e rafforzata dal mantra che 


i tre dovevano ripetere in continuazione du¬ 
rante la loro performance: «Jaz sem Janez 
Jansa...» («Mi chiamo Janez Jansa» in slove¬ 
no). 

Ma la performance Signature Event Context ( Fir¬ 
ma evento contesto ), a Transmediale non c'è sta¬ 
ta. I tre Janez Iansa, per eseguirla, hanno dovu¬ 
to anticiparla di un giorno, cominciando un 
minuto dopo la mezzanotte del 28 gennaio. 
Regolarmente registrata, essa è adesso visibile 
sul sito all'indirizzo www.aksioma.org/sec. 
Perché il festival berlinese si è voluto privare di 
un'azione di così grande impatto emotivo e di 
così intrigante temperatura concettuale (al di 
là di ogni valutazione sul suo valore estetico)? 
La mostra Conspire. .. non era forse un conteni¬ 
tore adatto per un'azione di questo tipo? Il ma¬ 
nifesto di questa mostra (consultabile sul sito 
/www.transmediale.de/) non parlava dell'« 


esplorazione di metodologie artistiche sovver¬ 
sive e dello sviluppo di strategie cospirative 
per svelare nuove forme di espressione e di di¬ 
scorsi digitali»? Sì, certo, e infatti il direttore 
del festival Stephen Kovats e la curatrice della 
mostra Natasa Petresin Bachelez avevano con¬ 
cordato con i tre artisti caratteristiche, modali¬ 
tà e tempo dell'azione. Ma a sorpresa, solo die¬ 
ci giorni prima dell'inaugurazione, era arriva¬ 
to il no: la performance non si poteva fare per 
«ragioni giuridiche e legislative» (Kovats) e 
«convinzioni personali-curatoriali ed etiche» 
(Petresin-Bachelez). 

Da qui la scelta dei tre artisti sloveni di antici¬ 
pare e svolgere al di fuori del contesto del festi¬ 
val un'azione in cui credevano profondamen¬ 
te e per la cui preparazione avevano già profu¬ 
so soldi ed energie. Gli Janez Jansa non manca¬ 
vano di motivazioni per un'azione del genere. 


Partivano dalle considerazioni di Peter Eisen- 
man, progettista del Monumento all'Olocau¬ 
sto che, per rendere più evidente la sua filoso¬ 
fia progettuale in relazione a un evento così in¬ 
dicibile, aveva scritto: «In questa costruzione 
non c'è nessuno scopo, nessuna finalità, nes¬ 
sun comportamento consigliato o definito 
per nessuno. Il tempo del monumento, la du¬ 
rata della sua visita dalla cima al piano terra, è 
totalmente scollegato dal tempo dell'esperien¬ 
za. In questo contesto non c'è nostalgia del 
passato, non c'è ricordo del passato, c'è solo la 
memoria vivente dell'esperienza individua¬ 
le». E avevano incrociato queste considerazio¬ 
ni con le riflessioni di un famoso testo di Derri¬ 
da sul problema della firma, che ne riporta la 
singolarità alla «pura riproducibilità di un 
evento puro». 

Perché, allora, ripetiamo, la decisione del festi¬ 


val, che i tre artisti leggono come un atto di for¬ 
za, una prevaricazione e un attacco alla libertà 
di espressione? In assenza di una posizione uf¬ 
ficiale del Festival, che ha fatto di tutto per far 
passare sotto silenzio questa decisione, possia¬ 
mo solo fare supposizioni. E ricordare che il 
nome comune ai tre artisti, che ormai li indivi¬ 
dua all'anagrafe del loro paese, è lo stesso no¬ 
me dell'attuale primo ministro conservatore 
sloveno. Ogni azione artistica dei tre Janez 
Jansa è, di per ciò stesso, un'azione di critica 
ironica e corrosiva di tipo politico-sociale. E 
quindi forse le ragioni «giuridiche, legislative, 
curatoriali ed etiche» invocate dalla direzione 
del festival non sono altro che più prosaiche 
considerazioni di «opportunità politica» spin¬ 
te sino al punto da configurare un atto di vera 
e propria censura. Un atto che nuoce, spiace 
dirlo, alla reputazione di Transmediale. 
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Mercato & Cultura: quanto «vale» un libro? 


IL CONFRONTO 

Ferroni, Quondam, 
Berardinelli, Luperini, 
Scurati: alla «Sapien¬ 
za» l’autocoscienza 
dei nostri critici lettera¬ 
ri. Quale bussola se¬ 
guire per orientarsi 
nell’attuale super¬ 
market dei contenuti? 

■ di Maria Serena Palieri 


P 

aitiamo dall'indistinto: un me- 
gastore di «contenuti», una filia¬ 
le di una qualunque delle gran¬ 
di catene, Mondadori o Feltrinel¬ 
li, ma anche Fnac o Barnes & No¬ 
tte. Dove musica, cinema, libri 
condividono lo spazio e, quan¬ 
to ai libri, quelli che reggono da 
tremila anni (Omero) condivi¬ 
dono la stanza con i «Valenti- 
ne» che durano da oggi al 14 feb¬ 
braio, ma soprattutto nell'identi¬ 
co bancone novità convivono 
l'ultimo titolo dell'ultimo gene¬ 
re di moda (al momento la cosid¬ 
detta «narrativa gastronomica») 
con gli scritti postumi di France¬ 
sco Biamonti, narratore che del- 

A sorpresa 
il nome più 
gettonato è 
Edward Said 
l’intellettuale 
«dei due mondi» 


l'accumulo lento e del silenzio 
aveva fatto un'estetica. E, quel 
che è più stordente, è che è pro¬ 
babile che alla radice testi così 
fossero gemellati dall'editore 
stesso, in una stessa collana. Ec¬ 
co, questo è l'indistinto in cui si 
muove - compra e legge - il letto- 
re-acquirente. E come sceglie? 
Se è un lettore forte, dipana un 
proprio filo: ha letto Yehoshua, 
gli viene voglia di risalire a uno 
dei suoi maestri, Faulkner, oppu¬ 
re, se cerca di capire cosa frulla 
in testa alle narratrici trentenni 
italiane, esplora Parrella, poi Bal¬ 
estra. Se è un lettore medio, op¬ 
pure occasionale, è facile si lasci 
influenzare dalla pubblicità. Pe¬ 
rò la pubblicità palese, dei libri, è 
poca: costa troppo, valgono 
un'inserzione solo titoli già for¬ 
ti, uno spot al più lo valeva Biagi 
(Vespa in tv li ha gratis). La pub¬ 
blicità, per i libri, è al 90% occul¬ 
ta. Si annida in quel territorio gri¬ 
gio in cui collaborano uffici 
stampa delle case editrici e gior¬ 
nalismo culturale, in quella ter¬ 
ra dove convivono interviste, se¬ 
gnalazioni, festival, talk-show. 
Dove faccia e biografia dell'auto¬ 
re valgono più del testo. Dove 
l'autore raggiunge lo scopo se su¬ 
scita la nascita di «culti» e «fanzi- 
nes» («Hai letto Carofiglio? For¬ 
tissimo...», «Fred Vargas, da sbal¬ 
lo...»). E dove la «critica» - lettu¬ 
ra, analisi, contestualizzazione, 
giudizio di valore - ha spazio 


sempre più asfittico. E, quando 
anche ce l'ha, spesso tradisce se 
stessa. Perché (succede infinita¬ 
mente più sovente di quanto il 
fruitore possa capire) non ubbi¬ 
disce a un'etica elementare, che 
cioè il critico abbia letto il libro 
di cui scrive o di cui parla. O per- 


Disarmati 
davanti 
al bello 

Massimo Arcangeli 

C os'è la critica militante? 
Romano Luperini, 
riprendendo a suo 
modo le posizioni in materia di 
Susan Sontag o di George 
Steiner, ha fatto sedere anni fa 
sul banco dei principali 
accusati dell'insussistenza o 
della vacuità di certa critica 
letteraria il «microfilologismo 
spicciolo». Un j'accuse 
provvidenziale per iniziare a 
dire ciò che la critica militante 
non può oggi permettersi di 
essere: un deontologico elogio 
del particolare (ininfluente) e 
del minuzioso (pedantesco), 
che di quel «microfilologismo 
spicciolo» sono i più diretti 
eredi, e dell'inutilmente 
impervio. Fuori della 
provocazione di chi ha 
raccolto anche da noi il lascito 
degli scrittori strasburghesi 
guidati da Christian Salmon, 
mossi dalla precisa volontà di 
non lasciarsi leggere e di 
dichiararsi minoritari (per 
combattere il «cartello» del 
mercato editoriale di 


ché sversa in spot, usa il linguag¬ 
gio della pubblicità, come il fa¬ 
moso recensore del magazine 
del nostro quotidiano più ven¬ 
duto, che ogni settimana scopre 
«il più grande scrittore italiano» 
o il «vero allievo di Proust». Uti¬ 
le dirlo: mai che parli di scrittori 


consumo), o di chi impugna 
l'estetica del margine come 
detonatore sociale, quell'elogio 
lascia il tempo che trova. Alla 
lunga, invece di rappresentare 
una molla per risvegliare le 
coscienze, può anzi fornire un 
pericoloso alibi al disimpegno 
e alla deresponsabilizzazione. 
Come si deve allora intendere 
oggi il verbo militare, che si 
faccia il mestiere del critico o 
quello dello scrittore? In questi 
ultimi tempi hanno provato a 
rispondere in molti, alcuni 
approfittando della comoda 
sponda offerta da diversi 
articoli comparsi sul Corsera, 
altri schedando 
diligentemente illustri 
esponenti della più battagliera 
critica letteraria nostrana. È 
quest'ultimo il caso di Filippo 
La Porta e Giuseppe Leonelli, 
autori di un saggio uscito per 
Bompiani ( Dizionario della 
critica militante. Letteratura e 
mondo contemporaneo ) che 
aspirerebbe a essere, oltreché 
un repertorio alfabetico di 
nomi, un'introduzione storica 
all'argomento a partire dagli 
anni Settanta. Alla fine il 
lettore non sa però cosa abbia 
esattamente per le mani e, 
fatto ben più grave, non vede 
soddisfatta proprio quell'unica, 
decisiva domanda: chi è 
realmente un critico militante? 
Il contributo più lucido alla 
questione lo ha fornito 
Massimo Onofri. Senza 
rinunciare ad affondare il suo 


grandi davvero, sennò chi sor¬ 
prende? E l'effetto-boutade va a 
farsi friggere. 

Questa è la marmellata dove 
nuotiamo noi, che di libri scri¬ 
viamo, e voi, che di libri leggete. 
Il convegno che, lunedì, si è svol¬ 
to a Roma alla «Sapienza», cura- 


dente avvelenato nelle flaccide 
carni degli operatori del 
consenso, e in forza di un 
singolare e affascinante 
paradosso, Onofri celebra in 
un bel lavoro, Ragione in 
contumacia. La critica militante 
ai tempi del fondamentalismo 
(Donzelli), la liturgia di una 
critica intesa come un ponte 
gettato tra la demitizzazione di 
ogni alterità, disinnescata nelle 
sue talora arroganti pretese di 
risarcimento, e la riscoperta del 
ruolo di un lettore che torna a 
chiedere alla letteratura - ma la 
sua, in fondo, è richiesta di 
sempre - una qualche risposta 
ai piccoli e grandi drammi 
della sua vita. Gettati alle 
ortiche tutti gli ingombranti 
-ismi novecenteschi 
(strutturalismo, storicismo, 
ricezionismo, 

antropocentrismo...), Onofri 
pare aver compreso che l'unico 
modo, oggi, per essere davvero 
militanti è di sciogliersi in un 
reciproco abbraccio: soltanto 
così l'Io può diventare anche 
l'Altro, quell'Altro che, «in fin 
dei conti, siamo noi». In tempi 
in cui si brandisce volentieri 
l'arma dello scontro tra civiltà, 
o si agita lo spettro della 
polarizzazione manichea tra il 
bene e il male, cantare fuori del 
coro è elogiare le sfumature, i 
chiaroscuri, le tinte mélange e, 
al limite, scambiare le posizioni 
del bianco e del nero. La sfida 
portata da Onofri si fa forte di 
un disegno di «illuminismo 


to da Giulio Ferroni (una presen¬ 
tazione del quale abbiamo pub¬ 
blicato su queste pagine) e da Ro¬ 
berto Gigliucci, ha permesso di 
cogliere come il disorientamen¬ 
to permei anche altre stanze: 
l'università appunto, il luogo do¬ 
ve noi affannati quotidianisti 


trascendentale», di una 
«ragione condivisa» il cui 
tramite è l'argomentazione 
responsabile e retoricamente 
persuasiva delle idee da 
comunicare; ma i «valori 
condivisibili» incaricati di 
realizzare il migliore dei mondi 
possibili - una sorta di 
repubblica maieutica delle 
lettere -, se servono 
proficuamente la causa della 
militanza critica, non bastano 
a far sì che un critico (o uno 
scrittore) possa esercitare oggi 
fino in fondo il suo mandato 
civile. L'incontro con il lettore 
può forse avvenire meglio su 
un vecchio - e un tempo 
familiarissimo - campo: quello 
del sublime artistico, 
dell'ammirazione silenziosa 
per una bellezza che non ha 
alcun reale bisogno di essere 
sostenuta dalla persuasione o 
dall'argomentazione. Resistere 
alle sirene del prodotto 
commerciale come ha fatto il 
gruppo di Salmon, o smarcarsi 
dall'«amicalismo» o dal 
servilismo dei recensori 
conniventi, può essere già 
qualcosa per imboccare e 
riuscire a mantenere una strada 
antagonistica nel teneno della 
scrittura narrativa e della 
relativa critica; reagire alle 
tante bellezze volgari o rifatte 
che inondano il mondo 
recuperando l'etica di una 
naturale bellezza potrebbe 
forse rappresentare qualcosa in 
più. Se il genio non dimora più 


culturali supponiamo regnino 
tempi più lenti, meno in debito 
d'ossigeno, più sontuosi, dove i 
critici-critici, gli storici letterari e 
i filologi possano ancora usare il 
setaccio e vagliare. Il disorienta¬ 
mento è la premessa stessa del¬ 
l'incontro, cui partecipano Ga- 


Un disegno di Guido Scarabottolo 


da noi, se gli abbiamo 
sostituito la succedaneità di un 
insapore gusto collettivo, è 
perché non siamo più avezzi a 
essere disarmati dalla vertigine 
del bello, alla sua virtù 
taumaturgica. Non riesce a 
dirmi granché Harold Bloom 
quando cerca di convincermi 
della necessità di un canone 
letterario occidentale da 
rivendicare e difendere. Mi 
seduce quando sostiene invece 
la centralità del gusto estetico. 
Convinciamocene. 
L'illuminismo non ha più 
molte frecce al suo arco, e 
ancor meno ne possiede il 
realismo. Per tentare di 
rianimare la letteratura - e 
riossigenare il giudizio critico 
su di essa - forse abbiamo 
bisogno, più che di essere 
persuasi dagli appelli all'etica 
della scrittura, di tornare a 
commuoverci davanti a quel 
che avvertiamo come 
sommamente bello. Se c'è un 
sostantivo al quale mi sentirei 
oggi di abbinare l'aggettivo 
etico è proprio quello di 
bellezza: una «bellezza etica» 
come idea di un sistema di 
valori artistici (questi, sì, 
realmente trascendentali) nei 
quali si è disposti ad 
ammettere l'impronta del 
genio qualunque sia la sua fede 
o il colore della sua pelle. Un 
genio che, agli occhi di chi lo 
ha riconosciuto tale, dovrebbe 
apparire «innocente» e del 
tutto disinteressato. 


briele Pedullà, Stefano Petruccia¬ 
ni, Francesco Muzzioli, Roma¬ 
no Luperini, Armando Gnisci, 
Amedeo Quondam, Massimo 
Onofri, Alfonso Berardinelli, Ste¬ 
fano Jossa, Antonio Scurati, 
Giorgio Ficara e, spicca come 
unico nome femminile, Gilda 
Policastro. La questione, come 
la pone Ferroni, è radicale: non 
può esserci critica letteraria sen¬ 
za pensiero critico. E il pensiero 
critico dov'è? Dov'è nel piane¬ 
ta? 

Per vederlo, bisogna spostarsi, 
nel tempo o nello spazio. Nel 
tempo («si può giudicare il pre¬ 
sente dal punto di vista del pas¬ 
sato, non solo il contrario» osser¬ 
va Berardinelli), con la rivisita¬ 
zione di alcune figure novecen¬ 
tesche proposta dal convegno: 
Giacomo Debenedetti, Theodor 
Adorno, Walter Benjamin. E, 
nello spazio, finendo nell'altro 
emisfero, con Gnisci, comparati¬ 
sta, che ne individua l'unica trac¬ 
cia nella critica alla globalizzazio¬ 
ne che, da Porto Aiegre, viene 
dal Sud del globo. 

In effetti la suggestione più forte 
dell'incontro non è in qualche 
ricetta che se ne ricava, né in un 
manifesto stilato. È nell'atmosfe¬ 
ra svecchiata, a-provinciale, che 
si respira. Il nome più gettonato 
è quello dell'intellettuale per de¬ 
finizione in bilico tra i mondi, il 

La legge di 
Debenedetti 
per capire se 
un testo nasconda 
«oro» vero 
o sia fasullo 

palestino-americano Edward 
Said. E, dietro di lui, del suo mae¬ 
stro Auerbach che, osserva Lupe¬ 
rini, dice «la nostra casa filologi¬ 
ca è la Terra, non può più essere 
la nazione». Auerbach scriveva 
Mimesis nel '46 nel luogo che è 
cerniera tra due continenti, 
Istanbul, e sessantanni dopo 
sembra che sia il pianeta intero 
a essere così in bilico. 

Vista da qui, la guerra secon¬ 
do-novecentesca, tutta interna 
alla critica letteraria, tra conte¬ 
nutisti e non, tra strutturalisti e 
post, si archivia da sola. Mentre 
suona singolarmente fresca, e 
utile, una delle metafore di De¬ 
benedetti che ricorda Pedullà. 
In tempi di mercificazione, è 
una metafora economica: qual 
è il dare e l'avere che il consuma¬ 
tore-lettore deve e può chiedere 
al libro e al suo autore? «Tu, li¬ 
bro, prendi il mio tempo, in 
cambi devi darmi il senso. Al¬ 
meno questo, se non la bellez¬ 
za. E il senso me lo dai se l'auto¬ 
re ha ubbidito a queste leggi: 
non ha raccontato per racconta¬ 
re, non è sfuggito al confronto 
con la propria Ombra, non ha 
commesso arbitrio evadendo 
nel romanzesco». È il basic? Pro¬ 
vate ad applicare queste tre leg¬ 
gine a dieci romanzi che avete 
letto di recente, pescandoli nel 
banco novità di un megastore, 
e vedete quanti ne sopravvivo¬ 
no. 



Per un’estetica della lettura 


LUTTI Oggi i funerali del giornalista. Napolitano: «Un punto di riferimento per il Paese» 

Addio a Nasdmbeni, il «Signore della Terza pagina» 


NARRAZIONI Tra Woody Alien e Tito Livio il romanzo di Pier Francesco Paolini 

La vita è una crociera tragica e esilarante 


M di Valeria Trigo 


I l «Signore della Terza pagina» 
se n'è andato a 84 anni, nel 
suo paese natale, Sanguinet¬ 
to, in provincia di Verona. Lì vi¬ 
veva Giulio Nascimbeni, giorna¬ 
lista e scrittore, quasi 50 anni tra¬ 
scorsi al Corriere della Sera, dove 
ha lavorato con Orio Vergarti, Di¬ 
no Buzzati, Guido Piovene e so¬ 
prattutto con Eugenio Montale, 
di cui è stato l'unico biografo au¬ 
torizzato. 

«Scompare con Giulio Nascimbe¬ 
ni una delle figure più rappresen¬ 
tative del giornalismo italiano 
che nel corso della sua lunga e 
prestigiosa carriera ha rappresen¬ 


tato un punto di riferimento per 
la vita culturale del nostro Paese» 
ha ricordato il presidente della 
Repubblica Giorgio Napolitano. 
«Ha scritto elzeviri e ha realizza¬ 
to interviste che, per la loro acu¬ 
tezza ed incisività, lasciano un se¬ 
gno inconfondibile nella storia 
del giornalismo italiano». 

Come giornalista Nascimbeni 
esordì giovanissimo, a 16 anni, 
con un elzeviro pubblicato sul¬ 
l'Arena di Verona, il quotidiano 
dove si formò insieme ad un 
gmppo di amici, tra i quali Silvio 
Bertoldi e Stefano Reggiani. Chia¬ 
mato nel 1960 al Corriere dell'in¬ 
formazione dal direttore Gaetano 
Afeltra, passò poi al Corriere della 


Sera. Dal 1967 al 1975 realizzò al¬ 
la Rai la prima trasmissione tele¬ 
visiva dedicata ai libri in Italia, 
dal titolo Tuttilibri, che condusse 
sul primo canale della Rai dal 16 
ottobre 1967 al 23 giugno 1975. 
Prima ancora aveva curato un al¬ 
tro programma televisivo dal ti¬ 
tolo Telefomm. Per circa un ven¬ 
tennio Nascimbeni è stato poi re¬ 
sponsabile della Terza Pagina del 
quotidiano di via Solferino, rea¬ 
lizzando in questa veste intervi¬ 
ste che hanno fatto epoca (ricor¬ 
diamo quelle a Georges Sime- 
non, al poeta Biagio Marin, allo 
scrittore Piero Chiara, al critico 
letterario Pietro Citati, allo scrit¬ 
tore Alberto Moravia, al poeta 


Andrea Zanzotto). Grande cla¬ 
more provocò l'intervista che Na¬ 
scimbeni realizzò nel 1981 al filo¬ 
sofo Norberto Bobbio: alla vigilia 
del referendum sull'aborto l'in- 
tellettuale laico per antonoma¬ 
sia si schierò contro l'interruzio¬ 
ne volontaria di gravidanza. Nel 
1986 Nascimbeni pubblicò Mon¬ 
tale. Biografia di un poeta (Longa¬ 
nesi), unica biografia autorizzata 
dallo stesso Premio Nobel per la 
Letteratura. Tra i suoi libri Merig¬ 
giare pallido e assorto (Longanesi 
1997) e II calcolo dei dadi. Storie di 
uomini e di libri (Bompiani 1984). 
I suoi funerali si terranno oggi al¬ 
le 10 nella chiesa di San Giorgio 
a Sanguinetto. 


■ di Carlo Bordini 


E uscito, per Robin edizioni, 
il romanzo di Pier France¬ 
sco Paolini I cavalli del sole 
(pp. 304, euro 14). Paolini è mol¬ 
to noto come traduttore, ed è ge¬ 
neralmente accettato come uno 
dei migliori traduttori italiani; po¬ 
chi conoscono invece la sua attivi¬ 
tà come scrittore, ed è un pecca¬ 
to, perché è scrittore di notevoli 
qualità. Possiamo metterla in un 
altro modo: possiamo dire che è 
uno strano destino quello che ac¬ 
comuna chi, in questo paese bar¬ 
baro, ancora si ostina a praticare 
questa cosa obsoleta, la scrittura 
non giornalistica, e parte di que¬ 


sto strano destino è la sorte di que¬ 
sto uomo quieto, che si aggrappa 
al comico per descrivere e per 
esplicitare la assurdità della vita. 
Nelle sue opere strampalate eppu¬ 
re vitali vi sarebbe un destino let¬ 
terario tutto da ricostituire; que¬ 
sto romanzo, storia di una crocie¬ 
ra improponibile e surreale, finan¬ 
ziata coi soldi di una buffa e quin¬ 
di per contrappasso destinata a 
una tragedia esilarante, dà l'idea 
di un sound manzoniano intinto 
nel boccaccesco e nel fescennino. 
È una parodia continua, zeppa di 
sottili citazioni, da Woody Alien 
a Tito Livio, esibite con leggerez¬ 
za senza pari, che si avvale soven¬ 
te di una mimesi linguistica gusto¬ 


sissima. Come osservò Alfredo 
Giuliani, «la specialità di Paolini è 
la commedia iìarotragica, il grotte¬ 
sco venato di pietosa indulgenza, 
il melodramma serio rivisitato co¬ 
me opera buffa»; ed è per questo, 
per questa anomalia, forse, per 
questo stare in bilico tra comicità 
e tenerezza, che Paolini, sempre 
per citare Giuliani, «è ... il più di¬ 
screto, il più invisibile dei letterati 
italiani». Da segnalare inoltre 
l'ironico e doloroso Lauda della ge¬ 
losia (Ferment, pp. 95, Euro L2). 
Questa raccolta di versi erotici e 
insieme esilaranti apparentemen¬ 
te sconquassata, ha una serietà e 
una dolorosità di fondo che im¬ 
pressiona. 
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Anni fa sono stato 
licenziato io... 
oggi è toccato a Prodi 

Cara Unità, 

negli anni 50/60 venivano licenziati dalle fab¬ 
briche quei lavoratori, come il sottoscritto, che 
si dimostravano disponibili nell'organizzare la 
lotta per la riconquista dei diritti negati dal fa¬ 
scismo (rivendicazioni salariali, il degrado am¬ 
bientale causato dalla guerra) e per raggiungere 
un livello di vita migliore. Oggi assistiamo al li¬ 
cenziamento di Romano Prodi e del suo gover¬ 
no, poiché nel programma e nel progetto c'era¬ 
no obiettivi di un profondo cambiamento 
(maggior equità, funzionamento della giusti¬ 
zia, lotta alla corruzione e all'evasione fiscale, al 
disagio dei meno abbienti) per giungere a fine 
legislatura ed avere un paese normale e miglio¬ 
re. Ieri sera, su Mtv, due noti personaggi della 
musica e del teatro hanno dichiarato, con mol¬ 
ta disinvoltura, che Berlusconi sarebbe più di si¬ 
nistra che di destra, in modo adulatorio e ruffia¬ 
no. Come si può sostenere questa tesi? Proprio 
quando nel pomeriggio annuncia e propone 
che per risolvere la crisi di governo, o si accetta 


ciò che propone oppure porterà milioni di per¬ 
sone a Roma. È un segnale che Berlusconi con 
la democrazia non ha nulla da spartire. Sareb¬ 
be più utile ricordare che la marcia su Roma fu 
fatta da Mussolini e che produsse una guerra di¬ 
struttrice per l'Europa, con la tragedia degli 
ebrei, quando proprio ieri si è tenuta la giorna¬ 
ta della memoria. 

Elio Stupazzoni 

Le carte di Veltroni 
contro la Babilonia 
della politica italiana 

Cara Unità, 

secondo me il discorso è semplicissimo: se si va 
al voto subito, Veltroni non può che giocare 
tutte le carte che ha a sua disposizione, lascian¬ 
do dietro di sé ogni indugio e sparigliando le 
carte. Il tutto per tutto vuol dire infischiarsene 
dei veti incrociati, sostituire alle beghe del poli¬ 
tichese e alla Babilonia della politica i grandi te¬ 
mi come l'ambiente, la giustizia sociale, il lavo¬ 
ro, la salute, lo sviluppo, l'integrazione, la pace. 
Convincerà tutti, ci creda. Solo la forza di un so¬ 
gno può cambiare questo paese. 

Angelo Minati, Pescara 

La voce più 
stonata della crisi? 

Quella di Casini 

Relativamente alle attuali vicende politiche in¬ 
numerevoli le voci nei salotti televisivi e le pa¬ 
role sui giornali. Me lo lasci dire, onorevole Ca¬ 
sini, la voce più stonata e le parole più fasulle 
sono le Sue. E sa perchè? Se da una parte la De¬ 
stra sa bene ciò che vuole e dall'altra la Sinistra 


non sa volere le cose, Lei, uomo del cosiddetto 
Centro, dice, ci offre e alimenta un emerito, ba¬ 
nale e stucchevole "nulla". Lei sa bene che è co¬ 
sì, però continua imperterrito a prendere in gi¬ 
ro gli italiani attenti. Infatti, quando il Grande 
Capo della Destra le farà un fischio, Lei e tutti i 
Suoi fedeli diventerete ancora - come avete 
sempre fatto - proni, zitti e muti, e come alline¬ 
ati soldatini vi metterete in riga a dire: coman¬ 
di, signor padrone. Asservirete come avete già 
fatto per cinque anni tutte le volontà del Capo, 
salvo poi non avere il minimo pudore di dire a 
noi che Lui pensa soltanto ai suoi interessi. E 
bravo, onorevole Casini. Ci dica, sinceramen¬ 
te: ma Lei dove vuole andare se non con quel 
Capo lì? Complimenti, onorevole Casini, Lei 
sì che pensa al bene del Paese. "Governo Prodi 
a casa" ha ripetuto Lei fino alla nausea. Lei cre¬ 
de che il ritorno del Governo Berlusconi sia 
davvero una grande felicità per l'Italia? Lei sì 
che se ne intende di cambiamento, visto che 
nulla muterà nella Sua collocazione del potere 
andando a schierarsi alle prossime elezioni 
sempre dalla parte in cui l'innegabile grande 
peccato originale ci perseguiterà per sempre: la 
Giustizia Pendente. In barba alla decantata Co¬ 
erenza Cattolica e alla Moralità Pubblica alle 
quali Lei dice di tenere tantissimo. Ci dica, 
Onorevole Casini: quando Lei smetterà di pre¬ 
dicare bene e razzolare male? 

Vitale Tagliaferri 

...e c’è chi 
ci accusa ancora 
di fannullismo 

Cara Unità 

finalmente Bankitalia denuncia il ristagno dei 


redditi dei lavoratori dipendenti. Di conse¬ 
guenza se ne stanno accorgendo anche i partiti 
popolari e gli stessi sindacati, quando sarebbe 
stato loro obbligo morale sostenere realistica¬ 
mente i propri ceti sociali di riferimento. Io ap¬ 
partengo ad una categoria di lavoratori dipen¬ 
denti statali, che hanno sottoscritto un contrat¬ 
to tra giugno e ottobre, ma che ancora non 
hanno visto crescere in alcun modo la loro bu¬ 
sta paga. Però sono aumentate, eccome, le ac¬ 
cuse di fannullismo. 

Gianluca Ricci 

Toh: a Canale 5 
è già iniziata 
la campagna elettorale 

Cara Unità, 

Maria Novella Oppo si chiede se qualcuno si è 
mai accorto che la tv ha continuato a lavorare, 
in questi mesi, per Berlusconi. Ce ne siamo ac¬ 
corti cara Maria Novella, ce ne siamo accorti. 
Ma che cosa possiamo mai fare noi, poveri cit¬ 
tadini senza potere! Domenica 27 gennaio, per 
esempio, mentre tutte le tv celebravano la Gior¬ 
nata della Memoria, a «Buona Domenica» (Ca- 
nale5) eravamo già in piena campagna eletto¬ 
rale. Si parlava delle difficoltà degliitaliani ad ar¬ 
rivare alla fine del mese. E non è la prima volta 
domenica che la Perego, abbandonando gli ar¬ 
gomenti frivoli a lei più congeniali, si lancia in 
argomenti seri. Dimentica forse, però, che le 
nostre difficoltà sono iniziate proprio quando 
al Governo (o al potere) c'era il suo padrone. 
Anche quelli di Studio Aperto sembrano aver 
dimenticato questo piccolo particolare. La ca¬ 
rovana delle menzogne è già partita. Vorrei an¬ 
che chiedere al Sig. Berlusconi perchè nei suoi 


discorsi paranoici continua a parlare a nome 
degli italiani. Di tutti gli italiani. Lo sa lui che 
per la metà degli italiani il suo nome non evo¬ 
ca un sogno ma un incubo? 

Anna Maria Quattromini 

Perché scordarsi 
delle implicazioni etiche 
del «caso Mastella»? 

Cara Unità, 

con notevole stupore (anche se oggi non ci si 
può più stupire di nulla) ho sentito il mio ex 
collega dell'«Espresso», oggi direttore del «Cor¬ 
riere della sera», Paolo Mieli, mentre si esibiva 
alla trasmissione di «Ballarò» di martedì 22 gen¬ 
naio. Io lo chiamavo il «consigliori» di Zanetti. 
Eppure chi viene da quella scuola, quella di Li¬ 
vio Zanetti, appunto, non dovrebbe dire quel 
che, con faccia berlusconiana, ha detto. Nella 
sostanza se n'è uscito con questo concetto: ab¬ 
biamo letto e riletto le intercettazioni sul caso 
Mastella-Udeur e non vi abbiamo trovato nien¬ 
te di che... Stupefacente. Non so se volesse allu¬ 
dere ai risvolti giuridiziari che interessano rela¬ 
tivamente, ma non un cenno sulla vergogna, 
sullo schifo, sull'obbrobrio che ne scaturiscono 
sul piano etico-politico-sociale. È, questa, l'in¬ 
formazione che ci propongono le varie caste 
giornalistiche e/o di potere e/o politiche. Pove¬ 
ri noi. 

Franco Giustolisi 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Sagome 


Fulvio Abbate 

Il libro del dialogo 


A pprofitto di questo spazio 
per esprimere il mio punto 
di vista sulla questione della 
presenza di Israele come ospite 
d'onore alla Fiera del libro di 
Torino. Dico subito che sono fra 
coloro che non condividono 
l'idea del boicottaggio, nel 
senso che la ritengo discutibile e 
riduttiva, se non qualcosa di 
assai peggiore. Frutto, in questo 
caso, di un principio che 
esclude ogni forma di 
confronto dialettico. La ritengo, 
ora l'ho detto, una posizione 
acefala. Non credo infatti che si 
tratti del modo migliore di 
porre in primo piano i diritti del 
popolo palestinese e la 
questione drammatica della vita 
e delle garanzie fondamentali 
che dovrebbero essere assicurati 
alle persone che vivono nei 
territori occupati dall'esercito 
dello Stato israeliano, a 
cominciare dai bambini. E il 
discorso, per quanto mi 
riguarda, potrebbe perfino finire 
qui. In realtà c'è anche dell'altro 
che prescinde dalla semplice 
opportunità di ragionare sulla 
legittimità di negare il diritto di 
parola a chiunque. Confesso 
ancora di non avere più, e 
ormai da molti anni, 
un'opinione "militante", 
"eroica", assoluta sull'intera 
questione palestinese. Credo 
insomma, e assai banalmente, 
che la politica soluzione debba 
contemplare, in prospettiva - 
chissà però quanto lunga e 
praticabile - la coesistenza di 
due Stati sovrani, ma non mi 
scaldo più, come invece mi 
accadeva un tempo, al pensiero 
appunto dell'eroismo dei 
"feddayn". Nel tempo, al 
contrario, sono pervenuto alla 
convinzione che Israele, la 
società israeliana, al di là d'ogni 
limite e deficit che possa 
giungere dai suoi uomini 
politici, rappresenta comunque 
un luogo dove il dibattito 
democratico è garantito, dove si 
possa affermare lo stesso 
principio di laicità, di libertà. 
Posso sbagliarmi, ma la 
sensazione che provo è proprio 
questa. Temo di non poter dire 
le stesse cose, temo di non 
provare la medesima sensazione 
davanti alla gestione, la 
trasparenza dell'Autorità 
nazionale palestinese. Se devo 
dirla tutta, non serbo affatto un 
buon ricordo neppure della 
gestione politica ed economica 
dei fondi gestiti da questi ultimi. 
Gli ultimi giorni della vita di 


Arafat mi rimandano al 
racconto della morte di un 
satrapo. Dove non c'era modo 
di intuire trasparenza. Ma 
questo è già un altro discorso. 
Estremizzando ancora di più il 
discorso, laicamente ritengo che 
se vivessi in Israele mi sarebbero 
garantiti sia il diritto al dissenso 
sia, estremizzando ancora di 
più, il mio bisogno di sognare 
l'assalto a ogni genere di cielo, 
fosse anche quello religioso. 
Tornando alla Fiera del libro di 
Torino, e qui parlo anche da 
scrittore, ritengo che l'occasione 
della presenza degli scrittori 
israeliani insieme a quella dei 
loro colleghi d'ogni altra parte 
del mondo possa costituire un 
momento di dialogo necessario, 
cancellando possibilmente quel 
senso di muffa conformista 
commerciale che è propria 
d'ogni fiera, perfino di quelle 
dove si parla di libri, quindi di 
idee, di sogni, di stmmenti 
destinati al pensiero, ergo a 
cambiare il mondo. Mi toma in 
mente a questo proposito il 
giorno della morte di Falcone e 
della sua scorta, era il 1992 e mi 
trovavo proprio lì al Lingotto, 
un gruppo di scrittori 
chiedemmo di fermare ogni 
dibattito in segno di lutto, anzi, 
chiedemmo di dare vita a un 
presidio permanente sulla 
legalità, non ci fu verso di 
ottenere una risposta positiva. I 
soldi, innanzitutto. 

Una pessima pagina, da allora 
non ho più messo piede in 
quello che, almeno 
inizialmente, si chiama Salone 
del libro. 

Non nutro molte speranze sulla 
possibilità che quest'anno, in 
occasione della presenza degli 
scrittori d'Israele, le cose 
possano migliorare, mi 
piacerebbe però che da questa 
storia a mio parere sbagliata del 
boicottaggio possa nascere un 
momento di sosta, una 
riflessione generale sulla 
necessità della parola scritta, 
oltre le esigenze di cassa e 
perfino oltre l'intollerabile 
forma di divismo che investe 
ormai da tempo anche l'ambito 
dei libri, della parola scritta che 
continuo a immaginare come 
rivoluzionaria, laica, e non bene 
esclusivo di una cerchietto 
chiusa di anime belle sotto 
contratto esclusivo. So che non 
andrà così, ma avendolo detto 
personalmente mi sento meno 
ottuso. 

f.abbate@tiscali.it 


Bush e il triste stato dell’Unione 


John Nichols 



1 discorso sullo stato dell'Unione 
è ufficialmente una faccenda im¬ 
portante e l'attenzione che gli de¬ 
dicano reti televisive, membri 
del Congresso e cittadini america¬ 
ni è sempre adeguata all'evento. 
Ma alcuni discorsi sullo stato del¬ 
l'Unione sono più uguali di altri. 
Quando George Bush parlò di¬ 
nanzi al Congresso nel 2005 era 
l'uomo più potente del pianeta: 
il comandante rieletto di una na¬ 
zione guerriera che fino alle radi¬ 
ci del potere esecutivo, legislati¬ 
vo e giudiziario era controllata da¬ 
gli uomini del presidente. Anche 
se appariva ovvio a qualunque se¬ 
rio osservatore che stava già co¬ 
minciando il logoramento del se¬ 
condo mandato, Bush ribadì co¬ 
raggiosamente l'attaccamento 
dell'America a tutte le pessime 
idee - l'avventurismo militare ne¬ 
oconservatore e il libero scambio 
in politica estera, la spesa facile 
con incremento del deficit e i rela¬ 
tivi voli pindarici di fantasia fisca¬ 
le in politica interna - della sua ge¬ 
stione. 

Nulla sarebbe cambiato, disse il 
presidente agli americani. Nulla 
sarebbe andato meglio. E così è 
stato. L'occupazione dell'Iraq è 
diventata sempre più drammati¬ 
ca e costosa, l'occupazione del¬ 


l'Afghanistan sempre più instabi¬ 
le, il disavanzo della bilancia 
commerciale è aumentato, il disa¬ 
vanzo strutturale è esploso, i ric¬ 
chi sono diventati più ricchi, i po¬ 
veri più poveri e l'economia ame¬ 
ricana è lentamente precipitata 
lungo un piano inclinato. 

Poi sono arrivate le elezioni del 
2006 con la sconfitta del partito 
repubblicano di Bush e il ritorno 
ad una maggioranza democrati¬ 
ca al Congresso. Anche se i demo¬ 
cratici non hanno fatto l'opposi¬ 
zione frontale a Bush che gli elet¬ 
tori avevano sperato, la loro pre¬ 
senza ha spezzato l'illusione di 
onnipotenza di Bush. 

Quindi il Presidente ha fatto ieri 
il suo ultimo discorso sullo stato 
dell'Unione da uomo sconfitto 
tanto che i suoi alleati di partito 
non sono disposti a mettere sulla 
giacca le spillette con su scritto 
«sono un Repubblicano di Bush» 
che un critico del Presidente e del 
suo partito in vena di scherzi ave¬ 
va fatto recapitare nei loro uffici. 
Pur in presenza di un umiliante 
31% di approvazione del suo ope¬ 
rato, il Presidente non ha mostra¬ 
to l'umiltà che gli avrebbe guada¬ 
gnato qualche simpatia. 

Ha invece difeso con accanimen¬ 
to una politica fallimentare. Sì, 
c'è stata qualche piccola conces¬ 
sione al realismo, sottolineata 
dalla sua recente ammissione 
che sarà necessaria una certa redi¬ 
stribuzione della ricchezza per ral¬ 
lentare l'incombente recessione 
almeno fino a dopo le elezioni. 


Ma pur nel momento in cui pro¬ 
muoveva il pacchetto di rilancio 
dell'economia messo insieme 
dai suoi consiglieri e dai principa¬ 
li esponenti del Congresso, Bush 
ha evitato qualunque assunzio¬ 
ne di responsabilità rispetto alla 
crisi da lui creata. 

Non va dimenticato che lunedì i 
suoi collaboratori promettevano 
che il Presidente non avrebbe 
proposto «idee nuove» nel suo di¬ 
scorso. Keith Elleison, deputato 
democratico del Minnesota al pri¬ 
mo mandato parlamentare, ha 
osservato: «è un vero peccato. Si¬ 
gnor Presidente, il nostro Paese 
attraversa una grave crisi econo¬ 
mica. Assistiamo ad una tremen¬ 
da crisi finanziaria legata alla spe¬ 
culazione immobiliare mentre il 
costo dell'energia continua ad es¬ 
sere altalenante. Quasi 50 milio¬ 
ni di americani non possono per¬ 
mettersi l'assistenza sanitaria e 6 
milioni si sono aggiunti al nove¬ 
ro nel corso di questa Presidenza. 
Il nostro sistema scolastico si è 
perso per strada troppi ragazzi 
mentre in America crollano i 
ponti. Signor presidente, il no¬ 
stro Paese ha bisogno di un pac¬ 
chetto di rilancio dell'economia 
che alle famiglie dei lavoratori ga¬ 
rantisca qualcosa più di qualche 
spicciolo. Signor Presidente, il mi¬ 
glior pacchetto di rilancio del¬ 
l'economia che lei può offrire 
agli americani consiste nel mette¬ 
re fine alla guerra in Iraq». Sciagu¬ 
ratamente - ma la cosa non desta 
certo sorpresa - Bush non ha ac¬ 


cettato i consigli di Ellison. 

Come previsto, l'ultimo discorso 
del Presidente sullo stato del¬ 
l'Unione ha ripreso la vuota reto¬ 
rica dei discorsi precedenti. C'è 
stata la richiesta al Congresso di 
rendere permanenti i tagli fiscali 
a favore dei ricchi che hanno pre¬ 
giudicato l'equilibrio economico 
del Paese fin da quando Bush li 
ha approvati. C'è stato l'attacco 
contro la spesa da parte di un pre¬ 
sidente responsabile di una cresci¬ 
ta esponenziale del deficit pro¬ 
prio a seguito di una politica fon¬ 
data sulla spesa facile. C'è stata la 
difesa degli accordi di libero 
scambio che hanno danneggiato 
i lavoratori, l'ambiente e le comu¬ 
nità negli Stati Uniti e all'estero. 
E ci sono state le solite affermazio¬ 
ni mirabolanti e fantasiose sui 
successi delle disastrose occupa¬ 
zioni dell'Iraq e dell'Afghanistan. 
Ieri il presidente avrebbe fatto no¬ 
tizia se avesse detto «mi dispiace. 
Ho fatto un disastro». Ma George 
Bush non è mai stato bravo ad as¬ 
sumersi la responsabilità dei suoi 
errori. E quindi ha offerto al¬ 
l'America una ennesima 
"replica" del solito copione. 
Sfortunatamente per lui, all'Ame¬ 
rica non piacciono più né le idee 
che il Presidente cerca di smercia¬ 
re con tecniche da imbonitore né 
lo stesso Presidente. 

La rappresentante democratica 
del Wisconsin, Tammy Baldwin, 
ha offerto la sintesi più eloquen¬ 
te della serata dicendo: «il discor¬ 
so di stasera è stato il "canto del ci¬ 


gno" di una Presidenza che sta 
per finire e che nessuno rimpian¬ 
gerà. Il presidente Bush può an¬ 
che credere che lo stato della no¬ 
stra Unione sia ottimo; ma sotto 
la sua guida, la nostra economia 
è in picchiata, le nostre infrastrut¬ 
ture stanno cadendo a pezzi, è in 
aumento il numero degli ameri¬ 
cani privi di una polizza assicura¬ 
tiva contro le malattie o con una 
polizza inadeguata, la leadership 
morale e strategica dell'America 
nel mondo è in caduta libera, la 
Costituzione viene calpestata e i 
nostri soldati, uomini e donne, e 
le loro famiglie stanno facendo 
sacrifici enormi in una guerra 
inutile». 

Con questo ultimo discorso sullo 
stato dell'Unione, Bush ha rispet¬ 
tato uno dei suoi obblighi costitu¬ 
zionali. Mi auguro che il Congres¬ 
so faccia altrettanto avviando le 
audizioni per Yimpeachment. In 
mancanza di una risposta ade¬ 
guata ad una Presidenza fallimen¬ 
tare, non ci resta che la tristezza 
di un discorso sullo stato del¬ 
l'Unione partorito da un esecuti¬ 
vo la cui gestione è terminata sot¬ 
to tutti i profili, salvo quello che 
più importa. Stando così le cose, 
la realtà, triste per Bush, è ancor 
più triste per l'America. 

John Nichols è corrispondente 

da Washington del settimanale 
«The Nation» 
© 2008 The Nation 
Traduzione 
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D destino di Beirut è scritto nel sangue 


Robert Fisk 

Q uando una guerra civile è una guerra 
civile? Quando scoppia una bomba 
la settimana? Quando c'è almeno 
uno scontro a fuoco al mese? Dopo i funerali 
di ieri a Beimt queste domande non sono più 
accademiche. Otto libanesi sciiti sono stati uc¬ 
cisi nel giro di due ore nel quartiere di Mar 
Mikael in uno scontro a fuoco che ha visto 
coinvolti ignoti aggressori - e questa è la parte 
più sinistra della carneficina - in quelle stesse 
strade dove nel 1975 è scoppiata la guerra civi¬ 
le libanese durata 15 anni. Allora si trattò di 
un agguato ad un autobus pieno di palestine¬ 
si che tornavano a casa dal campo profughi 
di Tel el-Zaatar. Sabato notte si trattava di nu¬ 
merosi musulmani libanesi che protestavano 
contro il carovita e la mancanza di elettricità. 
È stato l'esercito libanese ad uccidere gli otto 
sciiti? Sembra che i soldati abbiano sparato ad 
uno di loro per sbaglio. Ma dal momento che 
una delle vittime era l'ufficiale di collegamen¬ 
to con l'esercito nazionale della milizia di 


Amai, sembra improbabile che i soldati possa¬ 
no aver aperto il fuoco contro di lui. C'erano 
cecchini cristiani a est di Mar Mikael? Senza 
dubbio i soldati hanno sparato ai cecchini nel 
buio intorno alla chiesa maronita mentre era¬ 
no bersagliati dai proiettili. 

Hezbollah - almeno cinque dei morti sembra 
fossero seguaci di Hezbollah - ha in parte accu¬ 
sato l'esercito nazionale di «aver sparato indi¬ 
scriminatamente contro i dimostranti» e ha 
invitato l'esercito a «far conoscere i nomi dei 
criminali che hanno ucciso dei civili innocen¬ 
ti». Ma dal momento che la maggior parte dei 
soldati dell'esercito libanese sono sciiti, sem¬ 
bra piuttosto difficile credere che abbiano spa¬ 
rato contro i loro correligionari. Un anno fa 
quando per le strade ci sono stati scontri ar¬ 
mati tra le diverse etnie, l'esercito non ha ucci¬ 
so nemmeno un libanese. 

Cosa ci insegna questa nuova, spaventosa 
esplosione di violenza a Baimt? La prima, 
amara lezione è che nelle strade intorno a 
Mar Mikael c'erano centinaia di «civili» - sia 
cristiani che musulmani - armati. Tutti sanno 


che gli abitanti di Beimt sono ancora in pos¬ 
sesso delle armi utilizzate durante la guerra ci¬ 
vile. 

Qualche giorno fa stavo cercando di ricordare 
se conoscevo qualcuno (a parte me) che non 
tiene un'arma in casa. Mi sono venute in 
mente solo quattro persone. Ma vederli in 
strada con le armi da fuoco ci ha fatto capire 
quanto siamo vicini all'orlo dell'abisso. La se¬ 
conda e forse più inquietante lezione è che i 
casi di violenza a Beimt diventano sempre 
più frequenti. Una bomba ogni due mesi, 
uno scontro a fuoco in strada ogni sei mesi 
forse si possono anche sopportare. 

Ma i libanesi avevano appena seppellito i cin¬ 
que morti dell'autobomba della settimana 
scorsa ed erano già occupati a lavare i corpi 
delle vittime dello scontro a fuoco di domeni¬ 
ca per preparali alla sepoltura. Si viene ora a sa¬ 
pere che il capitano Wissaim Eid, il giovane 
capitano ucciso la scorsa settimana nell'atten¬ 
tato con l'autobomba, era probabilmente il 
massimo esperto dei servizi di sicurezza nel 
rintracciare le telefonate dei cellulari. Oggi il 


cellulare è il miglior amico dell'assassino (in¬ 
sieme alla sua bomba e alla fedeltà dei suoi 
macabri amici). Quindi l'omicidio di Eid è sta¬ 
to un colpo al cuore inferto dagli assassini del 
Libano ai servizi di sicurezza. 

Ieri la Lega araba ha fatto la solita sceneggiata 
invocando la pace in Libano e promettendo 
di rimandare l'inerme e noiosissimo segreta¬ 
rio generale, Amr Mousa, a Beimt per parlare 
con i soliti sospetti. La realtà, ovviamente, è 
che la Lega araba è in grado di portare la pace 
in Libano ancor meno delle Nazioni Unite e a 
Beimt tutti sanno che il generale Michel Sulei- 
man, comandante in capo dell'esercito liba¬ 
nese, sarebbe un presidente gradito a tutte le 
forze politiche del Paese. 

Ora attendiamo il tredicesimo tentativo di 
eleggere il pover'uomo mentre tutti fingono 
che questo è un problema libanese ben sapen¬ 
do che la violenza in Libano è alimentata dal 
conflitto tra Washington e Teheran. Questo è 
il destino del Libano. 

© The Independent 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 
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La sfida più grande 


Enrico Fierro 
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P 

erché il male è più profondo, 
più vasto e riguarda soprattutto 
la politica, la sua capacità di rin¬ 
novarsi, di selezionare classi diri¬ 
genti autonome e svincolate da 
sistemi di potere politico-mafio¬ 
si, aliene dal clientelismo. Dicia- 
momolo subito: la regola del bi¬ 
sogna vincere a tutti i costi, alle¬ 
andosi con chiunque, nel Sud è 
una regola cinica e mortale. La 
vicenda delLonorevole Mimmo 
Crea, uomo a disposizionen di 
almeno sei cosche di 
'ndrangheta in Calabria, è da 
questo punto di vista assai signi¬ 
ficativa. 

Ci sono dirigenti politici di cen¬ 
trosinistra, locali e nazionali, 
che hanno il dovere morale di 
spiegare alFopinione pubblica 
per quali ragioni alla vigilia delle 
elezioni regionali del 2005 deci¬ 
sero di candidare un personag¬ 
gio così. Un uomo che veniva 
dal centrodestra, più volte asses¬ 
sore, un trasformista abbondan¬ 
temente chiacchierato. A Meli- 
to Porto Salvo, a Reggio città, si 
parlava del «compare» Crea, si 
dicevano cose più che sufficien¬ 
ti per indurre chiunque a fare a 
meno della sua candidatura. Al¬ 


tri dirigenti politici devono spie¬ 
gare perché, sempre in Calabria, 
ci si è alleati con l'onorevole 
Franco La Rupa (Udeur) che in 
un'altra inchiesta viene raccon¬ 
tato come uomo a disposizione 
e in affari con un boss della co¬ 
sta tirrenica. 

E ci fermiamo qui nel racconto 
del fallimento di una intera clas¬ 
se politica di centrosinistra alla 
punta dello Stivale. Nella Cam¬ 
pania sommersa da tonnellate 
di immondizia, l'ultima notizia 
ci parla di un consigliere regio¬ 
nale (prima Verde, ora Pd) cor¬ 
dialmente sostenuto dal boss 
della Sanità Peppe Misso. In que¬ 
sto caso il suo partito d'origine, i 
Verdi, capì che qualcosa non an¬ 
dava, Grazia Francescato fece 
una denuncia. Servì a poco. Per¬ 
ché chi dentro i partiti si batte 
contro trasformismi e collusioni 
spesso viene zittito, sconfitto in 
nome di un presunto «realismo 
politico». A Caserta era già suc¬ 
cesso che un consigliere regiona¬ 
le, questa volta dei Ds, venisse ar¬ 
restato perché sospettato di esse¬ 
re in combutta con i clan della 
camona dei rifiuti. Era un padro¬ 
ne delle tessere. Ha cambiato 
partito. 

Della Sicilia e dei cannoli di To¬ 
te* Cuffaro si è detto e scritto. Il 
governatore si è dimesso, si an¬ 
drà al voto. «Vasa vasa» non ci 
sarà, volerà a Roma con la sua 
condanna a cinque anni, sena¬ 
tore o deputato del nuovo Parla¬ 
mento. Nella Basilicata governa¬ 


ta dal centrosinistra buona par¬ 
te del ceto dirigente è coinvolto 
in inchieste giudiziarie che han¬ 
no interessato anche un espo¬ 
nente di Alleanza Nazionale. 
L'ipotesi dei magistrati è quella 
di un sistema bipartisan per la 
spartizione degli affari. 

Morale della favola. Mesi fa si è 
votato a Matera e il centrosini¬ 
stra ha perso: sindaco è diventa¬ 
to proprio quell'esponente di 
An inquisito insieme ai politici 
di centosinistra. Nel Molise go¬ 
vernato dal centrodestra Miche¬ 
le Iorio, il governatore, è stato 
rinviato a giudizio per una sto¬ 
ria di favoritismi familiari. Un 
pezzo di quel clientelismo, quel¬ 
la politica della spartizione che 
ad alcuni sembra l'unico modo 
di fare politica da Roma in giù. 
Una concezione che sta condan¬ 
nando la politica tutta, il centro- 
sinistra in modo particolare. 
Non dimentichiamo mai che 
appena tre anni fa buona parte 
delle regioni del Sud ha affidato 
i propri destini a questo schiera¬ 
mento. Un voto che preparò la 
vittoria di Prodi e che chiedeva 
poche importanti cose: lavoro, 
giustizia sociale, lotta a mafia, ca¬ 
mona e 'ndrangheta. Tre anni 
dopo il risultato è deludente. 
L'immagine è quella di Napoli 
sommersa dalla monnezza, del¬ 
la Calabria devastata dalle in¬ 
chieste giudiziarie, di un Sud im¬ 
mobile e quasi senza speranze. Il 
centrodestra, a Napoli e in Cala¬ 
bria, prepara la rivincita. Vecchi 


gruppi di potere sono mobilita¬ 
ti, i trasformisti sono già alla ri¬ 
cerca di nuove casacche. Partito 
democratico, sinistra e quel che 
resta dell'Unione, hanno una so¬ 
la via d'uscita: rinnovarsi, sbarac¬ 
care vecchie classi dirigenti, ri¬ 
muovere gruppi di potere e 
clientele che in questi anni han¬ 
no sopraffatto la vita dei partiti. 
Presto si andrà di nuovo al voto, 
i partiti dovranno preparare li¬ 
ste e candidature. 

Per il Partito democratico di 
Walter Veltroni si tratta di una 
prova decisiva. Ma il Sud è la 
frontiera più impegnativa e insi¬ 


diosa. Ci vuole aria nuova: via 
gli affaristi alla Crea e dentro chi 
ha una concezione alta e disinte¬ 
ressata della politica. Via clienti 
e famigli e dentro chi ha compe¬ 
tenze, una storia di impegno ci¬ 
vile, una riconoscibilità non ba¬ 
sata su familismi, clientele, siste¬ 
mi di potere. O si fa questo o si 
perde. O ci si rinnova parlando 
il linguaggio chiaro di una mo¬ 
dernità fondata sui diritti o sul 
Sud intero si abbatterà quella 
che Corrado Alvaro definiva la 
«sciagura peggiore» per un po¬ 
polo: «la certezza che vivere one¬ 
stamente è inutile». 


Maramotti 
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E ora solo nomi puliti 


Francesco Forgione 

Segue dalla Prima 

I partiti vivono una crisi dram¬ 
matica, di trasparenza e di legit¬ 
timità democratica, che rischia 
di trasformarli in luoghi separati 
del potere, penetrati o occupati da 
comitati d'affari e lobby economi- 
co-criminali. Bisogna trovare la for¬ 
za di sottrarsi alla strumentalità del¬ 
lo scontro tra gli schieramenti per 
fare una riflessione di fondo sul de¬ 
grado morale che allarga il solco 
tra rappresentanti e rappresentati. 
Così come non si può continuare a 
non vedere cosa sono diventati i 
governi locali, dai comuni alle re¬ 
gioni, con un livello di pervasività 
delle strutture del potere politico 
nel tessuto sociale e produttivo 
che rende tutti dipendenti da esso, 
dai disoccupati agli imprenditori, 
dall'ammalato al primario, dal pro¬ 
gettista al muratore. In questo siste¬ 
ma c'è sempre un convitato di pie¬ 
tra, indipendentemente dal suo 


nome: 'ndrangheta, mafia, camor¬ 
ra. 

Basta leggere i dati dell'ultima rela¬ 
zione della Direzione nazionale an¬ 
timafia o ricostmire le vicende giu¬ 
diziarie di questi giorni per render¬ 
sene conto. 

I fondi europei, il sistema degli ap¬ 
palti, gli incentivi della legge 488, 
tutti controllati dalle mafie. Ma chi 
firma i decreti di finanziamento so¬ 
no assessori, sindaci, dirigenti am¬ 
ministrativi, funzionari pubblici. 
Ci sarà una relazione se tutti gli in¬ 
dicatori che riguardano lo svilup¬ 
po, l'occupazione, la qualità dei ser¬ 
vizi e la scuola, collocano agli ulti¬ 
mi posti le regioni con il più alto 
tasso di criminalità organizzata? E 
di fronte a questo fallimento si 
può continuare a denunciare una 
debolezza della politica come se le 
cause fossero esterne a se stessa? 
Serve un'opera di verità e non può 
venirci dalla magistratura che ha il 
compito e il dovere di portare avan¬ 
ti l'azione penale con rigore, in au¬ 
tonomia e indipendenza, senza fer¬ 


marsi ed essere fermata alle soglie 
del potere politico economico e fi¬ 
nanziario. Tocca ai partiti se voglio¬ 
no scongiurare la loro morte o la lo¬ 
ro omologazione ad un sistema 
nel quale la presenza di interessi e 
pressioni maliose neutralizzano 
ogni spinta al cambiamento. 

La sanità è la metafora di questo si¬ 
stema. Da Vibo a Palermo si muo¬ 
re, vittime del degrado e dell'occu¬ 
pazione politica degli ospedali e 
delle asl, con la sostituzione della 
qualità professionale con la fedeltà 
politica. Ma si muore anche per lo 
svuotamento delle strutture pub¬ 
bliche a favore di una sanità priva¬ 
ta spesso figlia dello scambio politi- 
co-mafioso. Come dice Crea nelle 
intercettazioni telefoniche «la sani¬ 
tà è al primo posto», è la prima spe¬ 
sa delle regioni, è fonte di occupa¬ 
zione, in essa si costruiscono carrie¬ 
re e primariati, si appaltano milio¬ 
ni di euro al giorno. E una fabbrica 
di voti. Per questo la 'ndrangheta 
ci si è buttata a capofitto. Villa Ania 
della famiglia Crea, la cui abilitazio¬ 


ne viene istmita dalla giunta regio¬ 
nale di centrodestra, viene poi ac¬ 
creditata per i finanziamenti dalla 
giunta di centrosinistra e dopo so¬ 
lo tre giorni dall'omicidio Forti¬ 
gno. 

L'uomo chiave del sistema, Giusep¬ 
pe Biamonte, ora arrestato, era diri¬ 
gente della sanità sia con una giun¬ 
ta che con un'altra, come il suo re¬ 
ferente Crea che prima è assessore 
del centrodestra per poi essere elet¬ 
to nel centrosinistra e ripassare, 
qualche mese fa, di nuovo al cen¬ 
trodestra. La sua clinica vive di si¬ 
stema di relazioni maliose identi¬ 
co a Villa Santa Teresa di Bagheria, 
dell'imprenditore Aiello, condan¬ 
nato a 14 anni di reclusione e alla 
confisca di 60 milioni nella stessa 
sentenza che ha condannato il pre¬ 
sidente siciliano Cuffaro portando¬ 
lo alle dimissioni. 

Occonono domande di fondo. Le 
stesse che sorgono dalla vicenda 
dei rifiuti a Napoli. Roberto Savia- 
no ha descritto il sistema in Gomor¬ 
ra, ma la politica ha relegato quel li¬ 


bro nella sfera della nanativa, inve¬ 
ce che coglierne la denuncia, di¬ 
ventata coscienza di massa, e cam¬ 
biare rotta. Entro tre mesi si voterà 
in Sicilia, in molti comuni e provin¬ 
ce e forse delle elezioni politiche. I 
partiti si impegnino a bandire il tra¬ 
sformismo e il passaggio da una 
schieramento all'altro in nome di 
interessi privati in spregio alla tra¬ 
sparenza e alla legalità. Prevalga la 
responsabilità politica su quella pe¬ 
nale e non si candidi, come ha pro¬ 
posto la Commissione antimafia, 
chi è già rinviato a giudizio per rea¬ 
ti di mafia che gettano ombre sulle 
istituzioni e la gestione della cosa 
pubblica. Si awii una bonifica del¬ 
la pubblica amministrazione che 
sospenda o licenzi, in caso di rin¬ 
vio a giudizio o condanna, i funzio¬ 
nari coinvolti in reati contro l'inte¬ 
resse collettivo. Se la politica aniva 
sempre dopo non sarà più credibi¬ 
le: a destra, al centro come a sini¬ 
stra. Forse siamo ancora in tempo. 

Presidente 
Commissione Antimafia 


Per il bene del Paese 


Paola Vezzani* 

Segue dalla Prima 

P erché è stato superato 
ogni senso del limite? Per¬ 
ché nessuno conosce più 
la parola vergogna? Provo disa¬ 
gio immenso se penso che mai 
ho visto negli ultimi governi, 
peraltro di qualunque colore, 
applicare quanto qui Le scrivo. 
Possibile che esista sempre una 
scusa per tutto e che non sia 
mai colpa di nessuno o di tanti 
allo stesso tempo. 

Ho voglia di vedere domani un 
Parlamento che oggi non c'è 
perché quello che temo che si 
formerà mi fa orrore, non Le fac¬ 
cio nomi, Lei li conosce meglio 
di me e dovrebbe fare orrore an¬ 
che a Lei pensare ad un paese 
governato da signori (signori!) 
impuniti, condannati, poco 
professionali, barbari, ma il ter¬ 
mine è inesatto, di ogni genere 
che si comportano come abbia¬ 
mo visto. E le perle invisibili, 
quelle che noi comuni cittadini 
vediamo poco o quasi mai, in¬ 
vece ci sono, lavorano e Lei lo 
sa bene. 

Cerchiamo di fare qualcosa per 
il bene di questo paese, per 


quell'eccellenza silenziosa che 
tutti i giorni si alza e lavora e 
chiede solo etica morale e re¬ 
sponsabilità. Ho sempre paura 
nella mia professione di non es¬ 
sere all'altezza di quello che fac¬ 
cio. Vedendo alcune scene, al¬ 
cuni esiti, anzi non esiti, mi do¬ 
mando come possano esistere 
individui privi di quel senso di 
yergogna e del limite. 

È vero che oggi il problema è le¬ 
gato alla legge elettorale, alle ri¬ 
forme, ma a mio avviso è soprat¬ 
tutto una questione di qualità 
delle persone necessarie. La pre¬ 
go Presidente, individui queste 
persone perché esistono, di 
ogni colore politico, sia dentro 
al Parlamento che nella società 
civile, Le incarichi, dia loro com¬ 
piti e ampie deleghe con obbli¬ 
go di rendere pubblico il «da far¬ 
si» e di relazionare sul «già fat¬ 
to». Chi possiede queste quali¬ 
tà, nonché un passato serio e 
onesto può governare. Chi non 
è così esca di scena, porti a casa 
la sua valigetta di privilegi e rin¬ 
grazi il cielo di rimanere ancora 
a guardare il sole non da una fi¬ 
nestra a quadri. 

C'è quindi bisogno di Persone. 
Non serve un genio per capire, 
voltandosi indietro in alcuni pe¬ 


riodi storici, che quando le per¬ 
sone serie c'erano la fiducia esi¬ 
steva e avevamo meno dubbi. 
Non è una questione di pro¬ 
grammi, di dettagli o di coalizio¬ 
ni. 

È questione di qualità e al tem¬ 
po stesso anche di privilegi. Pro¬ 
vi a fare un elenco di questi pri¬ 
vilegi e li abbini persona per per¬ 
sona a quanto ha fatto, ai dan¬ 
ni, al non creato, al disinteresse, 
a tutto quello che una memoria 
come la Sua ha visto. Si interro¬ 
ghi su questi abbinamenti e dia 
un Suo giudizio. 

Non voglio farmi raggiungere 
da quella opportunistica rasse¬ 
gnazione personale che dice 
«tanto io arrivo a fine mese, sto 
bene e non ho problemi». Vo¬ 
glio alzarmi al mattino, andare 
a lavorare e sapere che chi sta so¬ 
pra di me, sta facendo altrettan¬ 
to e voterà leggi e agirà con sen¬ 
so del dovere e senza conflitti di 
interesse. Voglio poter leggere il 
giorno dopo davvero ciò che è 
accaduto e non favole mediati- 
che prive di senso e di cultura. 
Rilegga quella bellissima lettera 
aperta grido di dolore che Ber¬ 
nardo Bertolucci scrisse su Re¬ 
pubblica l'il giugno 2007. Ri¬ 
guarda una piccola-grande casa 


chiamata Rai ma l'autore mise il 
dito nella piaga: la mancanza di 
cultura. Quando non c'è cultu¬ 
ra altro prende il suo posto. 
Non voglio ancora scendere dal 
tram Italia, ma al tempo stesso 
non voglio autisti ubriachi di 
potere. Con l'autista privo di re¬ 
gole prima o poi si finisce nel 
burrone. Ritiriamo la patente ai 
barbari. Questo tram Italia è in 
pericolo e sta consumando tut¬ 
ta la benzina chiamata speran¬ 
za. E se io perdo la speranza co¬ 
me posso domani educare i 
miei figli e cosa posso insegnare 
ai miei studenti? 

Se Lei riuscirà, nel rispetto delle 
regole e del dettato della Costi¬ 
tuzione, ad individuare queste 
Persone, Le lasci governare. Ci 
deve essere una modalità «stra¬ 
ordinaria», «eccezionale», «una 
tantum» per fare questo. Quan¬ 
do il prato è infestato da erbac¬ 
ce bisogna levarle tutte e rifare il 
prato con nuova e sana semen¬ 
za. Lo sa ogni bravo giardiniere. 
Lo sa anche Lei. So che Lei pren¬ 
derà le Sue decisioni con la Co¬ 
stituzione, vero capolavoro di ri¬ 
spetto dell'uomo, sul Suo tavo¬ 
lo. 

Una canzone che Lei certamen¬ 
te conosce dice «Dai diamanti 


non nasce niente, dal letame 
nascono i fiori». I fiori ci sono. 
Anche il suo predecessore Ciam¬ 
pi, che come Lei fiore è ed è sem¬ 
pre stato, ha detto oggi in un'in¬ 
tervista al Corriere della Sera che 
«...oggi, in quest'Italia di umori 
cupi, inquieta, impaurita e stre¬ 
mata da un conflitto permanen¬ 
te iniziato oramai quindici an¬ 
ni fa, significa far lievitare nel 
Paese - a partire dalla classe poli¬ 
tica - una salda volontà positi¬ 
va. Per riuscirci, bisognerebbe 
mobilitare delle figure di riferi¬ 
mento. Ne esistono, per carità. 
Ma sono poche quelle in cui tut¬ 
ti si riconoscono». Possiamo an¬ 
cora farcela. 

Gentile Presidente Napolitano, 
sono stata prolissa e mi scuso. 
Dimenticavo di dirle che lavoro 
10 ore al giorno, che sono felice 
di svolgere il mio fortunato e af¬ 
fascinante mestiere di professo¬ 
re universitario, che pago le tas¬ 
se, che chiedo sempre lo scontri¬ 
no e la ricevuta a tutti e faccio 
ormai da anni la raccolta diffe¬ 
renziata. Altro non so dirLe ma 
ho fiducia estrema in Lei. 

*docente di economia degli 
intermediari finanziari, 
Economia del mercato mobiliare, 
Fondamenti di finanza 


La crisi 

vista da sinistra 


Nicola Tranfaglia 
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P enso al numero dei mi¬ 
nistri e sottosegretari, al¬ 
l'indulto con un gran¬ 
de accordo trasversale, tutti 
insieme, e a molti altri mino¬ 
ri... ma, in compenso, ha risa¬ 
nato i conti dello Stato e ha 
varato alcune buone leggi e 
una legge finanziaria 2008 
che garantirà un inizio di redi¬ 
stribuzione sociale a vantag¬ 
gio dei lavoratori e dei ceti 
economicamente più disagia¬ 
ti. 

D'accordo, un'esperienza 
non esaltante, e per molti 
aspetti inferiore alle attese co¬ 
me alle speranze degli italia¬ 
ni, con alcune assenze imper¬ 
donabili come la legge sul 
conflitto degli interessi e quel¬ 
le sulla riforma della Rai e del 
riassetto radiotelevisivo. 

In politica estera, molte buo¬ 
ne cose ma, almeno sulla mis¬ 
sione in Afghanistan, l'inca¬ 
pacità di convincere gli alleati 
sulla necessità di modificare il 
registro e le caratteristiche del¬ 
la missione. Ma in definitiva 
è stata la politica americana 
di Bush che ha impedito a Pro¬ 
di risultati migliori. 

Insomma, possiamo dire che 
Prodi non è riuscito a realizza¬ 
re il programma dell'Unione 
sia per la maggioranza mini¬ 
ma al Senato sia per i poteri 
dei veti di alcuni alleati, a co¬ 
minciare da Mastella. 

Ora dovrebbe esser chiaro a 
tutti che sono stati i centristi, 
e non la sinistra cosiddetta ra¬ 
dicale, a indebolire il governo 
e, alla fine, a distruggerlo so¬ 
prattutto per l'imminente re¬ 
ferendum e la nuova legge 
elettorale vicina alla "bozza 
Bianco" e non tanto per le di¬ 
savventure giudiziarie del lea¬ 
der di Ceppaioni, del senato¬ 
re Dini e dei suoi pochi segua¬ 
ci. 

Semmai si deve ricordare che 
la strategia adottata da Veltro¬ 
ni per il Partito Democratico 
ha (forse al di là delle intenzio¬ 
ni) a sua volta indebolito il go¬ 
verno in quanto ha avvertito 
tutta la sinistra che il maggior 
partito della coalizione di cen¬ 
tro-sinistra correrà d'ora in 
poi "da solo", senza i suoi alle¬ 
ati tradizionali dell'ultimo 
quindicennio. 

Del resto, quasi nessuno ha ri¬ 
cordato (guarda caso) in que¬ 
sti giorni che i leader centristi 
come Mastella e Dini hanno 
fatto negli ultimi quattordici 
anni un cammino costante 
tra centro-destra e centro-sini¬ 
stra e non c'è da stupirsi se 
l'andare e venire prosegue di 
fronte ai grandi cambiamenti 
in vista e all'origine eminente¬ 
mente personale di simili for¬ 
ze politiche. 

Se questa è una diagnosi at¬ 
tendibile sulla crisi politica in 
atto, non ha molto senso - mi 
pare - cadere in uno stato di di¬ 
sperazione che equivale al¬ 
l'antico e tradizionale "tanto 
peggio tanto meglio", che pre¬ 
vede come sicuro il ritorno al 
potere di Berlusconi (sicura¬ 


mente probabile ma non an¬ 
cora avvenuto) e tira quasi un 
respiro di sollievo di fronte al¬ 
l'eventuale rientro nei ranghi 
dell'opposizione dopo le delu¬ 
denti esperienze di governo. 
Un simile atteggiamento ha 
due gravi inconvenienti che 
vale la pena segnalare. 

Il primo è che non facilita 
una visione equilibrata del 
passato recente come del pre¬ 
sente. Anche se il giudizio sul 
governo Prodi non è soddisfa¬ 
cente, a me sembra sbagliato 
equiparare l'ultima nostra 
esperienza del 2006-2008 a 
quella del lungo governo Ber¬ 
lusconi del quinquennio pre¬ 
cedente. 

Abbiamo già dimenticato le 
leggi-vergogna del Cavaliere, 
la grande evasione fiscale per¬ 
messa dal governo Berlusconi 
e finita con il centro-sinistra, 
l'esaltazione della illegalità 
maliosa e così via? 

Se questo è vero, come si può 
considerare il probabile ritor¬ 
no di Berlusconi come qualco¬ 
sa che ci lascia più o meno in¬ 
differenti? E come si può rite¬ 
nere inutile tentare una batta¬ 
glia contro il centro-destra e 
per la ricostruzione di una 
nuova alleanza di centro-sini¬ 
stra? Del resto il "programma 
realistico" che Berlusconi ha 
rivelato al Giornale che mette¬ 
rà il bavaglio definitivo ai giu¬ 
dici e farà leggi reazionarie sul¬ 
la criminalità e contro gli im¬ 
migrati. Si può restare indiffe¬ 
renti di fronte a simili prospet¬ 
tive? 

L'altro inconveniente è che 
quell'atteggiamento può con¬ 
durre a una sconfitta partico¬ 
larmente rovinosa e consenti¬ 
re a un Berlusconi vittorioso 
nelle urne tentazioni antide¬ 
mocratiche diffuse nel suo 
partito come in quelli con cui 
si è sempre alleato. 

Di fronte a una simile prospet¬ 
tiva occorre, a mio avviso, evi¬ 
tare un'altra tentazione che 
mi sembra diffusa in queste 
settimane. 

È ormai chiaro che il Partito 
democratico si sta collocando 
in una posizione di centro nel¬ 
lo schieramento complessivo 
ed aspira a dialogo con forze 
che sono ora nel centro-de¬ 
stra come l'Udc di Casini piut¬ 
tosto che con quelle di sini¬ 
stra. Preso atto di questa situa¬ 
zione, i partiti della sinistra, 
oggi assai frammentati, do¬ 
vrebbero, a mio avviso, non 
dimenticare che soltanto se 
affretteranno i tempi della 
Confederazione e si presente¬ 
ranno uniti alle elezioni con 
un nuovo programma po¬ 
tranno attrarre nuovi elettori. 
E che, peraltro, il Partito de¬ 
mocratico resta per la sinistra 
l'unico possibile alleato. O c'è 
qualcuno a sinistra che pensa 
a una possibile vittoria della si¬ 
nistra senza alleanze con il 
centro? O si rassegna a restare 
in eterno all'opposizione? E 
quale sarebbe il vantaggio di 
questa posizione per i milioni 
di elettori che possono e vo¬ 
gliono seguirci? 

Finora nessuno, mi pare, ha ri¬ 
sposto a questi interrogativi. 
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La Guida che ti spiega n tutta fac liti come scattare, 
salvare, elaborare e stampare in grande stile. 


Scatta alla grande: 
Sfrutta la foto: 

Le scelte di stampa: 
Ciak, si gira: 

Sempre più bravi: 
Accessori e dintorni: 
La jungla delle sigle: 


tutti i segreti per ottenere il massimo da qualsiasi apparecchio, 
salvataggio al ritocco, all’elaborazione anche complessa, 
come fare, quali carte scegliere per il risultato che vuoi, 
come realizzare brevi filmati con il tuo apparecchio digitale, 
tutti i trucchi dei veri professionisti. 

come potenziare le prestazioni del tuo apparecchio, 
tutte le abbreviazioni e i termini tecnologici che devi capire. 



Per avere gratis la Guida alla foto perfetta chiama subito! 



Gratis 
anche dai 
cellulari! 


Dal lunedì al sabato, dalle 9.00 alle 19.00. 

In più, chiamando puoi anche, se vuoi, diventare Socio di Altroconsumo! 


È un regalo di Altroconsumo, l’Associazione 
Indipendente di Consumatori sempre dalla tua parte. 



www.altroconsumo.it 











